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SPADOLINI HA DECISO DI AFFIANCARGLI DUE ECONOMISTI 


Andreatta «sotto scorta» 


er assestare il bilancio 


Lo scopo: evitare le solite baruffe col Psi - Oggi incontro con sindacati e Intersind 


In arrivo una raffica di aumenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per Spadolini 
quelle di oggi e domani saran- 
no due giornate cruciali. Il 
capo del governo deve risolve- 
re la questione del bilancio di 
assestamento da approvare 
entro domani, ché ha gia pro- 
vocato forti tensioni tra i mi- 
nistri della maggioranza 6, ri- 
cevendo l’Imtersind e i sinda- 
cati, dovrà evitare un nuovo 
inasprimento della tensione 
sociale. 

Per prevenire la rituale po- 
lemica tra ministri democri- 
stiani e socialisti quando sì 
parla di economia, Spadolini 
ha cercato di prendere tutti in 
contropiede affiancando ad 


Andreatta due economisti 


con il compito di coadiuvare il 
‘ministro del tesoro, nella pre- 
parazione del bilancio di asse- 
stamento che, discusso oggi 
nel corso di una riunione del 
gabinetto economico, sarà 
approvato domani. 

« Più che di Andreatta il nuo- 
vo documento economico sa- 
rà figlio di Spadolini, e 
Andreatta, a quanto sembra, 
ha accettato di buon grado 
questo intervento del presi- 
dente del Consiglio, convinto 
che alla fine, le cifre nonlasce- 
ranno margini di discussione. 

Andreatta la scorsa setti 
mana aveva detto ai ministri 
che tra le operazioni tecniche 
da compiere c’era quella di 
eliminare dal bilancio dello 
Stato spese previste per 5 mi- 
la miliardi. Andreatta defini 
sce questa operazione soltan- 
to tecnica, senza conseguenze 
pratiche, in quanto i futuri 
tagli e le nuove entrate do- 
vranno essere stabilite dal 
Consiglio dei ministri. 

E Andreatta aveva propo- 
sto di rinunciare alla fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali a 
favore delle aziende oppure di 
rinunciare al fondo per gli in- 

* vestimenti. Ma ‘la giustifica- 
zione tecnica non ha convinto 
i ministri socialisti che hanno 
accusato Andreatta di voler 
invece porre le premesse per 
una politica economica reces- 
siva. 

Adesso il problema sarà 
risolto dai tecnici di Spadoli- 
ni, questo dovrebbe permette- 
re di varare entro domani il 
bilancio assestato. In questo 
modo il capo del governo con- 
ta di superare questo ostaco- 
lo, anche se è evidente che 
quando si tornerà a discutere 
di imposte e di tagli tutte le 
polemiche e le discussioni dei 
giorni scorsi potrebbero tor- 
nare a galla. 

L'altro severo impegno che 
attende oggi il presidente del 
Consiglio è con i sindacato e 
l’Intersind, Spadolini riceverà 
a palazzo Chigi sia il presiden- 
te dell’Intersind, l’associazio- 
ne che raggruppa le aziende 
pubbliche, Massacesi, sia i se- 
gretari di Cgil, Cisl e Uil. Te- 
ma della discussione è la que- 
stione della scala mobile. 

Questa mattina Massacesi 
incontrerà il sindacato dei 
metalmeccanici per l’avvio 
della trattativa contrattuale. 
Ma le premesse non sono delle 
migliori e negli ambienti sin- 
dacali si teme che, dopo aver 
ascoltato i sindacati, Massa- 
cesì segua la Confindustria 
nella disdetta della scala mo- 
bile. Del resto Massacesi non 
‘ha mai escluso questa even- 
tualità e solo su pressioni del 
presidente del Consiglio ha 
timandato ogni decisione «lla 
riunione di oggi. 

A questa riunione, oltre a 
Spadolini e Massacesi, parte- 
ciperanno il ministro delle 
partecipazioni statali De Mi- 
chelis e Lama, Carniti e Ben- 
venuto. I segretari generali 
della federazione unitaria, che 
ieri mattina hanno parlato 
per telefono con il presidente 
del Consiglio, chiedono al go- 

‘ verno un deciso intervento 
sull’Intersind perché non ci 
sia la disdetta. 

Ma Spadolini deve tener 
conto di tutte le opinioni pre- 
senti all’interno dell’esecuti- 
vo e che non sono tutte coinci- 
denti, Per questo, la pressione 
che eserciterà Spadolini sarà 
cauta e ieri ha fatto pervenire 
ai sindacati una nota ufficiosa 
in cui si annuncia un’iniziati- 
va governativa sul problema 
della contingenza e del costo 
del lavoro, assicurando che 
l’Intersind non-revochera gli 
accordì sulla scala mobile. 

L'Intersind ha deciso la po- 
sizione da tenere nell'incontro 
di oggi, nel corso di una riu- 
nione della giunta. Il sindaca- 
to attende di conoscere nel 
dettaglio sia le proposte di 


Spadolini sia le decisioni del- | 


l’Intersind, però alcuni espo- 
nenti del sindacato hanno già 
chiarito che una discussione 
sulla scala mobile non potrà 
avere luogo prima di una posi- 
zione conclusiva delle tratta- 
tive contrattuali. 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Per casa, treni, 
energia elettrica, zucchero, 
assicurazioni auto arriverà 
entro i primi di agosto una 
‘miniraffica di aumenti. Subi- 
to dopo le ferie sarà la volta 
di aerei, telefoni, fertilizzan- 
ti..-E non basta. Sono infatti 
prossime decisioni governa- 
tive ancora sulle tariffe Enel, 
e molto probabilmente sulle 
aliquote Iva che, a loro volta, 
produrranno rincari dei prez- 
zi finali dei beni e servizi 
assoggettati a questa impo- 
sta. Ecco gli aumenti in ar- 
rivo. Ù 

CASA — Dal prossimo ago- 
sto l’equo canone subirà, 
secondo quanto stabilisce la 
legge 392/78, un incremento 
pari allo 0,75% del costo della 


vita registrato dall'Istat nel 
periodo giugno ’81-giugno 
782: poiché il tasso di inflazio- 
ne ha mostrato sul rallenta- 
mento sensibile dallo scorso 
mese di gennaio, quest'anno è 
ragionevole pensare che l’in- 
cremento degli affitti sarà 
intorno al 12-13%. Questa per- 
centuale riguarderà però solo 
i contratti non soggetti a pro- 
roga poiché per gli altri l’in- 
cremento sarà dell’8-9%. 
TRENI — I biglietti delle 
ferrovie dello Stato aumente- 
ranno del 10% a partire dal 
primo agosto. La delibera fi- 
nale da parte del governo non 
è stata ancora firmata ma il 
problema è all’ordine del 
giorno del consiglio d’ammi- 
nistrazione delle ferrovie. 


SECONDO TURNO DEL «MUNDIAL» 


E l’Italia ci prova 


contro l'Argentina 


Barcellona — È scattato il secondo turno del «Mundial ’82» di 
calcio, con gli incontri Francia-Austria e Polonia-Belgio. 
Ormai non è più tempo di «giochetti», come scrivevamo ieri, 
occorre vincere: un imperativo che vale anche per gli azzurri, 
impegnati questo pomeriggio contro l'Argentina: un avversa- 
rio sicuramente difficile. Ma lo era anche negli ultimi campio- 
nati del mondo, e vincemmo per 1-0. Chissà se anche stavolta... 


i Nella-foto, il portiere austriaco osserva in rete il pallone che 


ha dato la vittoria alla Francia, autore Genghini (Z'elefoto Upi) 


ASSICURAZIONE AUTO 
— Dal primo agosto i massi-, 
mali minimi obbligatori rad- 
doppieranno, passando dagli 
attuali 50/20/5 milioni a 100/ 
50/10 in ossequio all’adegua- 
mento stabilito a fine gen- 
naio scorso al momento di 


varare gli aumenti ’82-83 del- . 


le tariffe della Rc auto. 

AEREI — Il prezzo dei bi- 
glietti aerei, già aumentato 
del 9% dallo scorso 19 aprile, 
subirà un ulteriore incremen- 
to del 6% dal prossimo 4 ot- 
tobre. 

AUTOSTRADE — Al mo- 
mento non è previsto alcun 
aumento specifico, tuttavia, 
‘in questi giorni, si è molto 
parlato di una possibile revi- 
sione delle aliquote Iva (at- 
«‘tualmente il 15%). Ciò com- 
porterebbe un ritocco auto- 
matico del prezzo dei pedaggi 
poiché ad ogni aumento di un 
punto dell'Iva corrisponde 
un incremento dello 0,80% 
dei pedaggi. 

ZUCCHERO — Durante la 
prossima riunione il Cip di- 
sporrà anche per l’aumento 
dello zucchero (100-150 lire al 
chilo) ratificando, così, la for- 
mazione del nuovo prezzo vo- 
luto dalla Cee. 

ENEL.— Dal primo luglio 
le bollette elettriche aumen- 
teranno di circa 2400 lire. In- 
fatti la prossima settimana 
scatterà il quarto aumento 
bimestrale del 2% stabilito lo 
scorso dicembre dal Cip (vedi 
tabella a pagina 2). 

FERTILIZZANTI — La se- 
greteria tecnica del Cip do- 
vraà anche esaminare la 
richiesta avanzata dalla 
Montedison circa un aumen- 
to pari al 12% del prezzo dei 
fertilizzanti. 

TELEFONI — Gli aumenti 
di quest'anno riguarderanno 
quasi esclusivamente i gran- 
di parlatori. Così dal prossi- 


mo 1 ottobre aumenteranno | 


del 24%.le interurbane trami- 
te operatore e dal successivo 
primo dicembre ogni scatto 
eccedente i 400. trimestrali 
passerà da 102 a 106 lire. Per 
le utenze «affari», invece, 
ogni scatto aumenta da 95 a 
100 lire dal 17 agosto per poi 
passare da 102 a 106 quelli 
eccedenti, dal primo dicem- 
bre, i 400 scatti trimestrali. 
La teleselezione urbana, a 
Roma e a Milano, inizierà dal 
1 gennaio 1983. 


BEIRUT: ESTREMI TENTATIVI PER EVITARE IL MASSACRO 


Ormai POlp cerca un modo 
per arrendersi «con onore» 


BEIRUT — La situazione 
nella capitale libanese:rimane 
invariata. Il «cessate il fuoco» 
continua, ma continua anche 
la guerra psicologica degli 
israeliani, che nel pomeriggio 
di ieri hanno sorvolato ancora 
una volta la città lanciando 
volaritini che invitano i civili 
a fuggire e salvarsi «prima che 


è sia troppo tardi». 


Beirut insomma vive nel- 
l’angosciante attesa di un «at- 


‘tacco finale». Lunghe file di 


Navi egiziane 
verso Beirut 
per accogliere 


° Pi e 
i palestinesi? 

TEL AVIV — Cinque navi 
sarebbero salpate ieri dal 
porto di Alessandria d'Egitto 
dirette a Beirut per imbar- 
carvi i guerriglieri palestine- 
si assediati dalle forze israe- 
liane, ha rivelato Radio Ge- 
rusalemme senza citare fonti. 

Ambienti vicini al governo 
israeliano, citati dall’emit- 
tente, hanno affermato che a 
dispetto delle smentite dira- 
mate dall’Olp (Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina), il suo leader Yas- 
ser Arafat avrebbe espresso 
la sua disponibilità di accet- 
tare le proposte israeliane a 
condizione di un ritiro delle 
forze ebraiche a 5 km dalla 
capitale libanese. 

I guerriglieri sarebbero 
molto preoccupati dal mate- 
riale bellico che gli israeliani 
stanno facendo confluire alla 
periferia di Beirut per conso- 
lidarvi le proprie posizioni. 
im modo particolare, ha ag- 
giunto la radio, i palestinesi 
temono i proiettili d’artiglie- 
ria di produzione israeliana 
che sarebbero in grado’ di 
perforare il cemento armato 
dei loro bunker. 


automobili si dirigono verso il 
Palazzo del Museo, l’unica via 
d’uscita verso la parte orien- 
tale della città (quella cristia- 
na e neutrale) e verso le sta- 
zioni balneari occupate dagli 
israeliani. L'Olp da parte pro- 
pria riafferma attraverso di- 
chiarazioni radiotrasmesse la 
determinazione a resistere fi- 
no all'ultimo uomo e far paga- 
re un duro prezzo al nemico. 

La diplomazia intanto lotta 
contro il tempo per salvare la 
città del massacro da parte 
delle forze israeliane. E a que- 
sto proposito circola con insi- 
stenza la voce che l’Olp abbia 
fatto già pervenire al governo 
israeliano una propria offerta 


di resa «onorevole». I palesti-- 


nesi sarebbero disponibili a 
lasciare il Libano via mare per 
recarsi in Egitto (ma Il Cairo 
ha già fatto sapere che in tal 
caso dovrebbero abbandona- 
_re le armi) 0 in Siria. Sarebbe 
questo un modo per non sot- 
toporre, sull'autostrada Bei- 
rut-Damasco, seimila uomini 
alle «forche caudine» degli 
israeliani. In cambio l’Olp 
chiede all’esercito ebraico di 
ritirarsi a cinque chilometri 
da Beirut. i 

Habib, Sarkis, lo stesso Ara- 
fat, sono tutti impegnati allo 
spasimo in una serie di con- 
vulse riunioni per evitare l’at- 
tacco finale. Se questo avver- 
rà, affermano i leader musul- 
mani di Beirut, la responsabi- 
lità del massacro sarà da 
addebitare agli Stati Uniti. 
Messaggi di questo tenore so- 
no stati affidati ad Habib per 
il Presidente Reagan sia dallo 
sceicco Hassan Khalede, muf- 
ti sunnita del Libano, sia dal- 
l'ex primo ministro libanese 
Saeb Salam. 

Salam nelle ultime ore ha 
avuto una serie di contatti 
febbrili con Yasser Arafat, 
l'ultimo dei quali, alla mezza- 
notte di domenica, sembra 


abbia avuto come risultato la 
nuova proposta dell’Olp. Un 
folto gruppo di personalità 
politiche e di influenti cittadi- 
ni di Beirut, nella serata di 
domenica, si era recato alla 
residenza dell’ex premier per 
chiedergli di intercedere pres- 
so i capì palestinesi. 


«Dite ai palestinesi — dice- 
vano — di ripagarci della be- 
nevolenza con la quale li ab- 
biamo accolti, dando loro rifu- 
gio e assistenza nel nostro 
paese per molti anni. Chiede- 
te loro di arrendersi e di an- 
darsene, ed il loro sacrificio 
per il bene di tanti innocenti 
che vivono a Beirut non sarà 
mai dimenticato o negato». 


IL VECCHIO CONTINENTE SI SENTE SCAVALCATO E TRADITO DAGLI USA 


Dura protesta contro Reagan 
firmata dai Dieci a Bruxelles 


Cominciano i negoziati Start 
Soltanto un filo di ottimismo 


GINEVRA — Stati Uniti ed Unione Sovieti- 
ca cominciano oggi a Ginevra un nuovo im- 
portante negoziato sulla riduzione degli arma- 
menti nucleari, quello sugli armamenti strate- 
gici (Start). I capi delle due delegazioni, l'ame- 
ricano Edward Rowny ed il sovietico Viktor 
Karpov, sono giunti nella città elvetica rispet- 
tivamente sabato e domenica. Hanno ambe- 
due fatto dichiarazioni brevi e caute dalle 
quali è trapelato solo un filo di ottimismo: la 
trattativa potrà essere lunga e difficile. 

I due protagonisti di questa nuova serie di 
incontri si conoscono già da tempo. Per più di 
sei anni lavorarono nelle delegazioni dei ri- 
spettivi paesi alle trattative per il «Salt 2» che, 
sempre a Ginevra, portarono alla conclusione 
di un accordo sulla limitazione delle armi 
strategiche, mai entrato in vigore per la man- 
cata ratifica da parte del Congresso. 

Per Rowny, questa reciproca conoscenza 
faciliterà un rapido superamento della fase 


preliminare, Recentemente egli si è detto inol- 
tre convinto della buona disposizione di Mosca 
a raggiungere risultati concreti. 5 

Karpov, al suo arrivo a Ginevra, ha voluto 
mettere in rilievo la «portata storica» della 
presa di posìzione di Breznev con la quale 
V’Urss si è impegnata a non utilizzare mai per 
prima le armi nucleari. Auspicando una posi- 
zione altrettanto costruttiva da parte degli 
Usa, egli ha aggiunto che tali sviluppi non 
potranno non avere un riflesso positivo nei 
negoziati che sì aprono domani. 

Le proposte del Presidente Reagan sono 
per una prima fase comprendente la riduzione 
delle testate nucleari dei missili ad un limite 
inferiore di almeno un terzo al livello attuale. 
Poi sì potrebbe procedere al livellamento di 
altri elementi delle forze nucleari strategiche, 
inclusa la portata e capacità dei missili. Una 
posizione che gode dell'appoggio degli alleati 
occidentali che sono stati consultati. 


Un «grave danno» l’embargo per il gasdotto 
siberiano - Nessuna decisione su eventuali 
ritorsioni economiche - Interventi di Spadolini 
e Colombo - Un documento sulla crisi libanese 


BRUXELLES — Le critiche 
a Reagan sono risonate in 
modo aspro e forte al vertice 
europeo di Bruxelles, un in- 
contro che si è caricato di 
motivi di tensione per gli av- 
venimenti degli ultimi giorni: 
dalle decisioni di Washington 
sul boicottaggio al gasdotto 
siberiano, alle traumatiche di- 
missioni di Haig, al dramma 
del Libano. 

L’Europa si sente in un cer- 
to senso scavalcata e tradita, 
vede gli impegni presi a Ver- 
sailles disattesi all’immprov- 
viso e senza consultazioni, 
considera «gravemente dan- 
nose» per le sue economie le 
misure protezionistiche e di 
embargo decise da Reagan. 


ALLO SCOPO DI FAR «INSABBIARE» LE INDAGINI SUL SUO CONTO 


Calvi avrebbe versato 


tre miliardi a Vitalone 


Le prove sarebbero nei documenti in mano a Sica - Anche Rizzoli sentito come teste 


ROMA — L'avvocato Wil 
fredo Vitalone, fratello del se- 
natore de ed ex pubblico mi- 
nistero della Procura di Roma 
Claudio Vitalone, avrebbe ot- 
tenuto circa tre miliardi da 
Roberto Calvi per «sistema- 
re» le inchieste in cui il ban- 
chiere assassinato era. coin- 
volto. Se «l’insabbiamento» 
fosse riuscito; l'avvocato Vita- 
lone, arrestato ieri. con un 
mandato di cattura del procu- 
ratore Sica, avrebbe ricevuto 
altri 22 miliardi. 


Sono queste le accuse’ (il 
mandato parla di «millantato 
credito») che il dottor Sica ha 
contestato ieri sera al legale 
Ttomano, nel corso del primo 
interrogatorio nella clinica 
Pio XI dove Vitalone è ricove- 
rato. Prima di recarsi ad inter- 
rogare l'avvocato, il procura- 
tore romano aveva sentito nel 
suo studio per un’ora e mezzo 
l'editore Angelo Rizzoli in 
qualità di testimone, o meglio 
di parte lesa, in quanto risulta 
che Vitalone tentò di estorce- 
re denaro anche a lui e al 
direttore generale della Rizzo- 
li Bruno Tassan Din, interro- 
gato da Sica nella giornata di 
domenica. 


A Vitalone il dottor Sica ha 
contestato non solo quanto 
risulta dalle carte processuali 
a proposito dei soldi versati 
da Calvi, ma anche ciò che è 
stato detto da Tessan Din 
prima e da- Rizzoli poi nel 
corso dei loro interrogatori. In 
sostanza l’editore e il diretto- 
re generale hanno ammesso 
che Vitalone tentò anche con 
loro la manovra che gli era 
riuscita con Calvi, senza tut- 
tavia ottenere quanto chiede- 
va. «Per chiarire la nostra po- 
sizione — ha detto Rizzoli — è 
sufficiente avere fiducia nel- 
l’onestà dei giudici romani. 
Perciò abbiamo respinto la 
richiesta che ci veniva fatta». 


Wilfredo Vitalone, di fronte 
alle gravissime accuse che gli 
vengono contestate, replica 
respingendo gli addebiti e af- 
fermando d’aver sempre agito 
nell’ambito di un mandato 
professionale ricevuto da di- 
verso tempo dal banchiere, 


mandato che comprendeva 


Sembra del tutto inattaccabile 
l'alibi presentato da Romanet 


Romanet (a destra) con l'avvocato mentre sta per entrare al 


tribunale di Trieste 


(Foto Montenero) 


TRIESTE. — Aldo Romanet, 
rientrato in Italia dalla Svizzera, 
è stato interrogato l’altra notte 
e ieri, sia alla mattina che al 
pomeriggio, dai magistrati trie- 
stini. L'uomo che, secondo alcu- 
ne testimonianze, aveva visto 
Roberto Calvi a Trieste il giorno 
dopo la scomparsa da Roma del 
banchiere, è giunto în tribunale 
a mezzanotte, Claudio Coassin, 
Oliviero Drigani e Roberto Staf- 
fa, i tre magistrati che seguono 
l'inchiesta, l'hanno interrogato 
per.tre ore, proseguendo quindi 
ieri la verbalizzazione delle sue 


dichiarazioni. 

L'uomo d'affari pordenonese 
ha smentito categoricamente di 
‘aver visto ‘Calvi a Trieste; ha 
fornito le prove della sua. pre- 
senza, in quei giorni a Roma; 
prove che, a quanto pare, sono. 
convincenti. Anche per quanto 
riguarda la cena a Grado, Roma- 
Tiet ha negato tutto; e anche in 
questo caso sembra che la pista 
gradese sia stata definitivamen- 
te abbandonata dagli inquirenti. 
La cena, probabilmente, non c'è 
mai stata. 

L'avvocato di Romanet, Mario 


‘anche consulenze per tutte le 
questioni che coinvolgevano 
il presidente del Banco Am- 
brosiano e le consociate este- 
re dell’istituto. Si spieghereb- 
bero, così, i passaggi di som- 
me anche cospicue di cui si 
trova traccia nella documen- 
tazione a disposizione di Sica. 

In serata si sarebbe notevol- 
mente aggravata la posizione 


di Flavio Carboni e di Silvano 
Vittor., Secondo voci, diffuse 
negli ambienti giudiziari, po- 
trebbe essere contestata .ai 
due un’imputazione di con- 
corso in omicidio. 

Le conclusioni alle quali sa- 
rebbe giunto il perito a propo- 
sito dell’ora in cui sarebbe 
avvenuta la morte di Calvi 
contrasterebbero, infatti, con 


Savoldi, ha intanto presentato 
un'istanza di dissequestro dei 
sacchi di documenti sequestrati 
al suo cliente domenica, in un 
capanno nei pressi di Pordeno- 
ne, Aldo Romanet, infatti, è 
attualmente implicato în un'al- 
tra vicenda giudiziaria, per la 
quale buona parte dei docu- 
menti sequestratigli gli erano 
già stati presi e quindi resi dalle 
autorità giudiziarie. 

Savoldi ha quindi chiesto che 
il materiale, essendo già stato 
vagliato, venga restituito a Ro- 
manet, ma i sostituti procurato- 
ri triestini vogliono prima rive- 
derlo. Una rilettura alla luce 
degli ultimi avvenimenti potreb- 
be essere interessante; e poi, 
sempre seguendo il probabile 
ragionamento degli acquirenti, 
non è impossibile che Romanet 
abbia inserito qualche fasciolo 
muovo in mezzo a quelli vecchi. 

«La mole del materiale seque- 
strato — ha detto ieri sera uno 
dei magistrati — è superiore a 
quella resa lo scorso mese». 

Aldo Romanet verrà interro- 
gato ancora questa mattina, da 
Oliviero Drigani. 

Anche se l'alibî dell'uomo 
d'affari pordenonese dovesse ri- 
velarsi, come sembra, inattacca- 
bile, non è detto che esca del 
tutto dall'inchiesta. Quel che 
appare ormai certo, comunque, 
è che il suo ruolo non sia così 
«centrale» come sembrava. Re- 
stano i suoi contatti di lavoro 
con Calvi, che evidentemente i 
magistrati continuano a ritene- 
re di notevole interesse. 


quella parte del memoriale di 
Carboni in cui vengono rico- 
struiti tutti i particolari della 
partenza di Calvi da Roma 
fino al momento in cui arrivò 
a Londra. Carboni afferme- 
rebbe di essersi trovato insie- 
me con il banchiere in un'ora 
in cui, secondo le conclusioni 
peritali, Calvi era già morto. 
Sergio Geraldini 


NEGLI USA SI COMINCIA A PENSARE CHE UNA GUERRA ATOMICA PUÒ ESSERE ANCHE VINTA 


E Stranamore disse: portatevi gli apriscatole 


WASHINGTON — I sindaci 
di 28 tra le maggiori città 
degli Stati Uniti, tra le quali 
New York, hanno definito «as- 
solutamente ridicolo» îl piano 
di difesa civile antinucleare 
messo a.punto recentemente 
dagli esperti governativi ame- 
ricani. 

Durante il periodo della co- 
siddetta guerra fredda la psi- 
così nucleare aveva portato 
migliaia dì americani a spen- 
dere cifre non indifferenti per 
costruirsi rifugi atomici a pro- 
va di bomba e. riempirli di 
costosissimi generi alimentari 
super sintetizzati, medicine 
particolari, generatori di elet- 
tricità, calore, freddo, compli- 
catissime macchine in grado 
di procurare acqua anche nel 
deserto e migliaia e migliaia 
di altri marchingegni. 

Poi venne la fase della di- 


stensiîone e il riconoscimento 
da parte dei tecnicì che nulla 
almondo è in grado di resiste- 
re allo spostamento. d’aria 
della bomba e soprattutto al 
calore dell’esplosione, e tutti 
«dimenticarono» il milione 
circa di rifugi costruiti che 
divennero, con il tempo, delle 
«umide e pericolose supercan- 
tine invase daî topi e dall’umi- 
dità. i 
Ora sembra che stia avendo 
inizio una terza fase: quella 
nella quale il «rischio atomi- 
co» viene considerato în un 
certo senso «misurabile», cioè 
sta prendendo piede la tesi 
che una guerra atomica la si 
può anche vincere. 
Inutilmente i maggiori 
scienziati americani insistono 
nel consîiderare addirittura 
folle parlare di sopravviven- 
za dopo un attacco atomico 


| condotto con il massimo delle 


forze scatenabili dagli Usa 0 
dall’Urss; molti esperti milita- 
ri, tecnici, statistici e analisti 
stanno insistendo sull'ipotesi 
che non esistono guerre che 
una delle parti non possa vin- 


' cere e studiano î piani per. 


queste possibili «vittorie». 

Il libriccino con le nuove 
istruzioni per la difesa civile è 
la prova di questa nuova 
mentalità che sembra codifi- 
care un nuovo comportamen- 
to dell'americano. medio da- 
vanti alla guerra nucleare. 

La tesi di base è questa: 
poiché, se i russi decidono di 
scatenare la guerra, dovran- 
no logicamente preparare an- 
che la loro difesa, questa dife- 
sa consisterà (come dovrebbe 
consistere anche quella ame- 
ricana) nell’evacuare le zone 
cosiddette di «alto rischio» 


(cioè î bersagli prioritari). Per 
evacuare città 0 fabbriche ci 
vuole però tempo e quindi i 
servizi americani sarebbero 
în grado dî sapere con un 
certo anticipo quando scop- 
pierà la guerra. 

A questo punto nelle zone di 
alto rischio americane suone- 
ranno le sirene d'allarme, la 
gente sarà invitata ad andar- 
sene în aperta campagna por- 
tandosi dietro scatole di cibo 
(non dimenticare maì l'apri- 
scatole), guanti da lavoro, 
una padella, acqua e soprai- 
tutto la propria carta di cre- 
dito. 

Un senatore democratico, 
Alan Cranston, della commis- 


‘ sione delle forze armate, ha 


definito il libretto sulla difesa 
civile «una farsa crudele e 
pericolosa» e ha chiarito che 
qualunque generale, «anche il 


più cretino», prenderà subito 
come bersagli i deserti e le 
campagne magari trascuran- 
do i cosìddetti obiettivi priori- 
tari. 

Più categorico il sindaco di 
Los Angeles che, însieme a 
quello di New York, ha detto 
che è impossibile già ora.e 
senza allarme evacuare per îl 
fine settimana una qualsiasi 
grande città, e si sono rifiutati 
di prendere in. considerazione 
anche solo la possibilità di 
una evacuazione «control 
lata». 

«Costerebbe la vita di metà 
della polizia di New York e di 
qualche n.ilione di cittadini» è 
stato il secco e preciso com- 
mento del capo della polizia 
di New York, anch'egli a fian- 
co del sindaco per combattere 
il nuovo progetto di difesa 
civile. 


Ha colto così questa occasio- 
ne per lanciare agli Stati Uniti 
‘un segnale preciso, capace di 
illustrare le profonde perples- 
sità che l'Europa nutre sul 
l'atteggiamento americano 
soprattutto per quanto ri 
guarda ì rapporti commerciali 
con l'Unione Sovietica. 

Il Cancelliere Schmidt, co- 
me aveva già fatto al Bunde- 
stag, ha esternato i suoi timo- 
ri per una nuova guerra fred- 
da; Mitterrand ha usato toni 
altrettanto preoccupati; per 
Spadolini le «soluzioni unila- 
terali, contrarie alle intese di 
Versailles, creano pericolose 
incrinature nel quadro di soli- 
darietà, e rischiano di innesca- 
re spinte disgregatrici, con ef- 
fetti dannosi per tutti». L’'o- 
biettivo di accrescere i rap- 
porti di collaborazione tra 
Cee e Stati Uniti continuerà 
ad essere ricercato dal nostro 
paese con tenacia, «Ma non 


siamo disponibili — ha detto . 


Spadolini — ad acritiche ae- 
quiescenze rispetto a politi 
che che non condividiamo». 


La forma scelta per rispon- 
dere a Reagan.è quella di una 
lettera personale dei capi di 
stato e di governo europei, 
un'unica lettera sulla cui 
chiarezza non esistono dubbi. 
Sul gasdotto siberiano l'Italia 
conferma la pausa di riflessio- 
ne, ma conferma anche l’inte- 
resse per l’opera in accordo 
con Germania federale e 
Francia, paesi come il nostro 
direttamente legati allo sfrut- 
tamento del metano sovie- 
tico. 


Anche la Thatcher, com- 
prensibilmente più morbida, 
non ha sollevato apprezzabili 
obiezioni sulla necessità per 
l'Europa di dare, questa volta, 
‘una risposta univoca alle de- 
cisionì unilaterali di Reagan, 
che rischiano di frantumare la 
solidarietà occidentale pro- 
prio mentre a Ginevra — e i 
Dieci esprimono per questo 
tutta la loro soddisfazione — 
stanno per iniziare i negoziati 
Usa-Urss sulle armi’ strate- 
giche. 

Le stesse dimissioni di 
Haig, la cui politica era sem- 
pre stata caratterizzata dalla 
ricerca di un rapporto equili- 
brato con gli europei, pongo- 
no — secondo Colombo — de- 
gli interrogativi. Ci si chiede 
soprattutto se la politica del 
suo successore, il californiano 
George Shultz, sarà quella di 
tessere con continuità un rap- 
porto efficacéè con gli alleati 
europei, oppure orientata di- 
versamente. 

La replica europea a Rea- 
gan non sì traduce comunque 
concretamente in una contro- 
dichiarazione di «guerra» 
commerciale. L'Europa farà 
valere le sue ragioni in sede di 
negoziati Gatt e all’Ocse: per 
ora esterna a Reagan il grosso 
pericolo insito nel permanere 
di difficoltà e incomprensioni 
tra le due sponde dell'Atlanti- 
co, quando un solidale rap- 
porto tra Europa e Stati Uniti 
è incontestabilmente essen-_ 
ziale anche in funzione del 
rapporto Est-Ovest. «Il fine 
della replica europea — ha 
precisato Colombo — resta 
quello di ristabilire un equili- 
brio che oggi sembra profon- 
damente alterato». 


Il Libano è balzato subito in 
primo piano a Bruxelles per 
un appello lanciato all'Euro- 
pa dal. Presidente egiziano 
Hosni Mubarak. In un mes- 
saggio inviato al presidente di 
turno del Consiglio europeo, il 
belga Martens, scritto il 26, il 
Presidente egiziano si dice 
convinto che i paesi europei 
possono e debbono giocare un 
ruolo importante per assicu- 
rare che «l'aggressione israe- 
liana in Libano non pagherà», 
che l'indipendenza e la sovra- 
nità del Libano dovranno 
essere rispettate e che una 
soluzione politica giusta do- 
vrà essere trovata per il pro- 
blema palestinese. 

A tarda sera, accogliendo in 
parte l'invito di Mubarak, i 


; Dieci hanno emesso un comu- 


nicato in cui s'invitano gli 
israeliani a ritirarsi dal Liba- 
no e, i palestinesi a cessare 
ogni forma di terrorismo. 
«Non disperate — è il senso 
del messaggio inviato da Bru- 
xelles ai palestinesi e alla 
stessa Olp — l'Europa non vi 
ha abbandonato, né ha inten- 
zione di farlo. Ma dovete aiu- 
tarla ‘ad aiutarvi. Imboccate 
una volta per sempre anche 
Voi la via del negoziato pacifi- 
co; rinuncino ‘al terrorismo 
quelli di voi che hanno scelto 
questo spietato metodo di 
lotta». È 

Di più i Dieci non hanno 
potuto o voluto fare per influi- 
re sui tragici eventi in Libano. 


ricettina. 


A pae 
a li 


i 
i 
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CRAXI POLEMICO CON LA DC E SPADOLINI 


Il Psi agita lo spettro 
delle elezioni anticipate 


Piccoli: rilanciare il pentapartito partendo da nuove basi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA 1 socialisti torna- 
no ad essere minacciosi e a 
riproporre il fantasma delle 
elezioni anticipate. Craxi ha 
dettato un articolo che appa- 
re sull’«Avanti» di oggi, nel 
quale si avverte che «i margi- 
ni sono consumati e il proble- 
ma politico si è ormai ridotto 
all'essenziale». 

Cosa vuol dire il segretario 
del Psi? La nota se la prende 
essenzialmente con la Demo- 
crazia cristiana, anche se non 
lesina accuse più o meno 
dirette al presidente del Con- 
siglio. Craxi accusa De Mita 
di aver deliberatamente inne- 
stato una linea di conflittua- 
lità. 

«Questa linea — serive — 
assume ora le vesti di un pre- 
sunto rigore rispetto. ad un 
presunto lassismo, di una pre- 
sunta capacità e volontà deci- 
sionale contrapposta ad ‘una 
presunta incapacità a-capire, 
a volere, a decidere da parte 
di uomini di governo improv- 
visati. Insomma non c'è chi 
non veda come tende a pren- 
dere forma quella grinta che 
ci era stata promessa già dal 
precedente segretario della 
De. Se qualcuno ha una nuo- 
va grinta da presentare e far 
valere che lo faccia. 


«Ma — aggiunge il leader 
socialista con tono piuttosto 
irritato — chi vuole questo 
dovrà prima di tutto rivolger- 
si all'elettorato, per illustrare, 
far:giudicare, far confortare la 
sua nuova linea, la sua nuova 
politica, la sua nuova grinta». 

Detto questo Craxi assicura 
che il suo partito preciserà 
senza possibilità di dubbi gli 
orientamenti e la disponibili- 
tà per una politica di rigore, 
ma aggiunge che in questo 
momento «spetta in primo 
luogo ad altri di assumere le 
iniziative e le decisioni utili a 
ricreare le condizioni politi- 
che e lo spirito di collabora- 
zione necessario per fronteg- 
giare la crisi che incalza e per 
rispondere alle attese del 
Paese». 

E' evidente il riferimento a 
‘Spadolini che appena tornerà 
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da Bruxelles dovrà mettere a 
punto i passaggi necessari per 
«governare» il momento, 

Siamo ormai giunti alla fase 
decisiva, dalla quale si potrà 
uscire con la riconferma del- 
l'esecutivo, con un rimpasto 
di governo oppure con una 
crisi dai risvolti imprevedibili. 

A favore di Spadolini gioca 
la mancanza di ipotesi sosti- 
tutive ed'il fatto che la De è 
saldamente attestata in sua 
difesa. Anche l’ipotesi di un 
rimpasto suggerita da De Mi- 
ta è un modo per indicare una 
via d’uscita non traumatica. 
Teri Galloni, Piccoli e Forlani 
sono scesi in campo per soste- 
nere la linea indicata dal se- 
gretario del partito di maggio- 
ranza relativa. 

«Non siamo per la crisi e 
tanto meno per le elezioni an- 
‘ticipate — scrive Galloni su 


Pietro Longo 
stamane 
davanti 

alla «P 2» 


ROMA — Altre sei audizio- 
ni di politici che figurano nel- 
la lista della P 2 di Licio Gelli 
sono in programma oggi da- 
vanti alla commissione d’in- 
chiesta, sulla P 2. 

Anche se il «caso Calvi» sta 
facendo scemare sempre più 
l'interesse per questi «interro- 
gatori», i lavori per individua- 
re il rapporto tra mondo poli- 
tico, Gelli e la sua Loggia 
proseguono, 7 

Oggi infatti toccherà all'ex 
ministro democristiano Mario 
Pedini, al vicesegretario del 
Psdi, Renato Massari, poi al 
segretario socialdemocratico 
Pietro Longo; e prima delle 
audizioni del deputato Dc Vi 


. to Napoli e del senatore Amle- 


to Monsellato, socialista, c'è 
quella del missino Vito Miceli. 

Probabilmente Miceli, che 
sara ascoltato, come quarto, 
stamane chiuderà la giornata: 
i parlamentari, infatti, inten- 
dono porgli numerose doman- 
de, ma hanno chiesto al presi 
dente di terminare entro le 17, 
quando sui teleschermi ci sa- 
rà l’incontro di calcio. 


“Il Popolo” — siamo invece 
perche si discutano subito i 
problemi esistenti, 

Anche per Forlani la Dc 
deve difendere fino alla fine 
Spadolini, lasciando semmai 
ad altri «la responsabilità di 
farlo cadere». E per il presi 
dente Piccoli occorre rilancia- 
re il pentapartito, partendo 
da un nuovo progetto econo- 
mico e sociale. 

TI problema vero è come 
arrivare a questo rilancio. Se- 
condo Labriola, che nono- 
stante le vicende della P2 è 
ancora capogruppo socialista 
alla Camera, l'ipotesi del rim- 
pasto non può essere separata 
dalla vera questione politica, 
e cioè «se ci può essere una 
valida iniziativa del.governo 
rispetto /ai gravi elementi di 
crisi della finanza pubblica». 

Tommaso Genisio 


RAPINA DA 


INDAGINE STATALE 


Sutfficienti 

le nuove case 
ma distribuite 
senza raziocinio 


MILANO — In Italia negli 
ultimi dieci anni sono stati 
costruiti quattro milioni e 
400 mila alloggi. Anche to- 
gliendo le «seconde case», as- 
sommanti al 20 per cento del 
totale, rimarrebbe un nume- 
ro di nuove case più che suffi- 
ciente al fabbisogno, se fosse- 
ro state bene distribuite. 


Invece, la mancanza so- 
prattutto. di. pianificazione 
territoriale, non ha permesso 
che le nuove costruzioni fos- 
sero distribuite nelle zone în 
cui ve ne è maggiore necessi- 
tà e in cui il fabbisogno per- 
tanto rimane. 

È questo uno dei dati più 
interessanti risultante dal- 
P«Indagine sulla situazione 
urbanistica ed edilizia dei co- 
muni italiani», compiuta in 
collaborazione fra i ministeri 
dell’interno e dei lavori pub- 
blici e presentata a Milano 
con l’intervento del ministro 
Rognoni. L'indagine, verrà 
rinnovata ogni tre anni. 


GIOVANNI PAOLO Il RIBADISCE L'AZIONE INTERNAZIONALE DEL VATICANO 


«Sono pronto ad andare in Libano» 
dice il Papa a vescovi e cardinali 


«La soluzione della contesa non'può passare per le armi» - Inatteso accenno alla Cina 


CITTA DEL VATICANO — 
In ventuno cartelle fitte fitte, 
‘lette a mezzogiorno di ieri da- 
vanti a ventotto cardinali, 
una trentina di vescovi e oltre. 
duemila fra ecclesiastici e lai- 
ci della Curia romana, Papa 
Wojtyla ha fatto una vasta 
panoramica delle sue recenti 
miziative e delle intenzioni 
che nutre nei confronti dei 
problemi più scottanti che 
sono difronte alla Santa Sede 
in questo delicato momento 
internazionale. 

Ha trattato tutti gli argo- 
menti del momento, sia inter- 
ni che esterni alla Chiesa, ma 
non, ha accennato nemmeno 
dì sfuggita alla «patata bol- 
lente» della Banca vaticana e 
dei suoi rapporti con il caso 
«Calvi». 

In compenso, Papa Wojtyla 
ha abbondantemente trattato 


TRE UN MILIARDO A MILANO 


il cassiere porta 


i banditi dentro il caveau 


MILANO — Una super- 
rapina è stata compiuta nel 
«caveau» della sede centrale 
della Banca Popolare di Mila- 
no, in piazza Meda, nel cuore 
della città. Il bottino, secondo 
la polizia, sarebbe di oltre un. 
miliardo di lire. I banditi si 
sono presentati al «caveau» 
accompagnati da un impiega- 
to, hanno legato e imbava- 
gliato i dipendenti della ban- 
ca che si trovavano nel «ca- 
veau» e sono fuggiti. L'impie- 
gato con il quale i malviventi 
si sono presentati nell’istituto. 
di credito è scomparso anche 
lui. Nessuno, a quanto risulta, 


‘ha potuto seguire la conclu- 


sione del «colpo» e quindi nes- 
suno sa se l'impiegato è stato 
costretto o meno.a seguire i 
banditi. 

L’impiegato scomparso si 
chiama Franco Ghezzi, 33 an- 
ni, residente a Cinisello Balsa- 
mo. Presso la Banca Popolare 
di Milano ha la qualifica di 
cassiere. La polizia non ha 


potuto ancora appurare se si 
tratta di un ostaggio che i tre 


. banditi si sono portati via con 


loro'o di un «basista» fuggito 
insieme ai complici della rapi- 
na. Il Ghezzi è infatti scom- 
parso. 

Il Ghezzi è uno dei 2500 
dipendenti della sede centrale 
della Banca Popolare di Mila- 
no, che sì trova in un intero 
edificio di piazza Meda. Per il 
suo compito di cassiere, sal- 
tuariamente si recava al «ca- 
veau». Non essendo però 
addetto specificamente a que- 
sto delicato reparto non ave- 
va.il tesserino magnetico per- 
sonale che permette di aprire 
automaticamente i vari can- 
celli. 

Ieri, poco prima delle'14, il 
Ghezzi si è presentato al can- 
‘cello dell’anticamera del «ca- 
Veau», sì è fatto riconoscere 
edè stato fatto entrare da uno 
dei cinque impiegati che si 
trovavano all’interno. 

Quando è entrato nell’anti- 


BERGAMO: DURATA QUATTRO ORE LA PROTESTA 


Detenuti di Prima linea 


sequestrano 14 guardie 


BERGAMO — Quindici 
persone in ostaggio, più di 
quattro ore e mezzo di tratta- 
tive, momenti di tensione e di 
incertezza fino alla conclusio- 
ne pacifica: la protesta di tre- 
dici detenuti «irriducibili» di 
Prima linea, in carcere a Ber- 
gamo e a giudizio in Corte 
d’assise nella stessa città, ha 
tenuto col fiato sospeso auto- 
rità, guardie carcerarie e 
parenti degli stessi detenuti. 

Poi tutto si è concluso 
quando i tredici hanno avuto 
assicurazione che l’Ansa e la 
Rai avrebbero dato notizia 


Situazione; sull'Italia la pressio- 
ne è in fase di aumento; le pertur- 
bazioni atlantiche in movimento 
verso Levante interessano margi- 
nalmente il Nord. 

Tempo. previsto» per oggi: al 
Nord poco nuvoloso con locali ad- 
densamenti nelle ore più calde che 
sulle zone alpine e prealpine po- 
tranno provocare qualche isolato 
rovescio di pioggia. Sulle altre re- 
gioni sereno. 

Venti: deboli settentrionali con 
qualche rinforzo al Centro-Sud. 

Mari: quasi calmi 0 poco mos: 

Temperature minime e massi- 
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30, 40; New York n. 22, 27; Parigi 


s. 9, 21; Vienna p. 14, 18. 


della loro protesta e delle ra- 
gioni che l'avevano determi- 
nata, espresse in tre punti: 
l'articolo 90 del regolamento 
carcerario (norme sui colloqui 
e sulla corrispondenza), il 
trattamento dei «politici» nel- 
le carceri italiane e gli asseriti 
«maltrattamenti» che sareb- 
bero avvenuti nei confronti di 
detenuti politici a Nuoro e a 
Torino. 

«Una protesta pacifica» 
hanno tenuto a. precisare i. 
tredici imputati e hanno con- 
fermato gli stessi inquirenti. 
Tuttavia, per la loro azione i 
detenuti hanno impugnato 
armi da taglio ed erano in 
possesso di materiale, come 
una bombola di gas, nastro 
adesivo e fiammiferi, con cui 
sarebbe stato possibile fabbri- 
care un rudimentale ordigno 
esplosivo. 

La prima notizia della rivol- 
ta, all'interno della terza se- 
zione del carcere di Bergamo, 
si è avuta poco dopo le 11 
nell'aula di Corte d'assise in 
cui da mesi si sta svolgendo il 
processo contro circa 130 im- 
putati appartenenti a Prima 
linea e a formazioni collatera- 
li. La grande aula è adiacente 
‘al carcere, nella periferia della 
città. Il presidente della Corte 


ha comunicato che alcuni de- 
tenuti avevano preso in ostag- 
gio quattordici guardie e il 
medico del carcere, 

La protesta ha avuto inizio 
durante l’ora d’aria. Tredici 
«irriducibili» sui circa venti 
rinchiusi nella terza sezione 
hanno sequestrato in diverse 
fasi quattordici guardie e il 


‘ medico. Quindi si sono asser- 


ragliati con gli ostaggi nella 
‘sezione. x 

I detenuti sono: Roberto 
Rosso, Bruno Russo Palombi, 
Marco Fagiano, Carlo Miche- 
letti, Paolo Zambianchi, Bru- 
no Laronga, Sergio Elia, Pier- 
giorgio Palmero, Fabio Cana- 
vesi, Gianfranco Fornoni (re- 
centemente condannato al- 
l'ergastolo a Siena), France: 
sco D’Ursi, Angelo Bardelli e 
Luciano Passoni, 

La protesta è terminata alle 
15.30, dopo quasi 4 ore, quan- 
do i magistrati hanno dato 
assicurazione ai tredici di 
«Prima linea» che il loro co- 
municato, riveduto e ridotto a 
‘tre punti nel corso delle trat- 
tative, era stato consegnato 
alla stampa. «La loro azione 
non era rivolta al carcere di 
Bergamo in particolare, ma a 
tutta la situazione carceraria 
italiana». 


camera il cassiere ha detto 
che aveva urgente bisogno di 
uscire nuovamente per anda- 
re al gabinetto che si trova 
appena fuori i cancelli. Per 
poter andare e quindi rientra- 
re senza disturbare i colleghi, 
‘ha chiesto a uno di questi che 
gli prestasse il suo tesserino 
magnetico. Il collega glielo ha 
dato senza alcuna esitazione. 

Pochi minuti dopo il Ghezzi 
si. è ripresentato con tre indi- 
vidui sulla trentina, ben vesti- 
ti, che ha provveduto a fare 
entrare con il tesserino. 

«Sono ispettori della banca 
venuti per un controllo», ha 
detto agli altri colleghi, i quali 
hanno continuato a non avere 
sospetti. Appena entrati, i tre 
individui hanno però estratto 
pistole, corde e nastro adesi- 
vo; sotto la minaccia delle 
armi, i cinque addetti al «ca- 
Veau» sono stati legati e im- 
bavagliati. Ha invece conti- 
nuato a rimanere libero il 
Ghezzi. 


Latte in polvere 
vietato 

nei distributori 
automatici 


PADOVA — Sono comin- 
ciate in alcune città italiane le 
indagini dei carabinieri del 
«Nas» al fine di accertare 
quanti utilizzano latte in pol- 
vere nei distributori automa- 
tici di bevande e se l’uso di 
questo prodotto sia imputabi- 
le ai fabbricanti dei distribu- 
tori che non predispongono 
queste apparecchiature per 
l’uso di latte liquido o ai ge- 
stori e distributori. 


L'iniziativa è stata presa 
dal pretore di Monselice (Pa- 
dova), Giacomo. Invidiato, in 
seguito ad alcune denunce di 
persone le quali avevano se- 
gnalato l'utilizzazione nei di- 
stributori automatici di cioc- 
colata, latte caldo e cappucci- 
no, di latte in polvere anziché 
liquido, Tre gestori di Monse- 
lice che utilizzavano latte in 
polvere sono già stati denun- 
ciati. 


Secondo il magistrato pa- 
dovano, alcune disposizioni di 
legge consentono l’uso dellat- 
te in polvere (che non è dan: 
noso'alla salute) per la prepa- 
razione di prodotti che subi- 
scono una trasformazione, co- 
me i dolciumi, ma ne vietano 
l’uso perle bevande. Il pretore 
di Monselice, applicando una 
legge del 1974 e una sentenza 
della Cassazione, ha così ordi- 
nato gli accertamenti. 


Stamane il Psi . 
indicherà 

il candidato 

alla Consulta 


ROMA — Questa mattina i 
direttivi del Psi della Camera 
e del Senato riuniti congiun- 
tamente, indicheranno il no- 
me del candidato socialista 
per l’elezione del giudice co- 
stituzionale, fissata dai presi- 
denti delle Camere per do- 
mani. 

Il candidato dovrebbe esse- 
re scelto tra i professori Giu- 
liano Amato, Ettore Gallo, 
Enzo Cheli. Amato che è 
docente di diritto costituzio- 
nale e componente della dire- 
zione socialista, ha però 
smentito, che esista una sua 
candidatura per tale incarico. 
Gallo è professore di diritto 
penale all’Università di Roma 
ed ex componente del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura. 

Come è noto, la candidatu- 
ra di Federico, Mancini — che 
per ben sei volte è stata boc- 
ciata dal ‘Parlamento — è 
caduta in seguito alla nomina 
del prof. Mancini ad avvocato 
generale della Corte di giusti- 
zia della Cee. 


Contratto 
giornalisti: 
oggi incontro 


col ministro 


ROMA — Questa mattina i 
rappresentanti della Federa- 
zione nazionale della stampa 


si incontrano con il ministro © 


del lavoro, Di Giesi, e con i 
rappresentanti degli editori, 
per la vertenza relativa al 
rinnovo del contratto del la- 
voro, scaduto il 31 dicembre 
1981. 

, Dall’esito di questo incon- 
tro dipende il proseguimento, 
o meno della vertenza. Come 
è noto, sono in programma 
tre giornate di sciopero perì 
giornalisti dei quotidiani, a 
partire da domani, e di conse- 
guenza non dovrebbero usci- 
re i giornali di giovedì 1° 
luglio, venerdì 2 e sabato 3. 

Nel contempo, i giornalisti 
della Raîi stabiliranno ulte- 
riori forme di lotta per i noti- 
ziari, nonché per gli altri ser- 
vizi giornalistici. 

Anche nelle aziende che 
pubblicano periodici è previ- 
sto uno sciopero di cinque 
giorni, in modo da bloccare 
l'uscita di un numero della 
pubblicazione. 


Lotteria Monza: 
senza esito. 

la caccia 

ai vincitori 

- MILANO — Finora senza 
esito la consueta (e «crudele») 


caccia ai fortunati vincitori 
della Lotteria di Monza. 


In aggiunta all’elenco dei 
biglietti vincenti pubblicato 
deri, diamo qui di seguito i 
trenta biglietti che hanno ot- 
tenuto il premio di consola- 
zione di 15 milioni. Eccoli: 


Serie BL, numero39179 (Pe- 
scara); AQ 49809 (Trento); S 
09446 (Milano); AE 91234 (Mi- 
lano); AZ 53420 (Milano); BG 
38006 (Roma); AE 97968 (Mila- 
no); I 47332 (Como); AB 51415 
(Bari); P 32047 (Cagliari); BG 
68597 (Roma); L 76722 (Firen- 
ze); AB 44654 (Padova); AA 
26046 (Roma); T 27499 (Vene- 
zia); BD 79122 (Alessandria); 
AL 34780 (Genova); AE 17582 
(Pavia); P 86001 (Ferrara); AL 
83930 (Milano); AG 46852 (Mo- 
dena); AN 08636 (Parma); AV 
05445 (Roma); O 15126 (Firen- 
ze); L 18697 (Napoli); B 31460 
(Bari); V 11869 (Ancona); BE 
42417 (Roma); 1 59268 (Roma); 
"71722 (Ragusa). Ù 


argomenti di carattere inter- 
nazionale, primo fra tutti 
quello relativo al Medio 
Oriente e in particolare al 
Libano. In precedenza, rice- 
vendo il nuovo ambasciatore 
siriano presso la Santa Sede, 
aveva affermato con voce fer- 
mache il Vaticano, «secondo i 
mezzi conformi alla sua mis- 
sione spirituale, ricorda e ri- 
corderà, piaccia o no, che la 
soluzione di ogni contesa, în 
Medio Oriente come in ogni 
altra zona, non può regolarsi 
sulle armi. La violenza genera 
violenza!», 

Davanti aî suoi collaborato- 
ri nel governo centrale della 
Chiesa, Giovanni Paolo II ha 
rivelato di essere disposto a 
recarsi, e «senza indugio» in 
Libano «per la causa della 
pace», mantenendo «una li- 
nea di preghiera e di supplica 


IL QUARTO AUMENTO 


per l’auspicata soluzione dei 


problemi che travagliano: 


quelle regioni». Qualche 0s- 
servatore ha rilevato in tali 
parole l’esistenza quantome- 
no di «pour parlers» fra Papa 
Wojtyla e qualche governo 
mediorientale, in vista di una 
tale evenienza. 

Quanto agli altri argomenti 
di carattere internazionale, 
ha destato non poca sorpresa 
l’inaspettato accenno alla Ci- 
na, un «nobile paese» di cui 
ricorre quest'anno il quarto 
centenario dell'arrivo del ge- 
suita Ricci: «Nelricordo di un 
così ricco patrimonio di fede e 
di tradizione, che ha lealmen- 
te contribuito al benessere e 
alla:pace della nazione, ho 
desiderato manifestare la mia 
presenza e la' mia speranza, 
ai cattolici cinesi, sia in pa- 
tria ‘che sparsì nel mondo». 


DEL DUE PER CENTO 


L'elettricità decolla: 


giovedì alt 


ro ritocco 


ROMA — Scatterà da giovedì 


ì il quarto aumento bimestrale 


delle tariffe elettriche di quest'anno. L'aumento — come quelli 
entrati in vigore in gennaio, marzo e maggio — sarà del 2 per 
cento su tutte le «voci» delle tariffe Enel. 


i Tariffa Nuova 
attuale tariffa 
(in lire) (in lire) 
— Quota fissa mensile fino a 1,5 kW 580 600 
— Quota fissa mensile da 1,5.a 3 kW 1910 1950 
— Quota fissa mensile da 3 a 4,5 kW 
(impianti precedenti luglio ’74) 6570 6705 
— Quota fissa mensile da 3 a 6 kW 8940 9120 
SECONDE CASE : 
— Quota fissa mensile fino a 1,5 kW 2235 2280 
— Quota fissa mensile da 1,5 a 3 KW 4380 4470 
TARIFFE PER CHILOWATTORA 
— Primi 75 kWh' mensili 28,55 29,80. 
— Da 75 a 150 kWh mensili 35 36,40 
— Da 150 a 225 kWh mensili 51,55 53,45 
— Oltre 225 kWh mensili 58 60,05 


Alle tariffe per chilowattora occorre aggiungere il sovrap- 


prezzo termico. che è attualmente 


di 33,600 44,60/lire, > 4 


Un altro e assai più largo — 
nonché scontato — accenno ai 
problemi mondiali, Papa Woj- 
tyla lo ha. fatto quando è pas- 
sato a parlare dei suoî «viag- 
gi atipici» compiuti di recente 
in Inghilterra e in Argentino, 
viaggi «compiuti in condizioni 
che in generale avrebbero 
sconsigliato la visità di. un 
Papa in due paesi in stato di 
ostilità». «Ma questi rischi — 
ha detto — rientrano ormai 
nell'ottica dell'universale 
azione pastorale del Papa di 
oggi. Non potevo lasciare soli 
i due popoli, e dovevo del 
resto richiamare davanti al- 
l’opinione pubblica di tutti i 
paesi del mondo, che l’univer- 
salità, dimensione essenziale 
del popolo dî Dio,non si oppo- 
ne al patriottismo 

Anche gli altri argomenti. 
dedicati alla situazione esi 
stente all'interno della Chiesa 
e nello stesso Vaticano, sono 
stati toccati dal Pontefice nel 
suo lungo discorso con identi- 
ca chiarezza: dai rapporti 
coni vescovi, coni sacerdoti e 
îl laicato cattolico alla que- 
stione delle varie culture. e; 
dell’ecumenisino, dallo slan- 
cio missionario fino alla spi- 
nosa questione dei dipendenti 
laici del Vaticano che aveva- 
no minacciato uno sciopero, il 
primo nella bimillenaria sto- 
ria della Chiesa, qualora non 
fossero state accolte talune 
loro richieste. 

Giovanni Paolo II è stato 
esplicito a questo riguardo, 
senza dar torto né al «para- 
sindacato» e nemmeno al go- 
vernatore vaticano ‘mons. 
Marcinkus, che figura come 
controparte. Ha detto infatti 
che è necessaria la collabora- 
zione, «dal cardinale al più 
umile subalterno», fra tuiti 
coloro che lavorano accanto 
al Papa. Ha anche sostenuto 
che esistono e debbono essere 
valutati nel loro giusto peso î 
«diritti del lavoro», ma ha 
ribadito con voce ferma l'esi- 
stenza di una «specificità pro- 
pria» del lavoro svolto dietro 
îl:portone di bronzo. 

Non siamo in una qualun- 
que azienda — è stato questo 
il succo del suo pensiero —. 
Dove esiste conflittualità e. 
magari anche classismo: qui 
si lavora essendo «tuttîi chia- 
mati a partecipare alla stessa. 
imissione. ata 


Chi compra Panda 0126 , 
in questi giorni 
si ritrova in tasca‘ 


‘Attenzione, però: 
non è un vantaggio qualsiasi. 


Sono 300.000 lire che Succursali e Concessionarie 


CO 
nel 


(i: 


Opinioni 
dei lettori 


Super-premi 
e mogli 


dalla finestra 


Due vicende, riportate re- 
centemente dai giornali, si so- 
no particolarmente evidenzia- 
te nei commenti dei lettori. 
L'argomento riguarda il pre- 
mio di 60 milioni di «lirette» 
accordato ai calciatori azzurri 
ber il superamento del primo 
turno del torneo calcistico 
mondiale. L'episodio concer- 
ne il caso del tedesco che ha 
scaraventato dalla finestra la 
propria moglie perché essa 
intendeva impedirgli di segui- 
re-alla tv una gara di calcio 
del «Mundial» preferendo ve- 
dere, lei, un, film. 

Sul compenso concordato 
tra le massime autorità calci- 
stiche e i «prestatori d'opera 
pedestre» i critici sostengono 
“che già la convocazione nella 
nazionale è un premio in 
quanto: aumenta il prezzo di 
mercato del giocatore, mentre 
i benevoli osservano con pi- 
gnoleria che, essendo soprav- 
venuta nel frattempo la svalu- 
tazione della lira del 2 e qual 
cosa per cento, non è giusto 
che tale perdita d'acquisto 
della moneta sia sopportata 
in pieno dai calciatori. Maga- 
ri, che so? Fifty and fyfty, un 
pareggio perseguito, come al 
solito con i denti... 

Per l’episodio del tedesco 
risolutore, le cronache non 
hanno precisato se, ridotto il 
numero dei'familiari in modo 
così drastico per un fine 
degno di comprensione, egli 
sia riuscito, poi, a farsi ospita- 

.re in una cella munita, così 
come quella recente di Sofia 
Loren, di un ben sintonizzato 
televisore, magari a colori, 
identico, appunto, a quello 
della «ciociara». Ad ogni mo- 
do, quella moglie ha avuto la 
sfortuna di disputare l’uso del 
Video con un «tifoso» della 
Germania federale. Lo fosse 
stato della nostra Italia, dalla 
finestra sarebbe volato il tele- 
visore. 
Rodolfo Gruden 
Firenze 


Eni: Portaluri 


direttore finanziario 


ROMA — Salvatore Porta- 
luri è stato nominato diretto- 
re finanziario dell’Eni dal 
commissario straordinario 
Gandolfi. Portaluri assume la 
carica di Florio Fiorini, che è 
stato sospeso. temporanea- 
mente dalle sue funzioni gio- 
vedì. Il nuovo direttore finan- 
ziario proviene dall'Agip Spa. 


Fiat non vi fanno pagare perché possiate farvi 6000 km di vacanze 


senza che la benzina vi costi praticamente una lira. 6000 km o forse più, tenendo conto che Panda e 126 consumano poco. 
. In ogni caso 6000 km. Per andare da casa vostra al Circolo Polare Artico 


(e ritomo) o; se preferite, per centinaia di spostamenti casa-spiaggia, casa-lavoro. 


Se ancora non vi basta, sappiate che în questi giorni potete 
approfittare anche di eccezionali condizioni SAWA di acquisto rateale: 
minima quota contanti, pagamento fino a 36 mesi. E prima rata a settembre, 
cioè dopo esservi goduti la vostra Panda o 126 per tutta l'estate. 


‘Per 6000 km di vacanze, praticamente gratis. 


[E[IJALTA 
sorpren 


Martedì, 29 giugno 1982 


IL PICCOLO 


I VENTICINQUE ANNI DI UN FESTIVAL 


Vien proprio fatale evocare 
il fantasma di Villon e ripetere 
con lui dolcemente, melanco- 
nicamente, interrogandoci tra 
di noi: «Dove son le nevi d'un 
tempo?» (Ou sont les neiges 
d’'antan?). 

Sembrerà banale ma è, 
invece, irresistibile, I suoi 
venticinque anni, e non sono 
pochi, Spoleto li ha compiuti 
(come festival, si capisce, non 
come squisito borgo medioe- 
vale). da pochi: giorni e chi 
scrive con quell’«antan» è 
costretto a fare i conti: 5 giu- 
gno 1958, un indimenticabile 
«Macbeth» verdiano diretto 
da un giovane quasi scono- 
sciuto (non a noi triestini, pe- 
rò; al quale offrivamo anche 
l'orchestra e.il coro del «Ver- 
di»), un. americanino. molto 
elegante, Thomas. Schippers 
che prendeva i tempi del mae- 
stro di Busseto, almeno di 
quello giovanile (come dimo- 
strò più tardi.in un folgorante 
«Trovatore»). con filologica 
perizia ma.anche con indomi- 
ta veemenza dal cipiglio to- 
scaniniano, sottolineato da 
un'’acre fuoriosità: e allestito, 
questo grande «Macbeth», da 
un certo Luchino Visconti, 
passato alla storia (del Teatro 
e del costume) come un esoso 
sperperatore e nell’ ‘occasione, 
al contrario, regista gratuito; 
collaboratore volontario alla 
nascita di un'iniziativa arti 
stica squisitamene privata 
(dieci milioni dal ministero) e 
squisitamente finanziata da 
fondazioni, principesse, mece- 
nati di due mondi, appunto al 
di qua e al di là dell’Atlan- 
tico... 

Dove son le nevi d’un tem- 
po? Quelle nevi sottili, fasci- 
nose, ambigue, magicamente 
invitanti come un coro di sire- 
ne, nevi sinuose che venivano 
misteriosamente a internazio- 
nalizzare un angolo sperduto, 
aspro e splendido, dell’Italia 
centrale? Quelle nevi d’«an- 
tan» che respiriamo maliose 
ed elettrizzanti in un libro di 
Gianna Volpi («Spoleto sto- 
Ty»; ed. Rusconi, L. 24.000) da 
pochi giorni in libreria, fede- 
lissima e documentata crona- 


ca delle «nozze d’argento» di 


questa manifestazione criti- 
cata e applaudita, sbeffeggia- 
ta è idolatrata, snobistica e 
popolare insieme, «croce e de- 
liziayinsomma, per. restare 


con Verdi, del nostro firma- . 


mento festivaliero. 

©. Dove ‘sono. andate, quelle 
nevi d’«antan»? Quelle «nevi» 
che ci hanno regalato i primi, 


«concerti .in. piazza» con le’ 


«messe» di Verdi e Cherubini, 
all'ora del crepuscolo domeni- 
‘cale; il gesto ieratico di Schip- 
pers davanti alla foltissima 

| platea e ai gradoni discenden- 
ti verso il duomo trecentesco. 
Quelle «nevi» che ci' hanno 
fatto riseoprire un capolavoro 
come il donizettiano «Duca 
d'Alba» e conoscere, in Euro- 
pa, un coreografo come Jero- 
me Robbins, 

Quelle «nevi» che ci porta- 
vano ballerine senza reggise- 
ni, canzoni popolari. denun- 
ciate per reo antipatriotti 
smo, chiassisti «gay» antelit- 


teram, «crociate» piccolo bor-> 


ghesi, polimorfismo espressi 
vo, genialità travestita da 
accattonaggio, rivelazione 
continua di talenti (penso so- 
lo a Patrice Cherau) accanto 
alla consacrazione delle 
«stars». come, che so, Carla 
\Fracci.o Cacoyannis, Louisa 
Malle'o Paul Taylor, Polanski 
o Bob Wilsori, sempre per fer- 
marci ‘a diecianni fa, quando 
appunto, a Spoleto, «nevi 
cava»... 

Ecco perché se rileggo la 
definizione di «documentata 
cronaca» che ho usato qual. 


che riga prima per questo bel-' 


lissimo libro di Gianna Volpi 
(bellissimo da leggere, da sfo- 
gliare, da indugiare nelle tan- 
te nostalgiche fotografie, tut- 
te per fortuna in bianco e 
nero) appare un po’ riduttiva. 
Perché, se è vero che il proto- 
collo obbligatorio di vigile do- 
cumentazione è stato rispet- 
tato, con tanto di locandine 
d'ogni anno e citazioni punti- 
gliosamente ineccepibili, è 
anche vero che il volume è 


tutta una partecipazione in 


prima persona (si direbbe che 
l'autrice, e non è vero, ed è 
quindi. ìl massimo compli- 
mento, abbia «vissuto» il fe- 
stival dall’inizio) agli eventi, 
grandi e minuscoli, della ma- 
nifestazione spoletina. 
Sentito Menotti, par di ve- 
derlo: «Sono l’accattone Gian 
Carlo Menotti: Henry Moore 
mi da mille dollari e in più mi 
fa le scenografie .omaggio, 
Cocteau un disegno, Tennes- 
see Willams un manoscritto, 
Beckett un dramma: mendico 
così da non so quanti anni, 
sono ormai un esperto in ae- 
cattonaggio». È 
E ancora (in un'intervista in 
appendice): «In questa mani. 
festazione — dice sempre Me- 
notti, o meglio, glielo fa dire la 
Volpi — sono riuscito ad 
esprimere tutto o quasi fa par- 
te di'me e delle mie costanti 
influenze, Quel tanto di Vol- 
taire, per l’amore e la giusti 
zia, di Tolstoj per l'amore ver- 
so il prossimo, dei racconti 
delle fate per la fantasia e la 
magia, e di Lorca per il suo 
linguaggio verso la gente sem- 
plice, e quel tanto di Menotti 
‘per fare un soufflé, che qual. 
«che volta è riuscito e SERE 
volta no». 


A Spoleto passa l’arte 
che non metti da parte 


Le «nevi d’un tempo» stan- 
no anche nei rapporti tra il 
festival e la sua città da quan- 
do il guarantasettenne (e tra 
pochi giorni settantaduenne) 
Gian Carlo Menotti mise pie- 
de, dopo un lungo «raid», fra 
città e cittadine italiane, nella 
magica e dimenticata Spole- 
to, «Asciutta; chiusa, quadra- 
ta, per tradizione e per indole 
caratteriale, la gente del luo- 
go si trova improvvisamente 
— ricorda la Volpi — ad af- 
frontare l’impatto con perso- 
naggi. aperti e morbidi alle 
faccende del mondo. Questa 


trasteverino di una ballerina 
turca, Aiché Nanà, non com- 
pletamente vestita: Spoleto e 
Sessanta, valgono a dire pro- 
vincialismo, Tambroni in ag- 
guato,, Carmelo Spagnuolo. 
pronto a colpire l’«Arialda» di 
Testori, «L'avventura» di An- 
tonioni, le mostre di Grosz e 
«Rocco e i suoi fratelli» di 
Visconti. 

Non fosse che per questo, e 
il libro ne è specchio fedele — 
«cronaca» si, ma partecipata 
e commossa —, il festival di 
Spoleto ha contribuito, molto 
più di altre manifestazioni, a 


città, che conserva intatto 
l’aspetto millenario del suo 
passato più remoto, diventa 
improvvisamente il centro 
della più azzardata sperimen- 
tazione.e deve distendersi al- 
l'invasione tumultuosa della 
nuova arte. Lenti, riflessivi, 
più propensi all’introversione 
che al suo contrario, gli spole- 
tini sono costretti a confron- 
tarsi con chi ha fretta di espri- 
mersi, di farsi capire e di arri- 
Vare...», 

Nato prima del «hoom» dei 
mitici Anni Sessana,. vale a 
dire De Gaulle al potere, Pa- 
sternak costretto a rifiutare il 
Nobel, lo scià di Persia che si 
consola del rifiuto di Gabriel. 
la impalmando Farah, quan- 
do Paola Ruffo di Calabria si 
prepara a diventare la moglie 
del Belgio e Maria Callas co- 
nosce a bordo del «Christina» 


far uscire un po’ tutti noi, 
pubblico, critica, teatranti 
itaiani, dal loro «ghetto» de 
provincia. 

Chi scrive ha partecipato | a 
ventiquattro edizioni spoleti- 
ne e ne sta seguendo la venti- 
cinquesima. Altre manifesta- 
zioni, anche se più importan- 
ti, hanno segnato, in Italia, 
qualche battuta d’arresto. 
Spoleto, no. In mezzo ad im- 
pacci, difficoltà, «vuoti» eco- 
nomicì ricorrenti. Di tutto 
questo il libro della Volpi ren: 
de durevole memoria. Così 
come i:tigli che con.il-loro 
indimenticabile profumo han- 
no tenuto a battesimo questa 
«creatura» di Menotti. I tigli, 
per l'appunto, così come Vil- 
lon con le sue «nevi 
d’’antan’»... 


Giorgio Polacco 


GLI USA E UNA CONTRASTATA BATTAGLIA PER DIRITTI CIVILI 


Donne donne, uguali mai 


Cocente sconfitta del Movimento femminile americano dopo la definitiva bocciatura 
dell'emendamento che avrebbe sancito al massimo livello la parità fra i due sessi 


La patria del retail Naturalmente, l'America. Le 
parole che più violentemente hanno scosso da vent'anni a 
questa parte il costume, la morale e la politica del femminile 
sono venute da oltre Oceano, assieme a quel famoso libro di 
Betty Friedan («La mistica della femminilità») che fu per anni 
una bandiera e un punto di riferimento. 

E oggi? Il punto d’arrivo di questa battaglia, l’«ancorag- 
gio» alla costituzione dei diritti per tutti a prescindere dal 
sesso non ha ottenuto il consenso di un numero sufficiente di 
stati: domani sarebbe stata la scadenza prevista. 

Ecco, in due articoli, le facce del problema: il movimento 
femminile nell'America di Reagan e il, «riflusso» di Betty 


Friedan. 


‘Alistair Cooke, uno dei più 
attenti osservatori europei 


i della scena americana, lo 


aveva previsto già una deci- 
na d'anni fa: îl movimento 
femminista, allora impetuoso, 
sarebbe stato fermato dalla 
nostalgia delle donne per la 
loro condizione tradizionale, 
più che dalla resistenza 
maschile. La parziale ritirata 
di Betty Friedan conferma ta- 
le pronostico e testimonia l’e- 
sistenza del diffuso stato d’a- 
nimo, in cui è potuta matura- 
re l’inattesa. sconfitta del- 
VP«Era». 

Approvato dal Congresso 
nell'ormai lontano 1972, sul- 
l’onda della pressione eman- 
cipatrice, l’«Equal Rights 
‘Amendment», rimasto a lungo 
impantanato nella complessa. 
procedura di ratifica da parte 
delle singole legislature, non 
ha tagliato il traguardo del 
quorum richiesto (38 stati, î 
tre quarti dei membri dell’U- 
nione). A nulla sono valsi il 
differimento della scadenza 
del travagliato iter, né le pla- 
tealî dimostrazioni di prote- 
sta. 

Eppure, il femminismo d’ol- 
tre Oceano aveva tutte le car- 
te in regola per conseguire un 
successo a cui sì attribuiva 
portata storica. Non legato a 
‘progetti totalizzanti e dogma- 
tici di trasformazione della 
società, animato da una filo- 
sofia cautamente riformista, 
stimolato, ma non eccessiva- 
mente condizionato dalle co- 
lorite frange oltranziste, il 
movimento poteva contare su 
un consenso ampio ed'artico- 
lato, che andava dalle «First 
Ladies» — incarica 0 a riposo 
— alle agitatrici dei «ghetti» 
negri, passando per le pacio- 
se casalinghe dei «suburbs». 

La conferenza nazionale di 
Houston, nel novembre 1977, 
era valsa a dimostrare un’ec- 
cezionale capacità di' aggre- 
gazione operante in tutti gli 
strati sociali e în tutti è qua- 
dranti ideologici. Il pragmati- 
smo moderato. e. tendenzial- 
‘mente centrista, che fa da col- 
lante. all'intero universo so- 
cio/politico Usa, ha fornito 


una ‘armatore di nome Onas- 
sis, quando a casa nostra 
scoppia il «mini scandalo» | 


Nella foto, Ann Jenner, Lau- 
Ta Connor e Rudolf Nureyev. 


anche alla rivendicazione 
delle donne un minimo deno- 
minatore comune largamente 
accettato. 


Un chiaro dettato della car- 
ta costituzionale era ritenuto 
necessario per superare le 
persistenti pratiche discrimi- 
natorie în atto in una realtà, 
come quella americana, pur 
così marcatamente determi 


‘nata, nella sua breve storia, 


dall’attiva presenza femmi- 
nile. 


Il riferimento alla legge sui, 


diritti civili del 1964, che proi- 
bisce la discriminazione sul 
lavoro, e alla sentenza della 
Corte suprema del 1974, con 
l’esplicita prescrizione dì sa- 
lario eguale ai due sessi perla 
stessa prestazione, non era 
considerato sufficiente. 

La legislazione, secondo chi 
appoggiava l'«Era», non ave- 
va tenuto il passo coni tempi 
e i cambiamenti. Le stesse 
norme che proteggevano îl la- 
voro jemminile în epoche più 
crudeli rischiavano, ormai, di 
trasformarsi in altrettanti 
ostacoli alla parificazione. 
Occorreva un salto di qualità, 
sancito al massimo livello, 
che consentisse l’acquisizione 
di piene responsabilità civili 
da parte di tutti i cittadini. 

E da questa domanda che è 
scaturita la campagna per il 
27.0 emendamento: «Ai sensi 
della legge, l'uguaglianza dei 
diritti non verrà negata 0 
ridotta dagli Stati Uniti o da 
qualsiasi stato, in base al 
Sesso», 

Quando, nel. 1980, Ronald 
Reagan, esponente della de- 
stra repubblicana, venne de- 
signato per la candidatura 
alla presidenza, il fatto che 
egli fosse dichiaratamente 
contrario all’«Era» era consi- 


.derato suscettibile di fargli 


perdere la corsa alla Casa 
Bianca. La sua vittoria «a 
valanga», smentì tale prono- 
stico. Il fattore «effe» sembra- 
va non contare più. 

Il fuoco di sbarramento del 
la contropropaganda è stato, 
del resto, intenso ed efficace. 
Le donne, si afferma, vogliono 
godere, ‘al tempo stesso, dei 
benefici della protezione e 
dell’eguaglianza. Ricca di ac- 
centi demagogici è stata, în 
particolare, la «crociata» an- 
tilfemminista di Phyllis Scha- 
fly, una donna avvocato di 
Chicago, che non manca di 
ricordare come l’«Era» avreb- 


be cancellato l'esenzione delle 
donne dal servizio militare 
obbligatorio (nel caso fosse 
ripristinato) nonché l’obbligo 
del marito a mantenere la 
‘moglie. 

Sarebbe, tuttavia, semplici- 
stico e ‘affrettato affermare 
che l'emendamento è naufra- 
gato inseguito a una generale 
restaurazione puritana e mo- 
ralistica o.a un poderoso «ri- 
flusso». Le forze che spingono 
în questa direzione sono nu- 
merose, ma non bisogna di- 
menticare che Reagan è stato 
l’effetto e non la causa di una 
svolta a destra, limitata pe- 
raltro alla politica. 

I commentatori statunitensi 
sono concordi nelritenereche 
l’attuale Presidente abbia ri- 
cevuto un mandato popolare 
‘per restituire al paese un’eco- 
nomia in ordine, una politica 
estera credibile e una difesa 
più efficace. Ma non per 
restaurare un improbabile 
«modello» reazionario nei co- 
stumi. L’assoluta libertà nelle 
scelte etiche individuali è con- 
siderata parte integrante del 
«modo di vita americano» an- 
che da molti dei conservatori 
più intransigenti, che sono 
stati i primi a dissociarsi dal- 
le epidemie di bigottismo stile 
«Moral Majority». E ’ammini- 
strazione è attenta a non 
impelagarsi tra le «social is- 
sues» per non disperdere il 
consenso sui temi essenziali. 

E forse proprio su questo 
terreno libertario che reaga- 
nismo e rifiuto ‘dell’«Era» si 
congiungono: la proposta 
femminista è stata travolta 
dall’insofferenza per la proli- 
ferazione di misure in difesa 
delle minoranze (sistema del- 
le quote obbligatorie) che ha 
finito per produrre — agli oc- 
chi della «middle class» — 
nuove ingiustizie. La perce- 
zione diffusa del rischio di 
una discriminazione alla ro- 


vescia ha gradualmente sosti- * 


tuito l'ampia solidarietà per 
le cause minoritarie. 

L'attuazione pratica del- 
l’«Era» avrebbe richiesto) 
inoltre, nuovi interventi — ov- 
vero interferenze — del gover- 
no federale; e ulteriori «rego- 
lamenti», proprio quando gli 
americani manifestano îl loro 
desiderio di ridurre V’espan- 
sione leviatanica dell’esecuti- 
vo, e della burocrazia. 

Le. femministe promettono. 
adesso di ripresentare imme- 
diatamente il loro progetto e 
di ricominciare da capo l’inte- 
ra procedura. Sull’altro ver- 
sante, Phyllis Schafly trionfa: 
«L’Era — dice — è morto di 
morte naturale». Il dibattito è 
destinato a continuare, in un 
processo di rimando tra la 
legge e il costume, che è natu- 
rale in una società aperta. 

Mario Nordio , 


Femminismo alla Friedan 
Migliore, se fatto in casa 


Domani, 30 giugno 1982, per 
lamministrazione Reagan si 
sarebbe presentato unostaco- 
lo ormai vecchio di anni da 
oltrepassare o da abbattere: 
l'approvazione o il rigetto de- 
finitivo dell'Era, cioè l’emen- 
damento sull’uguaglianza dei 
diritti. 

Se questo emendamento 
fosse passato — il ventisette- 
simo dalla promulgazione del- 
la Costituzione americana — 
l'eguaglianza dei diritti delle 
donne sarebbe stata tutelata 
a livello federale (ossia in tutt? 
gli States, volenti o nolenti) e 
sottratta all’arbitrio delle le- 
gislazioni dei singoli. Per l’ap- 
provazione era necessario il 
«sì» di almeno trentotto Sta- 
tes: a fine '81 questi voti erano 
gia (o solo?) trentacinque.’ 

Il «no» della Florida e del- 
Illinois, pronunciato solo po- 
chi giorni fa, ha distrutto le 
speranze di una disperata 
campagna finale lanciata dal 
Movimento femminista ame- 
ticano. Per.un soffio, quindi, 
l'Era è stato definitivamente 
cancellato dalla storia del di- 
ritto americano. 

Ela probabilità di farcela;le 
femministe americane lo sa- 
pevano benissimo, erano po- 
chine, soprattutto dopo la so- 
lenne virata a destra impressa 
al paese e alle sue istituzioni 


dall’attore/presidente Reagan. 


(Rega I 
I misteri del qui e ora (Gadda, allegro a parole 


«Non ‘sono in grado di dire in che cosa 
consiste la poesia — confidava Dinò Buzzati in 
un'intervista. pochi mesi prima di morire —, 
Poesia, però. ci può essere in quattro o cinque 


- parole messe, insieme .così, misteriosamente. 


Poesia ci può essere in un racconto che narra 


una situazione particolarmente poetica, poe- ‘ 


sia ci può essere in uno scricchiolio dovuto ad 
una porta». Ù 


E concludeva: «Secondome le cose poetiche 
sono in genere cose magari piccole che evoca- 
no immediatamente, delle cose grandi». Il rap- 
porto tra Dino Buzzati e la poesia è sempre 
stato molto complesso. E innegabile che già in 
aleuni racconti degli anni Cinquanta fossero 
presenti cadenze liriche e sperimentalismi ver- 
bali già tentati, ad esempio, da Edgar Allan 
Poe (in novelle come «Ligeia»), o da Tommaso 
Landolfi (nel pastiche «Breve canzoniere»). 
Del resto il fantastico ha sempre concesso 
ampi spazi alla contaminazione dei generi 
letterari. 

Ma a differenza di ‘altri narratori Buzzati 
timaneva, legato a un'immagine del ‘poeta 
mediata dalla tradizione romantico- 
decadente: uomo solitario, che scrive solo di 
notte ispirato da oscure potenze, sensibilissi- 
mo alle vibrazioni più intime. Quasi un veg- 

‘ente. Per questo non si considerò mai un 
“maitre» della poesia, neanche quando accon- 
sentì a pubblicare quei poemetti che l’editore 
Neri Pozza ripropone ora con l'aggiunta di 
interessanti inediti («Le poesie», pagg. 112, lire 
8000). 


«Istintivamente io ho cercato di esprimere 


un'idea che mi sembrava poetica, nel senso. 


proprio, in quanto situazione umana. E ho 
cercato di esprimerla con immagini e parole 
che arrivassero al segno». Scrivere poesie per 
Buzzati significava, in fondo, dare voce a quel 
mondo di misteri e di miserie che era gia stato 
protagonista dei racconti prima, dei romanzi 
poi, e più tardi della pittura e dei fumetti. E lo 
faceva .con la sottile, ma sarcastica ironia del 
«borghese stregato» che si pone di fronte alla 
sua. società ‘in decadenza, dove è rimasto 
spazio solo per l'angoscia. Nelle poesie di 
Buzzati, come già in parte della produzione 
teatrale, neanche il soprannaturale può qual- 
cosa contro la vita, perché gli orrori del «qui e 
ora» sono di gran lunga superiori a tutti gli 
altri. 

«Il capitano Pic». primo poemetto pubblica- 
to nel 1965, grottesca parodia di un coloniali- 
smo privo di senso, è il trionfo del regolamento 
militare ottuso e intransigente, che fa dimenti- 
care un certo tipo di eroismo, spesso involon- 
tario, presente nel «Deserto dei Tartari» (Capi- 


. tano, eh capitano / mannaggia, dove ci hai 


portati? / Mangiare sassi, bere pietrame? / 
In quel mentre il capitano sfoglio / il manua- 
le di disciplina). 

«Scusi, da che parte per piazza del Dion 
del. 1967, forse la composizione poetica più 
sperimentale, costruita su frammenti di crona- 
ca nera, è una disincantata panoramica della 


«vita agra» in una grande citta, che conuota 
ogni azione di sfumature allucinate e beffarde, 
anche quando, in un estremo tentativo di 
ribellarsi, l’uomo si accorge di dover sostenere 
il gioco delle parti fino in fondo: «Tic tac tie tac 
fail pendolo / che mai si ferma, hélas, / figlio- 
li miei spicciatevi / prima / di ,ammazzarsi 
col gas / il manovale di Matera disoccupato / 

è andato a comprarsi un panino / (e l’ha 
mangiato)». 

«Tre colpi alla porta» dimostra come Buzza- 
ti punti più sull’atmosfera che scaturisce da 
certe situazioni poetiche che non sul contenu- 
to del narrare, come se le parole, allineate una 
vicina all’altra, potessero trovare magicamen- 
te un significato improvviso («L'importante 
nella poesia è lo stacco / imprevedibile e sta- 
gno / che fa sentire la presenza / e il genio, la 
stoltezza divina /.che riallaccia i funerali del- 
l’eroe / con il dente che duole, con l'elenco del 
telefono»). 

Convinto di non esser tagliato per il grande 


‘ volo poetico, Buzzati ha sempre assunto un 
‘atteggiamento di aristocratica vergogna neì 


confronti dei propri versi, preferendo il silenzio 
e l’autocensura a un'umiliante stroncatura 
della critica. Questo aspetto lo si riscontra 
nelle «Altre poesie» presenti nel volume, dove 
il verseggiare si rinchiude in sé, accentuando il 
crepuscolarismo dei poémetti antecedenti e 
aprendo il varco a quello che è stato il tema 
dominante della sua produzione: l’attesa della 
morte ; 

La ricerca verbale, che ha indotto certi 
critici ad accostare Buzzati alla neo avanguar- 
dia, diventa qui più trasandata, forse per 
calcolo (per far. rima con William Holden è 
costretto ad inventare un «d’altronden»), le 
«piccole cose» si dilatano fino ad assumere 
‘dimensioni eroiche («Qui c’è il vecchio Casira- 
ghi / ha camminato fino a sera / gli è venuta 


una vescica che duole / però ne esce l’inno del . 


re»). 

Ma che cosa può pretendere di piu.l'uomo, 
«malformazione della natura», che non ha mai 
voluto capire ed accettare la sua reale condi- 
zione? Tanti sogni, tante manie di grandezza: e 
poi? «Nell’interno del corpo / in sfacelo / una 
bambina tremera di paura / singhiozzando: 
l’anima tua, / sempre la stessa! / Non più 
musiche allora, non creme / Di bellezza, abiti 
chic, / né desiderosi sguardi, / né attesa della 
fortuna / Un rudere abbandonato / sul letto 
numero 15 / secondo reparto chirurgia» 
(«Giorno verrà»). 

In effetti Buzzati, anche nelle poesie, sembra 
aver fatto sua la lezione di Franz Kafka che, di 
fronte a inverosimili racconti fantastici, affer- 
mava: «La banalità è gia del meraviglioso». I 
dati del reale si trasfigurano a poco a poco, e il 
lettore lo sa. Chiuso il libro, gli rimane ancora 
Una domanda, che non ha il coraggio di formu- 
lare e che forse, nelle «notti difficil» di questa 
esistenza, non trovera risposta: «Se il regno 
delle fiabe è del mistero si avverasse?». 


(Alessandro Mezzena Lona 


Scrittore da sempre peren- 
toriamente fuori moda, ormai 
ammirato e amato solo da 
pochi, affezionati cultori, Car- 
lo Emilio Gadda torna a ca- 
denize quasi regolari a turbare 
il placido sogno dei letterati 
italiani riproponendo la sua 
prosa saltellante e doleemen- 
te barocca, la sua arguzia ne- 
mica dell’italiano medio e bu- 
rocratico, la sua identità di 
smarrito, di ferito, di «disso- 
ciato neoetico». 

E'orala volta di «Il tempo e 
le opere», saggi, note e diva- 
gazioni proposte da Adelphi 
(pagg. 282, lire 9.500),.a cura di 
Dante Isella, un tuffo in una 
zona poco conosciuta. della 
prosa gaddiana, una zona che 
ancora una volta testimonia 
la felicità inventiva e la dissa- 
crante allegria di questo «mo- 
‘stro plurilingue». Si inseguo- 
no così scritti sulla lingua, 
omaggi a letterati contempo- 
ranei, analisi del pensiero di 
grandi uomini ed esplorazioni 
alla riceréa di un punto fermo 
nell’intricato panorama cul- 
turale del Novecento europeo. 

Si affaccia ancora una volta 
il problema del tempo, asso- 
ciato al desiderio di stabilire 
la capacità delle opere di 
attraversare la barriera della 
memoria. Scrive Gadda: 
«Un'idea non in tutti è viva al 
momento del disegnare l’ope- 
re e deliberarne la esecuzione: 
Yopere saranno perfette in un 
domani a noi forse ancora in- 
visibile, e protratto e strasci- 
cato nel futuro mentre che il 
disegno è dell’oggi e la conse- 
guente deliberazione di met- 
tervi mano si fonda sui dati, 
sulle reali circostanze del- 
l'oggi». 

Ancora una volta Gadda si 
interroga sulla sua condizione 
di artista isolato, di osserva- 
tore di una realtà ‘che gli 
appariva insensata, incon- 
grua. E si rifugia nell'analisi e 
nell’ironico ripercorrere un 
cammino che mette in eviden- 
za l’insensatezza del moder- 
no. Tutto viene citato in fun- 
zione comica, Lo stile sublime 
compare solo a tratti, ma 
sempre conservando una pa- 
tina di scetticismo, un beffar- 
do sorriso che consente di do- 
minare l'angoscia. 

Salvato dal suo'sapere, dal- 


la sua geniale inventività lin- 
guistica (in poche righe riesce 
a concentrare l’intera storia 
della lingua impiegando ter- 
mini in voga nel Trecento o 
nel Settecento) Gadda tro- 
neggia triste. Osserva, scruta. 
Senza mai giudicare. E trat- 
teggiando la figura di Monta- 
le, a Firenze, verso la. fine 
degli anni Trenta, offre anche 


un ritratto di sé, celando, gra- 
zie alla mediazione del poeta, 
il suo infinito pudore; «La sua 
immagine di allora procede 
verso di noi, come uscita dalle 
quinte di un tempo enigmati- 
co. Né triste né lieta, in un 
atteggiamento di attesa e di 
fermezza, quasi di chi preveda 
un nuovo sberleffo del desti- 
no, o l'opinione contraria di 
un interlocutore clamoroso. 
Quasi di chi sia stato estratto 
da un suo disperato rimugina- 
Te, e muova, ancora tutto infa- 
rinato di angoscia, verso le 


‘occorrenze minute, anzi mi- 


nutissime, di questo piccino 
fermento del suo vivere. Con 
la sigaretta dalla lunga e pen- 
colante cenere. nel bocchino 
di ciliegio, egli si avanzava a 
passetti esatti, salutandoci di 
sottovoce, con una formula 
secca, di timbro un po’ geno- 
Vese». 
Roberto ai 


Hi * 

U. Dettore: «Quartiere Vit- 
toria», pag. 320, Marsillo; L. 
12.000. 

Plutarco: «Il demone di So- 
crate», pag. 217, Adelphi, L. 
8.000, 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 


«Supercoralli», pp. 265, L. 14 000 


Einaudi 


Per Betty Friedan, femmi- 
nista storica e autrice de «La 
seconda fase», uscito negli 
Usa un anno fa e solo da pochi 
mesi tradotto in italiano (ed. 
di Comunità, lire 12.000), due 
erano gli obiettivi della lotta 
femminil/femminista di que- 
sti giorni: l'approvazione del- 
l'Era e una severa, sincera e 
costruttiva critica di vent’an- 
ni di femminismo attivo e in- 
transigente. 

‘Proprio un libro della Frie- 
dan fu negli anni Sessanta il 
vangelo del femminismo: «La 
mistica. della femminilità», 
che distruggeva il vecchio mi- 
to della buona/vecchia/fami- 
glia americana/patriarcale 
(lui lavora e porta a casa i 
soldi, lei sta a casa e fai figli), 
a favore di una donna nuova, 
liberata dalla sua «innata» 
ignoranza e dai suoi tabù ses- 
suali, alla ricerca di un suo 
ruolo attivo e ‘produttivo nel 
mondo industriale e culturale 
a fianco (0 anche in competi. 
ziohe) dell'uomo. 

A quei tempi in Italia, ricor- 
date?, era di moda quella 
strofetta provocatoria che di- 
ceva. pressappoco: «Sé vedi 
un punto nerò spara a vista: o 
è un maschio o è un fascista». 
A questa ferocia si ribatteva 
dal campo avversario con al- 
trettanto sarcasmo: «Se vedi 
‘un punto rosa, spara a vista: o 
è una saponetta o è una fem- 
minista». (Oh, gran bontà de’ 
cavalieri antichil...). 

Ci son volute la sconfitta 
del Vietnam, l’inflazione, la 
disoccupazione, il dilagare 
della droga e del terrorismo 
(politico e non) perché alla 
signora Friedan sorgesse il 
dubbio di avere un.po' esage- 
rato con la sua «lotta all’ulti- 
mo uomo». In questa «secon- 
da fase», dunque, lei stessa, 
pur senza mai ammetterlo, 
corregge. il tiro: chi-ha mai 
detto che la famiglia è morta? 
Ma certo, viva la famiglia! 

Attenzione, però, a cosa si 
intende oggi per famiglia: un 
nucleo in cui si attua una 
spartizione. eguale di diritti, 
doveri e piaceri, dove l’essen- 
ziale sono il rispetto e — pos- 
sibilmente! — la fedeltà reci- 
proca, 

Questo il succo, di antico 
sapore per dire la verità, delle 
340 pagine dellibro della Frie- 
dan, accolto, a ragion veduta, 
con molta freddezza dalle 
femministe italiane. Giusta- 
mente. infatti, le più serie 
(Guiducci, Frabotta, Rossan- 
da, Magli, Ravaioli...) hanno 
ricordato che nei paesi occi- 
dentali (=.europei) il femmini- 
smo non ha mai rinnegato la 
famiglia, fors'anche per le sue 
profonde radici cattoliche 
controriformiste. Non solo: 
questa «excusatio non petita» 
della Friedan non fa altro che 
il gioco reazionario di Reagan 
e certo non influenzera positi- 
vamente il voto di domani al 
Congresso. 


Da parte nostra c'è da sot- 


tolineare, oltre che lo spiace- 
vole e stucchevole. tono da 
comizio di tutto il libro, anche 
il capitolo riguardante.la nuo- 
va concezione architettonica 
femminista degli anni ’80: la 
casa, dovrà essere concepita 
per nuclei piccoli, genitori soli 
o unici, «singles», tutte perso- 
ne che lavorano è che necessi- 
tano di servizi pronti, quindi 
centralizzati (cucina, lavande- 
ria, nido, asilo, ecc...) più che 
di enormi appartamenti supe- 
raccessoriati — come vorreb- 


be la'pubblicità consumistica _ 


— ma inutilizzabili: di tutto il 
libro, l’idea più scusata, 
anche se non proprio. origi- 
nale. 

Da notare, infine, i versi di 
R. M. Rilke posti all'inizio 
dell’opera: «... Vivere oggi le 
domande / Forse a poco a 
poco senza che tu te ne accor- 


‘.ga / Un giorno lontano vivrai 


nelle risposte». Anche questa 
volta, niente di nuovo sotto il 
sole. 

Marili Cammarata 


SECONDO BONITO OLIVA 
«Trans» cos'è? 
Lio 
d’impegno 

e trasgressione 


PORDENONE — L'attività 
artistica negli anni '60 e per 
gran parte degli anni 70 è 
stata caratterizzata da una 
forte tensione ideologica a s0- 
stegno delle avanguardie che' 
si sono espresse con forza in 
quegli anni; gli artisti degli 
anni ’80 si muovono nell’am- 
bito di un chiaro rifiuto dell’i- 
deologia, del dogmatismo, 
delle pregiudiziali, delle cate- 
gorie assolute. 

Di qui, un’espressione libe- 
ra da impacci e condiziona- 
menti, non programmata né 
programmabile, improntata a 
una funzione catartica che si 
esprime nella maniera più 
alta nei modi della Transa- 
vanguardia, la quale non può 
considerarsi né una moda né 
‘una tendenza, ma si configura 
attualmente come una vera 
condizione esistenziale. 


Le ‘convinzioni sono, natu- 
ralmente, di Achille Bonito 
Oliva, «creatore» e sostenito- 
re della Transavanguardia, a 
molti e qualificati livelli rico- 
nosciuto come uno dei più 
grandi critici d’arte delnostro 
secolo. 


E gli va dato atto che, effet- 
tivamente, cori la Transavan- 
guardia si è ribaltato un rap- 
porto che per oltre dieci anni 
aveva relegato l’Italia al ruolo 
di «colonia artistica» dell'A- 
merica (dopo esserlo stata del 
resto d'Europa negli anni pre- 
cedenti). Infatti, personaggi 
come Chia, Clementi e Cuc- 
chi, tre fra i nomi più famosi 
della transavanguardia, sono 
oggi contesi a suori di milioni 
sui mercati artistici ‘interna- 
zionali (ed americani in parti- 
colare) esattamente come è 
avvenuto negli anni passati 
con gli artisti americani ed 
europei. 


Allo stato attuale, non esì- 
ste, secondo il critico tanto 
discusso, un parametro possi- 
bile di valutazione artistica: 
la sua affermazione, più volte 
ribadita, di avere in un paio di 
occasioni «visto la Madonna» 
è stata ampiamente spiegata 
puntualizzando che l'intento 
del critico e la sua capacità di 
valutazione artistica risiedo- 
no piuttosto in una certa «in- 
tensità» dell’opera o della 
produzione di un artista, che 
non in astratte definizioni ca- 
tegoriche. 


Lo ha ampiamente ribadito 
e sostenuto anche sabato sera 
a San Vito al Tagliamento, 
dove ha tenuto un incontro 
con-gli artisti selezionati per 
la «Sperimentazione in corso» 
una rassegna di giovani ope- 
ratori della provincia di Por- 
denone organizzata dall’am- 
ministrazione comunale. 


E in questa luce si inquadra 
anche la grande mostra 
«Avanguardia e ‘Transavan- 
guardia» ché Bonito Oliva ha 
curato a Roma, allestendola 
nello scenario fascinoso. delle 
mura Aureliane e che rimarrà 
aperta fino a fine luglio. 


L'operazione condotta a 
Roma mira infatti a «filtrare» 
le.esperienze degli anni ’60-’80 
alla luce appunto di questa 
«intensità» e di una professio- 
nalità artistica nelle quali il 
critico afferma di individuare 
l’unico mezzo possibile di «ri- 
cezione» della valenza artisti- 
ca di un’opera. Per questo, la 
rassegna seleziona categori- 
camente. artisti che hanno 
rappresentato significativa- 
mente le tendenze emergenti 
degli ultimi venti anni ma che 
anche, oggettivamente, han- 
no sempre vissuto l’attività 
artistica come «trasgressio- 
ne» — a livello di individuale 
sensibilita — ai canoni che 
venivano imposti e:che sì an- 
davano affermando. Accanto 
ad essi, i giovani che più chia- 
ramente esprimono la nuova 
condizione di «disimpegno» 
ma, soprattutto, del fare arte 
come attività profondamente 
sentita sul piano dell’impe- 
gno di continuità. 

La mostra non vuole essere 
un contraltare alla Biennale 
?82, contro la quale pure 
Achille Bonito Oliva esprime 
giudizi’ di brutale e»severa 
condanna. Anche a Pordeno- 
ne, in una conversazione te- 
nuta nell’ambito di un ciclo di 
«Accostamento alla Bienna- 
le» organizzato dall’Arp, egli 
ha ribadito la condanna so- 
prattutto a metodi.e imposta- 
zioni, auspicando ùna riforma 
strutturale che investa innan- 
zitutto l’organizzazione, equi- 
librando e rivedendo respon- 
sabilità e poteri degli organi- 
smi; e, in secondo luogo, ri- 
proponendo, anche se in for- 
me e metodi più articolati e 
culturalmente produttivi, l'i- 
stituzione di «premi». 


Circa le prospettive future 
dell’arte, coerentemente, Bo- 
nito Oliva non esprime valu- 
tazioni né avanza progetti («si 
può programmare solo il pas- 
sato») sollecitando ‘invece la 
prassi quotidiana come meto- 
do di impegno .e di verifica 
continua. Su alcune questioni 
però la sua posizione appare 
nettissima: per un verso, una 
tensione sempre continua a 
rapportarsi alla realtà, anche 
per mantenere il ruolo egemo- 
ne dell’arte italiana espresso- 
si cori la Transavanguardia; 
per altro verso, un più diffuso 
sostegno di un'arte seleziona- 
ta attraverso strumenti finora 
contestati o rifiutati (mercato 
dell’arte, ad esempio), ma at- 
tualmente sempre più fonda- 
mentali. 


Enzo, di Grazia 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


STAMANE IN CONSIGLIO 


La giunta 
regionale 
risponde 

sulla Zfic 


TRIESTE —. L'assessore 
Coloni dovrebbe rispondere 
stamane alla ripresa dei lavo- 
ri del consiglio regionale alle 
interrogazioni e interpellanze 
sulla indicazione della Re- 
pubblica di Slovenia di collo- 
carela zona franca industriale 
nel comune di Sesana sul Car- 
so jugoslavo. 

I quesiti cui darà risposta 
Coloni sono quelli sollevati 
dai consiglieri Rossetti (Pci), 
Morelli (Msi), Vigini (Dc), Bo- 
logna (LpT), Pittoni (Psi), Ba- 
razzutti (Pdup) e Giuricin 
(LpT). Fra.i nomi degli inter- 
pellanti figura, per inciso, 
quello di Bologna: ciò signifi 
ca che tale consigliere resta al 
proprio posto, senza confet- 
mare le proprie dimissioni — 
motivate «per questioni poli- 
tiche» — dopo che queste ulti- 
me sono state respinte una 
prima volta dall'assemblea. 

L'assessore alle finanze 
Zanfagnini risponderà in 
merito a un accordo fra le 
Casse di risparmio di Udine e 
di Pordenone e le associazioni 
degli industriali delle due pro- 
vince per investimenti nel set- 
tore dell’edilizia residenziale. 
L'assessore alla sanità Anto- 
nini dovrebbe chiarire alcune 
situazioni relative agli ospe- 
dali riuniti di Trieste. L'asses- 
sore Renzulli risponderà sulla 
casa di riposo di Morsano. 
Infine, l'assessore Biasutti 
sulle norme di attuazione del 
piano urbanistico regionale 
(Pur). 

Il consiglio affronterà quin- 
di l'esame di un disegrio di 
legge che prevede interventi a 
sostegno del settore del turi- 
smo. Relatore sarà il consi- 
gliere Stoka, presidente della 
commissione trasporti. 

Il provvedimento, che sarà 
accompagnato anche da una 


relazione di minoranza del, 


consigliere Barazzutti del 
Pdup, intende porre a disposi- 
zione del turismo, come è det- 
to nella relazione, una serie di 
finanziamenti che consentano 
la realizzazione di iniziative 
turistiche e il completamento 
di investimenti di particolare 
importanza per il potenzia- 
mento e lo sviluppo di questo 
comparto. 


INCONTRO A UDINE CON L'ASSESSORE BIASUTTI 


Esaminato dai costruttori 
il testo unico sulla casa 


Invito agli imprenditori a far fruttare la nuova legge 


UDINE — «L'esito delle po- 
litiche della casa fin qui segui- 
te può essere così condensata: 
in dieci anni (dal 1970 al 1980) 
l'incidenza degli investimenti 
in edilizia residenziale sul pro- 
dotto interno lordo è passato 
dal 6,4 al 4,2 per cento; espres- 
si a prezzi correnti, i livelli 
produttivi di questo compar- 
to hanno toccato nel 1980 ap- 
pena il 2,6 per cento dello 
stesso prodotto interno 
lordo». 

E una delle indicazioni sec- 
che, precise, più che allar- 
manti citate ieri dal presiden- 
te regionale degli imprendito- 
ri edili Ennio Riccesi alla riu- 
nione tenutasi nella sede del- 
l'Associazione industriali di 
Udine con l’assessore regiona- 
le ai lavori pubblici Adriano 
Biasutti. Dati ovviamente che 
sì commentano da soli soprat- 
tutto se si considera, come ha 
fatto ancora Riccesi, che la 
domanda è in costante cresci- 
ta, anche se risulta sempre 
più marcata la compressione 
delle capacità finanziaria del- 
le famiglie nei confronti degli 
oneri derivanti dall'acquisto 
di abitazioni: per la dinamica 
inflattiva e dei tassi di interes- 
se del credito edilizio, la rata 
di ammortamento ventennale 
di un mutuo dell’importo di 
40 milioni è passata da un 
milione 200 mila nel 1973 a 
nove milioni di lire nel 1981. 
L'onere del-mutuo è cioè 
aumentato in questo periodo 
del 6,4 per cento, mentre i 
redditi familiari si sono accre- 
sciuti di solo 3,5 volte. 

È dunque un altro grido 
d'allarme degli imprenditori 
del settore edilizio, che si sono 
riuniti con Biasutti non tanto 
per prospettargli la grave si- 
tuazione in cui versa l’edilizia, 
ben nota del resto all’assesso- 
Te, quanto per esaminare il 
nuovo Testo unico varato dal- 
la Regione e attualmente al- 
l'esame del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Un Testo che, ad esempio, 
l'imprenditore Pase ha valu- 


DOMENICA AL PALAMOSTRE DI UDINE 


Incontro di De Mita 
con la De regionale 


UDINE — Il nuovo segreta- 
rio nazionale della De, on. 
Ciriaco De Mita, sarà dome- 
nica a Udine per una diretta 
presa di conoscenza dei pro- 
blemi della nostra regione, e 
ciò nell’ambito di un «giro 
d’Italia» che il leader della 
De ha deciso di compiere per 
una ricognizione in presa di- 
retta delle situazioni politi- 
co-amministrative delle sin- 
gole regioni. 

Dopo quella al Veneto, la 
visita al Friuli-Venezia Giu- 
lia consisterà in una consul- 
tazione — fissata per le 9.30.al 
Palamostre — dei dirigenti 
regionali e provinciali del 
partito. All'incontro saranno 
presenti il segretario regio- 
nale Braida e i segretari pro- 
vinciali di Trieste, Udine, 


I premi 
del concorso 


sulla cooperazione 


UDINE — Venti studenti 
delle scuole medie di secondo 
grado della regione hanno ri- 
cevuto ieri a Udine i premi del 
concorso cui hanno parteci 
pato, bandito dalla Regione 
sui temi della cooperazione. 

L'assessore alla cooperazio- 
ne e commercio Rinaldo Ber- 
toli accogliendo gli studenti 
ha anche accennato alle ini- 
ziative che il mondo della coo- 
perazione ha già svolto o ha in 
fase di attuazione per i gio- 
vani. 

I premi, di ‘200 mila lire 
ciascuno sono stati consegna- 
ti agli autori dei migliori venti 
temi presentati, >; 

Ecco i nomi dei premiati: 

Nicola Zuliani (Zanon- 
Udine); Igor Waltritsch (Ivan 

‘Cankar-Gorizia); Lidia 
Grattoni (Stringher-Udine): 
Massimo D'Angelo (Strin- 
gher-Udine); Miriam Chermaz 
(Carli-Trieste); Liliana Co- 
‘muzzi (Zanon-Udine); Lucia- 
na Andolfato (Zanon-Udine); 
Gianfranco Terzoli (Ist. tec. 
geom.-Trieste); Luca Romano 
(Carli-Trieste); Gloria Bertuz- 
zi (Zanon-Udine); Angelo Za- 
nello (Marinoni-Udine), Luigi- 
na Senn (Stringher-Udine), 
Cristina Michelazzi (Zanon- 
Udine); Daniela Nin (Einaudi- 
Udine); Roberto, Gherdina 
(Da Vinci-Trieste), Sandra 
D’Atri (Zanon-Udine), Massi- 
miliano, Mahnic, (Carli- 
Trieste), Claudia Marcalli (Za- 
non-Udine); Carlo Rodolfi 
(Zanon-Udine); Rosanna 
Chiopris (Zanon-Udine). 

Nella stessa occasione è sta- 
to pure consegnato il pre- 
mio alla dottoressa Vittoria 
Angeli di Cavazzo Carnico, 
per la migliore tesi di.laurea, 


SUA Veil 3, 


Gorizia e Pordenone, con i 
quali l’on. De Mita avrà con- 
tatti anche separati, dedicati 
ai problemi specifici delle 
varie realtà della regione. 


Mme — È all'esame della 
terza commissione consiliare 
regionale una proposta di leg- 
ge d'iniziativa dei consiglieri 
del Movimento Friuli De Ago- 
stini e Puppini avente per og- 
getto «Provvidenze in mate- 
ria di promozione e diffusione 
dell’informazione locale nelle 
scuole della regione». La pro- 
posta, presentata nel giugno 
del 1979, prevede che la giun- 
ta assegni ai consigli scolasti- 
ci abbonamenti a ‘periodici di 
particolare interesse locale, in 
lingua italiana, friulana, slo- 
vena e tedesca. 


tato positivamente per quan- 
to si riferisce alla proposta 
contenuta nell'art. 94 di uno 
strumento finanziario attuati 
vo fondato sulla separazione 
del contributo dal mutuo, 


Numerosi altri gli interven- 


ti, ciascuno rivolto a eviden- 
ziare particolari situazioni e 
carenze nel comparto dell’edi- 
lizia: a tutti ha risposto Bia- 
sutti, che fra l’altro ha affer- 
mato come nel Testo unico 
sia raggruppato tutto quanto 
la Regione ha potuto-fare per 
affrontare in maniera adegua- 
tala questione, citando anche 
il «prestito agli operatori» co- 
me una forma avanzata di 
politica per lo sviluppo edili- 


zio. Ma Biasutti ha anche sot- | 


tolineato che l’amministrazio- 
ne regionale non può ad esem- 
pio intervenire direttamente 
con gli istituti bancari, 


L'assessore regionale ai La- 
vori pubblici ha altresì fatto 
appello agli imprenditori in 
genere, comprendendovi an- 


«che le cooperative, perché 


parta a questo punto da loro 
un atto di buona volontà. Per 
quanto è stato possibile fare, 
in sostanza, la Regione ha 
fatto, ora spetta ai diretti in- 
teressati usare la legge, non 
appena sarà stata vagliata e, 
si spera, approvata dal Consi- 
glio dei Ministri, nella manie- 
ra migliore: 


Giava 


NUOVE LINEE AEREE ALIGIULIA 


Genova, Torino, Firenze 
saranno dal marzo '83 
raggiungibili da Ronchi 


I collegamenti con aerei turboelica da 20-25 posti 


TRIESTE—.l programmato piano di collegamenti aerei di 
terzo: livello fra Trieste e la Regione con Genova, Torino e 
Firenze è ormai entrato nella fase esecutiva. L’atteso nulla osta 
ministeriale è giunto all’Aligiulia in questi giorni. In particolare 
le autorità competenti hanno dato il consenso per le seguenti 
linee: Trieste-Genova, Trieste-Torino e Trieste-Firenze; sono, 
inoltre, previsti ulteriori allacciamenti con i maggiori scali del 


Nord e del Centro. 


Si tratta di linee aeree del tutto nuove per la nostra regione, 
destinate a coprire una serie di lacune nei collegamenti molto 
sentite. Non solo, ma in un futuro vicino potranno essere 
realizzati allacciamenti tra Ronchi dei Legionari e gli aeroporti 


jugoslavi e austriaci. 


La prima fase del piano Aligiulia diventera operativa entro 
il marzo del 1983. La compagnia triestina si varrà inizialmente 
di aerei pressurizzati turboelica da 20-25 posti (la scelta è tra il 
Nord 262 dell’Aerospatiale francese e il Jet-stream della Bac 
inglese), in attesa che vengano consegnati gli aerei della nuova 
generazione Aeritalia, gli ATR 42 da 45-50 posti. 

Si tratta quindi di un programma di indubbio interesse 


sociale ed economico 


COLPITA L'AGRICOLTURA NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


La mazzata del maltempo: 
danni per oltre 10 miliardi 


Uno dei cascinali distrutti sabato dalla furia del vento a Canedo di San Vito 


PORDENONE — Sarebbe- 
ro superiori a dieci miliardi di 
lire i danni provocati dal mal- 
tempo che si è accanito con 
particolare intensità sulla 
Destra Tagliamento nella se- 
ra e nella notte di sabato. 


Secondo stime attendibili, 
fornite dall’amministrazione 
comunale di San Vito al Ta- 
gliamento, si aggirerebbero 
sugli otto miliardi i danni pro- 
vocati alle colture e ad alcuni 
fabbricati nella frazione di Ca- 
nedo dalla tromba d'aria sca- 
tenatasi verso le 19 di sabato. 
Da qui la furia del. vento, ac- 
compagnata da grandinate è 
da violenti piovaschi si è spo- 
stata verso Azzano X e Pasia- 
no. Nel comune della Bassa il 
maltempo ha interessato 3500 
ettari, coltivati in prevalenza 
a mais e frumento, il 35 per 
cento dei quali è stato com- 
pletamente distrutto. 

Verso le 22 ilcentro su cui si 
è scatenata la furia degli ele- 
menti è diventato Aviano: in 
località Prà del Rovere quasi 
tutte le vetrate della serra di 
2500 metri quadrati della Coo- 
perativa Orto floriviviastica 
sono andate distrutte, mentre 
si sono salvate le 20 mila pian- 
tine di ciclamini in coltivazio- 


ne. Danni molto rilevanti han- 
no subito le colture di mais e i 
vigneti del Maniaghese e della 
zona di San Foca e Sedrano. 
Alberi sradicati e pali dell’il- 
luminazione elettrica ‘\divelti 
nella frazione di Campagna e 
nelle vicinanze. di. Arba. In 
quasi tuttii comuni interessa- 
ti dal maltempo sono al lavo- 
ro speciali commissioni ‘inte- 
grate da tecnici e da rappre- 
sentanti dei vigili del fuoco, 
A San Vito la commissione 
riunitasi d’urgenza ha inviato 
‘alcuni telegrammi all’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricol- 


Danni 
PERSI ° 
in Austria 

VIENNA — Il nubifragio ab- 
battutosi in'Austria durante il 
fine settimana. ha provocato 
gravissimi danni alle colture, 
l'interruzione di collegamenti 
stradali e ferroviari oltre ad 
allagamenti. 

I danni maggiori li ha subiti 
la Stiria, dove sono piovuti 
dal cielo enormi chicchi di 
grandine che hanno persino 
sfondato numerosi tetti di fat- 
torie. Si parla di danni per 
quasi un miliardo di scellini 
(80 miliardi di lire). 


IL POETA GRADESE FESTEGGIA OGGI IL 91.0 COMPLEANNO 


Una poesia inedita di Biagio Marin 


GRADO — Oggi il poeta. 
Biagio Marin compie novan- 
tun anni. Dal terrazzino quasi 
nascosto dal verde che circon- 


i dala sua casa di via Giacomo 


Marchesini, Marin può. osser- 
vare attraverso quel barlume 
di luce che i suoi occhi stanchi 
lasciano ancora trapelare, il 
mare. 

Ieri ci ha recitato a memo: 
ria una delle sue più recenti: 
poesie ancora inedite: «Le 
gno zornae le passa in aria 
vana, / la musica d’istàe / 
sempre più s'alontana». 

Nostalgia, rimpianto per un 
passato che se ne va sempre 
più lontano? Non direi, per- 
ché Marin afferma subito 
dopo: «La nostra età vale 
come una primavera e forse 
anche di più di una primave- 
ra, perché ci svincola, ci rende 
liberi, indipendenti». 


E, cita un brano di Goethe: 
«La morte è il. più grande 
comandamento che Dio ci ab- 
bia dato». Ma questo — ag- 
giunge — non è la rinuncia a 
essere vivi. Una sola parola 
può salvare un'anima. 

«I racconti dei nonni sono 
‘una semente di vita, una pre- 
ziosa raccolta di esperienze. 
Per questo un poeta può, anzi 
ha il diritto di sentirsi vivo, 
per poter consumare fino in 
fondo quel.capitale di bene, di 
canti e d’amore, che ci sono 
stati dati quando ancora era- 
vamo bambini». 

Un giorno come altri, que- 
sto che coincide con il noven- 
tunesimo genetliaco del poeta 
Biagio Marin, ma un altro 
giorno anche più intenso di 


sentimenti, di motivi di vita. 

I suoi concittadini gradesi e 
gli amici della regione, e non 
solo questi ma anche gli estra- 
nei più lontani, festeggiano 
oggi il poeta più vecchio e al 


tempo stesso più giovane che 
l'italia abbia avuto in un mo- 
mento in cui rimane sempre 
meno spazio alle soste e alle. 
meditazioni. 3 
Luciano Sanson | 


(foto R. A.) 


tura e dell’amministrazione 
regionale chiedendo interven- 
ti finanziari previsti dalle leg- 
gi° regionali in caso .di'cala- 
mità: 


Effettuata comunicazione ai sensi dell'art.8 Legge 19/3/1980 n.80 


Abilitazioni 
con la Cisl 
contestate 
da Cgil e Uil 


TRIESTE — Le Segreterie 
regionali della Cgil e della Uil 
scuola valutano negativa- 
mente l’iniziativa della Feder- 
scuola-Cisl regionale di orga- 
nizzare corsi preparatori alla 
sessione riservata di'abilita- 
zione e ai concorsi ordinari. 
«Va innanzitutto tenuto pre: 
sente — rilevano Cgil e Uil — 
che c’è un impegno ormai 
concretizzato del Ministro ad 
‘organizzate nei mesi di set- 
tembre-ottobre i corsi di for- 
‘mazione preparatori alla abi- 
litazione». 


«Intraprendere iniziative di 
fatto alternative come quella 
della Federscuola Cisl — sì 
afferma — appare in questo 
contesto negativo e pericolo- 
so, poiché affida al sindacato 
‘una funzione che non gli com- 
pete, e rischia di sviare la 
mobilitazione del sindacato e 
dei docenti dal terreno vero, 
quello ‘del ruolo dell’Irrsae, 
del sovrintendente, dei prov- 
veditorati». 


«E verso questi interlocuto- 
ri-controparti — conclude la 
nota — che occorre avere la 
massima iniziativa, 


Tre Venezie: 
un milione 

e mezzo 

gli abbonati 
della Sip 


VENEZIA — Hanno rag- 
giunto il milione e mezzo gli 
abbonati al servizio telefonico 
nelle Tre Venezie. Il traguar- 
do nel numero di utenti è 
stato reso noto dal direttore 
della seconda Zona Sip, ing. 
Elio Montella, in occasione di 
‘una cerimonia di premiazione 
dei dipendenti con 35-40 anni 
di servizio svoltasi al Lido di 
Venezia. 


Quarant'anni fa la società 
telefonica di allora, la Telve, 
aveva nella Tre Venezie solo 
59.124 abbonati. «E appunto 
con il lavoro dei dipendenti 
anziani — ha detto Montella 
— che la Sip ha raggiunto 
importanti traguardi». 


Un riconoscimento è stato 
‘conferito anche a Giuseppe 
Faini che, come direttore ge- 
nerale, ha diretto negli ultimi 


nelle Tre Venezie. 


anni lo sviluppo telefonico 
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UN ORGANO COLLEGIALE GUIDERÀ L'UNIONE 


taliani in Istria 
Le nuove cariche 


Riconferma per altri dodici mesi di Mario Bonita 


FIUME — Presidente in cari- 
ca già da cinque anni, Mario 
Bonita rimarrà alla testa del- 
l'Unione, degli italiani delli- 
stria e di Fiume per altri 12 
mesi. La conferenza elettorale 
della massima organizzazione 
della minoranza italiana in 
Jugoslavia, l’ha infatti ricon- 
fermato nella carica per il pri- 


i mo turno annuale del prossi- 


mo quadriennio, durante il 
quale, come vuole il nuovo 
statuto gli succederanno altre 
tre presidenti a turno. Il se- 
gretario Renzo Vidotto, è sta- 
to.invece sostituito da Giulio 
Giuricin già esponente del- 
l’organizzazione giovanile in 
seno all'Unione. 

Con il nuovo statuto, tutta- 
via, la vera leadership dell’or- 


AL RADUNO ENOLOGICO DI MONFALCONE 


del vino 


Attimi di notorietà 


Terrano 


MONFALCONE — L'eno- 
tecnico Marcello Pillon e il 
giornalista Luigi Veronelli s0- 
no stati gli ospiti d’onore del 
secondo raduno dei circoli 
enologici delle tre Venezie, or- 
ganizzato a Monfalcone dal 
circolo enologico isontino. 
Fugace è stata la comparsa di 
Veronelli, il quale, reduce da 
‘un viaggio negli Stati Uniti, 
ha parlato, nel corso della co- 
lazione a base di piatti e vini 
tipici della zona, delle diffe- 
renze tra le viti e i vini ameri- 
cani e quelli italiani. 

Nella relazione che ha aper- 
to i lavori del raduno, l’acca- 
demico del vino Pillon ha 
compiuto un’ampia disamina 
sulle viti e la vinicoltura del 
Friuli-Venezia Giulia nel cor- 
so dei secoli, delineando i 
principali tipi di vini della 
zona. L'oratore si è soffermato 
in particolare sul'Terrano ene 
ha descritte le caratteristiche 

| più tipiche. 


Alla manifestazione che ha 
richiamato a. Monfalcone i 
rappresentanti di numerosi 
sodalizi del settore, era pre- 
sente il presidente della fede- 
razione italiana circoli enolo- 
gici Mazzoli. 

AI termine dei lavori, i par- 
tecipanti al raduno hanno vi- 
sitato alcune cantine vinicole 
del Cormonese. 

Il vino e la vite è stato 
anche il tema di una mostra 
filatelica di contorno organiz- 
zata nella sede del circolo 
Italcantieri. 


ISTRIA — La galleria del 
museo civico di Albona ospita 
l'ottava Biennale «Ars Hi- 
striae» dei. pittori. e scultori 
istriani. Sono stati premiati: 
Alieta Monas; Janez Matelic, 
Egidio ‘Budicin, Genette 
Tumpic, Zvest Apollonio. Se- 
gnalati Dusan Jovanovie. e 
Galliano Zanco. 


«SCONTOVACANZE 


DAL 20% AL 35% 


SOLOSINOA.SABATOIOLUGLIO. 


SUUNAMPIA SCELTA DI ARTICOLI 
| DI ABBIGLIAMENTO ESTI VO PER BAMBINI 


DONNA E UOMO. 


STRNDOR$R 


SCELTA&QUALITA — 


R$) MONTEDISON 


ganizzazione politico- 
culturale degli italiani in Ju- 
goslavia, viene assunta dalla 
presidenza, un organo colle- 
giale formato da undici mem- 
bri. Oltre al presidente e al 
segretario, essi sono: Riccar- 
do Giacuzzo di Pirano; Agne- 
se Suberina di Fiume; Dome- 
nica Malusà e Giovanni 
Radossi di Rovigno; Romano 
Cimador di Umago; Pino De 
Grassi di Buie deputato al 
parlamento jugoslavo; Luigi 
Ferri di Pola e Anita Forlani 
di Tignano. 

Quale organo esecutivo, la 
Presidenza opererà secondo 
le decisioni di una Conferenza 
composta da 61 membri, in 
rappresentanza delle varie 
Comunità degli italiani, delle 
scuole, delle associazioni arti- 
stico-culturali, degli enti 
scientifici e delle redazioni dei 
mezzi di informazione della 
minoranza italiana. 

Per la prima volta dopo la 
guerra alla conferenza eletto- 
rale dell’Unione degli italiani 
è intervenuto anche un rap- 
presentante (Antonio Brunet- 
ta) di una comunità di italiani 
che vive a Plostine in Slavo- 
nia, 

Altri 500 italiani si trovano 
nel villaggio di Prnjavor in 
Bosnia, dove i loro avi giunse- 
ro pure un secolo addietro, 
esattamente nel 1882. 

Alla scelta dei nuovi diri- 
genti dell’Unione degli italia- 
ni, si è giunti dopo laboriose 
consultazioni politiche, segui- 
te all'assemblea generale del- 
l'organizzazione svoltasi all’i* 
nizio di questo mese. 

Il programma di attività per 
i prossimi quattro anni, già 
varato dall'assemblea genera- 
le dell’Unione è stato riconfer- 
mato. Viene in particolare 
sottolineato l'impegno di 
estendere la collaborazione 
ufficiale con la regione Friuli- 
Venezia Giulia, con la Provin- 
cia e la città di Trieste, con le 
amministrazioni provinciali e 
comunale di Gorizia, con i 
comuni di Grado, Monfalco- 
ne, Gradisca, Cormons e Mug- 
gia, con la provincia di Trevi- 
so e con tutti i partiti demo- 
cratici delle regioni italiane 
contermini, Pci, Dc, Psi, Psdi, 
Pri in particolare, 


» 


® 


ai 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CITTÀ E I PARTITI 


Rimettere 
i piedi 
per terra 


Da una consuetudine di fe- 
dele osservazione dei fenome- 
ni politici, economici e sociali 
di questa città alla provoca- 
zione, una volta tanto. Osimo, 
l'Università, la Fiera e le trat- 
tative per le nuove giunte: 
altrettanti spunti d’attualità 
per un discorso, su Trieste, 
per associazioni d’idee. 
Osimo, La Lista ritiene di mo- 
bilitare di nuovo la piazza per 
una battaglia ormai di retro- 
guardia. I partiti ci hanno 
messo del tempo, ma oggi so- 
no tutti contrari — accreditia- 
mo pure tale ripensamento al 
successo dei «meloni» — alla 
localizzazione carsica della 
Zfic. Nè l’iniziativa appare 
realizzabile, ovunque ubicata 
in alternativa, in tempi brevi; 
e.ciò avendo presente la crisi 
economica dei due Paesi, e 
segnatamente quella jugosla- 
va. Senza dimenticare ì muta- 
ti rapporti, nel frattempo, fra 
la Jugoslavia e la Cee. 

L’Università. Le forze politi- 
che locali hanno perduto la 
battaglia per l'unicità regio- 
nale dell’Ateneo triestino già 
quando hanno acconsentito 
alla creazione di una seconda 
Università, a Udine, purchè 
non fosse concorrenziale nè 
ripetitiva rispetto la nostra. E 
bastato eliminare quel «pur- 
chè». Voler ostacolare oggi la 
crescita dell’Università udine- 
se è un’altra battaglia di 
retroguardia. Tanto più se 
nelle varie sedi politiche e 
decisionali i rappresentanti 
friulani fanno quadrato e 
quelli triestini si danno alla 
macchia. Chi non ricorda le 
‘clamorose accuse di «insensi- 
bilità» per i problemi del 
nostro Ateneo rivolte dall'ex 
rettore de Ferra alle forze po- 
litiché triestine? 

«La Fiera. Chi non lamenta, 
frai visitatori, che la rassegna 
internazionale si riduca ogni 
anno di più a una popolare 
kermesse gastronomica sem- 
pre più somigliante a un festi- 
val, a una passerella di aspira- 
polveri, tritaverdure, chinca- 
glierie orientali? L'anno scor- 
so la Cina espose al suo esor- 
dio’gli esempi più prestigiosi 
«della sua produzione, perfino 
gioielli e porcellane valutabili 
in milioni di lire; stavolta, ca- 
pita l’antifona, ha presentato 
ciabatte e fazzoletti ricamati 
al prezzo di 7 mila lire la 
dozzina. 

Alla campionaria triestina 
credono ancora l’Austria, la 
Jugoslavia, la Baviera per 
motivi di buon vicinato. Ma 
quanti Paesi, come quelli afri- 
cani, hanno smesso d’inviare 
-delegazioni ufficiali e perfino 
‘ministri, dopo che essi veniva- 
no ricevuti alle 11 del mattino 
— nel quartiere deserto sotto 
il solleone — dal presidente 
dell’Ente, dall’addetto stam- 
pa, da un consigliere d'ammi- 
nistrazione convocato, alla 
svelta e magari da un funzio- 
nario della Camera di com- 
mercio? E le.massicce parteci- 
pazioni di un tempo delle re- 
gioni ‘autonome di Sicilia e 
Sardegna? A questa «vetrina 
sul mondo» perfino il Friuli 
Venezia Giulia ritiene di far 
semplice atto di presenza con 
qualche pannello fotografico. 

Le trattative per le nuove 
giunte. Sui programmi ciò che 
divide tuttora i partiti è la 
Zfic: qui, là o da nessuna par- 
te? Almeno iniziative speri- 
mentali di cooperazione indu- 
striale con la Jugoslavia o 
neanche queste? E l’autono- 
mia: una separazione legisla- 
tivo-finanziaria dal Friuli o la 
cessione di maggiori deleghe 
regionali agli enti locali? E 
ancora la zona franca: «inte- 
grale» o limitata a un sistema 
di contingenti agevolati come 
Gorizia (e magari incentivi in- 
dustriali, nello stesso tempo, 
come per il Mezzogiorno)? E il 
cosiddetto «bilinguismo»: 
una tutela globale oppure li- 
mitata a un coordinamento 
legislativo di norme già esi- 
stenti? E anche il porto carbo- 
ni: i pericoli d’inquinamento 
prevalgono sui vantaggi eco- 
nomici o viceversa? 

La città viene troppo spesso 


mobilitata per falsi problemi, 
battaglie di retroguardia, cac- 
ce alle streghe, polemiche sul 
sesso degli angeli, istanze che 
sembrano piuttosto piagni- 
stei in un sospettoso e. fru- 
strante rapporto con una Ro- 
ma guardata in chiave mes- 
sianica. Ma molto dipende an- 
che da una carenza di elemen- 
ti di giudizio. Così il terminal 
carbonifero come già la Zfic: 
possono essere altrettante oc- 
casioni da sfruttare per il ri- 
lancio economico di Trieste, 
ma perché si tarda tanto ad 
approfondirne danni e van- 
taggi sì da poter giudicare 
mediatamente sulla validità o 
no di tali progetti? 

Così il tempo passa, e la 
città si dilania per nulla. 
Intanto crescono le situazioni 
di gratuita visceralità, di irra- 
zionalità fantapolitica. (Oggi 
si è al punto di negare alla 
Zfic anche l’alternativa delle 
Noghere in quanto rappresen- 
terebbe la realizzazione di un 
vecchio sogno di Tito, quello 
di uno sbocco jugoslavo sul 
golfo triestino; e si è al punto 
di accarezzare l'ipotesi di una 
cessione in affitto per un seco- 
lo dei nostri impianti portuali 
e'cantieristici a un’Agency in- 
ternazionale). 

E se si rimettessero i piedi 
per terra? Se ci si convincesse 
della somma di problemi che 
sono di competenza triestina 
e non di Roma né di quella 
Regione cui spesso si guarda 
come fosse ancora più lonta- 
na della capitale? Se le intese 
programmatiche per le nuove 
giunte considerassero priori- 
taria la proposta di un auten- 
tico progetto per Trieste, una 
città-porto e un faro di cultu- 
ra proiettati entrambi verso 
quel contesto nazionale e in- 
ternazionale cui sono legate le 
nostre tradizioni e vocazioni? 
Un progetto che rispecchi la 
specialità di Trieste ed al qua- 
le vengano corresponsabiliz- 
zati i partiti nazionali e il 
governo, dopo aver fatto, in- 
tanto chiarezza tra noi. 

In quest'ottica, allora, do- 
vrebbero figurare in cima a 
tutti i programmi gli impegni 
ber un'azione cittadina la-più 
efficace e unitaria a sostegno 
dì un reale decollo del porto, 
di un concreto rilancio delle 
attività navalmeccaniche, 
dell’acquisizione di adeguate 
commesse, del completamen- 
to del bacino di carenaggio, 
della più sollecita esecuzione 
dei nuovi collegamenti auto- 
stradali e ferroviari. E nello 
stesso tempo, tra gli impegni 
prioritari che coinvolgono la 
diretta responsabilità delle 
forze locali, dovrebbero figu- 
rare più stretti collegamenti 
fraga città e la Fiera che ne è 
l’espressione economica e V'U- 
niversità che ne è la più alta 
manifestazione culturale: l’u- 
na e l’altra debbono essere 
potenziate; dipende da noi, 
non serve protestare quando 
le forze udinesi sì muovono 
più sollecitamente, e più effi- 
cacemente, delle nostre. Ma 
dipende da noi anche un più 
Tapido decollo dell’area di ri- 
cerca e di tutti gli altri stru- 
menti scientifico-culturali che 
ruotano un po’ intorno al pre- 
stigioso Centro di fisica teori- 
ca (un «fiore all’occhiello» che 
a sua volta richiederebbe 
‘maggiori attenzioni locali). E 
il Teatro stabile di prosa non 
può ridursi al rango d’impre- 
sario di compagnie di giro. E il 
nuovo palacongressi alla Ma- 
rittima? 

Se la Fiera, l’Università, 
l’area di ricerca, la grande 
Viabilità, il teatro e mettiamo 
anche il Festival di fanta- 
scienza restano quelli che so- 
no — abbandonati a se stessi, 
grandi occasioni perdute 0 
sulla carta chissà per quanto 
tempo ancora — per favore 
non sì parli più, sia detto per 
provocazione, di naturali vo- 
cazioni economiche e cultura- 
li internazionali, ma ci si ras- 
segni a gestire la città-bazar o 
comunque la città-gerocomio 
che Trieste minaccia di diven- 
tare fra non molti decenni. 

Giorgio Pison 


Segnano 

il passo 

gli incontri 
politici 


I responsabili dei partiti 
hanno pienamente rispettato 
la pausa del week-end, a con- 
clusione degli incontri bilate- 
rali promossi separatamente 
dalla LpT e dal Pci (il quale 
avrà oggi un ultimo strascico 
di consultazioni con il Pri). 

‘Uniche proposte rimbalzate 
da tali incontri quella della 
LpT (giunte bilanciate LpT- 
laici al Comune e De-laici alla 
Provincia con i sostegni ester- 
ni nel primo caso della Dc e 
nel secondo della LpT) e quel- 
la della Dc (maggioranze or- 
ganiche LpT-pentapartito in 
entrambi gli enti). 

©Ora, mentre mancano due 
settimane alla convocazione 
dei neo-eletti consigli, sono 
tuttora da discutere sia tali 
proposte sia, eventualmente, 
altre ipotesi di governabilità. 
Ma di un preannunciato se- 
condo round di consultazioni 
non è stata fissata alcuna 
data. Intanto questa sera l’e- 
secutivo della Dc deciderà la 
convocazione del comitato 
provinciale del partito, per un 
ampliamento del dibattito sui 
risultati elettorali 


BI ARRESTO — La Squadra mo- 
bile ha denunciato, in stato d’arre- 
sto, il cittadino jugoslavo Zoran 
Jankovic, di annì 27, perché con- 
travventore del foglio di via, 


L 


RIAPERTURA DA LUNEDÌ 5 LUGLIO 


Serviti da scuolabus 


riecco i centri estiv 


Vacanza in comunità per i ragazzi dalle 8.30 alle 16.30 


Si ripropongono anche que- 
st’anno le vacanze estive ai 
bambini che restano in città, 
nei centri messi a disposizio- 
ne dal Comune. Santa Croce, 
©Opicina, Banne, Prosecco so- 
no i luoghi di villeggiatura 
diurna che vengono offerti a 
partire da lunedì 5 luglio. 

Da lunedì a venerdì (fino al 
23 luglio per i bambini del 
primo turno) ci sarà dunque 
la possibilità, dalle 8.30 di 
mattina alle 16.30 di far passa- 
re ai ragazzi il tempo libero 
insieme a educatori e anima- 
tori. Il trasporto nelle località 
del Carso è assicurato dal 
Comune attraverso autobus 
riservati. La partenza è fissata 
sempre alle 8.30. Il rientro in 
sede avverrà con partenza dai 
vari centri alle ore 16.30 ed il 
percorso, della durata di circa 
30 minuti, rispetterà le ferma- 
te dell'andata, ad eccezione 
delle variazioni indicate, e i 
capolinea di partenza. Queste 
le fermate. 


Santa Croce - Capolinea: Pam 
(capolinea 8); fermate: piazzale 
della Resistenza, piazza C. Alber- 
to, Campo Marzio (Fiat), via Mer- 
‘cato Vecchio (capolinea 11), via del 
Teatro Romano (scuola), piazza 
Oberdan, via:Udine (incrocio via 


Barbariga), Gretta (Madonnina), 
Faro, Casa Gialla. 

Opicina (piazzale Monte Re) - 
Capolinea: Rozzol Melara (capoli- 
nea 11 barrato); fermate: via Re- 
voltella (Scala Bonghi), via Coro- 
neo n. 1, via F. Severo (angolo via 
Marconi), via F. Severo (angolo via 
Cologna), via A. Valerio (capolinea 
17). Nel percorso di ritorno la fer- 
mata di via Coroneo 1 è sostituita 
da quella di via Carducci (Banca 
comunicazioni). 


Opicina (via Pineta 1) - Capoli- 
nea: piazzale De Gasperi; fermate: 
piazza Foraggi, piazza Perugino, 
via Pascoli (Eca), piazza Ospedale, 
largo Giardino (capolinea 29), via 
Battisti (Galleria Fenice), via Co- 
roneo 1. Nel ritorno la fermata di 
via Coroneo 1 è sostituita da quel- 
la di via Carducci (Banca comuni- 
cazioni). 


Banne <A» - Capolinea: Valmau- 
ra (capolinea 10); fermate: via Fla- 
via (fermata Snia), via Forti, via 
Curiel (piazzale Chiesa), Altura 
(capolinea 48). 

Banne «B» - Capolinea: largo 
Barriera (angolo via Maiolica); fer- 
mate: campo San Giacomo, via 
dell'Istria (Burlo), via Baiamonti 
(parte alta), Sottoservola, via Visi- 
nada (Palasport), via Lorenzetti 
(capolinea 1). Nel ritorno la ferma- 
ta di via Visinada (Palasport) è 
sostituita da quella di via Capodi- 
stria (Supermercato). 

Prosecco (sloveno) - Capolinea: 


INCURSIONE DELLA POLIZIA IN VIA COLOGNA 


Una bisca clandestina 
dietro il club sportivo 


Una bisca clandestina è stata scoperta in 
vià Cologna dalla Squadra mobile triestina. AI 
tavolo verde, al momento dell’irruzione della 
polizia, sono state trovate otto persone più il 
croupier; attorno al tavolo c'erano altre sette 
persone, fra cui il titolare del bar dell’Associîa- 
zione amatori footing, nella cui sede sì nascon- 
devano gli amanti del gioco d’azzardo. 

A originare l’operazione di polizia, condot- 
ta dal maresciallo Cernaz e dagli agenti Ama- 
bili e Cozzarini, è stato probabilmente un 
«pentito». Era infatti arrivata in questura una 
segnalazione che indicava nella tranquilla 
sede dei corridori ecologici, invia Cologna; la 
presenza di una congrega-dì «gamblers»; > 

Di notte una squadra della Mobile si è così 
appostata sotto la: casa încriminata. Alle 2.30 
il portone sì è aperto ed è uscito il quaranta- 
treenne mantovano Ivano De Biagi, immedia- 
tamente bloccato dagli agenti. A quel punto la 
porta era aperta, la strada spianata; non 
occorreva neppure suonare il campanello (co- 
sa.che, d’altro canto, avrebbe fatto rapida- 
mente sparire dadi e carte da gioco). Cernaz e 
i suoî agenti hanno percorso silenziosamente 
un corridoio lungo trenta metri e, vicino al 
bar, hanno trovato una saletta. 


difficoltà. 


L'IMPROVVISA TEMPESTA DI DOMENICA 


Salvata dal naufragio 
una famiglia a Grado 


Il violento nubifragio che si 
è abbattuto verso le 16,30 di 
domenica a Grado ha provo- 
cato un fuggi fuggi da parte 
dei bagnanti che ancora si 
trovavano sulle spiagge dell’I- 
sola. Non ha fatto in tempo 
invece a mettersi al riparo 
un’imbarcazione da diporto, 
l«Asdrubale» di 9,18 tonnella- 
te di stazza lorda e lungo 9,7 
metri, con a bordo tre per- 
sone. 

La barca è venuta a trovarsi 
in seria difficoltà essendo sta- 
ta sorpresa dal temporale 
mentre stava navigando a cir- 
ca otto miglia a Sud di Porto 
Buso. L’imbarcazione è rima- 
sta a un certo momneto con le 
vele stracciate e il motore in 
panne, per cui stava andando 
alla deriva minacciata dai 
marosì che la stavano inve- 
stendo da ogni parte. 

A bordo si trovavano il pro- 
prietario del natante, Rolan- 
do Tomasini, 34 anni, impie- 
gato, residente a Trieste invia 
Carpineto 5, la moglie Ga- 


avanzata gravidanza, e il loro 
figlio Rolando di appena un 
anno. 

L'allarme è stato raccolto 
dalla Capitaneria di porto che 
ha informato immediatamen- 
te il comando della squadri- 
glia navale della Guardia di 
finanza. Il guardiacoste «GL 
105» della Guardia di finanza 
è partito alla ricerca dell’im- 
barcazione avariata che è sta- 
ta quindi intercettata dopo 
qualche ora. Il mare era a 
forza cindue e soffiava forte il 
vento da Est-Nord-Est per cui 
non è stata possibile una ope- 
razione di abbordaggio. 


L’imbarcazione è stata così 
agganciata e fatta rientrare 
nel porto di Grado dove i 
naufraghi hanno ricevuto as- 
sistenza. 


BI TENTATO FURTO — Arresta- 
to per tentato furto il cittadino 


jugoslavo Svetolik Djomie, di 21 


‘anni, sorpreso mentre rubava in 
un grande magazzino capi di ve- 
stiario per un valore di circa 80 


briella di 24 anni, in stato di | mila lire. 


6000 firme 
contro la Zfi 
sul Carso 


Il movimento giovanile del- 
la LpT comunica d’aver rac- 
colto in una settimana oltre 
seimila firme per la petizione 
popolare da esso. promossa 
«contro ogni ipotesi di inse- 
diamenti industriali in terri 
torio carsico». 

Nel sottolineare che «all’ini- 
ziativa hanno aderito il re- 
sponsabile nazionale del set- 
tore enti locali del Pli, Sergio 
Trauùner, e il neoeletto consi- 
gliere comunale del Psi, prof. 
Arduino Agnelli», la nota del 
movimento giovanile della Li- 
sta sollecita tutte le forze poli- 
tiche locali a «prendere posi 
zione sulla petizione, espri- 
mendosi chiaramente, una 
volta per tutte, contro ogni 
ipotesi di industrializzazione 
del Carso». 


MI VENTO — Una forte raffica di 
vento ha scoperchiato una terraz- 
za in via Pinguente 10, 


Condanna 
per l’invasione 
israeliana 


Le Acli locali rinnovano la 
condanna per il perdurare 
dell’invasione israeliana del 
Libano. «In dispregio agli 
sforzi di mediazione delle for- 
ze di pace e dell’Onu e dimo- 
strando di preferire ancora 
una volta la politica del fatto 
compiuto Israele, attraverso 
deboli pretesti, sta consu- 
‘mando in questi giorni un ge- 
nocidio e allontana indefinita- 
mente le prospettive di una 
soluzione reale e giusta dei 
problemi del Medio Oriente. 
Tale soluzione — rileva la no- 
ta — non può prescindere da 
una trattativa con il popolo 
palestinese di cui l’Olp è la 
legittima rappresentante». 

Le Acli triestine esprimono 
«profonda preoccupazione 
per l’aggravarsi della tensione 
dei rapporti tra le nazioni del 
mondo, tensione che si.risolve 
in conflitti armati. 


Graduatorie 
per l’accesso 
a case lacp 


L'Istituto autonomo per le 
case popolari della provincia 
comunica che è stata pubbli- 
cata la graduatoria definitiva 
del bando di concorso per gli 
alloggi in avanzata costruzio- 
ne a Valmaura (399) e in via 
Cumano (114). 


I concorrenti possono pren- 
dere visione dei punteggi loro 
attribuiti dalla commissione 
assegnazione alloggi, sulla ba- 
se delle situazioni comprova- 
te e previste dalla legge, all’al- 
bo pretorio del Comune o al- 
l'albo Iacp in via del Ghirlan- 
daio 43. 


I SCALA SANTA — Perlavori di 
ricostruzione della fognatura in 
via Scala Santa, è disposta da oggi 
28 giugno per il tempo strettamen- 
te necessario all'esecuzione delle 
opere, la chiusura al traffico veico- 
lare della stessa via, nel tratto 
compreso tra i civici numeri 7 e 49. 


Ex tempore 
° 
al circolo 
€ n0n9 
Miani 

Il circolo «Ercole Miani» ha 
concluso il suo primo anno di 
attività con un’ex tempore di 
pittura, grafica e fotografia 
sul tema «Miramar, storia am- 
biente e tragedia»,alla quale 
hanno partecipato venticin- 
que artisti concittadini. 

La giuria, composta da Ro- 
berto Ambrosi, Renata Car- 
gnelli, Pietro Covre, Rosella 
Fabiani, Sergio Molesi, Picco- 
lo Sillani e presieduta da 
Maurizio Fogar, presidente 
del sodalizio, ha premiato 
Giulia Pacor, Renato Manuel- 
li, Gabriella Suklan, Gabriele 
Crozzoli, Giuliano Babuder, 
Furio Bomben, Mino Inchin- 
golo, Rina Grassi, Denis Fur- 
lan, Gianfranco Sorgo de Lu- 
ca e Aura Petronio. 

Alla prima classificata è 
andata una targa del presi- 
dente del Consiglio Giov: 
Spadolini, j 


L'irruzione ha colto gli amanti dell’azzardo 
con le mani nel sacco. Il croupier, il trentano- 
venne Alessandro Scargiali, ha riconosciuto 
immediatamente Cernaz. Fortunatamente a 
nessuno è venuto în mente di reagire e î tre 
agenti della Mobile, assistiti da un’altra volan- 
te, hanno potuto completare il rapporto senza 


Al tavolo da gioco, assieme a Scargiali, 
c'erano Salvatore Della Pietra, 63 anni, Gior- 
gio Morabito, 31 anni, Luigi Castaldo, 43 anni, 
Aldo Corlovich, 43 anni, Claudio Mari, 25 anni, 
Michelina Altina, 47 anni, Giorgio Svara, 51 
anni, Roberto Lacalamita, 34 anni. Davanti a 
ognuno di loro un mucchietto di.fiches colora- 
te segnava la fortuna del giocatore. Nelle 
tasche di qualcuno sono stati anche trovati 
assegni, uno di questi senza data. 

Attorno al tavolo tre spettatori: Stefano 
Cento, 51 anni, Antonio Falconetti, 51 anni e 
Giuseppe Ruffino, 42. Quest'ultimo era il titola- 
re del bar, in cui, al momento dell’irruzione, si 
trovavano anche Gianfranco Misculin, 42 an- 
ni, Massimo Cambriani, 38 anni, Salvatore 
Cosciotti, 40 anni ed Egidio Fulin, 61 anni. 
Tutte le persone presenti nella bisca di via 
Cologna sono state denunciate a piede libero. 


San Giovanni (piazzale Gioberti); 
fermate: Rotonda del Boschetto, 
‘piazza Oberdan, piazza Scorcola, 
Opicina (capolinea). Nel ritorno la 
fermata di piazza Scorcola è sosti- 
tuita da quella di via Rittmeyer. 

L'autobus n. 1 della Linea 39, in 
partenza alle ore 8.50 da Basoviz- 
za, troverà coincidenza a Opicina 
(capolinea), alle ore 9.10 circa, con 
l'autobus riservato che parte da 
San Giovanni. 


Ml SULLA COSTIERA — Guaribi- 

le in dieci giorni, è ricoverato in 
clinica ortopedica Dario Bernich, 
di 25 anni, per essere venuto in 
collisione, a bordo del suo motori- 
no con una Fiat 131. Il giovane, 
pulitore; abitante in Largo Petazzi 
I, percorreva il viale Miramare di- 
retto a Trieste, quando si è scon- 
trato all'altezza del «Big Ben» con 
la 131 diretta verso Duino sulla 
quale viaggiava Roberto Busetti 
di 26 anni. 


M FESTA — Oggi, festa patronale 
della parrocchia dei santi Pietro e 
Paolo, la comunità è invitata a 
partecipare alla messa delle 19; 
seguirà una festa nell'attiguo cam- 
po giochi organizzata dal coro «I 
giovani» e dall’Agesci con sede 
nella parrocchia. Al mattino, alle 
10.30, vi sarà anche una Messa per 
bambini e ragazzi, seguita anche 
questa da una festa che conclude 
le attività e gli incontri di cate- 
chesi. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Pietro e Paolo. Il sole 
sorge alle 5.18 e tramonta alle 20.58; 
la luna si leva alle 14.23 e cala alle 
1,38. 

Jeri; temperatura massima gradi 26, 
‘minima gradi 15,4; pressione millibar 
1015 stazionaria; umidità 42 per cen- 
to; vento km.7 da Sud-Ovest; mare 
quasi calmo, con temperatura di gra- 
‘di 22. Dati forniti dal Servizio meteo- 


rologico dell'Aeronautica militare di | 


‘Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 17.56.con cm 
35 sopra il livello medio; bassa alle 
4.36 con cm.3 e alle 10.20 con cm 20 
sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7; via dell'Istria 7; via 
‘Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 36; 
Aurisina e Basovizza (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell’Istria 7, tel. 795924; via Alpi Giu- 
lie 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cilino 
36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavana 11, tel. 734322; 
‘Aurisina tel: 200121 e ‘Basovizza tel. 
226165 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
stica 6; via Cavana li; Aurisina e 
Basovizza (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto‘soccorso Cri: telafono 68888. 


PROFESSORI SOSTITUITI IN EXTREMIS 


Numerosi commissari 
disertano la maturità 


A quarantotto ore dall’ini- 
zio degli esami di maturità 61 
insegnanti su 205, designati 
dal Ministero della pubblica 
istruzione come commissari 
nelle scuole triestine, hanno 
rinunciato all'incarico. Le 
‘commissioni, di cui erano sta- 
te comunicate le composizio- 
hi il 17 giugno, cambiano così 
volto, perché sono ora forma- 
te da un.30 per cento di nuovi 
docenti, scelti quasi tutti ne- 
gli istituti superiori di Trieste, 
che hanno accettato la nomi- 
na all’ultimo momento. 

«Finora non abbiamo avuto 
grossi problemi — dicono al 
Provveditorato agli studi — 
perché i sostitui dei commis- 
sari d'esame che abbiamo in- 
terpellato si sono dimostrati 
subito disponibili. Difficoltà 
maggiori potrebbero nascere 
se, a poche ore dalle prove 
scritte, ricevessimo altri tele- 
grammi di rinuncia». In que- 
sto caso.salterebbe la riunio- 
ne preliminare delle commis- 
sioni che, al completo, do- 
vrebbero verificare la regola- 
rità delle operazioni e concor- 
dare i criteri di lavoro, oltre a 
garantire ai candidati una 
maggiore serietà. 

Sembrava che quest'anno, 
dopo le rinunce di massa or- 
mai tradizionali, si dovesse 
provvedere a una. program- 
mazione più seria delle nomi- 
ne dei commissari di maturi- 
tà. Invece, ancora una volta, i 
docenti hanno dovuto ma- 
scherare la loro insoddisfazio- 


| STATO CIVILE 


NATI: Gabrovec Ivan, Caserta 
Francesco, Biondi Roberto, Co- 
ceani Anna, Seriani Alessio, Belle- 
li Gianluca, Spezzaferro Alberto 
Maria. d 
MORTI: Motta Micaela 12, Orlan- 
do Bruno 62, Belgrado Francesco 
83, Pasino Giuseppe 79, Rossignoli 
Lucia in Sitar 83, Turel Renato 85, 
Stanich Viola ved. Dershitz 75, 
Spagnul Ferruccio 79, Segulin An- 
tonia in Morisani 94, Kastelic Ma- 
ria 83, Ruijca Dragomilla ved. Lat- 
ti 81, Agio Luigi 38, Vidau Giovan- 
ni 81, Sidari Romeo 69, Delbello 
Bruna in Vidal 73, Shiviz Maria 
ved. Rocco 78, Pizzioli Sergio 64, 
Rancilio Emilio 69, Denittis Mi- 
chele 87. 


ne dietro le solite formule da 
telegramma: «impossibilitato 
per motivi di salute», oppure 
«trattenuto da grave situazio- 
ne familiare». La realtà è que- 
sta: un commissario d’esame 
riceve, per l’intera durata del- 
le prove 399.300 lire lorde, più 
28.300 lire al giorno in media, 
se proviene da una sede lonta- 
na. I presidenti di commissio- 
ne percepiscono 605.000 lire 
lorde, più il solito compenso 
giornaliero, se esterni. 


È morto il «signore» 
del porto di Grignano 


A Contovello, 
in faccia al suo 
“ mare, sotto un 
cipresso con le 


«signore» di 
Grignano, Gigi 
Simonic. Del si- 
gnore Gigi aveva tutto: la 
grande disponibilità di amici- 
zia verso ognuno, il sorriso 
simpatico e affettuoso in ogni 
occasione, la gentilezza disin- 
teressata nel compiere un fa- 
vore, la battuta pronta e saga- 
ce, il buon umore e tanta sag- 
gezza. Una saggezza imparata 
sul mare, tra le reti della pe- 
sca che gli erano rimaste nel 
cuore anche se di pesca non si 
interessava più. 

Gigi Simonic, grignanese 
puro, era un'istituzione nel 
porto di Grignano. E non lo 
conoscevano e amavano sol- 
tanto i proprietari di barche, i 
pescatori dilettanti e profes- 
sionisti (con i quali molte vol- 
te aveva avuto degli accesi 
battibecchi che però finivano 
sempre con una battuta) ma 
‘anche le torme di bagnanti di 
tutte le età che da fine prima- 
vera all’autunno si crogiolano 
al sole sulla scogliera del 
porto. 

Lo squero, con i suoi forti 
odori di alghe e di vernici era 
la sua casa. Lo si trovava 
sempre là: dal mattino, quan- 
do scendeva dalla sua abita- 
zione sopra il porto, fino a 
sera, 


Tdi Moggio 


La frana 
assassina 
sui monti 


Liviana Strain ‘ 


E’ attesa a Trieste la salma 
di Liviana Strain, l'assistente 
sanitaria morta tragicamente 
domenica a Moggio, causa il 
diluvio che. ha colpito la zona. 
Alpinista appassionata, come 
il marito Bruno Minca, la si- 
gnora era andata a fare una 
gita di fine settimana in Val 
d’Aupa, sopra Moggio Udi- 
nese. ; 

La mattina di domenica, 
partiti per un’escursione dal 
rifugio «Grauzaria», dove ave- 
vano pernottato i coniugi trie- 
stini, sono stati sorpresi dal 
diluvio che. si era scatenato. 
Hanno tentato vanamente di 
far ritorno al rifugio. Mentre 
cercavano di attraversare un 
canalone, sono stati travolti 
da un’onda di piena, che li ha 
trascinati a valle. 

La violenza dell’acqua ha 
strappato la donna dalla ma- 
no del marito, che è stato 
trascinato per altri cento me- 
tri. Niente da fare perla signo- 
ra mentre l’uomo è stato sal- 
vato e trasportato all’ospeda- 
le di Gemona. 


Il SACERDOZIO — Oggi alle 19 
nella cattedrale di San Giusto il 
vescovo Bellomi ordinerà un nuo- 
Vo sacerdote. Si tratta del triestino 
don Marino Trevisini, 32 annî, una 
lunga «militanza» itinerante in va- 
ri Paesi del mondo, 


MISCONTRO — Quindici giorni 
di ospedale, in clinica ortopedica, 
per Nadia Damiani Gerunda, una 
giovane operaia di ventun anni, 
abitante in via Rossetti 26 che a 
bordo del suo ciclomotore si è 
scontrata con una Bmw, condotta 
da Mario Marchesic, di 32 anni, 
‘abitante în via Bonomea 247. L'in- 
cidente è' avvenuto in via Car 
ducci. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INADEGUATO LO SPAZIO PER COSTRUIRE LE SCENE 


Teatro Verdi: domani 
il laboratorio chiude 


Cgil, Cisl e Uil denunciano l’«incredibile disimpegno» della direzione dell'ente 


Il laboratorio scenografico del teatro Verdi 
domani chiuderà definitivamente i battenti. 
La decisione è stata presa dalla commissione 
prefettizia di vigilanza delle sale di pubblico 
spettacolo per la inadeguatezza dello spazio. 

Per far fronte al provvedimento, nell’aria 
già da tempo, la direzione del «Verdi» aveva 
iniziato a cercare un locale idoneo e l’Ezit 
(Ente zona industriale) aveva offerto un capan- 
none attrezzato di dimensioni adeguate, ma è 


necessario un miliardo, 


Del problema era stato investito il commis- 
sario prefettizio al. comune dottor Siclari per 
far intervenire il fondo Trieste. Fino a qualche 
tempo. fa sembrava che la soluzione fosse 
vicina anche perché Siclari, nella sua veste di 
presidente del teatro stabile di prosa, aveva 
proposto di mettere il laboratorio da creare in 
zona industriale a disposizione di questo ente, 
con un potenziamento anche degli organici. 

Poi il silenzio, e la data di chiusura sì è 
avvicinata senza che nulla di concreto si sia 
fatto per scongiurare la chiusura del labora- 


torio. 


Sull'argomento c’è stata una presa di posi- 
zione della Federazione unitaria lavoratori 
informazione e spettacolo, aderente alla Cgil, 
Cisl, Uil che, in un suo comunicato, esprime 
«profonda preoccupazione per i riflessi che si 
verranno a creare all'interno del teatro Verdi e 


anche all’esterno». 


La nota sindacale ricorda che il provvedi- 
mento provoca la perdita dei posti di lavoro 
per i dipendenti ‘stagionali della scenografia 


(in forza nell’organico uti veatro aa otto-dieci 
anni) e un grave disagio ai lavoratori stabili 
che vedranno mortificata la loro professionali- 
tà in mancanza di strutture dove operare. In 
ogni caso sarà disperso un patrimonio acquisi- 
to in tanti anni. 

Nel comunicato si fa notare ancora il danno 
economico che deriverà al Verdi, già fortemen- 
te deficitario, che sarà costretto a far costruire 
le scene in altri laboratori o a noleggiarle, oltre 


a non poter più noleggiare o vendere a sua 


volta le scene prodotte in casa. Nel comunica- 
to viene inoltre ricordato il lavoro svolto dal 
‘68 a oggi dal laboratorio del Verdi: 85 allesti- 
menti nuovi per l’opera lirica e l’operetta. 
In considerazione di questi fatti, la Fulis 
denuncia «in primo luogo l'incredibile disim- 
pegno della direzione dell'ente che non si è 
fatta carico in tempo e in maniera adeguata 
del problema; in secondo il totale disinteresse 
degli enti locali in particolare del comune, cui 
spetterebbe in prima persona, secondo la legge 
14 agosto 1967 n. 800, di mettere il teatro in 
condizioni di poter operare». Cgil, Cisl e Uil 


denunciano inoltre «l’insensibilità delle forze 


politiche e culturali della città e della regione 
alle quali evidentemente non interessa che il 
teatro Verdi abbia quel prestigio nazionale e 
internazionale che gli spetterebbe considerata 
l'alta professionalità dei suoi dipendenti, ma 
altresì si continua con quel tipo di politica che 


caratterizza soprattutto la nostra città, che 


tende a non dar spazio alle forze lavoratrici 
locali ma ad emarginarle, contribuendo viep- 
più all’arretramento culturale della città». 


Un pubblico 
d’eccezione 
per Uto Ughi 
con gli Amici 
del cuore 


Serata. d'eccezione, quella 
di sabato, al politeama Ros- 
setti, esaurito in ogni ordine 
di posti. Un pubblico foltissi- 
mo, accorso a osannare Uto 
Ughi e il suo violino, protago- 
nisti della serata musicale 
organizzata a scopo benefico 
per gli «Amici del cuore». 

Della profonda gratitudine 
dei dirigenti della benemeri- 
ta associazione si è reso inter- 
prete, al termine del concer- 
to, il presidente Raffaele De 
Riù, il quale ha voluto espri- 
Îmere al valoroso concertista 
il più vivo ringraziamento, 
suo personale e dei colleghi, 

A sua volta il fondatore 
degli «Amici del cuore», Pri- 
mo Rovis, ha fatto omaggio a 
Uto Ughi di una medaglia in 
oro riproducente Trieste, ac- 
compagnando il significativo 
gesto con espressioni di alto 
apprezzamento per l’impec- 
cabile esecuzione e per la sen- 
sibilità dimostrata. 


I LAVORO — Due ingegneri lau- 
reati in elettronica sono richiesti a 
Trieste dall'ufficio provinciale del 
lavoro. Inoltre per la provincia di 
Campobasso è richiesto un alleva- 
tore di animali, età da 30 a 45 anni; 
per la provincia di Ravenna un 
calzolaio specializzato, età da 22.a 
45 anni; per la Germania quattro 
ingegneri chimici conoscenza te- 
desco e inglese; per la Gran Breta- 
gna un’ostetrica specializzata co- 
noscenza inglese. Gli interessati 
‘possono rivolgersi all'ufficio mobi- 
lità territoriale dell’Ufficio provin- 
ciale del lavoro, via F. Severo 46/1. 


Dalle aule giudiziarie 


IL PICCOLO 


IN ATTESA DELLA LEGGE NAZIONALE 
Nuove disposizioni 
per la manodopera 


di paesi extra Cee 


Inattesa dell’approvazione del disegno di legge che dovreb- 
be regolamentare l’afflusso di manodopera da paesi non appar- 
tenenti alla Cee il ministero del lavoro ha emanato tre circolari 
in materia. Lo scopo è quello di eliminare, per quanto possibile, 
le conseguenze negative dell’incontrollato afflusso di lavoratori 


stranieri. 


Dopo l’ultima circolare del 3 giugno la situazione è questa. 
Non possono essere accolte le domande di autorizzazione al 
lavoro riguardanti cittadini extracomunitari che si trovano 
ancora all’estero. Con alcune eccezioni. Potranno essere accol- 
tele domande dovute a casi di assoluta eccezionalità, attestata 
da parere ministeriale sulla base di una motivata proposta 
formulata dall'ufficio provinciale del lavoro. E qui è bene 
chiarire, come ha fatto il ministero, che l’«assoluta eccezionali- 
tà» non dev'essere riferita alle necessità del cittadino straniero, 
bensì alle esigenze di produzione (quindi del datore di lavoro), 
salvo che l’interessato non sia coniugato con un cittadino 
italiano. Sfuggono a queste rigide disposizioni gli svizzeri e gli 
abitanti di San Marino che si trovano ancora all’estero, e gli 
stranieri o le straniere che vogliono venire in Italia a fare i 
maggiordomi, le colf, le baby sitter, i giardinieri o altri servizi 
domestici, per i quali le pratiche sono iniziate prima del 3 


marzo 1982. 


Fin qui gli extracomunitari residenti all’estero. Per quelli 
che si trovano già in Italia ma sono entrati dopo il 31 dicembre 
'81 non c’è niente da fare. Salvo che sì tratti di svizzeri, 
sanmarinesi o rifugiati politici. Coloro che invece si trovano nel 
nostro paese dall’anno scorso hanno la possibilità di regolariz- 
zare i rapporti di lavoro «nero» su loro richiesta o su quella 
dell’imprenditore. Però devono essere rispettate due condizio- 
ni: deposito da parte del datore di lavoro del prezzo del 
biglietto aereo per un eventuale ritorno; certificato medico 
attestante idoneità al lavoro ed esenzione malattie infettive e 
contagiose. Lo stesso vale per ottenere la proroga, 

Da queste disposizioni, tuttavia, sono esclusi i lavoratori 
frontalieri, e quelli presenti in Italia per motivi di studio o di 


formazione professionale. 


investì una donna: 
assolto col dubbio 


Nell'attraversare una stra- 
da buia, la pensionata Maria 
Stocco, 85 anni, Domus Civi- 
ca 5, venne travolta dà un’au- 
to e cinque giorni dopo morì 
all'ospedale ‘a causa delle le- 
sioni riportate. La sua pietosa 
fine viene rievocata al Tribu- 
nale penale, con la causa con- 
tro. Edoardo Bordon, 38 anni, 
via Donadoni 2. 

Nel tardo pomeriggio del. & 


novembre dello scorso anno, ; 


l’attuale*imputato stava per- 
correndo alla guida di una 
Ford-Taunus la via Brigata 
Casale in direzione della via 
Flavia. La zona era immersa 
nell'oscurità e, all'altezza del- 
lo stabile numero 5, egli si 
trovò improvvisamente 
davanti la Stocco, sbucata in 
quell’istante da una fila di 
macchine, che stavano se- 
gnando il passo nelle vicinan- 
ze di un incrocio. Bordon fre- 
nò ma non riuscì a evitarla. 
Sul posto intervennero i vigili 
urbani al comando del mare- 


sciallo Stell, e l'automobilista 
dichiarò al sottufficiale che al 
momento dell'incidente la 
sua velocità era ridottissima. 

Imputato di omicidio colpo- 
so, Bordon ripete al Tribunale 
le proprie originarie dichiara- 
zioni. Il maresciallo Stell pre- 
cisa che numerose auto erano 
in sosta sul terrapieno ai bor- 
di del nastro stradale. L'unica 
parente della vittima, sua so- 
rella Anna Stocco, ormai ri- 
sarcita, non risponde ‘all’ap- 
|ello: è ricoverata all’ospeda- 
le. Per il p.m. Oliviero Driga- 
ni, le particolari condizioni 
della via avrebbero dovuto in- 
durre Bordon alla massima 
prudenza anche se all'evento 
mortale contribuì, in concor- 
so di colpa, anche la vecchia 
signora. Concludendo, il dott. 
Drigani chiede che l'imputato 
venga condannato a 6.mesi di 
reclusione. ì 

Il tribunale infine, scagiona 
Bordon con la formula del 
dubbio. 


Giovani amnistiati 
per un piccolo furto 
negli uffici dell'Anas 


Avrebbero preso di mira gli 
uffici dell'Anas di viale Mira- 
mare 9, Salvatore Melchion- 
na, 21 anni, da Reggio Cala- 
bria, e Maurizio Cerut, 19 an- 
ni, via Pasteur 12. Dei fatti si 
riparla al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Nico- 
tra.e dott. Gulotta, p. m. il 
dott. Drigani, cancelliere Mor- 
Tone. 

Un'mattino di luglio dello 
‘séorso ‘anno, l'addetto al pro- 
tocollo dell'Anas, Pietro Pa- 
palino, constatò che da un 
cassetto della sua scrivania 
erano sparite 85 mila lire, che 
egli deteneva per le spese po- 
stali dell’Ufficio. Dopo qual- 
che giorno, la segretaria capo 
Nivea Ugo fece analoga sco- 
perta: da un cassetto avevano 
preso il volo 30 mila lire. 

I derubati sporsero denun- 
cia, e in agosto, nei pressi di 
Melara, gli uomini della Mobi- 
le notarono Melchionna e Ce- 
rut che stavano conversando 


in una macchina in sosta. Poi- 
ché erano informati che il pri- 
mo era stato per un certo 
periodo portinaio dell'Anas 
gli contestarono i colpi ed egli 
ammise che, fornitosi di un 
doppione, delle chiavi d’in- 
gresso, aveva fatto, d'accordo 
con Cerut, una sortita negli 
Uffici, ed aveva aperto con un 
cacciavite i tiretti dove c’era il 
denaro. Le chiavi le aveva in 
seguito buttate in mare, 

In un successivo interroga- 
torio, Melchionna sostenne 
che un cantoniere lo avrebbe 
messo sull’avviso che lo sta- 
vano cercando e gli avrebbe 
suggerito di prendere il largo, 
circostanza, questa, assoluta- 
mente campata in aria. Furo- 
no imputati di concorso in 
furto continuato e il solo Mel- 
chionna anche di calunnia. Il 
Collegio infligge a quest’ulti- 
mo 11 mesi di reclusione coni 
benefici di legge per la calun- 
nia e applica ai due l’amnistia 

| per l'accusa di furto. 


Vulcano: il processo è rinviato 
ma il «gentile» resta in carcere 


Accolta dal tribunale la richiesta presentata dalla difesa 


Marino Vulcano 


Su istanza dei difensori, av- 
vocati Cavalieri e Calligaris; il 
processo contro Marino; Vul- 
cano, inruolo oggi al Tribuna- 
le penale, è stato rinviato a 
tempo intederminato. L’im- 
putato, protagonista di una 
«love story» con la vicediret- 
trice di Rebibbia che si con- 
cluse con il matrimonio, deve 
rispondere di circonvenzione 
di incapace in danno del dott. 
Roberto Gabrielli e di sua 
moglie, violenza privata, le- 
sioni personali e altri illeciti. 

Vulcano, la cui famiglia fu 
insignita di un titolo gentili- 

io ancora nel 1240, avvicinò 
abrielli per ordinargli alcu- 
ne assunzioni fotografiche del 


monumento funebre di una 
sua ava, sepolta nel cimitero 
di Sant'Anna, e da quelle foto 
ebbe inizio un’amicizia che si 
concluse con una denuncia 
che fu sporta dal padre del 
fotografo. 


Il rinvio del processo non è 
coinciso con la liberta provvi- 
soria dello sconcertante per- 
sonaggio che per ora rimane 
al Coroneo. 


Il INCIDENTE — Per evitare una 

collisione con un’auto incrociante 
Irma Terrazzer ha sterzato brusca- 
mente e si è schiantata con la 
propria «500» contro un muro che 
delimita strada del Friuli. È stata 
ricoverata al Maggiore con un me- 
se di prognosi. 


Lo specchio dei prezzi 


I documenti 
erano rubati 


Il Tribunale penale ha con- 
dannato il trentatreenne 
Gianfranco Della Valentina a 
quattro mesi di reclusione e 
centomila lire di multa con la 
condizionale per furto aggra- 
vato. Il 20 settembre dell’81 
l’uomo venne sorpreso dagli 
agenti della Mobile in una 
baracca a Roiano. Stava dor- 
Imendo e accanto a sé aveva 
documenti e carte intestate 
alla signora Fabia Di Giorgio 
La Gioia. Della Valentina di- 
chiarò che talvolta nella 
baracca trovavano rifugio 
persone sconosciute e che 
quelle carte le aveva rinvenu- 
te una notte sul suo giaciglio. 
Si era ripromesso di portarle 
in un commissariato ma poi 
se n’era dimenticato. 

Da un rapido accertamento 
i documenti risultarono ruba- 
ti il mese prima su un bus 
della linea 35. Convocato dal 
magistrato l’uomo non si pre- 
sentò e così è stato processato 
in contumacia. 


Condanna di 6 mesi 
a due borseggiatori 


Condannati a identica pena 
(6 mesi di reclusioni con la 
condizionale) due jugoslavi 
che borseggiarono un.paio di 
connazionali. Si tratta di Lju- 
bomir Puzkar, 25 anni, da Bel- 
grado, e Razim Zolcevie, 21 
anni, da Novi Pazar, i quali 
vengono processati in stato di. 
detenzione e con rito direttis- 
simo dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Nico- 
tra e dott. Gulotta, p. m. il 
dott. Drigani, cancelliere Mor- 
Tone. P 

Nella tarda mattinata del 19 
giugno scorso, in un negozio 
di calzature di via Filzi, Puz- 
kar tuffò una mano nella bor- 
setta di Nevenka Hudijn, 26 
anni, da Kazma, impadronen- 
dosi del portafogli della ragaz- 
za, contenente 85 ila dinari. 
Fu notato e, sebbene avesse 
tentato di fuggire, venne im- 
mobilizzato. 

Intorno alle 13 di quello 
stesso giorno, Zolcevic si ac- 


| Brevi | 


MMALATTIE — In maggio a 
‘Trieste sono stati denunciati 504 
casi di rosolia. Nella provincia, 
complessivamente, sono stati de- 
nunciati 623. Questi gli altri casi di 
malattie infettive del mese di mag- 
gio nella provincia: eresipela 1; 
blenorragia 17; congiuntivite 9; 
epatite virale 14; salmonellosi 6; 
malaria 1; mononucleosi 4; scab- 
bia 3; scarlattina 25; sifilide 3; tbc 
6; varicella 47. 


HI DIVIETO — Per operazioni di 
pulizia radicale è stato disposto 
‘per mercoledì, dalle ore 14 alle ore 
17, il divieto di sosta e di fermata 
per tutti i veicoli su ambo i lati 
della via S, Francesco, nel tratto 
compreso tra piazza Giottì e via 
Carducci, nonché il divieto di tran- 
sito per tutti i viecoli in via Doni- 
Zzetti e il divieto di sosta e di 
fermata su ambo i lati della stessa 
via. I veicoli in sosta nelle ore 
indicate saranno rimossi 


MI DOMIO — In seguito al mal 
tempo, la festa dello sport che 
doveva svolgersi domenica. nel 
campo sportivo del Domio, è stata 
rinviata. La manifestazione che 
doveva svolgersi nei giorni 25-26- 
27-28/6 è stata prorogata a oggi 
con lo stesso orario e programma. 


I LEGA NAZIONALE — Anche 
quest'anno la Lega nazionale orga- 
nizza la colonia collinare-balneare 
«Scipio Slataper» di Aurisina nei 
mesi di luglio e agosto per minori 
dai 6 ai 12 anni. Per informazioni 
ed eventuali iscrizioni rivolgersi 
‘alla segreteria del sodalizio in via 


costò alla connazionale 
‘Emjna Mesic, 35 anni, che sta- 
va acquistando indumenti a 
‘una delle bancarelle di piazza 
della Libertà, e la derubò del 
portafogli, con i documenti e 
‘un migliaio di dinari. Fu scor- 
to da una delle venditrici, che 
diede. l’allarme; lo straniero 
venne bloccato da passanti e 
dai conducenti di alcuni bus. 

Sia -Puzkar sia. Zolcevica 
ammisero gli addebiti, e il 
maltolto venne restituito alle 
legittime proprietarie. Identi- 
co scotto per identiche impre- 
se: il Collegio infligge ai fore- 
stieri 6 mesi di reclusione e 
100 mila di multa a testa, 
‘accorda loro la condizionale e 
ordina, infine, la loro imme- 
diata scarcerazione. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


chiudi fuori 
l'inverno 


ed è proprio questo 


In memotia di Pietro Angeli per 
l'onomastico (29-6) dalla moglie 
Ada 20.000 pro centro tumori. 

In memoria di Maria Vio nell’an- 
niversario (29 giugno) da Licia 
Bressan Loredana Demarchi 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de 
Paoli, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Pietro Capponi 
(29-6) da Andreina e Libera Cappo- 
ni 30.000 pro Fondo studio e ma- 
lattie epatobiliari. 

In memoria del cap. Eugenio 
Wengerschin a 6 mesi dalla morte 
(29-12) da Alba e Claudio Sinceri 
25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 25.000 pro Rifugio animali. 

In memoria di Piero Cesaratto 
per il compleanno (29-6) da Maria 
Cesaratto 50.000 pro Uil distrofia 
muscolare. 

In memoria di Paola per l’ono- 
mastico dai genitori e nonni 40.000; 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici. 

In memoria di Lia Crasso nel II 
anniversario (29-6) dalla sorella 
Vanda 75.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo, 75.000 pro Istituto 
Infanzia Burlo Garofolo, 75.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti, 75.000 pro rifugio animali 
Astad; dall’amica Ester 10.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Pierina Minatelli 
p. l'onomastico (29/6) e di Eugenia 
Ponte per l'onomastico 13-7 dalla 
sorella 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Paola Nordio ved. 
Zorzenoni nel 39.0 anniversario 
(29-6) dalla figlia Maria 5000 pro 
Istituto per i ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Paolo Micheluzzi 
‘per il compleanno-onomastico (28- 
29 giugno) dai figli 15.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Pietro Valente 
per l'onomastico (29-VI) dalla fi- 
glia Stella 10,000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Alfredo Tommasi 
‘Rosso nel I anniversario (29-6) dal- 
la moglie e dalla figlia 50,000 pro 
Lega ital. lotta contro i. tumori sez. 
G. Manni. 

In memoria dell'assessore Piero 
Devescovi (29-6) dalla moglie Gio- 
conda e dal figlio Paolo 25.000 pro 
Cri' (pronto soccorso), 25.000 pro 
Istituto Infanzia Burlo Garofolo 
(sez. subnormali.) 

In memoria di Pietro Rodella 
per l'onomastico (29-6) dalla mo- 
glie Ida 100.000 pro Chiesa Madon- 
na del mare, 100.000 pro Istituto. 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Thea Mascheggin 
Lanza dal marito Cesare, dalla 
figlia Claudio e dalla. sorella Mar- 
cella Massi 50.000 pro Ospedale S. 
‘Antonio '(S. Daniele del Friuli), 
50.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati), 50.000. pro 
©Osp: M. Maddalena (I div. peria- 
tria), 50.000 pro Osp. Fatebenefra- 
telli, Villa S. Giusto (dott. Perisut- 
ti), Gorizia. 

In memoria di Antonia Bernazza 
ved. Zvittan dai colleghi dell’uffi- 
cio 60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Teresa Dalla Via 
nel. 5.0 anniverario dalla sorella 
Ida 10.000 pero Centro Tumori. 

In memoria dei propri cari da 
Giorgio e Mery Mattei 10.000 pro 
Domus Lucis. Lr: 

In memoria di Fede Visentin- 
Burolo dagli inquilini del n. 9 di 
via S. Vito, dalla famiglia Cigar e 
da Elda Rota 50.000 pro Istituto 
Infanzia Burlo Garofolo e 50.000 
pro.Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria del cugino Giovanni 
da Nalia Paterna 10.000 pro Lega 
contro i tumori e 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale/della Degustazione 
«Cremcaffè» (piazza Goldoni) 
23.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Oscar Peschier 
dalla cognata e nipoti Versa 
15.000, dal nipote Sergio 5000. pro 
Centro tumori. 


Martedì, 29 giugno 1982 


In memoria di Pietro Novel da 
Bonetti, Bergamasco, Biasutti, 
Marchi, Faiman, Deschi, Monti- 
glia, Gramenuda, Bosdachin, Zan- 
grande, Tassotti 110.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Valeria Piazza da 
Elly e Luciano 10.000 pro Domus 
Lucis; da Maria Ferrari 10.000 pro 
Domus Lucis, 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. t 

In memoria del cap. ‘Antonio 
Ragusin da Mirella 50.000 pro chie- 
sa Maria Regina del Mondo (Opi- 
cina). È 

In. memoria di Silverio Ruzzier 
dalla moglie Edda 30.000, dalla 
famiglia D'Amore 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Matteo Sofi da 
Maria Sofi Zonta 10.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Sila Sbisà da 
Maria Maupas-Pozzar 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Sisto Scussat dai 
funzionari e colleghi di Giuliano 
della Banca Nazionale del Lavoro - 
Trieste 117.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Trevi- 
san dal personale della scuola ma- 
terna di Rena Nuova 51.000 pro 
Centro italiano femminile. 

In mémoria di Maria Giuliana 
Urso da Vittorio Besenghi 20.000, 
da Bruno Calza 20.000, da Kneiske 
Carlo 20.000, da Skorja Otello 
20.000, da Mario Trovato 20.000 
pro Centro tumori; da Giacchetti, 
Ramponi, Stagnaro, Trosi, Decle- 
va, Pacia 60.000 pro Conferenza 
femminile di Santa Rita, San Vin- 
cenzo de’ Paoli (parrocchia Santa 
Rita). 

In memoria di Natalia Visintin 
ved. Venuti da Giustina e Vincen- 
zo Superina 150.000 pro Ospedale 
Maddalena - Prima geriatria (prof. 
Curti), 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Anna Maria Zardi 
Pozzetto dalla famiglia Taccani 
50.000 pro Casa Serena - Grado. 

In memoria di Carlo Gasser dai 
cognati Albina, Vera, Bruno 
100.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Albani Germanis 
da Aldo Madaro e famiglia 30.000 
pro Istituto ciechi Rittme, 

In memoria di Lucia Alta: 
dalla famiglia Antonio Vescia 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Soccorsa Bellini 
da Rosy Lanacori 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

jin memoria di Giuliano Bertoc- 
chi dagli amici della Pallacanestro 
Gmt 52.000 pro Anfaa (Associazio- 
ne, nazionale famiglie adottive e 
affidatarie); da Licen - Cherubini 


20,000 pro Banca del sangue. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lucio Gasser da 
‘Alda Zoldan 'Tamborini 20.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro. 

In memoria di Dino e Palmira da 
Laura 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Giorgio 
Alberi dalla maestra, i compagni e 
genitori della classe II A 40.000 pro 
Divisione cardiologica Osp. magg. 
(prof. Camerini); da Livia e Fulvio 
Zuecheri 20.000 pro Fondo Jacopo 
Serravallo; da Fulvio Boglich- 
Perasti e famiglia 50.000 pro Uni- 
cef; da Laura. Molinari e famiglia 
50.000 pro Centro. tumori; dalla 
famiglia Lenge 10.000 pro Istituto. 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mariagrazia Boni- 
vento dagli amici dell’ufficio Tavo- 
lare 80.000 pro Associazione nazio- 
nale per la ricerca sul cancro (Mi. 
lano). E 

In memoria di Cedy Moik-Bozzi 
dalle sorelle Laura e Ida 50.000, da 
Netty Petzel, Villaco (Austria) 
25.000, dai coinquilini dello stabile 
n. 22 di via del Teatro Romano 
105.000 pro Istituto triestino per 
interventi sociali Itis; da Loris Pre- 
muda 10.000 pro Cri. 

In memoria della bisnonna An- 
namaria Campilongo da R. e S. 
SSoriani 10.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

In memoria di'Rezi Glazar ved. 
Carli dalla nipote Annamaria e 
famiglia 30.000 pro. Astad rifugio 
animali. 

In memoria di Romeo Destrati 
da un gruppo del servizio elettrici- 
tà Acega 80.000 pro Rep. cardio- 
chirurgia Ospedale maggiore. 

in memoria di Ada Devescovi da 
Tole Vascotto 10.000 pro Mani tese. 

In memoria di Divo Vulmaro 
dalle sorelle Carla, Emilia e Olga 
30.000, da Tina 25.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Degras- 
si da Maria Degrassi e Lisetta 
Perentin 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcella Beno- 
lich in Ellero dai dipendenti della 
Stock 220.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lionello Ferluga 
da un gruppo del servizio elettrici- 
tà Acega 75.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Mario Gori dal 
‘Reparto siringhe 50.000 pro Asilo 
Speranza e 10.000 pro Astad. 

In memoria di ‘Porthos. Mar- 
chionni dalla mogliè e dal figlio 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marianna Tuiach 
dalle fam. Grassi e Pozzecco 20.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Maria Precali 
‘Tessaris da Alba e Maria Mercanti 
10.000 pro Operazione Lana. 


particolare. 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo: prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


Il momemto di pensarci) 


BILICBORA 


CANDUSSO F.LLISRLMONFALCONE-TEL.(0481)74393/74242 


SCONTI FINO AL 


Bilicbora, un serramento a prova 

di tutto: dell’acqua, del freddo, della bora, 
del rumore. Grazie alle speciali 

guarnizioni di tenuta, alla robustezza 

del profilato, allo spessore dei doppi... 
vetri, agli snodi pressofusi autofrenanti, 


Bilicbora, e scopri quanto. 
sono superate le "vecchie" finestre. 


$ 


MERCATO ITTICO. ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO 


BRANZINI = 
CEFALI 1000 
GUATI GIALLI 800 
MOLI 5000 
MORMORE 71825 
ORATE 

PASSERE 

'PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 640 
SGOMBERI 600 
TONNI _ 
TROTE 2900 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI. 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO 


1500. 
3000. 
1750 
1250 
1750 
589 
530 
353 
1764 
412 


30% 


DA MARTEDÌ 29 GIUGNO 
TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
DEI NUOVI PRESTIGIOSI 
MODELLI DI 


ELLICCE 


Paolo Reti n.0 4 (tel. 64662) dalle 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20. ___ 


MASSIMO 


I) 
(3980) 
(2) 
(Sp 
(O) 
(28000) 
(4800) 
(o) 
(18800) 
(9800) 
>) 
(2400) 
(4800) 
i) 
(3980) 


MASSIMO 


7000 
4500 
1500 
5625, 
2500 
1177 

589 

‘706 


ORTAGGI: 


AGLIO 

ASPARAGI BIANCHI/VERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 

POMODORI 

PREZZEMOLO 

RAVANELLI 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


MI FURTO — Ignoti hanno svali- 
giato l'appartamento di Albino 
Micolavcich, in via Pietà 8 Dalla 
stanza da letto hanno asportato 
bracciali in oro, una catenina, 
‘anelli, collane e altri monili per un 
valore imprecisato. 


>) 
(>) 
(500), 
(1000) 
(1800) 
) 
) 
(>) 
i) 
(—) 
(1500) 
n) 
) 
(800) 


id) 
(a) 
(1000) 
(5000) 
(4000), 
) 
(22) 
fs) 
(i) 
() 
(2000) 
I) 
() 
(1200) 


> a 
(2000) 5000 
>) ‘4500. 
(a) 10000 
() 10000 
(28000) 
(4800) 
(I) 
(1600) 
(9800) 
Ta) 
(1080) 
(1980) 
iI 
(3980) 


2500 
3500 
5000. 
4000 

560 


MI CANE SALVATO — I pompieri 

hanno recuperato l’altra notte in 
mare un cocker fulvo di pochi 
‘anni. L'animale nuotava allo stre- 
mo delle forze nel bacino numero 
tre. Chi l’avesse smarrito può recu- 
‘perarlo al distaccamento dei vigili 
del fuoco del porto vecchio (tel. 
65777). = 


Crociera M/n_ «ITALIA» 


12-19 settembre 


VENEZIA - RODI - PIREO 
MYCONOS.- RAGUSA - VENEZIA 


Partenza in. pullman da Trieste 
Quote da lire 655.000 + tassa 


Com. al Comune di Trieste dd. 22/6/82 — dal 26/6 al 21/8/82 


L 682 


4 ad/italia 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 
PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


(2) 
(14800) 
(9800) 
(2) 
(4000) 
(1800) 
(20800) 
(4800) 


cl) 
() 
(Sì 
(3) 
) 
o) 
) 
n) 


(I) 
(fel 
>) 
() 
>) 
() 
( 
A) 


(i 
(14800) 10000 
(9800) 8000 
(0) = 
(4000) 2500 
(1800) 1300 
(20800) A 
(3600) ‘3000 


1300 


530 


888 2500 


UFFICIO. CENTRALE 
SIVE, cc AGI CIT - TESTE 
Gp Piazza Unità d'italia, 6 


Tel. 62621 


(*) Listino prezzi del 28.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 26.6.1982 -.Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 28.6.1982 -,1 prezzi si intendono al chilogrammo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


TAVOLA ROTONDA IN FIERA 


Ponte turistico 
italo-austriaco 


Cooperazione con la nostra Regione 


al di sopra della 


La nostra regione ponte tu- 
« ristico fra Italia e Austria: a 
questo tema è stata dedicata 
una tavola rotonda alla quale 
hannopartecipato in Fiera il 
direttore, generale dell’Ente 
austriaco per il. turismo in 
Italia, Michele Oberegger, re- 
sponsabili della direzione tu- 
ristica della Carinzia, l’Azieri- 
da di soggiorno di Trieste, 
Operatori del settore e alber- 
gatori, i 

Come ha rilevato il segreta: 
‘rio generale dell'Ente Fiera, 
‘Giorgio Tamaro, la tavola ro- 
tonda sulla collaborazione tu- 
ristica fra l’Austria e il Friuli- 
Venezia Giulia è ormai diven- 
tata parte integrante della 
Campionaria. Nell'incontro 
dello scorso anno fu posto 
l’accento. sulle. conseguenze 
pericolosamente negative del 
decreto relativo ‘all'obbligo di 
un, deposito infruttifero del 
30% sugli acquisti di valuta 
per pagamenti all’estero. Nel- 
la stessa occasione fu anche 
fatta una verifica della situa- 
zione attinente alle correnti di 
traffico turistico nei due sensi. 

Ragioni sia storiche sia geo- 
grafiche fanno di Trieste il 
luogo ideale per una verifica 
di..questo. tipo: numerosa e 
qualificata è stata difatti la 
presenza degli operatori au- 
striaci all'incontro. 

Nel corso del dibattito sono 
stati'toccati temi di viva at- 
tualità, connessi con l’esigen- 
za, sottolineata da tutti i par- 
tecipanti, di trovare opportu- 
ne forme di collaborazione 
che consentano all’Austria e 
alla ‘nostra regione, sostan- 
zialmente concorrenti sul pia- 
no dell’offerta turistica, .di da- 
re positive soluzioni a taluni 
problemi che condizionano lo 
sviluppo delle attuali correnti 
turistiche nei due sensi e di 
impostare programmi di spo- 
stamenti delle masse turisti- 
che da un'area. all’altra, con 
reciproco, vantaggio. 

' Con l'istituzione, avvenuta 
l’anno scorso; dell'Azienda re- 
gionale per la promozione tu- 
ristica, il Friuli-Venezia Giu- 
lia dovrebbe disporre oggi di 
uno strumento adeguato ad 
un'efficace azione di pubbli- 
Cizzazione dell’offerta turisti 
ca globale della regione. 

. E’ indispensabile ad ogni 
modo moltiplicare le attrazio- 
ni capaci di coinvolgere con- 
cretamente il visitatore stra- 
niero, migliorando, per quan- 
to riguarda ad esempio la zo- 
na di Trieste, le infrastrutture 
dell’intera area costiera da Si- 
stiana a Muggia, sviluppando 
i porticcioli turistici, creando‘ 
servizi marittimi e approdi 
crocieristici ed agevolando la 
conoscenza all’estero: di tali 
interventi. È 

Soprattutto una ripresa del- 
l’attività crocieristica con 
capolinea ‘a Trieste potrebbe 
costituire un. fattore positivo 
per recuperare un certo movi- 
mento proveniente dall’Au- 
stria e dalla Germania, che 
Oggi raggiunge Venezia e.i 
porti istriani d’oltre frontiera, 
Anche la capacità ricettiva 
degli alberghi triestini dev’es- 


. Mostre d’arte 
Sala Comunale 


Espone 


' ROBERTO D'AMBROSIO 
[a Ra 5/a 8 588//0/8/9/2/5/5/8] 


i Galleria Cartesius 


MARIA LUPIERI 
Rassegna postuma 


Rotary Trieste Nord 


L'odierna riunione conviviale del 

| Rotary club Trieste Nord avrà 

‘ inizio alle 20.30 e sarà caratterizzata 

dal passaggio delle consegne dal pre- 

sidente uscente Antonio Grandi ad 

Antonio De Giacomi, eletto al vertice 
del sodalizio per l’anno: 1982-83. 


Lions Club 


| Stasera, coninizio alle 20.15, sera- | 


ta conviviale dei soci del Lions 

Club, nella sede di Grignano, con 

signore, Si procederà al passaggio del 

«martello» tra il presidente uscente, 

, prof. Ramponi, e il neo presidente, 
dott. Dobrina. 


Per gli anziani 


Il Centro di educazione perma- 

nente attività civile e sociale 
Cepacs promuove dei cieli di «attività 
motoria per persone anziane» da svol. 
gersi alla mattina con frequenza bi- 
settimanale. L'attivita sara condotta 
da personale qualificato. Per ulteriori 
informazioni ed eventuali ‘iscrizioni 
rivolgersi alla sede'del Centro in via 
Filzi 6, tel. 61824 il mercoledì e il 
sabato nelle ore pomeridiane. 


Adriana boutique 


“Vendita promozionale su tutto 

© l'abbigliamento estivo, sconti 20- 
30-40%. Via Torbandena 3. (Com. al 
Comune il 24.6). 


Camicie - camicie 
° Settimana della camicietta con 
i sconto dal20al40% da Tommasi 
ni Sport boutique, via Mazzini 37. 
(Com. al Com. il 16.6.82). 


Latteria 440 


ì Ilatteria Sauris a lire 440 l'etto è 
‘ in vendita alle formaggerie Lom- 
barde via Carducci 26. 


concorrenzialità 


sere migliorata, specie nelle 
stagioni di punta, in collega- 
mento con uno sviluppo del 
turismo «charter». 

Da parte austriaca sono sta- 
ti, fra l’altro, lamentati taluni 
inconvenienti che si registra- 
no al valico di confine di Coc- 
cau, e quindi in territorio ita- 
liano, sia in relazione allavoro 
di «recapito» svolto da alcuni 
tour operators austriaci in 
Italia, praticamente assimila- 
bile a quello di agenzia e'come 
tale sottoposto alla normati- 
va in vigore, sia sul piano di 
una certa fiscalità considera- 
ta eccessiva, della polizia 
stradale: 

In ognì caso, per far sì che 
più turisti austriaci vengano 


, nel Friuli-Venezia Giulia oc- 


corre anche aumentare l’«out- 
going» della nostra regione 
verso la vicina Repubblica, 
‘oggi non rilevante e indirizza- 
to soprattutto verso i centri di 
Vienna e Salisburgo. 


Il direttore dell’Ente.turisti- 
co austriaco Oberegger ha ri- 
levato che, ovviamente, il nu- 
mero dei suoi compatrioti di- 
retti in Italia supera di gran 
lunga quello degli italiani 
ospiti dell'Austria: infatti il 
rapporto è di circa 8 a 1. 
Tuttavia i turisti italiani in 
Austria (350 mila nel 1981 con 
una permanenza media di due 
giorni e mezzo) prediligono le 
città e spendono parecchio. 
Infatti, se sì facesse una stati- 
stica «qualitativa», l’Italia po- 
trebbe essere collocata al ter- 
zo posto nell’«incoming» au- 
striaco. Sono dati. notevoli, 
specie considerando il perdu- 
rante ‘effetto deterrente del 
«plafond» valutario che frena 
i viaggi all’estero degli ita- 
liani. 5 

La discussione, molto ani- 
mata e costruttiva, ha messo 
in luce un’indubbia volontà di 
collaborazione che, da parte 
triestina, troverà prossima- 
mente riscontri operativi in 
‘alcune riunioni alla Camera 
di commercio e che continue- 
rà. ad. aspirare .le iniziative 
dell'Ente Fiera, volta a dare 
‘alla «tavola. rotonda», giunta 
quest'anno alla sua terza edi- 
zione; le caratteristiche-della 
massima concretezza. 


| SEGNALAZIONI KU 


Dipendenti regionali 


Con riferimento all'articolo 
del 17 giugno che dava notizia 
dello sciopero di 24 ore dei 
dipendenti regionali, il sinda- 
cato di categoria Cgil-Cisl-Uil 
fa presente quanto segue: 

La nostra prima puntualiz- 
zazione riguarda la «leggina» 
sul personale approvata dalla 
Giunta regionale: secondo 
l'impostazione sindacale, 
questo provvedimento avreb- 
be dovuto contenere soltanto 
alcune norme di interpreta- 
zione e aggiustamento del 
contratto ’79-'81, approvato 
appena nel settembre 1981, e 
che in fase applicativa aveva 
dimostrato la necessità di 
qualche ritocco. 

Senonché la Giunta ha pen- 
sato bene di infilare nel prov- 
vedimento una serie di norme 
non concordate con il sinda- 
cato, a vantaggio di questo o 
quell’altro «protetto», o grup- 
po di «protetti», riprendendo 
una linea politica cui sembra- 
va aver rinunciato dopo la 
dura opposizione del sindaca- 
to in questi ultimi anni. 

Valga per tutti il seguente 
esempio: ai direttori regionali 
viene data un’altra indennità 
di carica (ne hanno già una, 
consistente, pari a 2 milioni e 
200 mila lire annuali). E que- 
sto al di fuori di ogni contrat- 
tazione, contro il parere del 
sindacato, in contrasto con il 
contenimento della spesa 
pubblica predicato dal gover- 
no, proseguendo una linea di 
politica del personale che si- 
curamente non contribuisce a 
rendere più efficiente l’appa- 
rato regionale e, che invece 
punta al ripristino di quella 
giungla retributiva e di quella 
rete, di clientele tanto care a 
certi gruppi di potere. 

La seconda riguarda la leg- 
ge sulla riforma dell’ammini- 
strazione regionale, sulla qua- 
le da almeno dieci ‘anni le 
varie Giunte regionali succe- 
dutesi al potere illudono tutti, 
forze politiche e sociali, pro- 
mettendola sempre e non at- 
tuardola mai. 

Lo sciopero dei dipendenti 
regionali del giorno 1" aveva 
appunto lo scopo di esercitare 
una pressione sulla Giunta 
per costringerla a varare que- 


“sto provvedimento di ristrut- 


turazione degli uffici, dal qua- 
le ci si attende una sistema- 
zione più razionale dell’appa- 
Tato connessa con una più 
corretta collocazione, nei vari 
livelli retributivi, delle capaci- 
tà professionali dei dipen- 
denti. d 

La risposta della' Giunta è 


stata quella che abbiamo. de- 
nunciato più sopra, impronta- 
ta, come abbiamo detto, alla 
logica di privilegiare partico- 
lari gruppi di persone, che il 
sindacato e quasi tutti i lavo- 
ratoi del pubblico impiego or- 
mai rifiutano; continueremo 
perciò la nostra azione di pro- 
testa e chiediamo che gli or- 
gani di stampa ci aiutino con 
un'informazione corretta. 
Seguono, per le segreterie, 
le firme di Lucio Albrizio 
(Cgil), Franco Bosio (Cisl) e 
Roberto Chicco (Uil). 


Piccolo albo 


‘Un mazzo di chiavi è stato rinvenu- 
to in piazza Garibaldi. Lo smarritore 
può telefonare al 911323 nelle ore dei 
pasti. 


Sì promette una generosa ricom- 
pensa al rinvenitore di un orologio 
d’oro con bracciale dello stesso me- 
tallo che vorrà telefonare dalle 13 alle 
20 dei giorni feriali al numero 418813. 


Auto con il telefono 


La Sip offrendo il servizio 
radiomobile di conversazione, 
crede di illuminarsi di una 
nuova luce, quasi magica, ma 
così non è. Infatti è giusto che 
il futuro utente conosca tutti i 
lati negativi ai quali va in- 
contro. 

Non può essere chiamato 
direttamente in auto da terzi, 
bensì le chiamate devono 
essere filtrate dall'operatrice 
Sip, esclusione fatta per alcu- 
ne linee predisposte (4) (casa, 
ufficio ..... Le conversazioni 
sono possibili solo nei pressi 
delle principali città e auto- 
strade, posti pieni di telefoni 
pubblici; in zone periferiche 
dell’Italia non funziona. 

Le conversazioni non godo- 
no di nessuna privacy poiché 
la voce non è stata codificata 
e qualunque radioamatore 0 
altri può intercettarla. 

Le prospettive per avere in 
auto il servizio telefonico sem- 
plice e completo (la linea di 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Critica e giudizi del pubblico 


Non è mio intento rivolgere 
l’attenzione alle inesattezze 
presenti nell'articolo scritto 
da Gianni Gori, lunedì 21 giu- 
gno, allo scopo di criticare in 
maniera negativa l’esecuzio- 
ne di Daniel Oren della nona 
sinfonia. di Beethoven; non è 
mia intenzione soffermarmi 
sulla sua arbitraria interpre- 
tazione della musica, quale 
arte strettamente legata a ca- 
noni filosofici o. moduli archi- 
tettonici; non è mio fine, dun- 
que, mettere in luce la pura 
arbitraria visione di Beetho- 
ven, come \autore classico, 
nella composizione di ‘detta 
Sinfonia. 

Non desidero soffermarmi 
sugli svolazzi dell’articolista il 
quale cerca disperatamente 
di definire secondo regole sco- 
lastiche una così valida opera 
musicale, che è apprezzata 
anche per il fatto di essere 
aperta alle diverse interpreta- 


Raduno dell’Anget 


Si terrà il 12 settembre a Castel 
Maggiore, nel Bolognese il radu- 


no nazionale dell’Anget, Associazione | 


nazionale genieri e trasmettitori d'I- 
talia. I soci sono pregati di comunica- 
re quanto prima la loro adesione 
rivolgendosi il venerdì alla sede 0 
telefonando tutti i giorni feriali, esclù- 
so il sabato, al 631811 (ing. Francesco 
Rizzi). 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Incontri cultural 


Illeciti tributari 

Stamane con inizio alle 9.30 nel- 
l'aula magna della Corte d’appello 
sì terrà un incontro di studio sul 
tema: «La repressione degli illeciti 
tributari nelle prospettive di rifor- 
ma nei disegni di legge davanti al 
Parlamento». Promotori sono l'or- 
dine professionale degli avvocati, 
quello dei Commercialisti e l'Anti, 
Associazione nazionale tributari- 
sti italiani. 

Relatori saranno i professori 


| Gerda e Vinciguerra dell’universi- 
° tà di Trieste, il consigliere Bassi, 


magistrato e il dott. Lunelli, com- 
mercialista. L'ingresso sarà libero. 


«Fiori del bene» 
Stasera con inizio alle 19.15, nel- 
la sala di Santa Maria Maggiore, in 
via del Collegio 6, il critico Claudio 
H. Martelli presenterà il libro di 
poesie di Ariella Colombin «I fiori 
del bene», dedicato all’esperienza 
spirituale dell'autrice. Le liriche 
saranno lette dall'attrice Ombret- 
ta Terdich. alla presentazione se- 
guirà un pubblico dibattito. 


zioni: Bòhm, Furtwangler, 
Karajan, e anche Oren. Il pro- 


| blema che mi assilla è costi- 


tuito dalla contraddizione che 
soggettivamente scorgo in sif- 
fatto articolo: infatti Gori, do- 
po aver duramente colpito il 
futuro direttore stabile del- 
l'orchestra del Verdi, attri- 
buendogli persino una «perso- 
nalità caratteriale», loda l’or- 
chestra la quale è riuscita ad 
esprimersi con generosa inci- 
sività. 

Anche il coro viene visto 
ottimamente. Che io sappia, 


l'orchestra del Verdi! non è. 


solita provare senza il diretto- 
re; anche il coro, magistral- 
mente diretto da Andrea 
Giorgi, dovrà sicuramente 
essere stato ben istruito da 
©Oren, affinché il concerto non 
si trasformasse in un guazza- 
buglio. Di conseguenza, la 
buona riuscita è dipesa prin- 
‘cipalmente dal direttore d’or- 


' ORE DELLA CITTA' 


Convegno MdL 


E' in programma dal 22 al 25 

settembre il Convegno nazionale 
dei Maestri del Lavoro che si terrà a 
Crotone. Le iscrizioni alla manifesta- 
zione che comprende la visita della 
Calabria e il «Tour dei tre mari» si 
accettano sino alla fine di giugno. Gli 
interessati sì rivolgano alla sede o 
vogliano telefonare al 772028. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19.15 andrà in 

‘onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Ospite in studio il 
dott. Angelo Pierini. 


Da Galtrucco 


piazza Goldoni 1. ‘Tradizionale 

vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50% sui tessuti per signore e 
uomo. (Com. al Comune 12.6.82). » 


Da Calzature Erika 


Via Carducci 12. Continua con 

successo la promozionale ancora 
per pochi giorni. (Com, al Comune 
effettuata). 


Sì... da Zandegiacomo 
Nel 1872 nasce a Trieste la coltel- 
leria Zandegiacomo, specializza- 

ta in posateria. Il negozio, tappa d’ob- 

bligo allora della vecchia borghesia 
triestina e fornitore delle grandi com- 

‘pagnie di navigazione, diventa noto 

dopo gli anni 1950 anche come lo 

«specialista in fumo». Ora Zandegia- 

como intende rilanciare la propria 

professionalità ampliando il settore 
dell’articolo per la casa, e le liste 
matrimoniali‘ di primavera. sono la 
più importante occasione per sceglie- 

re bene tra nuovi articoli selezionati e 

di classe. Zandegiacomo - Corso Ita- 

lia 1 e Galleria Protti 2. 


chestra. Sicuramente, dall’e- 
secuzione della settima sinfo- 
nia di Beethoven, avvenuta lo 
scorso mese, ove archi e fiati 
se ne andavano per conto pro- 
prio, a quella della nona sinfo- 
nia, il progresso è stato note- 
vole. Di.chi è dunque il meri- 
«to, se non. di Oren? Come 
diceva il Primo violoncello 
della nostra orchestra, Severi- 
no Zannerini, il miglior critico 
è il pubblico, e credo che nes- 
sun altro critico abbia saputo 
‘ben apprezzare l’eccellente di- 
Tezione di Daniel Oren. G.L. 


Prima di armarsi di furore 
per le mie impressioni sul con- 
certo diretto da Daniel Oren, 
il lettore avrebbe dovuto rì- 
‘cordare che precedenti inter- 
pretazioni del m.o.Oren (di 
cui ho sempre ammirato l’ec- 
cezionale temperamento) 
hanno trovato il mio consen- 
so; in qualche caso (leggi 
«Manon Lescaut») persino en- 
tusiastico. Il che avrebbe do- 
vuto almeno suggerirgli pru- 
denza nell’attribuirmi il ruolo 
del «duro colpîtore». 

Lo stesso lettore potrebbe 
facilmente liberarsi dal dub- 
bio che lo assilla, se fosse in 
grado. di discernere il lavoro 
di «concertazione» dalla sin- 
tesi interpretativa del diretto- 
re. Non sempre le due opera- 
zioni coincidono. o 

Nessuno mette în discussio- 
ne il talento dì Daniel Oren 
come preparatore e trascina- 
tore di orchestra (ma nel caso 
della «nona» anche questo 
aspetto mi è parso squilibra- 
to, al di là, appunto, di una 
generosa incisività); qui i 
rilievi riguardano la carente 
linea interpretativa e la scar- 
sa organicità stilistica, insom- 
ma la «pessima riuscita» del 
concerto. Dopo tutto, anche 
gli Deì possono commettere 
degli errori! NE 

vero, l’opera d’arte è 
aperta a ogni interpretazio- 
ne; anzi, è indifesa, quando 
viene stravolta nella sua veri- 
tà estetica e poetica. Com'è 
capitato all’esecuzione affida- 
ta al pur valoroso Oren. 

Quanto alla frase storica «il 
miglior critico è il pubblico», 
dubito che il m.o Zannerini 
sia contento di vedersela îm- 
meritatamente attribuita. C'è 
quel «migliore» di troppo. Mi- 
glior pubblico quale? Quello 
che nel 1913 a Parigi subissò 
di fischi la «Sagra della pri- 
mavera» di Stravinski, o quel- 
lo che nel: 1873 a Bologna 
portò in trionfo «I Goti» di 
Stefano Gobatti? Gianni 
Gori. 


Gli alberi da salvare 


Salviamo gli alberi. A spez- 
zare una lancia indifesa del 
verde cittadino è, anzitutto il 
lettore Mauro Riccio, che ci 
ha inviato questa fotografia di 
un alberello deciso a crescere 
a tutti i costi nonostante i 
colpi assestatigli ogni mo- 
mento dalle auto in cerca di 
un posteggio. L'albero si tro- 
va:in viale Raffaello Sanzio n. 
19, proprio vicino a una pian- 
ta morente, Si potrebbe recin- 
tarlo, naturalmente. 


La signora Pia Stok si rifà 
alla notizia del vecchio ippo- 
castano che ha recentemente 
ceduto alla pioggia torrenzia- 
le. E racconta che quell’albero 
aveva subìto, forse un mese 
prima della sua misera fine un 
trattamento «speciale»: dopo 
che ne erano state messe a 


nudo le radici sì fece una get- 


tata, il tronco venne circonda- 
to da uno strato di cemento e 
avvolto per un metro e mezzo 
circa di humus. Tutto questo 
non ha certamente favorito la 
sua longevità. 


La lettrice pertanto si do- 
manda; se l’albero era marcio 
perché non è stato abbattuto 
al momento dei lavori? Se era 
sano perché è stato sottopo- 
sto a quel trattamento? Non 
certo per rinforzarlo; poiché 
iniezioni di cemento si fanno 
agli edifici, non agli alberi che 
sono vivi. Di chi in questo 
caso la responsabilità? 


casa, in tutta Italia) non ci 
sono. Infatti la Sip voluta- 
mente limita le possibilità 
tecniche poiché ritiene’ che 
«tutto» dovrebbe corrispon- 
dere a cifre ancora più alte di 
quelle richieste. 


Tecnicamente parlando, il 
telefono che viene dato è una 
Ticetrasmittente duplex di 20 
w che può raggiungere il pon- 
te. radio fino a 25 km circa. 
Non c'è altro, il resto è costi- 
tuito dai ponti radio collegati 
con le centrali Sip. 


Prezzo: 4 milioni all’anno di 
solo canone. In pratica non 
meno di 5 milioni e mezzo se 
tutto va bene! E comunque il 
telefono resta della Sip! Al 
fine di non cadere in questa 
trappola per ricchi pollastri, 
informo che chi avesse un’esi- 
genza urbana di un servizio 
semplice ma completo, con 4 
milioni acquista un prodotto 
(che rimane suo) analogo a 
quello Sip, con potenza e. por- 
tata analogo (25 km). Colle- 
gandolo alla presa del telefo- 
no di casa fa sì che inauto si 
possa operare, sia nel riceve- 
re, sia nel trasmettere, qual. 
siasi telefonata con il proprio 
‘numero telefonico. Più sem- 
plice di così! Andrea Battino. 


Lo sciopero 
del sangue 


Da tredici anni sono dona- 
tore di sangue, ma è la prima 
volta che mi capita di vedere 
affisso il cartello «prelievi so- 
spesi causa sciopero». 

Qualche giorno fa c’è stata 
‘una richiesta urgente per san- 
gue di tutti i gruppi, e allora 
mi domando: chi è più oppor- 
tunista? Quel lavoratore che 
per non perdere una giornata 
di lavoro. fa una donazione 
comunque di grande valore, 0 
il personale addetto ai prelie- 
vi quando in una giornata di 
sciopero, c'è molto da lavora- 
Te? Ai malati bisognosi di san- 
gue l'ardua sentenza. G. M. 


Un arresto 
in Viale 

Sono la mamma di Mauro 
Goina, arrestato martedì 
scorso in Viale XX Settembre 
perché in possesso delle chia- 
vi di casa legate con un fazzo- 
letto. Mio figlio era appena 
uscito di casa alle 19.30 dopo 
aver visto la partita. Giunto 
in Viale è stato arrestato con 
le accuse d'essere in possesso 
di un’arma impropria (le chia- 
vi) ed’aver partecipato a una 
radunata sediziosa che sareb- 
be avvenuta un’ora prima. 

Tutto ciò è falso e sarebbe 
stato facile accertare la' veri 
tà. La polizia invece ha prefe: 
rito procedere all'arresto. Fi- 
no alla mattina dopo nessuno 
mi ha avvertito di nulla. Il 
reperto di polizia è partito con 
un giorno di ritardo a seguito 
di dissapori tra l’Ufficio politi- 
co e la Mobile, Il corpo del 
reato (si fa per dire) è arrivato 
con un altro inspiegabile gior- 
no di ritardo, Il giorno succes- 
sivo c’era lo sciopero genera- 
le. Appena sabato il Pretore 
ha potuto vedere il corpo del 
reato (si fa per dire) e ha 
immediatamente scarcerato; 
mio figlio che tengo a preci- 
sarlo, è assolutamente estra- 
neo alla politica ed era passa- 
to per il Viale per puro caso. 
Antonia Goina. 


Chiosco necessario 


Anche quattordici genitori 
di ragazzi di Barcola che, il 
prossimo settembre, frequen- 
teranno la scuola media «G. 
Brunner» di Roiano sollecita- 
no la messa in opera di un 
chiosco d’attesa alla fermata 
dell’autobus 6 (diretto verso 
Barcola) sita a margine del 
giardino pubblico conosciuto 
come «Incis» (lato opposto 
F.S.). Chiunque infatti può 
rendersi conto — si sottolinea 
nella lettera — in una giorna- 
ta di pioggia o bora quanto 
sia esposta alle intemperie: 
quella zona, senza il minimo 
riparo. 


® Sedie a sdraio in plastica, stoffa, skai, legno e Brandine a 2-3-4 gambe @ 
Poltroncine relax @ Tavoli pic-nic e per terrazzo e Ombrelloni e tanti altri articoli 


dove? 


In via Flavia, 100 metri dopo lo Stadio 
n 29 
ed i prezzi? 
VENITE A CONTROLLARE!! 
“ORARIO CONTINUATO DALLE 8 ALLE 18 — CHIUSO DOMENICA E LUNEDI‘ 


+ 


L'esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


‘ERCOLE 


BIANCHERIA 
VENDITA PROMOZIONALE 


SU TUTTI I COSTUMI DA BAGNO 


vendita 


{Comi. al Comune 23/6/82! 


promozionale 
da MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 


da 


Caprice 


via. S. Lazzaro ‘1 - Trieste 


Sconti dal 20% al 50% 


(Comun. al Comune d.d 23.6.82) 


— Segreterie telefoniche SIP. 
Se non ci sel, risponde lei. 


Una segreteria telefonica SIP, registra, ripete, riferisce a distanza. 
Costa poche migliaia di lire di noleggio al mese, e si paga nella 
bolletta SIP. L'assistenza è SIP ed i ricambi sono gratuiti. 

E, soprattutto, non ti fa perdere una telefonata: Garantito dalla SIP. 
Chiedi alla SIP. 187. 


DIP; 
l'Eserdizio Telefoni 


iota Itabana 


Sicani 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


EDUARDO DE FILIPPO E DARIO FO ALLA RASSEGNA «TEATRO RAGAZZI IN PIAZZA» 


«Il mio 


segreto 


è non deludere» 


Breve intervista con l’attore napoletano 


Un pubblico numerosissimo 
ha assistito sabato sera, allo 
stadio comunale di Muggia, 
all’inaugurazione della 
«Quinta rassegna internazio- 
nale teatro ragazzi in piazza». 
Dopo l'esibizione del coro del- 
le voci bianche'della «Gasble- 
na Matica» è giunto/l’attesis- 
simo momento di Eduardo. 

L’attore entra in scena, si 
toglie il basco e ringrazia 
commosso il pubblico che, 
nell’offrirgli il primo di una 
lunga serie di applausi, fram- 
misti di «Bravo!», si era alzato 
unanime in piedi. 

Eduardo chiede ai bambini 
la massima attenzione. Con- 
fessa il suo disagio a dover 
leggere delle poesie in dialet- 
to napoletano, si appella allo 
spirito di comprensione degli 
spettatori, 

Mimica e musicalità saran- 
no lo spiraglio per aprire il suo 
involucro a coloro che non 
hanno una buona frequenta- 
zione col vernacolo parteno- 
peo. Per gli altri è la parola 
stessa ad ammaliare, sempli- 
ce ma profonda perché Eduar- 
do — osservatore .attento del 
la vita di tutti i giorni — sa 
farvi vibrare i nostri dubbi, i 
nostri umori, le nostre passio- 
ni, le nostre illusioni. 

Domenica pomeriggio, pri- 
ma della sua partenza da 
Trieste, gli abbiamo posto 
qualche domanda. 

— Quale fisionomia deve 
avere un «teatro per ragazzi»? 

«Deve scegliere dei testi che 
possano aprire il loro intuito, 
il loro cervello alle cose serie. 
Perché i ragazzi di oggi non 
vogliono più essere trattati da 
’bambini”, hanno una certa 
maturità». 

— In alcune poesie, come 
«La gatta del palazzo», si può 
cogliere un significato ‘sotter- 
raneo in difesa di quella che 
comunemente viene definita 
«Ja piccola criminalità napo- 
letana»... 

«E proprio scritta in difesa 
di questa nomea, di questa 
croce che porta sulle spalle il 
napoletano. Anzi, mi fa piace- 
re parlarne. Io ho vissuto as- 
sai, ho conosciuto un altro 
‘mondo: una Napoli meravi- 
gliosa, una Trieste straordina- 
ria, la Milano del '15 piena di 
generosità, È tutto cambiato, 
in peggio, ed è colpa delle 
guerte, che guastano gli uomi- 
ni e i popoli». 

— Lei erede in un teatro in 
cui domina di più il grande 
attore che il regista. Ma. il 
grande attore deve essere an- 
che autore e regista? 

«Sì, certamente. Recitare le 
‘proprie parole non è la stessa 
cosa che recitare le parole 
degli altri. Ma sono sempre 
più rari i momenti dell’arte in 
cui l’attore scrive per se stes- 


so, per la sua compagnia. Nel 
7400 e nel’500i lavori uscivano 
dalla bottega dell’arte, cioè 
dal teatro stesso. Poi, con l’il- 
luminismo, furono gli intellet- 
tuali a comporre i testi e con 
l'avvento ‘della società degli 
autori lo scrittore è diventato 
arido». 

— Cos'è quel «quid» che 
rende accattivante l’interpre- 
tazione di un attore? 

«Le posso dire del mio caso, 
che credo sia veramente 
un'eccezione. Non ho mai de- 
luso.il pubblico, quello che ho 
promesso ho dato. Molte ge- 
nerazioni hanno seguito il mio 
lavoro. Ho. un pubblico di 
nonni, bisnonni, prononni e di 
nuove generazioni, una ap- 
presso all'altra, che nascono 
già vaccinate del siero di De 
Filippo». 

Maria Cristina Vilardo 


Smascherare la realtà 


con ironia e grottesco 


Due monologhi dedicati a Basaglia e moltissimi applausi 


Già da alcuni giorni a Trie- 
ste, per partecipare alle 
«Giornate internazionali per 
la Pace», Dario Fo (maglietta 
e pantaloni bianchi, scarpe 
da ginnastica, microfono al 


collo) è salito con un balzo 
domenica sera, pochi minuti 
prima delle 23, sul palco alle- 
stito nella palestra di Muggia, 
ormai'stracolma di pubblico, 
în gran parte giovani. Ne è 


GRAN FINALE DEL FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Settimana di primizie 


Una pioggia di premi segna 
la conclusione del II Festival 
dei Festival, megarassegna ci- 
nematografica che ha portato 
sullo schermo dell'Ariston i 
film più significativi della sta- 
gione. 

Il «gran finale» — otto gior- 
nate, ventiquattro film a par- 
tire da domani — è stato pre- 
sentato lunedì in una confe- 
renza stampa dagli organizza- 
tori Mario de Luyk e Piero 
Percavassi. 

Vediamo prima di tutto i 
titoli vincenti: il Premio del 
pubblico va ad «Anni di piom- 
bo» di Margarethe von Trotta. 
Miglior film è «Il principe del- 
la città» di Sydney Lumet che 
si aggiudica l’Ariston d’oro 
per «l’alto rigore professiona- 


le nell'esposizione cinemato- 
grafica e come esempio di pe- 
netrante riflessione critica 
sulle preoccupanti deviazioni 
di un sistema di potere». 


Francois Truffaut si aggiu- 
dica invece il Premio speciale 
della giuria per il miglior film 
europeo con «L'ultimo metro» 
e «La signora della porta ac- 
canto». 


Gli altri cinque premi sono 
andati a: «Mcsca non crede 
alle lacrime» di Vladimir Men- 
°sov; «E tutti risero» di Peter 
Bogdanovich; «S.0.B.» di 
Blake Edwards; «Dai sto das» 
di Bogdan Zizic; segnalato, 
infine, «I cancelli del cielo» di 
Michael Cimino ‘auspicando, 
sottolineano i giurati, che sia 


Sabato al Verdi: «La rosa di Stambul» 


Sabato, con inizio alle ore 20.30, al Teatro Verdi si terra lo 
spettacolo inaugurale del Festival dell'operetta «Estate 1982». 
Larscelta è eaduta su Basrosa di Stambul» di Leo Fall che 
chiuse, in bellezza il Festival due anni orsono al Verdi. 

Sul palcoscenico il pubblico ritroverà gli interpreti ammi- 
rati tra cui Gabriella Ravazzi, Gaetano Scano, Sandro Massi- 
mini, Giordana Mascagni, Franco Folli, Luigi Palchetti, Maria 
Grazia Moratello, Fulvia Gasser, Gianfranco Saletta e Orazio 


Bobbio. 


«La rosa di Stambul» seguirà il fissato calendario: domeni- 
ca 4 luglio seconda, quindi 6, 7, 11, 16 e ultima 20 luglio. 

Da stamane presso la biglietteria del teatro ‘tel. 62003 e 
631948) s'inizia la vendita dei biglietti per la «prima», domani 


per-la seconda e.così via. 


Il cartellone del Festival si completa con altre due operette: 
«La danza delle libellule» (dal 17 luglio) e «Sogno di un valzer», 
la cui prima è attesa per il 6 agosto. 


{ presto presentata l'edizione 


integrale, 

Tutti i film premiati saran- 
no presentati da domani al 7 
luglio al Castello di San Giu- 
Sto e al cinema Ariston insie- 
me ad altri sedici nuovi filmin 
anteprima. 

Il programma prevede tre 
momenti giornalieri: ogni po- 
meriggio al cinema Ariston ci 
sarà un incontro pubblico con 
personalità dello spettacolo; è 
certa la presenza di Barbara 
Sukova, protagonista di «An- 
ni di piombo», di Vittorio Sin: 
doni e Fabio Traversa, regista 
ed interprete rispettivamen- 
te, di «Quasi quasi mi sposo» 
(film che inaugura la sezione 
«anteprime»); di Jasna Opa- 
lic, protagonista del film jugo- 
slavo premiato «Dai sto das» 
e del direttore del Festival di 
Pola Martin Biziak; di Gior- 
gio Pressburger, regista di 
«Calderon». 
conferma da parte di Sydney 
Lumet, di Geraldine Chaplin 
e Manuel de Oliveira, 

Agli incontri seguirà, alle 
18, la proiezione delle antepri- 
me. Tra i titoli in calendario 
troviamo: «Scanners» di Da- 
vid Cronenberg, un maestro 
dell’horror fantastico; «Fran- 
cisca» di de Oliveira acclama- 
to a. Venezia; «Gli amici di 
Georgia» di Arthur Penn; l’at- 
teso «Calderon» di Pressbur- 
gere poi ancora film inediti di 
Fassbinder, Mikhalkov, Al- 
drich. 

S.R. 


Sì è in attesa di | 


sceso a mezzanotte e un quar- 
to, dopo un’ora e. mezzo di 
continui battimani e risate. 


Una serata indubbiamente 
indimenticabile, e ‘il miglior 
avvio possibile, nonostante il 
cattivo tempo che aveva fatto 
spostare la manifestazione 
dalla piazza Marconi, per 
questa «V Rassegna Teatro 
ragazzi în piazza», organizza- 
ta dal Comune di Muggia, dal 
Teatro popolare La contrada 
edall’Eti ragazzi, che fin dalle 
sue prime battute sì è rivelata 
eccezionale per portata cultu- 
rale. 


Fo è stato quello dei giorni 
migliori. La sua, prestazione 
ne è risultata esaltata per il 
fatto che ha messo in scena 
due suoì cavalli di battaglia, 
«Dedalo e Icaro», il famoso 
mito narrato dall’autore gre- 
co Luciano, e recitato in dia- 
letto padano, e «Il primo mi- 
racolo di Gesù Bambino», da 
un vangelo apocrifo. 

Recitazione, mimica e semi- 
ca incredibilmente efficaci e 
armonicamente composte in 
un monologo che, come egli 
stesso ha illustrato, presenta 
notevoli difficoltà riguardo la 
respirazione, basilare în «pie- 
ce» del genere e lo scoordina: 
mento temporale che, in certi 
casì, è necessario attuare tra 
parola e gesto corrispon- 
dente. 

La propria esibizione Fo 
l’ha voluta però dedicare in 
particolare a Franco Basa- 
glia îl quale, assistendo a Luc- 
ca al monologo «Dedalo e Ica- 
ro», gli aveva detto: «Ecco, 
proprio l’ironia e il grottesco 
sono îl modo giusto, talvolta, 
per smascherare certe situa- 
zioni». 

E la situazione da svelare, 
in questo caso, è la droga. A 
scuola e a casa ai ragazzi si 
ordina di non volare, di non 
uscire dalle regole e il volo 
invece è la più alta dimensio- 
ne della fantasia e dell’intelli- 
genza. Bisogna però volare 
verso la felicità, verso la vita; 
non volare per fuggire, per 
dimenticare: è verso la morte 
che vola il drogato, così come 
Icaro. 

Naturalmente non sono 
mancati i riferimenti all’at- 
tualità ele battute polemiche 
sull’establishment politico e 
finanziario italiano, da Spa- 
dolini alla fuga di Calvi, in 
linea con quella radicale scel- 
ta di campo e quella continua 
azione di rottura, ma, allo 
stesso tempo, di stimolo criti- 
co, straordinariamente graf- 
fiante ed incisiva, che Dario 
Fo, ormai da un ventennio, 
svolge con la sua costante e 
insostituibile presenza nel pa- 
norama culturale italiano. 


Silvio Maranzana 


Martedì, 29 giugno 1982 


DISCUTIBILE, ANZI SBAGLIATA, LA REGIA DEGLI «SPETTRI» 


Dal «contenitore» di Ronconi 
è uscito fuori il «contenuto» 


Alla prima di Spoleto il «tutto esaurito» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — «Mamma, 
dammi il sole!» battuta stra- 
nota, eclatante, fortunatissi- 
ma, chiave-di-volta degli 
«Spettri» di Ibsen riproposti a 
Spoleto in un’azzardata im- 
pervia temeraria diciamolo 
subito sbagliata regia di Luca 
Ronconi. Un regista, che è un 
autentico talento teatrale ma 
che quando indovina (penso 
ai memorabili «Lunatici» di 
Middleton o all'ormai leggen- 
dario «Orlando furioso») indo- 
vina giusto, ma che quando 
sbaglia, e gli fa in un certo 
senso onore, sbaglia di grosso. 

In che senso, a mio modesto 
parere, ha «sbagliato», se così 
si può dire, acriticamente, 
Ronconi? 

Nel senso che ha scelto una 
via che predilige il «contenito- 


che è piuttosto grave per uno 
squisito «dramma-di-parola» 
com'è il testo ibseniano: una 
squisita parabola sull’ango- 
scia quotidiana, anche se na- 
scosta dietro alla «favola» di 
malattie credibili o no, di in- 
cesti verosimili o presupposti, 
dietro a vizi ereditati da un 
passato non troppo pros- 
SIMO... 


Il «contenitore» scelto da 
Ronconi e dal suo fido sceno- 
grafo Mario Garbuglia è uno 
smisurato palcoscenico di gi- 
gantesche profondità e una 
terrorizzante «camera-serra» 
rigida e quadratissima, dove 
si dipana la vicehda in un’afa 
ossessiva (di questo Ronconi 
non ha, ovviamente, colpa) 
ma con un senso di rarefatta 
sublimazione. «mistica» che 
con il capolavoro ibseniano 


si è ridotto a un centinaio di spettatori 


dire che la plastica della sce- 
nografia, le simil-vetrate, un’i- 
dea di stazione termale asetti- 
ca, si potessero sposare in- 
sieme... 

Naturalmente, e giustamen- 
te domenticate, se non stra- 
volte, le interpretazioni «leg- 
gendarie» di Zacconi e Benas- 
si (che né io, né certo Ronconi 
hanno viste, ma delle quali si 
è letto e parlato), la regia ha 
puntato, a partire dalla stessa 
sua traduzione, più su un’ipo- 
tesi simbolica, più su una 
metafora figurativa, più su 
‘una dilatazione di gesti e im- 
magini che non su quell’itine- 
rario di tragedia» di cui parla- 
va un profondo esegeta ibse- 
niano, Francis Fergusson. 

L'ampiezza dello spazio sce- 


nico, ed è questa una coeren- 
za di cui va dato atto a Ronco- 


re» di fronte al «contenuto», il | hanno poco a che fare; quasi a | ni, è anche un parallelo dei 


ELISABETTA GIORGI (16 ANNI) A VILLA GEIRINGER 


Arpa, amica mia! 


Nella scuola d’arpa di Maria 
Grazia Consoli vi è un senso 
della musicalità naturale 
come linguaggio degli affetti, 
che fa non solo delle ottime 
allieve, ma ne fa anche una 
Vera e propria équipe, dove 
l’una partecipa ai progressi ed 
ai successi dell’altra, e dove 
l'emulazione sembra un gioco 
di squadra all'insegna della 
dolcezza e della sensibilità. 

Sono, queste, doti che l’al- 
tra sera ha fatto subito rico- 
noscere, — a soli 16 anni e 
ovviamente non ancora diplo- 
mata — Elisabetta Giorgi, al 
suo concerto d'esordio a Villa 
Geiringer. Ma della debuttan- 
te, Elisabetta Giorgi aveva so- 
lo il sorriso schietto e schivo, 
l'umiltà del suo colloquio con 


lo strumento e con il pub- 
blico. 

Per il resto, la serenità inte- 
riore, il controllo stilistico, la 
determinazione del fraseggio 
e soprattutto la disposizione 
gioiosa verso la musica, palpi- 
tante come un’anima pura, in 
armonia con se stessa e con il 
mondo: tutto questo dimo- 


_strava di possederlo in pieno 


con sicurezza, nella continui- 
tà del discorso, nella docile 
consapevolezza del suo impe- 
gno d’interprete. 

Ma vi è qualcosa in più: una 
mordenza, una robustezza, 
uno sbalzo del suono (anche a 
costo di qualche rischio) che 
mi sembrano un’altra peculia- 
rità della scuola Consoli, dove 
i talenti si esprimono subito 


Gli appuntament 


Questa sera a Muggia «Maschere di primavera» 


Il calendario delle manife- 
stazioni in programma nella 
giornata di oggi alla Rasse- 
gna internazionale Teatro Ra- 
gazzi in Piazza di Muggia pre- 
vede, alle ore 10 al Cinema 
Volta, la seconda parte della 
conferenza spettacolo di 
Emanuele Luzzati. 

Alle 19 in calle Pancera 
Alessandro Libertini presenta 
il Teatro dei Piccoli Principi 
di Firenze. Alle 20 al cinema 


Volta: «Flash Gordon» di Mi- 
‘chael Hodges. Alle 20 invece 
nella palestra comunale la 
cooperativa «Il Cantiere» pro- 
porrà lo spettacolo «Maschere 
di primavera». 

Tra i laboratori, ricordiamo 
quello delle marionette di Po- 
drecca con incontri ogni gior- 
no dalle 10 alle 12 e nel pome- 
riggio. dalle 18. Per informa- 
zioni e iscrizioni telefonare al 
273863. 


al di là della compitazione 
scolastica, con ammirevole 
autorevolezza. 

Così ha fatto Elisabetta 
Giorgi nelle risonanze gravi e 
solenni della Partita di Ro- 
berto Lupi da intavolature 
per liuto del Seicento; e con 
particolare vivezza nell’Alle- 
gretto della Sonatina di Na- 
dermann, giocato sul contra- 
sto di un disegno etereo ed 
argentino e di un movimento 
vigorosamente risentito. 

Nella seconda parte del Re- 
cital, la Giorgi ha offerto l’im- 
‘magine più pittoresca e suasi- 
va lungo l’itinerario impres- 
sionistico, prezioso ed aereo, 
di Grandjany, Salzedo, Albe- 
niz. Concludendo con tre deli- 
ziosi Preludi di Marcel Tour- 
nier. 

Finalino vivace ed arguto 
con «Jazz-band» dello stesso 
arpista parigino. Un bis e lun- 
ga, festosissima «coda» di ap- 
plausi.. 

G. Go 


«Sig. Rossi» 


ultima puntata 


ROMA — Con un'edizione 
speciale dedicata alla casa, si 
conclude (ore 18.20 — reete 1 
Tv) il ciclo di quest'anno del 
settimanale economico di 
Luisa Rivelli, «I DIOblermi; del 
sig. Rossi». 

Partecipa alla puntata il 
Ministro dei lavori pubblici 
Franco: Nicolazzi che rispon- 
derà ai quesiti. 


«tempi recitativi», opinabili 
finché si vuole, ma puntual- 
mente rispondenti al disegno 
dinamico dello spettacolo. 

Spettacolo che ispirato 
chiaramente alla pittura nor- 
dica, è sin troppo asettico, 
troppo poco inquietante 
quanto il testo vorrebbe, trop- 
po dilatato nei ritmi, nei tem- 
pi, persino nell’infelice acusti- 
ca (Ibsen, perdio, vuol essere 
anche «sentito»), troppo poco 
ispirato a quella potente 
«concentrazione tragica» di 
cui si diceva. 

Spettacolo che non a caso 
ha mandato a casa, atto dopo 
atto, decine e poi centinaia di 
spettatori anche se il «tutto 
esaurito» era previsto da me- 
si, ma al termine eravamo sì e 
no un centinaio, «fan» com- 
presi. 

Spettacolo irrisorio, insom- 
ma, con alcune indubbie ge- 
niali intuizioni di timbro ron- 
coniano, ma con chiare fuga- 
cità di tono, con stanchezza di 
ritmi, e soprattutto — strano 
a rilevarsi — con singolare 
alternanza di resa interpreta- 
tiva. 

Già. Perché se alla compro- 
vata eccellenza di Marisa 
Fabbri (Helene), asciutta, 
controllata, persuasiva e do- 
lorosamente forte, se accanto 
alla buonissima prova (ma 
non è una scoperta) del giova- 
ne Mauro Avogadro nei panni 
di un Osvald del tutto antitra- 
dizionale, disarticolato e di- 
speratamente infantile, ci 
stanno un Warner Bentivegna 
che nei panni del Pastore è 
impari al tremendo ruolo, un 
Piero Di Iorio (il falegname) 
stranamente caratterizzato in 
senso naturalistico e una Ga- 
briella Zamparini che ho più 
volte lodato ma che qui non si 
merita davvero la sufficienza, 
per quel suo svariare tra la 
bamboleggiante puerilità e la 
sua beffarda stregoneria. 

Gli applausi, si è detto. Non 
sono mancati, così come non 
sono mancate le abbondanti 
defezioni. 

Giorgio Polacco 


Guerra e friulani 


sulla terza rete Tv 

La guerra è l'argomento del- 
la quarta puntata di «Sette 
volte Friuli» in onda questa 
sera alle 19.15 sulla terza rete 
televisiva regionale. 

Dai racconti di reduci e pro- 
tagonisti emergono aspetti e 
momenti anche inediti di 
esperienze belliche, che pur- 
troppo hanno ritmato con tra- 
gica cadenza il vivere dei friu- 
lani e che ciascuno si augura 
di non dover mai più ripetere. 

I testi sono di Elio Bartolini, 
la regia di Tullio Durigon e 
Fabio Malusà. 


OPERAZIONE SCONTO ZERO. 


Con questa provocazione i Concessionari Opel desiderano 
mettervi in guardia contro il dilagare degli sconti. 
NI utti i i Concessionari sono disposti a venirvi incontro. 
Ma non è questo il solo criterio per scegliere 
un'automobile. | Concessionari Opel vi 
propongono, ogni volta, 
un'offerta concreta, talvolta 
inattesa. Anche su Opel 
Kadett, un'auto che vi 
ripaga ogni giorno con 
l'affidabilità, la durata, i bassi 
consumi, il valore che 
mantiene nel tempo. 


Fate bene i vostri conti. 


SS 


Martedì, 29 giugno 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.15 Programma cinematografico per la Fiera campio- 
naria di Trieste e di Napoli 
13.00 Voglia di musica da Palazzo Barberini in Roma 
13.30, Telegiornale 
— Oggi al Parlamento 
13.55 Breve gloria di Mister Miffin, 8.a e ultima puntata 
17.00 Lo spaventapasserì - Worzel il coraggioso 
17.30 Le avventure di Jacob Fremont, 1.a parte 
18.00 Piccole donne, 1.a puntata 
18.50 Mash - Pazzi, suonati e svitati - ID capitano Tuttler 
19.45 Almanacco del giorno dopo 
— Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 
20.40 Vedremo insieme 
20.55. Eurovisione: da Madrid campionato mondiale di 
calcio ’82. Inghilterra-Germania 
22.50 Grandi mostre- Roma: Magritte e il surrealismo in 
‘Belgio - Reneé Magritte 
23.30 Telegiornale 
— Oggi al Parlamento 
— Che tempo fa 
23.45. Dse: Scegliere il domani - Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo?, 10.a puntata 
TV RETE 2 
13.00. Tg 2 - Ore tredici 
13.15 Dse: Animali e storie di tutto îl mondo, 1.a trasmis- 
sione 
17.00. Tom e Jerry: Un'amica pennuta, cartoni animati 
17.10 Eurovisione: da Barcellona Campionato mondiale 
di calcio ’82. Italia-Argentina. Telecronista Nando 
Martellini 
18.00 .Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 
19.00 Rhoda - Joe l’irresistibile, telefilm 
— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.40 (I nuovi divî del cinema americano: Gli ultimi 


fuochi, film di Elia Kazan con R. De Niro, T. Curtis, 
R. Mitchum, Jeanne Moreau 

Sereno variabile - Settimanale di turismo e tempo 
libero 

Tg 2 - Stanotte 


‘TV RETE 3 (regionale) 


Programma cinematografico per la fiera campio- 
naria di Trieste e: Napoli 

Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 

Tv 3 Regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 

Processo aì Mondiali di calcio ’82 

Dse: Un territorio per l’infanzia, 2.a puntata 
45.0 Maggio musicale fiorentino - Dal teatro comu- 
nale di Firenze Concerto sinfonico diretto da Ric- 
cardo Muti 

Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica) 

Tuttia casa, film dì Luigi Comencini con A. Sordi, S. 
Reggiani, C. Gravina, E. De Filippo 


Il primo e l’ultimo: Rosanna Fra- 
tello; 9.32 - 10,13: Luna nuova 
all'antica italiana; 10: Gr2 esta- 
te; 11.32: Dse: Il bambino nella 
letteratura moderna; 11.56; Le 
mille canzoni; 12.10 - 14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: 78 giri 
ma non li dimostra; 13.41; 
Sound-track; 15: Controra; 
15.30: Gr2 economia - Bollettino 
del mare - Media delle valute; 
15.42: «Il caffè» di Anna Leonar- 
di; 16.32 -- 17.32; Signore e signori 
buona estate; 17.25: Gr2.e Radio- 
due presentano Spagna 82; 
17.30: Gr2 notizie; 19.50 - 22,50; 
Splash; 20.45: Sere d'estate «Ro- 
meo e Giulietta», regia di Gior- 
gio De Lullo; 22:20: Panorama 
parlamentare; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11,45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23,55 — Quotidiana Radiotre - 6: 
‘Preludio; 6,55 - 8.30 - 10.45: Il 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
12, 13, 14, 17,19, 23 — Onda verde 
- Messaggi, consigli, notizie e 
musica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18,58, 20,58, 22.58 — 6.10 - 7,15 - 
8.40: La combinazione musicale; 
6.44; Ieri al Parlamento; 8.30: 
Edicola del Grl; 9 - 10.03: Radio 
anch'io 82; ll: A Milano; Casa 
sonora; 11.34: Analasunga dì A°- 
betto Pertini, 14.a puntata (repli- 

;; 42.03: Via Asiago Tenda; 
È La diligenza; 13.26: Ma- 
Ster; 15: Errepiuno; 16: Il pagino- 
ne-estate; 117.30: Master Under 
18} 18.05: Divertimento musica- 
le; 18.38; Canta Sergio Centi; 
19.10: Ascolta, si fa sera; 19.15: 
Cara musica; 19.30; Radiouno 
jazz 82: 20: Ore venti, su il sipa- 
rio: I martedì della signora omi- 
cidi, ovvero il delitto attraverso i 
secoli: «Quel pasticciaccio brut- 
to di via Merulana»: 20.45: Pagl- 
ne:dimenticate della musica ita- 
lana; 21: Musica dal folclore; 
21.80; Cantarballando; 21.55: 
Cronaca di un delitto; 22.22: Au- 
toradio flash; 22.27: Audiobox; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.08: | 
La telefonata di Angelo Sabati 
ni; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6,30, 7,30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12,30, 13,30, 
15.30, 16.30,:19.30, 22.30. 6 -.6.06 - 
6.35 - 7.05 - 8.10: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi. 
nuto per tre; 8: Gr2 - Radiodue 
presentano: Spagna 82; 8.42: 
Sintesi dei programmi; 9: «Il:so- 
gno dello zio» di Fedor Dostoev- 
skij (ultima puntata), al termine: 


meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15,30: Un certo discorso; 
17: Dse: Storia della musica di 
danza; 17.30-19: Spaziotre; 21; 
‘Rassegna delle riviste; 21.10: Ap- 
puntamento con la scienza; 
21.40: Dal Ddr di Berlino: Festi- 
val di Dresda 1981: Berliner soli. 
sten duett Dietrich-Knothe; 
22.10: Fatti, documenti, persone 
» Littoria, nascita di una città; 
23: Da «Torino Graciela Rava 
‘presenta: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 11,30: Nazioni vi- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pint. 
TELEPICCOLO: 


18.30 «24 piste», Quotidiano 


musicale. 

19.00 «Wild Australia». Docu- 
mentario, 

19.30 «La figlia del dottor Je- 
kyl». Film. 

21.00 «Paris by night». Docu- 
mentario, 

21.30 «Madame Du Barry». 
Film. 

23.00 «Un corpo, una notte». 
Film. 


cine; 12: Quindici minuti con...; 
12.15: I programmi regionali del- 
l’accesso; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
"Trenta minuti con il Trieste Mo- 
dern Jazz (replica); 14: Gran tea- 
tro dell’opera lirica; 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Folk-studio (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 


Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Avvenimenti del re- 
cente passato; 8.45: Schizzi mu- 
sicali, nell'intervallo: (9.30) Leg- 
giamo insieme; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte; (12) Corrispondenza 
culturale - L’annotazione - Musi- 
ca leggera; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Le favole più belle per i picci: 
ni»; 14.30: Motivi senza parole; 
14.55: La nostra lingua; 15: Ma- 
gazzino musicale; 16: Ricordi di 
un giornalista partigiano; 16.35: 
Evergreen; 17: Gr e cronaca cul. 
turale; 17.10: Noì ela musica; 18; 
Biografie dei nostri uomini illu- 
stri: Mirko Mahnic: «L'architet- 
to Joze Pleènik»; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


7-9.80: Apertura buon giorno 
în musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30 Giornale radio - Mundial 
82; 8.15: L'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale radio - Mundial 82; 9: Mu- 
ratti musica; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E° 


Gatti; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo, l'oroscopo; 10.45: Mo- 
saico; 11: Zig zag; 11.10: Scuola, 


ìnfanzia, educazione; 11.20: 
Flash; 11.30: Notiziario; 11.32; 
Kim; 12: In prima pagina; 12.05- 


14.30: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12,50; Brindiamo con. 
13,30: Giornale radio - Mun 
82} 13,301 Notiziario; 14.33; Su- 
perelassifica; 15: Musica oggi; 
15.30; Notiziario - Notiziario in 
lingua tedesca; 15,36: Pomerig- 
gio sereno; 16: I cantautori; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can. 
ta il coro maschile dell'Unione 
degli italiani di Sissano; 17: Voci 
del nostro tempo; 17.10: Casadel; 
17.30: Notiziario; 17,32: Crash; 
17,55: Calendarietto, dal mondo 
della cultura e dell’arte; 18: Sce- 
na pop jugoslava; 18.30: 15 minu- 
ti con il gruppo Black Slate; 
18.45: I grandi della musica clas- 
sica; 19,15: Juke box; 19,30: Gior- 
nale radio - Mundial 82 - Arrisen- 
tirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto - Tra- 
smissione in lingua slovena; 18; 
In studio con noi; 18.05: Tg noti- 
zie; 18,30: Cronache - 12.0 con- 
gresso L.C.J.; 19: Quegli anni 
quei giorni -- Documentario; 
19,30: Calcio - Campionati mon- 
diali Barcellona; 21: Punto d'in- 
contro - Tg tuttoggi; 21.15: Film; 
22.45: Calcio'- Campionati mon- 
diali Madrid; 23.30: Nell'interval- 
lo: Tg tuttoggi. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Tutti a casa» con Sordi 


surrealismo in Belgio, La tra- 

smissione trae pretesto dalla 

mostra allestita recentemen- 

te a Roma, nella sede della 

Galleria nazionale d’arte mo- 

derna e contemporanea. 
a 


«Tutti a casa» (Rete 3, ore 
22.39) — in onda il film di 
Luigi Comencini, giudicato 
tra i suoi più felici dalla criti- 
ca. Protagonista Alberto Sor- 
di, che si impone, perla piima 
volta, anche agli occhi della 
critica, non soltanto del pub- 
blico. Il film è del 1970. Nel 
cast: Carla Gravina, Eduardo 
De Filippo, Claudio Gora, 
Serge Reggiani, Nino Castel- 
nuovo. 


«Gli ultimi fuochi» (Rete 2, 
ore 20.40) — nono film del 
ciclo dedicato ai nuovi divi 
del cinema americano. Fu gi- 
rato nel ’76 da Elia Kazan. Ne 
furono interpreti: Robert De 
Niro, Tony Curtis, Robert 
Mitehum, Jeanne Moreau, 
Jack Nicholson, John Carra- 
dine. Il film è tratto da un 


Fra 


«Grandi mostre» (Rete 1, 
ore 22.50) — a cura di Anna 
Maria Cerrato e Gabriella 
Lazzoni. Roma: Magritte e il 


romanzo incompiuto di Scott 


Fitzgerald, del quale riflette 
senza equivoci gli ultimi anni 
di vita. La cornice è quella del 
mondo dell’industria cinema- 
tografica. hollywoodiana del 
primo dopo guerra. 
FK 

«45.0 maggio musicale fio- 
rentino» (Rete 3, ore 21.20) dal 
Teatro Comunale di Firenze. 
La sesta sinfonia di Ciaikov- 
Skij, considerata uno dei suoi 
capolavori, viene diretta da 
Riccardo Muti. Ciaikowsky la 
compose negli ultimi anni di 
vita. Morì di colera nel 1989, 
Regia di Ilio Catani. 


Carla Gravina e Serge Reggiani in una scena del film di Comencini sulla Rete tre 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1982. Sabato alle 20.30 
inaugurazione con «La rosa di 
Stambul» di Leo Fall. Biglietteria 
del Teatro (tel. 62003 - 631948). 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Da 
mercoledì 30 giugno a mercoledì 7 
luglio: II Festival dei Festival, 
promosso dal cinema d'essai Ari 
ston in collaborazione con l'Azien- 
da Autonoma di soggiorno e turi- 
smo. Il programma completo della 
manifestazione è a disposizione 
degli interessati presso il cinema. 
‘Ariston, la Biglietteria Centrale di 
‘Galleria Protti e gli uffici dell'A- 
zienda di soggiorno in piazza Uni- 
tà e al Castello di San Giusto. 


MUGGIA: V Rassegna Inter. Tea- 
tro Ragazzi in Piazza. Comune di 
Muggia - Teatro Popolare «La 
Contrada» - Eti/ragazzi. Ore 10 
Emanuele Luzzati: Come nasce il 
cartone animato (seconda giorna- 
ta). Ore 15.30 Laboratorio Eti/ra- 
gazzi: Sulle tracce di Alice. Ore 18 
eortometraggio: Flash Gordon. 
©Ore 19 Alessandro Libertini: Tea- 
tro dei Piccoli Principi di Firenze. 
Orsa 26 Lungometraggi: «Flash 
Gornon» di M. Hodges (film). Ore 
20 Comp. Il Cantiere di Trieste: 
«Maschere di primavera» regia di 
Francesco Torchia. Ore 21.30 Tea- 
tro stabile di Torino settore scuo- 
la-ragazzi: «Silenzio... siamo in on- 
da!» testo e regia di Franco Passa- 
tore. Ore 22,30 Teatro studio: 
Clown-clown-clown. Ore 17 «La re- 
gina delle nevi» di H. C. Andersen 
regia di Giampiero Lapilli. Comp. 
Il mondo Incantato delle mario- 
nette. 


COMUNE DI MUGGIA 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
ETI - RAGAZZI 
V' Rassegna Internazionale Teatro ragazzi la piazza 
Muggia dal 26 giugno al.6 luglio 
OGGI 


Ore 10 Emanuele Luzzati; «Come nasce il 
cartone animato (ll giornata), Ore 19 Alessan- 
dro Libertini: Teatro. dei. Piccoli Principi di 
Firenze. Ore 20 Lungometraggi: «Flash Gor- 
don» di M. Hodges (film). Ore 20 Comp. Il 
Cantiere di Trieste: «Maschere di primaver 
regia di Francesco Torchia. Ore 21.20 Teat 


Stabile di Torino settore scuola-ragazzi: «i 
lenzio... siamo in onda!» testo è regia di 
Franco Passatore. Ore 22.30 Teatro studio: 
Ciown-clown-clown. 


ARENA ARISTON 
UN MERCOLEDÌ DA LEONI 
ULTIMO GIORNO 


ARISTON. Vedi estivi (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE, 17.30, 19,45, 22.15. La 
coppia più famosa del cinema ita- 
liano nel porno più divertente che 
sia mai stato fatto. Giancarlo 
Giannini! e Laura Antonelli in 
«Sesso matto». V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Love sensa- 
tion love». Nuovo, sensazionale, da 
non perdere! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
John. Belushi improvvisamente 
comicamente alle prese con una 
giovane vamp: Cathy Moriarthy 
in: «I vicini di casa», Un film che è 
tutto uno spasso. 

MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Dalla 
Cina con odio, Bruce Lee, il volto 
della vendetta» l’ultimo spettaco- 
lare film sulle arti marziali inter- 
pretato da Bruce Lee e Dragon 
Lee. 


DOMANI ULTIMA PUNTATA 


«Quark» va 


pensando ai «selvaggi» 


ROMA_-I «Viaggi nelmon- 
do della scienza» guidati da 
Piero Angela si concluderan- 
no domani (Rete 1 tv, ore 
21.30) con'un servizio sulle più 
avanzate tecniche di teleco- 
municazione «via satellite» 
mediante le fibre ottiche. 

In programma anche un 
servizio realizzato da Marco 
Visalberti sulla conquista del- 
la Luna da parte dell’uomo, 
che, non pago, sta esplorando 
pianeti ancora più lontani; il 
tutto mentre sulla Terra esi- 
stono angoli che non si cono- 
scono. 

Esempio: pochi mesi fa so- 
no stati scoperti gruppi di 
uomini di cui si ignorava l’esi- 
stenza. Inoltre, si calcola che 
almeno un centinaio di gruppi 
diversi di esseri umani viva 
oggi a uno stadio pre-agricolo, 
‘ovvero di caccia e di prodotti 
della ‘terra. 

L'autore del servizio si pro- 
pone di rilevare che non è 
razionale pensare a costoro 
con superiorità, paragonan- 
doli a selvaggi rimasti ad uno 
stadio di sviluppo arretrato. 

Studi compiuti dimostrano 


in vacanza 


che un povero selvaggio alle- 
vato a New York può diventa- 
re un perfetto americano. 

Il significato più importan- 
te del programma, con il qua- 
le.«Quark» si accomiata dai 
telespettatori per andare in 
ferie, consiste nel mettere in 
luce le incredibili possibilità 
di adattamento potenziate e 
strutturale delle capacità cul- 
turali dell’uomo. 


Cinque opere 


a Macerata 

MACERATA — Cinque 
opere e due balletti per venti- 
due serate, dal:4 luglio all’are- 
na Sferisterio di. Macerata. 
Tra gli esecutori, complessi di 
alto livello come la «Deutsche 
Staatsoper» di Berlino e. il 
«London Festival Ballet», e 
tra gli interpreti «star» come 
Marilyn Horne, Monserrat Ca- 
ballé, Rudolf Nureyev, e diret- 
tori quali De Fabritiis e Oren. 
La serata inaugurale sarà affi- 
data all'opera di Wagner 
«Tannhauser», rappresentata. 
per la prima volta a Dresda 
nel 1845, 


REBUS (Frase: 5, 8) 


IC, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AN chef; ascia TE = anche fasciate. 


TICHETTE & TARGHE Al 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


NAZIONALE. 16.15, ult. 22.15: 
«Alpha blue, l'universo erotico di 
Gerard Damiano». V.m. 18 anni. 
Seconda settimana. 

RITZ. 18. 20, 22.15: «Perla pelle di 
un poliziotto». Technicolor con 
Alain Delon. V. minori 14 anni. 


AURORA, 17. A richiesta ancora 
oggi «Heavy metal». Straordinario 
successo. Vietato m. 14 anni. Tech- 
nicolor. Prossimamente: «Il mar- 
chese del grillo». 

CAPITOL. 17. Ultimo giorno di: 
«Fort Bronx» (ovvero i guerrieri 
del Bronx). Colori. Successo. Do- 
mani riposo. Giovedì l'attessissi- 
mo technicolor: «Il cacciatore» 
con R. Deniro. 

CRISTALLO, 17.30. Rassegna 
completa dei film di James Bond 
Agente 007. Sean Connery in «Li- 
cenz: di uccidere» con Ursula An- 
dress. Domani: «Missione Gold- 
finger». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 
22. Continua la rassegna di film di 
grande successo con «Dimenticare 
Venezia». Interpretato da Marian- 
gela. Melato ed Eleonora Giorgi. 
V.m. 14 anni. Solo oggi. Domani 
«Anonimo Veneziano». 
VITTORIO VENETO, 16.30. Tech- 
nicolor «La cruna dell'ago», Do- 
nald Sutherland, Kate Nelligan 
nome in codice «L’ago», una sola 
persona lo poteva fermare, la don- 
na che lo amava, 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16,30, 
18,20, 20.10, 22. Un film delizioso: 
«Il bambino e il grande cacciato- 
re», con William Holden e Richy 
Schroder. Lo sbalorditivo giovane 
interprete de «Il campione». Un 
film raccomandato per tutta la 
famiglia. Ultimo giorno. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30: 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«The Legend of Bruce Lee» (la sua 
vita, la sua leggenda). 


RADIO. Ore 15.30, ult. 21.30: «Jon- 
na la pornofarfalla». Sev. viet. mi- 
nori 18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «Un mercoledì da leoni» di 
John Milius, con Jean-Michael 
Vincent, William Katt, Gary Bu- 
sey e Patty D'Arbanville. Ritorna 
in riedizione esclusiva l’indimenti- 
cabile spettacolo di sport, amore e 
‘amicizia, con le incredibili riprese 
del «surf» nelle mareggiate del Pa- 
cifico. Scopecolor. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. Domani «U. Boot». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La pantera rosa» il film che 
ha fatto divertire tutto il mondo 
con Peter Sellers, David Niven e 
Claudia Cardinale. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Taglio di diaman- 
ti» con B. Reynolds. Colori. 
VERDI. Oggi riposo. 

VITTORIA; Riposo. Domani 17,22 
«La piazza del sesso caldo». V.m. 
18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Una canaglia a 
tutto gas» con Burt Reynolds. 
PRINCIPE. 18: «Nosferato il prin- 
cipe della notte» con Klaus 
Kinsky. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Sballa- 
to gasato completamente fuso» 
con E. Fenech, D. Abatantuono. 


CINEMA D'ESSAI 
ARISTON 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo di Trieste 
e della sua Riviera 


2° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


TRIESTE - 30 GIUGNO -+7 LUGLIO 


CINEMA ARISTON 


cinematografica 1982- 
no presentate nella sez. 


Nelle otto serate vengono presentati al Castello di San 
Giusto i film premiati dalla Giuria tra quelli presentati nel 
corso del 2° Festival dei Festival (ottobre ’81 - giugno '82), 
abbinati. ad alcune novità ed anteprime della stagione 
Altre novità ed'anteprime vengo- 
ine pomeridiana al Cinema Ariston. 


PROGRAMMA 


Mercoledì 30 giugno 
Ore 18, Cinema Ariston 


Ore 21,15, Castello 

Ore 23, Castello 
ra GERA Von 
Ore 21,15: Castello 

Ore 23, Castello 


Venerdì 2 luglio 
Ore 18, Cinema Ariston 


Ore 21.15, Castello 


Ore 23, Castello 


Sabato 3 luglio 
Ore 17.30 Cinema Ariston 


Ore 21.15, Castello 
Ore 23, Castello 


Domenica 4 luglio 


Ore 21.15, Castello 
Ore 23, Castello 


Lunedì 5 luglio 
Ore 18, Cinema Ariston 


Ore 21,15, Castello 
«Roui 


Ore, 23, Castello 
Martedì 6 luglio 
Ore 18, Cinema Ariston 
Ore 21.15, Castello 
Ore 23, Castello 

1981). 
Mercoledì, 7 luglio 
Ore 18, Cinema Ariston 
Ore 21.15, Castello 


Ore 23, Castello 


«Quasi quasi mi sposo», di Vittorio Sindoni (Italia 
1982). Anteprima: 

«Scanners», di David Cronenberg (Canada 1981). 
Anteprima. 

«E tutti risero» (Detective Story), di Peter Bogdano- 
vich, (U.S.A. 1981). 


«Gli amici di Georgia», di Arthur Penn (U.S.A. 
1982). Anteprima. 

«Mosca non crede alle lacrime», di Vladimir Mensov 
(U.R.S.S. 1980) 


«Amico tra i nemici, nemico tra gli amici», di Nikita 
Mikhalkoy (U.R.S.S. 1974). Anteprima. 
Omaggio a Romy Schneider, 

«Guardatò a vista», di Claude Miller (Francia 1981). 
Anteprima, 

«La signora della porta accanto», di Francois Truf- 
faut (Francia 1981). 


«Francisca», di Manoel de Oliveira (Portogallo 
1981), Anteprima nazionale. 

«Blow out», di Brian De Palma (U.S.A. 1981): 
Anteprima, 

«ll PRICnE della città», di Sidney Lumet (U.S.A, 
1981). 


Ore 17.30, Cinema Ariston «Francisca», di Manoel de Oliveira (Portogallo 
1981). Replica. Ù 
«Gli anni spezzati» (Gallipoli), di Peter Weir (Au- 
stralia 1981). Anteprima. 

«Dai sto das» (Dammi quanto vuoi), di Bogdan Zizic 
( Jugoslavia 1980), 


«Mc Vicar», di Tom Clegg (Gran Bretagna 1980). 
Anteprima. 
Omaggio a Rainer Werner Fassbinder, 

lette cinese», di R.W. Fassbinder (Germania» 
Francia 1976). Anteprima. 
«S.0,B.», di Blake Edwards (U.S.A. 1981). 


«La barca è piena», di Markus Imhoof (Svizzera 
1981). Anteprima, 

«Un dolce viaggio», di Michel Deville (Francia 1980). 
Anteprima. 

«Anni di piombo», di Margarethe von Trotta (R.F.T, 


«Calderon», di Giorgio Pressburger (Italia 1982). 
Anteprima. 

«California Dolls». di Robert Aldrich (U.S.A. 1981), 
Anteprima. 

e metrò», di Francois Truffaut (Francìa 
1980). 


«Bodas de sangre», di Carlos Saura (Spagna 1981). 
Anteprima. 


In caso di maltempo tutti i film programmati al Castello veranno proiettati 

con gli stessi orari al Cinema Ariston. 

Prezzi d'ingresso: * Spettacoli serali al Castello (2 film) L. 4.000 
Spettacoli pomeridiani all’Ariston L. 3.000 

Segreteria del Festival: presso il Cinema Ariston, telefono 741093 (ore 10-13 

© 16-19). 

Il programma completo del Festival è in distribuzione gratuita presso la 

Biglietteria Centrale di Galleria Protti, l'Ufficio dell'Azienda di Soggiorno in 

piazza Unità, al Castello di San Giusto e al cinema Ariston. 


RISTORANTI E RITROVI 


PANCIERA «PIANO BAR» - GRADO 


Raffinato ritrovo tutte le sere dalle 21 all’1. Pianista Ennio 
Gentile. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 
‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantinio notturno, Chiuso domenica 
e lunedì. Tel. 200230. 


Mafalda 


PRESTO, FELIPE? 


GIORNALE RADIO; E 
SICURO CHE PARLE - 
RANNO DEL "MARINER 


} NON VOGLIO PERDERE iL 


VITA SU MARTE! 
NON E SBALORDITIVO! 
CHE CI SIA-VITA IN 
ALTRI PRNETI ? 


".. INTENSO BOM&: 

MENTO AEREO SUL ;; 
VIETNAM. NAZIONI UNI 
TE: NON_C'E' ACCORDO 
SULLA GUERRA NEL BIAFRA 
GIORDANIA : NUOVA SPARA - 
TORIA CON LE TRUPPE 
D'ISRAELE..." 


SBALORDITIVO 


CONTINUO A DIRMI 
SUANDO SEI POEZO 
DEVI PREDPERE TUT= 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


EE stato d’animo inquieto e impulsivo può 
Iportàre qualche ambiguità. nella vostra 
vita, siate prudenti nel lavoro e nelle relazioni 
sociali o familiari e, se vi occupate di politica, 
ricordate che nessuno è depositario della «ve- 
ra» verità, moderate la tendenza al fanatismo. 


Jersone amiche e piene di iniziative potran- 

no aiutarvi a sviluppare i vostri progetti, o 
collaborare e portare nuove idee nel vostro 
lavoro, farvi ottenere un guadagno extra. At- 
tenti tuttavia alle spese, siete tentati tanto 
dagli acquisti utili quanto da quelli futili. 


i potrete imbattervi in avvenimenti inso- 

liti — eccezionali per alcuni — sia nella vita 
sentimentale sia nelle attività. Approfittate 
delle influenze favorevoli per superare le vostre 
crisi, per portare a termine anche quegli impe- 
gni che non vi entusiasmano. 


leriodo di molto lavoro, di molto nervosi- 
smo, molta confusione: occorre più energia 
e più attenzione nelle vostre attività, anche per 
fronteggiare la concorrenza e per vincere le 
critiche e le maldicenze. Sappiate incassare 
‘uno scacco, vi rifarete presto. Guidate piano. 


vete molte possibilità da sfruttare e appog- 

gi su cui contare, approfittate delle circo. 
stanze favorevoli per allacciare nuovi rapporti 
d'affari e di amicizia, per dare inizio ad un’im- 
presa importante. Successi e colpi di fortuna 
sono possibili per molti... non perdeteli. 


a2-1022-8 


orrete il rischio di commettere imprudenze 

‘o di far nascere contrasti ed equivoci. Evita- 
te di suscitare antipatie con il vostro comporta- 
mento, controllate lo spirito caustico e polemi- 
co e sforzatevi di mantenere le promesse che 
‘fate: più azioni che parole! 


lutta una giostra di interessi e impegni vi 

terrà occupati in modo stressante ma, in 
alcuni. momenti, anche, molto piacevole. Se 
saprete sfruttare bene le attuali influenze posi- 
tive potrete portare a termine un'iniziativa o 
dare il via ad un'attività originale. 


BILANCIA 
tb) 


23-9,822-10 


‘na vecchia scelta sbagliata può costringer- 
vi aripensamenti, a rivedere i vostri proget- 
ti per il futuro; poco male, avrete modo di 
mettere in pratica le esperienze, di migliorare. 
Spesso per voi le cose hanno un significato che 
sfugge agli altri: date ascolto alle intuizioni. 


(Giornate un po’ agitata, con incontri che 
vanno a vuoto o prendono una piega ina- 
spettata e contrattempi, equivoci, discussioni: 
attenti a non pretendere troppo dagli altri, 
‘anche in amore, mentre da parte vostra siete 
disposti a concedere ben poco. 


ercate di risolvere vecchi problemi che vi 

affliggono ma non affaticatevi, pensate an- 
che a distrarvi, rilassarvi. Alcuni si sentono 
insolitamente instabili, inquieti e corrono il da 
pericolo di lasciarsi andare a depressioni emoti- 
ve, stati ansiosi: ancora un po’ di pazienza. 


CAPRICORNO” 


a2-12/420-1 


italità e dinamicità sono al massimo: e 

dovreste cercare di dare un nuovo impulso 
alla vostra vita: basterà un po’ di impegno e di 
tenacia perché le vostre aspettative non vada- 
no deluse. Svaghi, flirts, divertimenti sono in 
primo piano più o meno per tutti. 


neora momenti di confusione e problemi di 
.vario genere (anche interiori, psicologici). 
Cercate di guardare la vita con un certo distac- 
co, di attribuire il giusto valore a cose, persone, 
situazioni, con'un po’ di razionalità riuscirete a 
fare le scelte giuste. 


di GINO BANOVA 


luidopesca sport 


TRIESTE È 
Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE . VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel..795214 - 726358 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Ormai privo di validità; 7 La Federazio- 
ne dei metalmeccanici (sigla); 11 Provincia del Veneto; 12 
Opera di stregoneria; 13 Alimento per equini; 14 Involti di 
forma cilindrica; 15 Volontà di... delinquere; 16 Città del Belgio; 
17 Arti con penne e piume; 18 Danza afrocubana; 19 Iniziali di 
Lutero; 20 Una farfalla; 21 Segnali in mezzo alle onde; 22 .Il 
nome della Zoppelli; 23 Il nome di Tzara; 24 Le vocali di sera; 25 
In provincia di Trento; 26 Il nome di Vallone; 28 Territorio con 
le caratteristiche doline; 29 La città di Galileo; 30 Marino, noto 
scultore contemporaneo; 32 Fabio attore; 33 Animale come la 
pecora; 34 Il nome dell’attore Hoffman; 35 Frutto con il mallo; 
36 Togliere il contenuto. 

VERTICALI: 1 Arma per la scherma; 2 Comunissima 
farfalla diurna; 3 Il nome della Patti; 4 Presente sempre 
gradito; 5 Frutto che si pilucca; 6 Sigla di Taranto; 7 Leggera, 
vanesia; 8'Il nome di Stravinskij; 9 Antica lingua francese; 10 
Mangia nel truogolo; 12 Città del Kenya; 14 Ferro fatto a 
uncino; 16 Sardi in città; 18'La seconda parte del viaggio; 19 
Città della Jugoslavia; 21 Serve caffè e aperitivi; 22 Jack attore; 
25 Ha Augusta per capitale; 27 Fanno stragi nei pollai; 28 
Martinetto; 29 Di fronte a Buda; 31 Antenato; 32 Fatto per te; 
34 Due senza la terza. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 leone; 6 Adda;-1î undici; 13 aerei; 15 ozi; 16 Haiti; 


18 TG; 19 Go; 20 birra; 21 sez; 22 Gadda; 23 Atra; 24 legna; 25 slang; 26 


Virna; 27 Sciré; 28 oblò; 29 Lehar; 31 Lea; 32 Renis; 33 Co; 34 er: 35 faine; 
36 Sam; 37 ribes; 39 Aniene; 41 Azov; 42 astio. 

VERTICALI: 1 luogo; 2 Enzo; 3 odi; 4 Ni; 5 echidna; 7 data; 8 dei; 9 Ar; 
10 zigzag; 12 iarda; 14 eterne; 17 ira; :20 bagno; 21 Starr: 22 gerla: 23 alias; 
24 liberi; 25 schiena; 26 volere; 27 Senna; 29 lei; 30 Romeo; 32 raso; 33 
cani; 35 fez; 36 set; 38 Ba; 40 Is. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


JOLL pKE! 


YMA 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 giugno 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NUOVO PERIODO DI STASI NELL'EVOLUZIONE CONGIUNTURALE 


Rallenta il recupero produttivo 


Consolidate le posizioni raggiunte nei primi quattro mesi dell'anno 
Per i mesi estivi le previsioni sono però per un nuovo cedimento 


ROMA — Va rallentando il recupero produttivo che la 
nostra economia aveva registrato nei primi mesi dell’82. E 
questa la conclusione cui giunge il rapporto sulla congiuntura 
italiana svolto dall’Isco, l’Istituto nazionale per lo studio della 
congiuntura, nel mese di giugno. Verrebbe così confermata 
l'alternanza tra brevi recuperi e periodi di stasi che caratterizza 


“l'evoluzione congiunturale. 


Secondo i dati elaborati nel rapporto, la produzione italia- 
na ha consolidato fino ad oggi le posizioni sulle quali si è 
attestata nei primi mesi dell’anno, registrando un aumento 
dell’1,1 per cento rispetto allo stesso periodo dell’81. Per i mesi 
estivi, tuttavia, le previsioni degli imprenditori sono di un 
nuovo cedimento dei livelli produttivi: il recupero dei primi 
mesi dell’anno sarebbe quindi da addebitare a motivi di 
carattere tecnico come la ricostituzione delle scorte. 

Una certa flessione è stata invece registrata nel mese di 
maggio sul fronte della domanda affluita alle aziende, sia con 
riguardo agli ordinativi esteri che, soprattutto, a quelli interni. 
A risentirne sono state soprattutto le industrie produttrici di 
beni di consumo mentre il regresso è stato meno accentuato 
per quelle operanti nel campo dei beni di investimento e dei 


beni intermediari. 


Nei primi quattro mesi dell’anno in corso si è inoltre 
assistito ad un forte recupero delle importazioni: la bilancia 
commerciale ha infatti chiuso il primo quadrimestre con un 
disavanzo di 6.966 miliardi di lire, a fronte di un passivo di 4.900 
miliardi raggiunto nello stesso periodo dell’81. 

A frenare il peggioramento dell’interscambio con l’estero 
non sono state quindi sufficienti né l'aumento delle esportazio- 
ni (che hanno subito un incremento del 6 per cento nel primo 
trimestre dell’anno) né il lieve recupero registratosi nel rappor- 
to tra indici dei prezzi all'importazione e quelli all’esportazione. 

Un leggero ridimensionamento è stato invece registrato nel 
disavanzo della bilancia dei pagamenti, che è sceso a 3.947 
miliardi di lire, grazie ad un attivo di 245 miliardi ottenuto in 
maggio. La situazione dei conti valutari, rileva l’Isco, permane 
comunque negativa, considerando che l'ultimo quadrimestre 
dell’81 si era chiuso con un passivo di soli 139 miliardi di lire. 

Rimane infine confermata la lenta decelerazione nell'au- 
mento dei prezzi: per i prezzi all'ingrosso il tasso d'ineremento 
tendenziale è sceso in aprile al 14,8 per cento, a fronte del 15,8 
per cento registrato in marzo. Per i prezzi al consumo la 
variazione è stata in maggio del 15,2 rispetto a quella del 15,5 


avutasi in aprile. 


NONOSTANTE L'ASSENSO DATO DAL CIPI 


Teksid-Finsider 


Accordo bloccato 


ROMA — L'accordo tra 
Teksid e Finsider per gli ac- 
ciai speciali resta ancora bloc- 
cato, nonostante il parere po- 
sitivo dato dal Cipi la scorsa 
settimana. La Finsider, infat- 
ti, non intende firmare il con- 
tratto definitivo con la Tek- 
sid-Fiat prima che la Cee le 
abbia assegnato le quote di 
produzione. relative agli im- 
pianti siderurgici che saranno 
rilevati, ed attualmente attri- 
buite alla Teksid. 

Presso la Finsider si osserva 
che la delibera del Cipi era un 
«atto dovuto» nei confronti di 
un accordo voluto dal gover- 
no, e come tale condotto dalla 
finanziaria siderurgica. pub- 
blica. L'autorizzazione Cee, 
invece, — si osserva ancora 


alla Finsider e si conferma 
presso la Fiat — rappresenta 
il vero ostacolo alla operativi- 
tà dell’intesa. 

Attualmente le autorizza- 


zioni comunitarie relative ai 5 


stabilimenti piemontesi og- 
getto dell’accordo di trasferi- 
mento al polo pubblico sono 
attribuite alla Teksid-Fiat. La 
Fiat dal canto suo, come ha 
precisato nelle settmane scor- 
se, non può rimettere tali 
‘autorizzazioni a disposizione 
della Cee, prima che la Finsi- 
der abbia materialmente fir- 
mato l'accordo. 

Ma la Finsider non intende 
sottoscrivere l’acquisizione 
degli impianti prima di avere 
ottenuto le relative autorizza- 
zioni comunitarie. 


IN TERMINI REALI È PERÒ STAZIONARIO 


Fatturato industria 
aumentato in marzo 


ROMA — Nel trimestre gen- 
naio-marzo l'indice del fattu- 
rato dell’industria è aumenta- 
to, rispetto alo stesso periodo 
del 1981, del 14,1 per cento & 
quello degli ordinativi ha se- 
gnato un incremento del 7,8 
per cento, ma, data l'inflazio- 
ne, in termini reali è rimasto 
stazionario. Lo rende noto PI- 
stat, aggiungendo che nel solo 
mese di marzo il fatturato è 
aumentato, rispetto al marzo 
1981, del 15,7 per cento, men- 
tre l'incremento degli ordina- 
tivi è stato, in termini mone- 
tari, dell’1,2 per cento. 

In particolare, gli ordinativi 
del mercato interno hanno re- 
gistrato un incremento del 
14,9 per cento, quelli prove- 
nienti dall'estero un decre- 
mento del 16,9 per cento. Que- 
sta flessione deriva, fa notare 
l'Istat, dell'elevato livello toe- 
cato dagli ordinativi esteri nel 
marzo, 1981 in seguito a una 
rilevante commessa assunta 
in quel mese dai cantieri. 


Con riferimento alla desti- 
nazione economica, nei primi 
tre mesi del 1982, gli indici del 
fatturato hanno segnato i se- 
guenti incrementi percentua- 
li: più 16,8 i beni finali di 
consumo; più 16,3 i beni inter- 
medi; più 8,0 i beni finali di 
investimento. Per le principa- 
li classi di attività le variazio- 
ni percentuali sono; più 23,8 
per le industrie tessili; più 
18,6 per le industrie alimenta- 
ri; più 15,9 per le industrie dei 
minerali non metalliferi; più 
15,8 per le metallurgiche; più 
13,2 per le chimiche; più 13,1 
per le meccaniche; meno 21, 
per i mezzi di trasporto. 


Per quanto riguarda gli or- 
dinativi, le variazioni percen- 
tuali dei principali settori so- 
no state: più 61,7 per le;indu- 
‘strie delle calzature; più 28,7 
per le industrie tessili; più 
24,9 per le industrie della car- 
ta e cartotecnica; più 11,1 per 
le industrie meccaniche. 


CE NE SONO ALMENO OTTANTUNO 


Mannino: troppi 
i porti italiani 


ROMA — «In Italia vi sono 
troppi porti, ne abbiamo al- 
meno 81. E facile obiettare 
che i porti dell’arco del Mare 
del Nord e i porti francesi 
abbiano un alto livello di do- 
tazione infrastrutturale ma è 
facile osservare che gli olan- 
desi debbono provvedere a 
uno, due porti e i francesi a 
due-tre porti; l’Italia deve 
provvedere, invece, a una 
molteplicità di porti». 

E quanto sostiene il mini- 
stro della marina mercantile 
Calogero Mannino, in una in- 
tervista al quotidiano «Ore 


12». Il ministro sottolinea la 
necessità di definire cinque 
sistemi portuali e in tali siste- 
mi sostiene la necessità di 
concentrare l’intervento pub- 
blico. Mannino rileva, inoltre, 
che molte volte gli armatori 
preferiscono usufruire dei por- 
ti stranieri in quanto i costi 
mediamente sono più bassi 
dei nostri scali marittimi. 

Il ministro sottolinea, poi, 
come «la politica marittima 
riflette ed è effetto ed al tem- 
po stesso causa dell’apparato 
produttivo economico nazio- 
nale. 


Progetto 
containers 
e agricoltura 


PALERMO —.Il ministro 
della marina mercantile Calo- 
gero Mannino e. quello per la 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca, Giancarlo Tesini hanno 
partecipato ieri mattina a Pa- 
lermo al convegno nazionale 
«Agrotrans» del progetto fina- 
lizzato «container» sul tema 
«Trasporti e Mezzogiorno di 
fronte alla sfida del binomio 
ricerca ed innovazione». 

Scopo del convegno, pro- 
‘mosso dal ministro della ma- 
rina mercantile e dal Consi- 
glio nazionale delle ricerche, è 
quello di fare il punto su quat- 
tro anni di ricerca nel settore 
dei «container» e di sollecita- 
re tempestive iniziative di di- 
vulgazione ed incentivazione 
verso l'utenza del settore 
agro-alimentare per l’adozio- 
ne delle innovazioni indicate 
dal progetto. 

I ministro dopo essersi sof- 
fermato sui sistemi di traspor- 
to ed i relativi costi, ha detto 
che «il container ha rivoluzio- 
nato tutta la tecnica dei tra- 
sporti anche in termini di eco- 
nomicità». Il ministro ha poi 
criticato la «mancanza nel no- 
stro paese di una politica di 
sostegno al trasporto contai- 
nerizzato». 


PREVISTA LOTTA DURA OGGI SUL SEGRETO BANCARIO 


Tributaria libera di indagare 
sul primo che gira un assegno? 


ROMA — Sarà vivace oggi, 
alla commissione dei «Tren- 
ta», la discussione sul provve- 
dimento che amplia le dero- 
ghe al segreto bancario: il mi- 
nistro Formica presenterà 
probabilmente un emenda- 
mento mirante ad estendere 
al primo intestatario dell’as- 
segno emesso dal contribuen- 
te inquisito per presunte eva- 
sioni l’indagine degli uffici tri- 
butari. In altri termini, sì ca- 


povolgerebbe l’impostazione 
data in un primo momento 
alla tutela del terzo ammet- 
tendo, nei suoi confronti, l’uti- 
lizzabilità dei dati ottenuti 
nell’indagine sui conti banca- 
ri del contribuente sotto in- 
chiesta. 

Sulla posizione del ministro 
— quale emersa nel corso del- 
la seduta che i «Trenta» han- 
no tenuto la scorsa settimana, 
e che sembrava dovesse esse- 


Commessa navale italiana a Fiume 


GENOVA — Due navi garage italiane del gruppo armato- 
riale Grimaldi saranno allungate con un'operazione di chirur- 
gia navale nei cantieri Victor Lenaz di Fiume e consegnate 
entro settanta giorni. La commessa del valore di oltre sei 
miliardi di lire è «sfuggita» al settore riparazioni navali di 
Genova, nonostante l’armatore sia genovese, per scarsa dispo- 
nibilità — a quanto ha dichiarato un portavoce della società 
committente — dei riparatori liguri. 

Si tratta delle navi «Po» e «Dora Baltea» di 3.460 tonnella- 
te di stazza lorda che saranno allungate di ventiquattro metri 
e così porteranno la loro capacità a 1.860 autovetture cia- 


scuna. 


. GIORNATA DELLA REPUBBLICA ELLENICA ALLA FIERA —*’ 


Trieste porta della Cee 
per la Grecia e l'Oriente 


TRIESTE — Il significato di 
200 anni dì presenza ellenica 
nella nostra città è stato sot- 
tolineato dall’ambasciatore 
di Grecia, Christos Stremme- 
nos, in una conferenza stam- 
pa svoltasi ieri mattina in Fie- 
rain occasione della giornata 
Ufficiale della Repubblica el- 
lenica. Erano presenti anche 
il console di Grecia a Venezia 
Vassilios Kaskarelis, il conso- 
le onorario a Trieste, Costan- 
tino Pisanì, il direttore per il 
Nord Italia dell’ufficio elleni- 
co per il turismo, Tassos Va- 
fiadis, îl presidente della co- 


La vita nel porto 


L’interscambio 
Trieste-Giappone 

In sintesi, nella tabella, gli 
ultimi quattro anni hanno re- 
gistrato la seguente composi- 
zione dei traffici marittimi fra 
il Giappone ed il nostro porto. 

Ecco in sintesi il movimen- 
to: la prima cifra riguarda 
l’anno di riferimento, la se- 
conda gli sbarchi dal Giappo- 
ne in tonnellate, la terza gli 
imbarchi per il Giappone, 
sempre in tonnellate. 1978: 
10.836, 33.858; 1979: 17.514, 


36.925; 1980; 14.500, 45.049; 
1981: 10.986, 44.885. 

Nello scorso anno l’inter- 
scambio ha superato le 55 mi- 
Ja tonnellate nelle due direzio- 
ni, con netta prevalenza delle 
spedizioni dal nostro porto 
contro gli sbarchi di prodotti 
giapponesi. La diversità si 
registra in tutta l'Europa: 
cioé la prevalenza delle espor- 
tazioni giapponesi a fronte de- 
gli acquisti di Tokio nelle re- 
gioni europee occidentali. 

Negli arrivi dal Giappone le 


voci merceologie più caratte- 
ristiche sono state, secondo 
ordine di volume, le seguenti: 
estratti di carne; macchine ed 
apparecchi; chimici organici; 
radio-YV-telefoni; pesci e 
‘molluschi; tessuti di fibre; tu- 
bi di ferro ed acciaio, ecc. 
Negli imbarchi dal nostro 
porto verso il Giappone ab- 
biamo notato nel 1981 le se- 
guenti merci: latte, vino, mar- 
mo, macchine e apparecchi, 
pasta, alluminio, calzature di 
cuoio, piastrelle. .p. Lun. 


[ Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: Almare Quinta 
(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, prov. Usa, orm. molo VII; 
Captain Saith Ozege (turca), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco imbar- 


co. carrelli, prov. Istanbul, orm.. 


riva 71; Hajduszoboslo (unghere- 
se), ag. Amar, imbarco carta e 
varie, prov. Limasol, orm. riva 55; 
Novocherkassk (russa), ag. Bucci- 
carsica, sbarco imbarco contenito- 
ri, prov. Pireo, orm. molo VII; Nim- 
bus (panamense), ag. Adria- 
Costanzi, sbarco legnami, prov. In- 
donesia, orm. scalo legnami; Lo- 
pud (jugoslava), ag. Amat, imbar- 
co varie, prov. Dures, orm. riva 17; 
Eustathia (greca), ag. Bos, imbar- 
co varie, prov, Istanbul, orm. molo 
IV. 


Navi in partenza: La palma (li- 
banese), ag. Marlines, dest. Beirut; 
Gianna (panamense), ag. Martino- 
li, dest. Turchia; Somogy (unghe- 
rese), ag. Amar, dest. Orano; Cele- 
stino (brasiliana), ag. Penso, dest. 
Santos; Copper Trader (greca), ag. 
‘Audoly; dest. mare; Serena (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, dest. 
Estremo Oriente; Hellenic Adven- 
ture (greca), ag. Tripcovich, dest. 
Kuwait; Crikvenica (jugoslava), 
ag. Agemar, dest. Estremo 
Oriente. 

Navi all’ormeggio: Fenix (liba- 
nese), ag. Dadamar, lavori, orm. 
riva 25; Castello (italiana), ag. Au- 
doly, lavori, testa molo I; Umel II 
(libanese), ag. Martinoli, attesa 
partenza, orm. riva 12; La palma 


(libanese), ag. Marlines; imbarco 
legname; orm. molo II; Nigbolu 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco nocelle, imbarco varie, 
orm. riva 9; Gianna (panamense), 
ag. Martinoli, attesa partenza, 
‘orm. riva 6; Somogy (ungherese), 
ag. Amar, imbarco varie, orm. riva 
1/A; Unisaki (giapponese), ag. El- 
lerman & Wilson, sbarco pesce 
congelato, orm. frigoriferi generali; 
Panagiotis (greca), ag. Martinoli, 
sbareo ferraccio, orm. molo. V; 
Esquilino (italiana) , ag. Lloyd 
Triestino, lavori, orm. testa molo 
V; Iala Putra (indiana), ag. Penso, 
imbarco rotaie, orm. riva 51; Papa- 
‘gayo Universal (brasiliana), ag. Ta- 
rabocchia, sbarco agrumi, orm. ri- 
va 58; Celestino (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 64; Copper Trader (greca), ag. 
‘Audoly, sbarco rame, orm. riva 63; 
Serena (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, imbarco varie, orm. riva 69; 
‘Hellenic Adventure (greca), ag. 
Tripcovich, sbarco imbarco conte- 
nitori, orm. molo VII; Anna Biboli- 
ni; (italiana), ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
Socartre (italiana), ag. Penso, im- 
barco carbone, orm. molo VII; 
Crikvenica (jugoslava), ag. Age- 
mar, attesa partenza, orm. scalo 
legnami. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Socar 4 fitalia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
‘Trieste; Dimitris P. Lemos (greca), 
ag. Costanzi, tavole, da Salerno; 


General Luna (filippina), ag. Cat- 
taruzza, cellulosa, da Barletta; 
Buyo (panamenze), ag. Cattaruz- 
za, tronchi, da Venezia. 

Navi in partenza: Gin (italiana), 
per Venezia. 

Navi all’ormeggio: Maldive Ja- 
de (Isole Maldive), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco tavole; Bra- 
slavles (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; Nimbus 
(panamense), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco tavole; San Juan 
De G. (spagnola), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco caolino; Ala- 
paevskles (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; Se- 
cil Teba (angolana), ag. Costanzi, 
banchina De Franceschi, imbarco 
cereali; Atlantis I (cipriota), ban- 
spina De Franceschi, sbarco ce- 
reali. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: Somogy (un- 
gherese), strutture metalliche, per 
Trieste; Fantasia (italiana), merce 
varia, per Alessandria d'Egitto. 

Navi all’ormeggio: Pellini (gre- 
ca), ag. Friulmar, bacino, Mar- 
greth, imbarco merce varia; Alima 
(italiana), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, imbarco solfato am- 
‘monico; Brenda (panamense), ag. 
Marlines, imbarco piastrelle per 
Gedda; Costas K. (cipriota), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
‘barco merce varia; La Paix (liba- 
nese), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, attesa ordini. 


munità greco-orientale di 
Trieste, Giorgio Costantini- 
des, euna folta rappresentan- 
za della stessa comunità, del- 
la quale si festeggia quest’an- 
no il bicentenario. 

Dopo l’indirizzo di saluto 
del presidente dell'Ente Fie- 
ra, Piero Toresella — che ha 
posto l’accento. soprattutto 
sull’importanza della presen- 
za della Grecia alle manife- 
stazioni fieristiche triestine, 
con riferimento alla specifica 
funzione riconosciuta ‘alla 
Fiera di Trieste dalla Comu- 


nità economica europea, fun-' 


zione tanto più rilevante dopo 
l’ingresso della Grecia nella 
Comunità stessa ed il conse- 
guente spostamento verso 
Sud, specie verso l’area medi- 
terranea, del centro degli in- 
teressi comunitari nei riguar- 
di dei Paesi în via di sviluppo 
dell’Africa e dell’oltre Suez — 
l'ambasciatore Stremmenos 
ha ricordato la funzione di 
Trieste come porta dell’Euro- 
pa verso il Mediterraneo 
orientale, la Grecia e il Medio 
Oriente. Sebbene tale ruolo 
sia apparso più in ombra in 
questi ultimi decenni, ora — 
ha ribadito l'ambasciatore — 
Trieste: può affermarsi quale 
anello fra l'Europa comunita- 
ria e la Grecia, il Levante e îl 
‘Medio Oriente. Esiste un 
grande interesse da parte del- 
la Cee per il potenziamento 
delle vie di scambio con la 
Grecia e il Medio Oriente ed 
in quest'ottica si prospettano 
nuove, significative possibili- 
tà per il nostro porto, deri- 
vanti anche dallo sviluppo 
dei collegamenti autostradali 
fra la Germania e Trieste at- 
traverso l’ Austria. 

In merito al turismo, l’am- 
basciatore Stremmenos ha ri- 
levato — sulla possibilità del- 
l'istituzione di servizi crocieri- 
stici facenti capo a Trieste — 
che la stessa è subordinata 
alla disponibilità di navi tra- 
ghetto più piccole e più van- 
taggiose dal punto di vista 
‘economico. Sul turismo in ge- 
nerale, Stremmenos ha sotto- 
lineato il cospicuo incremento 
del numero dei visitatori ita- 
liani in Grecia. 

Dopo la conferenza stampa, 
l'ambasciatore e gli altri 
esponenti ellenici si sono re- 
cati în visita all’Ente Porto 
dove sono stati ricevuti dal 
decano del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Ente, Ernesto 
Marzari, e dal direttore della 
sezione lavoro e relazioni în- 
dustriali, Luigi Rovelli. 

Oggi l’ultima giornata di 
Fiera è dedicata all’Argenti- 
na. Alle 10.30, al Centro Con- 
gressi, il ministro. consigliere 
economico dell'ambasciata a 


Roma, Nestor Stancanelli, 
terrà una conversazione sulle 
‘possibilità di sviluppo della 
collaborazione industriale tra 
l'Argentina e il Friuli-Venezia 
Giulia, cui farà seguito alle 
ore 12 una conderenza stam- 
pa sull’interscambio commer- 
ciale, sulla collaborazione in- 
dustriale e suì traffici attra- 
verso il porto di Trieste. 


HI PRODUZIONE — A mar- 
zo la produzione industriale 
belga è scesa del 2,4% rispetto 
al mese precedente e del 6,7% 
rispetto al marzo 1981. 


re conclusiva dell’esame del 
decreto delegato — è schiera- 
to il Pci. Anche alcuni espo- 
nenti della maggioranza — ad 
esempio il presidente della 
commissione, il de Usellini — 
non sembrano, però contrari 
all'ipotesi dell'ampliamento 
della deroga anche nei con- 
fronti del terzo. v 

Netta la contrarietà espres- 
sa a questa ipotesi, invece, dal 
presidente della commissione 
finanze della Camera, il dc 
Azzaro, spalleggiato da altri 
parlamentari del suo partito: 
Azzaro è convinto da un lato 
della necessità di controllare 
accuratamente la posizione 
del contribuente (derogando 
nei suoi confronti al segreto 
bancario) per condurre una 
serrata lotta all’evasione. La 
banca, però, non può trasfor- 
marsi — sostiene Azzaro — in 
un organo di informazione 
dell’amministrazione finan- 
Ziaria. s 

Insomma la tutela del terzo 
deve essere assoluta, anche in 
considerazione dei problemi 
di crescente «disintermedia- 
zione» che affliggono i settori 
creditizi. 

L'estensione dei controlli al 
primo intestatario dell’asse- 
.,gno — anche se ai soli fini 
fiscali, non per consentire ul- 
teriori «perforazioni» del se- 
greto bancario —, provoche- 
rebbe in pratica  — sostiene 
dal canto suo il responsabile 
del settore tributario dell’As- 
sobancaria, Minotti —la crea- 
zione di un circuito «nero» 
degli assegni. 

Questi titoli verrebbero in- 
testati allo stesso emittente, e 
girati in bianco. Essi potreb- 
bero a questo punto circolare 
senza vincoli di sorta, per poi 
essere. incassati da persona 
del tutto estranea alle vicen- 
de dell'emittente. L’associa- 
zione bancaria ha richiamato 
l’attenzione dei politici sull’a- 
spetto della violazione della 
riservatezza che le banche de- 
vono rispettare, © : 


ALTRI 150 IN «CASSA» A MONFALCONE 


Gantieristica: per i politici 
la legge verrà a fine luglio 


MONFALCONE — I lavora- 
tori sospesi dell’Italcantieri di 
Monfalcone (sono attualmen- 
te 650 e saranno 750 da lunedì) 
sì sono riuniti ieri mattina in 
‘assemblea nella sala mensa 
dello stabilimento di Panza- 
no. Erano presenti ai lavori il 
vicepresidente. della. Camera 
Loris Fortuna, il senatore Sil- 
vano Bacicchi, il vicepresi- 
dente della Giunta regionale 
De Carli, Paolo Maschio e 
Carlo Capozza della Flm re- 
gionale. È 

Maschio ha annunciato che 
i disegni di legge attuativi del 
piano di settore della cantieri- 
stica sono stati discussi la 
scorsa settimana dalla  com- 
missione lavori pubblici del 
Senato e che quanto prima 
(mercoledì della prossima set- 
timana, secondo Bacicchi) 
inizierà il dibattito in ‘aula. 
L’iter potrebbe concludersi 
entro la fine di luglio con il 
voto della Camera — ha suc- 
cessivamente aggiunto Fortu- 
na— «se prevarrà la tendenza 
di operare con la massima 
celerità, ‘senza cioè inserire 
emendamenti diversi da quel- 
li già decisi in Senato». 

Maschio ha ricordato i ter- 
mini del documento messo a 
punto dalla Flm nazionale per 
migliorare i quattro disegni di 
legge. «Il sindacato — ha det- 
to — mira soprattutto a otte- 
nere strumenti di controllo 
sull’utilizzo delle risorse». Da 
qui la proposta di istituire 
una commissione consultiva 
per una verifica della destina- 
zione dei finanziamenti. 


Secondo Bacicchi «lo scopo 
delle leggi di attuazione del 
piano, dev'essere quello di 
avere cantieri in grado di co- 


struire navi tecnologicamente 
avanzate, in concorrenza coni 
principali cantieri europei». 
Per il senatore comunista, ai 
provvedimenti adottati con il 
piano deve accompagnarsi 
una. politica complessiva di 
‘ritorno che interessi tutto il 
settore. delle partecipazioni 
statali. Bacicchi ha ricordato 
che, in sede di commissione, il 
Senato ha accolto (anche se 
parzialmente) alcuni degli 
emendamenti proposti dal 
sindacato e dalle forze poli- 
tiche, 

Fortuna ha ribadito che la 
Camera intende dare una ra- 
pida approvazione ai quattro 
disegni di legge. Per il vice- 
presidente della Camera l’ur- 
genza è opportuna in vista del 
serrato confronto tra i partiti 
sulla politica economica che 
potrebbe minacciare la stessa 
sopravvivenza del Governo 
Spadolini. «Di fronte allo 
sfondamento del tetto dei 50 
mila miliardi — ha detto For- 
tuna — bisognerà ora vedere 
se prevarrà la linea «strango- 
latrice» di Andreatta o una 
scelta equilibrata che non fac- 
cia ricadere sui lavoratori il 
peso della crisi». 


De Carli ha sostenuto che la 
Regione condivide l’imposta- 
zione data dal sindacato alla 
vertenza e ha ricordato che il 
ruolo regionale non può 
comunque che essere di af- 
fiancamento e di sollecitazio- 
ne. Per De Carli è importante 
la funzione del comitato delle 
città sedi di cantieri navali, 
un organismo che può svolge- 
re una proficua azione di con- 
trollo in questa e nelle succes- 
sive fasi della vertenza. 


F. Ma. 


IL CONSUETO RAPPORTO ANNUALE DELL’AIE 


«Bacchettata» all’Italia 
sulla politica energetica 


PARIGI — L'Italia si è pre- 
sa un’altra metaforica bac- 
chettata sulle dita a causa 
dell’insufficienza della sua po- 
litica energetica. A dargliela è 
stata, ancora una volta, l'A- 
genzia internazionale dell’e- 
nergia (Aie) nel rapporto an- 
nuale 1981 sulla situazione 
energetica dei paesi membri,‘ 
pubblicato ieri a Parigi. 


Pur constatando infatti l’e- 
sistenza di un nuovo piano 
nazionale energetico, l’agen- 
zia (costituita in seno all’Ocse 
‘conla partecipazione di 21 dei 
24 paesi che vi aderiscono) 
esprime una serie di critiche 
seguite dalle abituali «racco- 
mandazioni». Esse vertono 
su: 

1) Il controllo dei prezzi 
energetici, e in particolare 
delle tariffe elettriche che 
hanno condotto }l’Enel a un 
deficit operativo di mille mi- 
liardi: «L’Enel — dice il rap- 
porto — ha bisogno urgente di 
‘una struttura tariffaria che gli 
consenta di coprire i costi; e di 
‘un adeguato stanziamento di 
fondi per poter finanziare a 
lungo termine i progetti di 
sviluppo del carbone e del 
nucleare». 

2) La mancata approvazio- 
ne da parte della Camera del- 
la legge 2383 sul risparmio 
energetico, presentata dal go- 
verno nel febbraio 1981 (ma la 
legge è stata nel frattempo 
varata dal Parlamento italia- 
no, ndr). 

3) La necessità di struttura- 
re l’intero assetto energetico, 
mediante una chiara attribu- 
zione dei compiti e delle com- 
petenze, sia sul piano politico 
sia sul piano industriale. 


VENDITA OCCASIONALE 
DI DIVERSI. MACCHINARI 
PER LAVORAZIONE 
INERTI 
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ESCAVATORE 115 turbo Hy- 
dromag 

1 PALA GOMMATA MF 56 

TRAMOGGIA 15 mc con ali- 

mentatore 

1 FRANTOIO a martelli mis.4 
da 150 CV. 

1 COMPRESSORE Jenbach 

1 RUSPA MF 600 

3:CAMION Magirus-Deutz 310 
3 assi _a 40 5 

Diversi NASTRI TRASPORTA- 
TORI larg. 40-50 cm,da 11 
fino a 34 m. 

Diverse attrezzature e pezzi di 
ricambio per lavorazione 
inerti 

1 GRU tipo ALFA A 501 porta- 
ta 2000 kg. seminuova | * 


Tel. 0473/46653 
dalle ore 8 alle 10 


Ricordando la forte dipen- 
denza dell’Italia dalle impor- 
tazioni (85 per cento del fabbi- 
sogno d'energia primaria, di 
cui il 68 per cento di petrolio), 
l’Aie raccomanda la soppres- 
sione delle tariffe privilegiate 
concesse ad alcuni settori in- 
dustriali (se necessario com- 
pensandoli con sovvenzioni 
temporanee), e una decisa 
azione per l'avvio del pro- 
gramma elettronucleare. 


Considerata nel contesto 
globale, la situazione conti- 
nua infatti ad apparire assai 
critica. Le proiezioni per il 
1985 e il 1990 indicano. che 
contro una domanda di ener- 
gia primaria totale (Tpe) di 
160,3 e 179,9 milioni di tonnel- 
late di equivalente petrolio 
(Mtep) rispettivamente, l’Ita- 
lia potrà contare su una pro- 
duzione propria di 23 e 32,4 
Mtep soltanto: ossia su un 
rapporto produzione Tpe pari 
a 0,18. 

A proposito dell'evoluzione 
del problema energetico il 
rapporto dell’Aie osserva che 


le previsioni, per l'insieme dei 
paesi membri, «rimangono in- 
certe». Nel 1980.i consumi pe- 
troliferi rappresentavano an- 
cora il 48 per cento della do- 
manda di Tpe, e potranno 
scendere al 38 per cento nel 
1990 solo a condizione che 
vengano realizzate le necessa- 
rie conversioni ad altre fonti 
di energia primaria, e in parti- 
colare al carbone e all’elettri- 
cità nucleare. 

L'attenzione dell’agenzia 
dell’Ocse si sta focalizzando 
attualmente proprio sul car: 
bone, e in concomitanza col 
Tapporto annuo essa ha diffu- 
soieri anche il primo rapporto 
sulle «prospettive e politiche 
per il carbone». 

Esso indica che nel decen- 
nio 1980-90 il combustibile 
fossile potrebbe rappresenta- 
re il 44 per cento dell'aumento 
dei consumi energetici, ossia 
500 milioni di tonnellate. Que- 
sto presuppone però la messa 
in opera e l'aggiornamento di 
complesse e costose infra- 
strutture. 


blea avrà luogo 


LIU, 


IMMA 
| REALE 


MUTUA 


SOCIETA REALE MUTUA 
DI ASSICURAZIONI 


Il servizio migliore al prezzo migliore per i Soci. 


«La qualità del servizio e l’economicità della gestione sono il segreto 
della validità di questa mutua ultracentenaria» ha detto il Presidente 
Prof. Avv. Mario Enrico Viora nel suo discorso all’Assemblea Generale 
dei Delegati che ha avuto luogo in Torino, presso la Sede Sociale in Via 
Corte d'Appello n. 11, sabato 19 giugno alle ore 10,30. 


Folta la partecipazione dei Delegati che hanno approvato all’unanimità il 
Bilancio 1981 che chiude con un risparmio globale di lire 6.609.857.016. 


I Soci hanno usufruito di benefici di mutualità per oltre 


.L. 3,200.000.000 


I premi nel 1981 sono stati lire 224.078.085.000 con un incremento del | 
25,60%, i risarcimenti pagati nell'esercizio, comprensivi delle spese di li- 
quidazione, sono stati pari a lire 109.041.799.072. 


L'Assemblea ha rilevato che il Margine di Solvibilità ha raggiunto lire 
58.162.907.667 con una eccedenza, al 31/12/81, di lire 29.285.738.182 ri- 
spetto a quanto previsto dalla Leggé n. 295/1978. 


La confermata solidità della Società è garanzia per i Soci e consente di 
affrontare un programma che prevede l'aggiornamento continuo della 
funzione mutualistica offrendo agli Associati nuove coperture in linea 
con le esigenze dell’evoluzione socio-economica. 


Sono state rinnovate le cariche per il prossimo triennio ed il Consiglio è 
così formato: Presidente, Mario Enrico Viora; Consiglieri, Emilio Bachi, 
Luigi Baudoin, Vittorio Baudi di Selve, Carlo Brignone, Enrico Carra- 
ra, Carlo Castelbarco Albani Visconti, Giuseppe Ferroglio, Leone Fon- 
tana, Arnaldo Giannini, Alberto Muratore, Gustavo Protti, Pier Carlo 
Romagnoli. 


Tl Collegio Sindacale è costituito da: Presidente, Do- 
menico Chiaramello; Sindaci, Silvio Fré, Ignazio 
Manzoni, Piero Quaglino, Bruno Radonicich. 


Dal 1° giugno la Direzione della Compagnia è stata... 
assunta da: 


Iti Mihalich 


[E/I/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n.10 
Capitale sociale L.337,5 miliardi 
(Trib. Torino n. 65/1906) 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti che 
— non risultando assicurato l’inter- 
vento del numero di azioni occor- 
renti per la validità delia adunanza 
indetta in prima convocazione per il 
giorno 30 Giugno 1982 - l’assem- 


in seconda covocazione i 
‘ ilgiorno 6 Luglio 1982... 


alle ore 10 in Torino, presso il Cen- 
tro Storico Fiat in via Chiabrera 20, 
come previsto dall’avviso di convo- 
cazione già pubblicato. 


AMMALA AK 


Direttore Generale. 
Giuseppe Solinas Condirettore Generale. 


i 
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ECONOMIA E FINANZA 


GENERALI, RAS E SAI APRONO LA GUERRA PER ALZARE LE TARIFFE 
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NON AUMENTERÀ IL PLAFOND VALUTARIO TURISTICO 


Sempre più francescani 


LA DIVISA USA CHIUDE A 1401,50 


Re auto: spina nel fianco)|Solo la lira regge 
contro il dollaro 


dei colossi assicurativi 


TRIESTE — Gestioni tecni- 
che in peggioramento per di- 
versi rami di rischio, raccolta 
dei premi in aumento con 
trend che eguaglia o supera il 
tasso di inflazione, utili netti 
di bilancio derivanti soprat- 
tutto dai redditi di investi- 
mento, rafforzamento delle ri- 
serve tecniche e dei margini 
di solvibilità, richieste di deci- 
si aumenti delle tariffe Rc au- 
to e delle detrazioni fiscali per 
le polizze vita; sono queste le 
principali indicazioni che si 
traggono dai bilanci ’81 delle 
società di assicurazione che in 
questi giorni stanno conclu- 
dendo la stagione assem- 
bleare. 

Sabato scorso a Trieste le 
Assicurazioni Generali hanno 
celebrato i 150 anni di fonda- 
zione davanti a diversi espo- 
nenti della finanza italiana 
(da Cesare Romiti a Carlo Bo- 
nomi) e a 570 azionisti appa- 
gati e generosi in applausi. 

I risultati di esercizio sono 
più che soddisfacenti e lo sta- 
to patrimoniale, sottovaluta- 
to sia in termini di valore sia 
di plusvalenze non contabiliz- 

‘zate, è estremamente solido. 
Ma il presidente della società, 
Enrico Randone, non ha potu- 
to non ricordare che la gestio- 
ne finanziaria non può surro- 
gare a livelli eccessivi una 
corretta gestione assicurati- 
va. 

Se per il ramo vita l’utile è 
diminuito da 20,3 a 17 miliardi 
di lire ed il risultato tecnico è 
peggiorato, tutto ciò è dovuto 
soprattutto al notevole svi- 
luppo della raccolta premi 
con gravose spese di acquisi- 
zione che dovranno dare frutti 
successivamente. in seguito 
all’espansione del'portafoglio, 
ma 38 dei 90 miliardi di perdi- 
ta industriale globale sono 
dovuti alla gestione della re- 
sponsabilità civile auto. 

Ieri si è svolta a Milano 
l'assemblea della «Ras», il se- 
condo gruppo italiano, per il 
primo bilancio dopo la fusio- 
ne con l’Assicuratrice Italia- 
na. La perdita industriale si 
‘aggrava anche per questa so- 
cietà (100,4 miliardi con un 
ineremento del 46%) ed anco- 
ra una volta è la gestione 
patrimoniale (risultato positi- 

«vo per 153,3 miliardi con un 
miglioramento del 49%), che 
può consentire un significati- 
vo aumento  dell’utile netto. 

Domani a Torino, infine, è 
in programma l’adunanza de- 
gli azionisti «Sai». I motivi di 
fondo non cambiano: consi- 
stenti incrementi dei premi 
nei rami danni (+26%), tenuta 
della Rc auto (+22,4%) e svi 
luppo del ramo vita (+23,5 
globalmente, +33,7% nel set- 
tore individuale), 

«Il risultato complessivo 
rappresenta la sintesi — scri- 
ve il presidente della Sai nella 
relazione — di un esercizio 
che, all’esito positivo della ge- 
stione assicurativa a tariffe 
libere ed alle buone realizza- 
zioni conseguite nell’attività 
finanziaria ed immobiliare, ha 
‘contrapposto ancora una vol- 
ta i deludenti risultati del ra- 
mo Rc auto». 

Ecco comunque un confron- 
to tra gli ultimi due esercizi 
delle tre principali società di 
assicurazioni in Italia. 

Generali, premi ’81 (in mi- 
liardi) 1.695; diff. utili ‘81 (in 
miliardi) +21,5%, 46,8; diff. di- 
videndo (in lire).+20%, 1100. 


Ras: 957; +15)1% 10,4; 
+126% 1400. 3 

Sai: 643; +24,2% 10,1; 
+28,5% 105. 


Per quanto riguarda il divi- 
dendo va: precisato che esso 
per le azioni. privilegiate ed 
‘ordinarie Sai, con godimento 
1.0 maggio ’81, sarà di 70 lire. 
Inoltre verrà assegnata ‘una 
nuova azione da lire mille per 
ogni vecchia posseduta al va- 
lore nominale con 50 lire di 
‘SOVrapprezzo. 


Anche la Generali, oltre al 
dividendo, quest'anno asse- 
gna 1 azione «Alleanza» ogni 
50 Generali mentre in settem- 
bre verrà attuato un aumento 
di capitale attraverso la di- 
stribuzione di 1 nuova azione 
gratuita ogni 4 vecchie posse- 
dute. 


La graduatoria tiene conto 
delle società principali. Se si 
considerano i gruppi nel loro 
complesso le Generali in Ita- 
lia ed all’estero hanno raccol- 
to l’anno ‘scorso premi per 4 
mila miliardi di lire e la Ras 
2.178 miliardi con un incre- 
mento del 23%. La nota dolen- 
te per il settore è però rappre- 
sentata dalla gestione dell’as- 
‘sicurazione obbligatoria auto: 


È emersa una tendenza del 
pubblico a preferire le polizze 
dei gruppi più importanti edil 
presidente della Generali ha 
precisato in, assemblea come 
l'obbligo della assicurazione 
Rc auto valga perl’utente, ma 
anche per le società anche se 
non si fa nessun sforzo per 
incrementare la raccolta dei 
premi in questo ramo, «dove 
le perdite superano ogni ac- 
cettabile livello», : 

Secondo la Sai «le tariffe 
costruite su presupposti poli- 
tici non possono essere riequi- 
librate né dalla professionali- 
tà degli operatori né dalla 
oculatezza della. gestione fi- 
nanziaria». 

Inoltre, l’aumento del.costo 
‘medio dei sinistri, è superiore 
all’inflazione nonostante il 


numero assoluto degli inci- 
denti sia diminuito nello stes- 
so tempo. La Sai, per esem- 
pio, registra un incremento 
del 28,3% del costo medio e le 
Generali del 27,1%. 

Come reagire? La Ras, co- 
‘me d’altra parte anche le altre 
principali compagnie, cerca 
di invertire le procedure di. 
liquidazione, di incrementare 
i premi di rischi diversi auto 
esclusi dalle tariffe controlla- 
te e di aumentare i massimali 
assicurati. 

Con quali conseguenze? In- 
nanzitutto con una minore in- 
cidenza degli effetti dei nuovi 
minimi di legge per i massi- 
mali Rc auto che probabil- 


| mente entreranno in vigore 
da agosto. 
‘ Questi passeranno da 50,2 e 
5 milioni rispettivamente per 
sinistri, per danno alle perso- 
ne e per danno alle cose a 
100,50 e 10 milioni. L'aumento 
corrispondente dei premi do- 
vrebbe aggirarsi sul 12%, ma 
perle compagnie che avevano 
gia ottenuto questo adegua- 
mento dai clienti (oggi solo il 
42% degli assicurati è coperto 
per i massimali minimi) si 
scende di molto, per esempio 
al 2% secondo i calcoli della 
Toro. 

Il vero problema, secondo le 
compagnie, dunque è l’ade- 
guamento delle tariffe. Lo 


La Bei concede 
finanziamenti 
per 430 miliardi 
all'Italia 


ROMA — Nuovi finanzia- 
menti per complessivi 430 
miliardi 700 milioni di lire 
sono stati concessi all'Italia 
della Banca Europea per gli 
investimenti (Bei). 

Lo annuncia la stessa ban- 
ca precisando che circa 185 
miliardi sono destinati ad in- 
vestimenti volti a ridurre la 
dipendenza dalle importazio- 
ni di petrolio (costruzioni di 
gasdotti, impianti per la pro- 
spezione e la produzione di 
idrocarburi, eccetera). 

Centodieci miliardi sono 
destinati alla creazione e svi- 
luppo di piccole e medie im- 
prese industriali nel Mezzo- 
giorno e nelle zone meno fa- 
vorite del Centro-Nord. 

Altri 110 miliardi sono sta- 
ti inoltre destinati al poten- 
ziamento delle telecomunica- 
zioni nel Sud (in parte per la 
riparazione o la ricostruzione 
degli impianti nelle zone col- 
pite dal terremoto). 


| stesso presidente della appo- 


sita commissione, Enrico Fi- 
lippi, ammette che oggi le ta- 
riffe sono «tese». La prossima 
istruttoria si inizierà col nuo- 
vo‘anno, ma la battaglia è già 
cominciata. 

L'aumento concesso l’anno 
scorso, in media del 17,3%, si è 
riflettuto sui premi solo per il 
12,4% a causa dell’applicazio- 
ne della formula bonus- 
malus. 

Quello concesso per que- 
st’anno, del 13,7% si rifletterà 
in un 9%. E evidente che l’of- 
fensiva delle compagnie, le 
quali vedono ipotecato anche 
il risultato di quest'anno peril 
ramo Rc auto, sarà accesa. 


ancora in ascesa 


ROMA — Il dollaro è rimasto stabile nei confronti della lira 
mentre ha guadagnato terreno nei confronti del marco. InItalia 
la valuta statunitense ha chiuso a 1401,50 lire, invariato 


rispetto alla chiusura di venerdì scorso. 


A Francoforte il dollaro ha invece continuato a rafforzarsi 
ed al fixing è stato quotato 2,4920 marchi contro 2,4907 marchi 
al fixing di venerdì scorso. Si tratta della quotazione più alta 
dall'agosto 1981. La Bundesbank non è intervenuta ùfficial- 


mente sul mercato al momento del fixing. 


Il livello dei tassi statunitensi e la spinta psicologica di 
fiducia hanno mantenuto stabile il dollaro che, dopo qualche 
arretramento nel corso della mattinata a causa di qualche 
realizzo, si è riportato sui livelli di venerdì. ni 

Nei confronti del franco francese, invece, la divisa statuni- 
tense ha raggiunto ieri la nuova quotazione record dall’introdu- 


zione del nuovo franco nel 1958. 


Il dollaro è stato infatti fissato a 6,9190 franchi, contro i 


6,9015 franchi del fixing di venerdì, 


I PAESI MEMBRI CONVOCATI A VIENNA DAL 5 IN POI 


L'Opec deciderà in luglio 
un aumento di produzione 


VIENNA — Il'comitato di 
controllo del mercato dell’O- 
pec dovrebbe riunirsi il 7 lu- 
glio a Vienna. Lo ha reso noto 
il segretariato dell’Opec, sen- 
za specificare se tale incontro 
sarà seguito da una sessione 
plenaria dell’organizzazione 
nella stessa settimana. 

La riunione del comitato di 
controllo, composto dai mini- 
stri petroliferi di Algeria, In- 
donesia, Emirati Arabi Uniti e 
Venezuela, sarà preceduta il 
5 luglio da una conferenza dî 
esperti nella capitale austria- 
cache discuterà la situazione 
della domanda e della dispo- 
nibilità dì petrolio sul merca- 
to, mondiale. 

Lo scorso anno, il comitato 
di controllo aveva ‘imposto un 
tetto alla produzione di 17,5 
milioni di barili al giorno per 
difendere i prezzi dalle pres- 


sioni ribassiste derivanti dal- 
la saturazione del mercato. 

L’agenzia d'informazione 
del Kuwait aveva annunciato 
mercoledì scorso la possibili 
tà di una riunione straordina- 
ria dell’Opec per il 9 luglio a 
Vienna per decidere se au- 
mentare questo tetto o mante- 
nerlo invariato. La riunione è 
stata poi confermata. 

I ministri del petrolio dei 
‘paesì dell’Opec terranno con- 
siglio a Vienna l’otto e îl nove 
luglio. 


Secondo fonti ufficiose, essi 
esamineranno l'opportunità 0 
meno di un «prudente» au- 
mento della produzione gior- 
naliera di greggio. Il consiglio 
verrà preparato come diceva- 
mo, sempre a Vienna, da una 
prima riunione di esperti di 
questioni dì mercato (il 5 lu- 
glio) e dalla riunione. della 


commissione di controllo del 
l'Opec formata da quattro mi- 
nistri del petrolio (il 7). 

Lo scorso marzo il consiglio 
dei ministri dell’Opec decise 
di limitare la produzione gior- 
naliera a 17,5 milioni di barili 
per far fronte ad una offerta 
eccedente sui mercati mon- 
diali al fine di mantenere il 
prezzo di 34,25 dollari a ba- 
rile. 


gli italiani all’estero 


ROMA — Con molta proba- 
bilità il plafond valutario turi- 
stico non sarà ritoccato, 
nonostante le indicazioni che 
pervenivano dagli ambienti fi- 
nanziari e turistici non più 
tardi di una decina di giorni 
fa. 

Gli italiani che andranno 
nei prossimi giorni in vacanza 
all’estero si. dovranno, quindi 
rassegnare a varcare la fron- 
tiera con una cifra di denaro 
non superiore al milione e 
centomila lire (di cui in con- 
tanti soltanto 400 mila lire). 

Le speranze di un allarga- 
mento del plafond sembrano, 
per il momento, venute meno: 
nonostante da tutti sia stata 


riconosciuta l'inadeguatezza 
del massimale, non fosse altro 
per il ritmo di svalutazione 
della lira, pare che nessuno 
dei ministri interessati al pro- 
blema, Capria (Mincomes), Si- 
gnorello (turismo), Andreatta 
(tesoro), sia disposto a pren- 
dere l’iniziativa in un momen- 
to in cui il governo predica 
un’austerità economica gene- 
ralizzata. Andare all’estero 
sarà quindi sempre più diffi- 
cile. 

I mancato adeguamento 
creerà problemi non solo ai 
turisti e agli operatori del set- 
tore, ma soprattutto alla 
Guardia di finanza e all’Uffi- 
cio italiano dei cambi (Uic), 


Anche Topolino finirà 
in cassa integrazione? 


ANAHEIM (California) — 
La «Walt Disney Production», 
la super commerciale nata dal 
futuro economico del creatore 
di Mickey Mouse, sta vivendo 
momenti difficili: i profitti 
dello sfruttamento sul circui- 
to cinematografico delle pelli- 
cole targate «Disney» non so- 
no mai stati così bassi da 


venticinque anni ‘a questa | 


parte, e i nuovi film della serie 
«Herbie, il maggiolino» si so- 
no rivelati un fallimento. 
Secondo il parere degli 
esperti , i successori di Disney 
— scomparso 16 anni fa — con 
una serie di investimenti e 
scelte sbagliate, hanno seria- 
mente compromesso la stabi- 
lità dell'impero dei «cartoon». 
I dirigenti della societa affi- 


Le jugoslave Tomos e Cimos rischiano la paralisi 


FIUME — Dopo le recenti notizie che prospetta- 
vano un forte rilancio produttivo degli stabilimen- 
ti «Tomos» e «Cimos» di Capodistria, rispettiva- 
mente fabbriche di motori e automobili sostenute 
dal prestigio della francese Citroen, si apprende 
invece che entrambi gli stabilimenti — che impie- 


gano duemila lavorato 


paralisi a causa delle difficoltà economiche, di 


ordine generale e aziendale. 


imposto dalla nuova legge valutaria jugoslava che 
non consente all'azienda di acquistare materie 
prime all'estero, il tutto aggravato dalla caduta 
delle esportazioni. 

Analoga la situazione della «Cimos», la quale 
risente anche la chiusura del reparto di montag- 
gio delle automibi 
La carenza di mezzi finanziari rende difficilissima 


he operava a Nuova Gorizia. 


la situazione delle due imprese capodistriane: vari 


Ai problemi preesistenti si è aggiunto il freno. 


LA «WALT DISNEY PRODUCTION» SULL'ORLO DEL FALLIMENTO 


tentativi sono in corso per reperire i finanziamenti 


dano ora tutte le loro speran- 
ze per una pronta ripresa a 
quattro grandi progetti 

Eccoli: 1) il centro «Epcot» - 
«Prototipo sperimentale di 
una comunità del futuro» — 
costato circa un miliardo di 
dollari, si aggiungerà, dall’1 
ottobre, ai due parchi già esi- 
stenti a «Disney World» nei 
pressi di Orlando, in Florida; 
2) una «Disneyland» giappo- 
nese, aprirà ‘i battenti nella 
prossima primavera vicino a 
Tokyo; 

3) «Tron», un nuovo film 
fantastico. 

4) il «canale Disney», una 


- rete televisiva a pagamento 


inizierà a trasmettere, con 
l’aiuto di una società sussidia- 
ria della «Westinghouse», dal- 
l'aprile del 1983. 

Kathryn Harris 


entrambi da tempo favorevoli 
a una rivalutazione del pla- 
fond. 

E noto, infatti, che il manca- 
to rispetto delle norme valu- 


tarie è oggi punito non solo * 


amministrativamente, ma an- 


che penalmente: il plafond * 


ancora a un milione e cento- 
mila lire obbligherà la Guar- 
dia di finanza a un più severo 
controllo, nel momento in cui 
si da per scontato che la mag- 
gioranza dei turisti tenterà di 
varcare la frontiera con som- 
me di denaro superiori al con- 
sentito. 

L’Uic, da parte sua, dovrà 
aumentare i controlli incro- 
ciati.fra banche, 


Contingenza: 
dal ‘1.0 luglio 
rimborsabili 

i Bpt del 1977 


ROMA — Saranno rimbor- 
sabili a partire da giovedì 
prossimo «i Bpt. corrisposti 
nel luglio del 1977, in sostitu- 
zione della quota «congelata» 
di contingenza per i primi sei 
mesi del 1977. 

L’«operazione rimborso»; 
con la quale il Tesoro dovrà 
restituire circa 155 miliardi, 
riguarderà per questa prima 
«tranche», circa un milione e 
trecentomila lavoratori. E? 
questa una cifra approssima- 
tiva. 

I lavoratori interessati po- 
tranno riscuotere in media 20 
mila lire, con punte minime 
di 5 mila per i dipendenti 
dello stato, e massime di 500 
mila (ma per soli 6 mila lavo- 
ratori). 

I Bpt della seconda e della 
terza' tranche, di 423 e! 418 
miliardi saranno invece rim- 
borsati a gennaio e a luglio 


del Los Angeles Times | 1983. 
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MERCATI 


Forti cali per Ambrosiano e Pesenti 


MILANO — Prezzi cedenti 


- con discreti scambi. Il merca- 


to prosegue nel trend negati- 
vo già evidenziato nelle ulti- 
me riunioni. A provocare gli 
‘ulteriori ribassi hanno con- 
corso una serie di cause tra le 
quali in particolare il saldo 
della liquidazione debitori in 
calendario giovedì che, 
secondo alcuni operatori, si 
preannuncia con qualche dif- 
ficoltà. 

Da segnalare poi l’incertez- 
za sul piano politico ed eco- 
nomico nazionale e l'attesa 
per le misure che il governo 
dovrà adottare per cercare di 
ridurre il pesante deficit pub- 
blico. Pesano infine sul mer- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1380-1395, franco sviz. 650-655, 
marco ted. 558-564, franco fran. 
203-206. © 


Eurodivise 


"Tassi informativi (in %) del 28-6 
validi per transazioni fra banche 


cato gli sviluppi legati alla 
vicenda Calvi. 

Anche ieri infatti i titoli 
del gruppo Banco Ambrosia- 
no Centrale e del gruppo Pe- 
senti sono risultati oggetto 
dei consistenti smobilizzi che 
hanno gravato sui corsi dei 
vari titoli, | 

Per quanto riguarda la 
Centrale ord. si è registrata 
una perdita del 10,9 %, men- 
tre le Risparmio hanno accu- 
sato una flessione pari 
all1,4%. 


Particolarmente offerte an- ‘ 


che le Credito Varesino 
(-9,3%), le Toro priv. (—-8,4), 
mentre più contenute risulta- 
no le perdite di Toro ord. 
{-4,8), B.ca cattolica Veneto 
(-3,3) e Fiscambi (-1,5). 

Cedenti anche i titoli del 
gruppo Pesenti: Italcementi 
ord. (--9,2), Italmobiliare 
(-7,2), Ras (-4,6), Toro (-1,7), 
mentre le Bastogi di cui Pe- 
senti detiene un consistente 
pacchetto azionario hanno 
accusato una flessione del 
6,1%. 

L'offerta si è presentata 
anche sui titoli di Cabassi: la 
sue Rinascente hanno infatti 
accusato perdite del 6,1% 


I coefficienti di deprezzamento dell 
rispetto'al 9 settembre 1973, sono risul 


1mese 3mesi 6mesì | l'’ordinaria e del 3,2% la privi- 
Dollaro: i 16-14 1634 | legio mentre le Brioschi sono 
L brit. 13 13-1/2 © 13-1/2 
Marco ger. 91/2 93/4 9-12 | calate del 6,1%. ) 
Franco sv. 6 6-14 6-1/2 Nel complesso la quota, se- 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1401,45 1398, 1401,50 
Dollaro canadese 1084,75 1060,— 1084,62 
Marco tedesco 562,62 557, 562,65 
Fiorino olandese 508,98 506,— 508,98 
Franco belga 29,54 25,50 29,55 
Franco francese _ 202,71 201,50 202,64 
Lira sterlina 2402,30 RARRT 2401,90 
Lira irlandese 1934,50 1890,— 1935,25. 
Corona danese 162,77 162— 162,79 
Corona norvegese 222,09 220,— 222,11 
Corona svedese 227,44 223,50 227,47 
| Franco svizzero 658,45 655,— 658,40 
Scellino austriaco 79,82 79 79,80 
Escudo portoghese 16,58 15— 16,64 
Peseta spagnola 12,46 12,25 12,46 
Yen giapponese 5,42 5— 5,42 
Dracma greca 19,50 i 
Dinaro (Milano) n RIT mi 
» (Roma) y 22; Ù 
» (Trieste) bia 2,70-24,50 °°. 


la lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
tati i seguenti: nei confronti del dollaro 


58,55 p.c. (n.d.); nei confronti delle valute Cee 56,69 p.c. (56.77); nei confronti di 


tutte le valute 57,82 p.c. (57.88). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA — I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


i seguenti prezzi in dollari Usa per 
variazioni: 


Francoforte 304,92 ( ——) 
Hongkong 303,25 ( ——) 
Londra 303,75 (— 1,75) 
New York ‘303,75. (— 1,75) 


oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano. 309,33 (— 1,12) 
Parigi 303,43 (+ 1,48) 
Zurigo 304,50 (— 0,25) 


Sterlina ve 119000-129000; sterlina ne 138000-148000; marengo italiano 


115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; Kkrugerrand 
480000-550000; oro fino 13350-13550; argento 228-234; platino 12350. La quota- 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


condo l’indice Mib, è .scesa 
del 3,1%. 

Scarsa l’attività nel reddi- 
to. fisso con prezzi di poco 
variati per Cct e Bt. Tra le 
convertibili le sole Generali 
‘a termine sono risultate par- 
ticolarmente richieste. 

DOPOBORSA — Senza at- 
tività. 3 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 313.500.000, obbligazio- 
ni 1.500.901.000, azioni 
6.053.775. 


Sono calate 
le riserve 
valutarie 


ROMA — Le riserve valuta- 
rie italiane ammontavano a 
fine aprile a 37 miliardi 36 
milioni di dollari contro 38 
miliardi 928 milioni del mese 
precedente, L'ammontare 
delle riserve espresse in lire 
era di 48.624 miliardi in apri- 
le contro 51.462 miliardi del 
mese di marzo. Lo ha reso 
noto la Banca d’Italia. 


La Cee svaluta 


le monete verdi 


BRUXELLES — I ministri 
dell’agricoltura della Cee 
hanno concordato di svaluta- 
re le monete verdi di Dani- 
marca, Irlanda e Grecia e di- 
seuteranno l’analoga richie- 
sta francese. Lo riferiscono 
fonti diplomatiche. Le varia- 
zioni, sono le seguenti: drac- 
ma -2,05% a 66,212 per un 
Ecu, sterlina irlandese -0,85% 
a 0,691011 per Ecu, corona 
danese —0,61% a 8,234 per 
Ecu. 


Borse estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso deboli dopo una 
giornata di calma, in un’atmosfe- 
ta dominata dalle preoccupazioni 
per le vertenze sindacali in corso 
(treni e metropolitana) che hanno 
‘anche frenato la partecipazione 
degli operatori. I valori di primo 
piano hanno ceduto inizialmente. 


FRANCOFORTE — Valori azio- 
nari contrastati attraverso scam- 
bi fiacchi, limitati dalle preoecu- 
pazioni concernenti le questioni 
di politica interna e l’assenza di 
elementi di richiamo per gli inve- 
stitori stranieri. Le Variazioni so- 
no state in genere frazionali in 
tutti i comparti, se si eccettua un 
ribasso di 1,20 marchi su Dresd- 
ner Bank, di 2,50 su Veba e un 
rialzo di 4,50 marchi su Karstadt. 


PARIGI — Affari calmi e valori 
azionari deboli senza reazioni 


‘particolari alla riduzione odierna | 


‘del tasso del denaro a vista o alla 
notizia della crescita ridotta del- 
l’inflazione in maggio. Fra i valori 
in ribasso da segnalare bancari, 
finanziari, edili, elettrotecnici, 


ZURIGO — Scambi modesti e 
privi di novità, con corsi da irre- 
golari a deboli,'depressi dalla co- 
stante fermezza del dollaro e dalle 
incertezze connesse con le pro- 
spettive dei tassì d'interesse na- 
zionali. Anche il reddito fisso è 
risultato poco stabile e con scam- 
bi modesti. 


» 
sota = “ge " 
Titoli azionari di Milano Trieste 
2806 
TITOLI 28/6; | 2566 TITOLI 286 ] 2506 densi 125.000 128,000 
7 A = Ras 87,000 91.000 
Alimentari e agricole Finanziarie Monlealoni 85 39 
2500,]. 2500 1670| 1751 La Rinascente 280 299 
24700 | 24900 18230 | 18200 La Rinascente priv, | 191 © 198 
3100 | - 3212| Bastogi 2.98 Gerolimich è Comp. 650 694 
8800 | - 8850| BonSiele. 25330 | 27000 G.L. Premuda 1650.1900 
3700 8980 | 9090 Sip 1030 1083 
3820 3650 | 3650 Sip risp. 1150 1193 
3375 1250 |\: 1330 D: Tripcovich 87.300. 89.900 
8700 2505 | 12600 Bastogi Irbs 92 98 
110 2120| 2380 SE di si 
Sermide priv. 97 1240 | 1400 TMSIOEE 
SN 108 3010 | 3195 Pireo 1205 290 
2650 | 2650 Pirelli risp. 1230 1285 
5495 | 5425 Sme 1675. 1700 
7 1185| 1185 Stet 900.925 
Assicurative 3150 | 3195 Gen. Imm. Sogene /° 1285 1340 
‘Alleanza Assicura 34900 1920 | 1951 Fiat 1630, 1645 
ds i miss) [Pod pala 
i 1 
Comp. Ass. Milano... SR 5 DE Lane Marzotto — 1700 1760 
621 Seni Lane Marzotto priv... 2050 © 2080 
540 SES Snia Viscosa 619 650 
2400 4550 |. 4800 Patriarca 490 530 
840 3575 |, 3720 
124000 2140 | 2180 TERZO MERCATO 
Italia Assicurazio) 17700 64000 | 69000 so 
L'Abeille Italiana 34000 1105] 1115 Lloyd Adriatico 9600, 9700 
La Fondiaria. 43500 nl| 710 Iecu 3300, 3350 
Ras 86800 2050 | 2214 Soprozoo 1990 © 1970 
Sai 22950 1206 | 1250 Banca del Friuli 35.900 35.000 
20900 1233 | 1283 Carica Ass. 5200 5210 
Toro Assicurazioni 10030. 17990 | 17990 
Toro Assicurazioni pi dr siGdo| Rejnarisp, 26000 | 26000 
Saipr...... i ‘7500 | — 7880 Di HH 
È RR 350 | osso Reddito fisso 
È 1675| 1701 
Carano hi LA Titoli di Stato 
Tenee Con e I 900 | ‘925 B.T.83-12% 91.10 
‘Ealica Ambrosismi pci 1050 | 1050 B.T. 84-12% 89.25 
Banco di Roma 28300 Terme Acqui pi 1650 | + 1650 B.T.84I1-12% 87.45 
Banco Lariano. 6100 | 6471 | Geminarisp. 320] 320 B.T.87-12% ! 82.10 
Credito Italiano 451 | 4210 Edili List 
cv 5350 Immobiliari A no Obbligazioni 
Interbanca. 16000, 555 570 IMI25-6% © TT 
Mediobanca .. 56350 Coi IMI 26 - 6% 70.10 
o ra IMI27-6% 65.75 
o 1950. 1250 IMI29-7% 69.85 
Cartarie editoriali Î45 140 IMI SS 64-84 - 6,5% 88.10 
Burgo 2850 2000 | 2170 CRD 48.50 
Burgo priv. 3480 1285 | 1341 Crediop - 1% 45 
Burgoris 6350 Iniziativa Edilizia. 25390.| 25550 CrediopI. S. 68-88 III -6% 67.90 
De Medi 1015 | 1015|Isvim... 20950 | 20950 Crediop. S. 69-89 IV-6% |64.90 
‘Mondadori priv. 3200 7600 |. "710 CrediopI. S.72-92IV-7% 59.20 
7450 | 7450 Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 64.50 
8100 8100 Icipu Vent- 6% 69.40. 
Cementi-Ceramiche 855 848 Enel 71-86 -7% 80.40 
ie Enel72-871-7% 176.35 
Si 3090 . Meccaniche-Automobilistiche Enel 75.821. 10% 9880 
87 1630 | 1644 Enel 76-83 - 10% 93.80 
450 1320 || | 1355 Enel 78-851-12% 86.90 
430 4045 | 4045 Enel78-8511-12% 86.30 
21500 13500 |: 13720 Enel 79-86 -12% 82.20 
Italcementi risp. 29500 Ho 2291 Enel 76-83 indic. 135.95 
Unicema 11210, ivetti pi 01 | 1870 Enel 77-84 indic. 134.60 
Olivetti risp. 2230 | 2300 ‘Enel 77-84 Il indic. 133.50, 
È ò Westinghouse . 18700; [118300 ‘Autos Iri 68-86 II - 6% T6— | 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortinghton LICENACO] AutosIri 71-86 -7% 78.40 
399] g9g| Cantieri Metal. SLI Autos Iri 72-88 - 7% 71.25 
386; 381 Minerarie-Metallurgiche (C. Ris Milano ord.-6% 46.20. 
5090 201 | 2415 Città Milano 72:92 - 7% 65.20 
749 ‘362 | ‘370,50 Città Milano 75-85-10% 85.50 
25800 2000 | ‘2050 Città Milano 76-88 - 10% 75.75 
DI 2005 | 2005 Montedison ind.-13,5% 111 
88 n Obbligazioni convertibili 
i Parisoidi 490 475 a termine 
3400 | gag) | Trafilerie. 3600 | _3600 Miralanza - 12% 
2910 2920 Tessili Pierrel - 12% 
13050 20.75 | 2075 Ti DICE ia 
549 4000 | ‘4280 MARIO 
1950 1978 Medio - Olivetti - 12% 
SERIA S. Paolo Italcable - 12% 
Commercio 1930 | 1940 Generali 81-88 - 12% 
La Rinascente... 280.75 8200 | 8200 
j TL 7690 | 7690 
2339] 2360 “gn 
2088 1240 | 1258 Fondi 
1800 | 1760 A È 
2080 | .2080 d’investimento 
2450 | 2650 . 
9125 | ‘’gi50| | "TITOLI PREZZI 
I a 619| 650| | Italfortune doll. 827 877 
7400 | Unione Manifatture 22000 | 24200 Italunion (e 6,34. 6,91 
6001 | Zucchi. 3 342] (346|| Capitalia» gag 
9270 Diverse | Fonditalia >» LE Sn 
x Acq: De Ferrari... 2410| 2410] | Interfund » 9890 — 
1085 | Acq:De Ferrari risp. 2399| 2399] | Multinvest. » 17,09 17,60 
1193 | Acque Potal 2780 | 2600 Mediolanum. » 11,73 12,75 
Calz, di Varese 3810 | 4000 Int. Sec. Fun, » 7,04 =. 
i Europrogr. fsv. 17854 — 
Rominvest doll. 11,30 11,98 
Robeco _ fiorini 201,50 — 
Rolinco » 10n2 ab 
Rasfund lire 8.728, = 


Fondo Tre R lire 


12.568 


Società e bilance 


Ras: 10,4 miliardi l’utile 781 

MILANO — Presieduta da Ettore Lolli, l'assemblea degli 
azionisti della Ras-Riunione Adriatica di Sicurtà ha approvato 
leri il bilancio'dell’esercizio 1981, conclusosi con un utile di 10,4 
miliardi di lire (4,6 nel 1980). E stata altresì approvata la 
distribuzione di un dividendo unitario di 1.400 lire per azione, 
invariato rispetto allo scorso anno, ma relativo a una base 
azionaria nel frattempo triplicata a seguito ‘dell'aumento di 
capitale (per metà a titolo gratuito) da 21,6 a 64,8 miliardi di 
ire. 

La relazione presentata dal consiglio d'amministrazione ha 
sottolineato i progressi conseguiti dalla società in tutti i rami; 
con sviluppi quasi sempre superiori al tasso d'inflazione e con 
una raccolta premi che ha superato i 957 miliardi di lire 


Maxfin: dividendo di 1000 lire 


MILANO — L’assemblea degli azionisti della «Maxfin», ha 
approvato ieri il bilancio al 31-12-81 chiuso con un utile di 674,3 
milioni di lire che consente la distribuzione di un dividendo di 
mille lire per azione. L’81 è stato il primo anno di attività della 
«Maxfin» nel ruolo di holding e nel perdurare della difficile 
situazione congiunturale sono state create; afferma il consiglio 
di amministrazione nella relazione, le premesse per il futuro 
sviluppo sia sul territorio nazionale sia sui mercati esteri, 
mediante l'accelerazione del programma di ristrutturazione in 
atto. 

L’anno scorso il capitale della holding è stato portato da 6,4 
a 8 miliardi, le controllate «Max Mayer» e «Duco» si sono fuse 
nella «Max Mayer-Duco» («Mmd») e a quest'ultima e all'altra 
controllata «Veneziani Zonca» sono stati conferiti nuovi fondi. 


Gerolimich: estromessi i Cameli 


GENOVA — Colpo di mano della Generalfin all'assemblea 
degli azionisti della società finanziaria Geromich Spa, i cui 
titoli sono quotati alle Borse valori di Genova e-Trieste. I soci 
oltre ad approvare il bilancio, chiusosi con una perdita di 2.262 
miliardi di lire, dovevano infatti anche eleggere il nuovo 
consiglio d’amministrazione. Quello uscente, presieduto da 
Dante Bozzotti, era in mano agli azionisti che detenevano. la 
maggioranza relativa della società: la famiglia Cameli (con il 
35%) e la Generalfin di Milano (con il 24%). 

Sorprendendo ogni attesa, l'assemblea con 15 milioni di 
azioni su 29 milioni ha nominato un consiglio eomposto 
interamente da rappresentanti della finanziaria milanese. La 
buccia. di banana su cui sarebbero scivolati i Cameli, già 
armatori, sarebbe stata la Polimar. La società era infaiti stata 
costituita lo scorso luglio per gestire una linea marittima conla 
Nigeria, ma dopo solo 9 mesi di attività il deficit aveva superato 
i 4 miliardi di lire, a fronte di un capitale di 200 milioni. 


Latina: 844 milioni di utile 

MILANO — L'assemblea degli azionisti della compagnia 
Latina di assicurazione ha approvato all’unanimità il.bilancio 
1981 chiuso con un utile netto di 844,4 milioni di lire (contro una 
perdita di 42 milioni dell’esercizio precedente). Tale utile, dopo 
la copertura della suddetta perdita, consente la distribuzione 
di un dividendo di 18 lire alle azioni privilegiate e di 10 lire a 
quelle ordinarie e lo stanziamento di 300 milioni al fondo 
imposte e di 128,8 milioni al fondo svalutazione crediti. La 
Latina non distribuiva il dividendo dal 1978. È 

Dalla relazione del consiglio sì rileva che i premi ed 
accessori del lavoro diretto ammontano complessivamente a 
18,3 miliardi contro 14,9 miliardi del 1980, con un: incremento 
del 22,91%, di essi 10,6 miliardi riguardano i rami preferiti, 262,2 
milioni il ramo trasporti e 7,4 miliardi il ramo autoveicoli. 


Assitalia: crescono i premi 


ROMA — L’Assitalia ha chiuso il bilancio 1981 con un utile 
di quattro miliardi 113 milioni di lire contro i due miliardi 809 
‘milioni dell’esercizio precedente. Il bilancio — approvato dal- 
l'assemblea degli azionisti della società, riunitasi sotto la 
presidenza di Giovanni Pieraccini — registra un aumento. del 
24,5% dei premi incassati dall’Assitalia, passati da 456 a 568 
miliardi di lire. 

Nella relazione del consiglio d’amministrazione approvata 
dall'assemblea si sottolinea «il notevole aumento della velocità 
di liquidazione dei sinistri, il 66,2% dei quali è stato definito nel 
corso dello stesso esercizio durante il quale sono stati denun- 
ciati, contro il 61 per cento del 1980. 


Star: 8 miliardi di utile 


ROMA — La «Star» ha chiuso il 1981 con un utilè netto di 
otto miliardi 124 milioni di lire, contro i sei miliardi 18 milioni 
del 1980, dopo aver effettuato ammortamenti ordinari e antici- 
pati per 11 miliardi 427 milioni. Tra gli altri dati di bilancio, 
approvato dall’assemblea della socetà, il fatturato è ammonta- 
no a 441 miliardi, con un incremento, rispetto al 1980, di circa il 
15 per cento. Gli investimenti hanno raggiunto la cifra di nove 
miliardi 300 milioni e hanno riguardato il potenziamento e 
l'ammodernamento degli impianti esistenti e del sistema 
logistico-distributivo. I debiti. verso le banche e. gli. istituti 
finanziari ammontavano a fine 1981 a 36 miliardi, 
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Barcellona — Bearzot solitario, osserva da lontano gli azzurri che si allenano. Il c.t. 
Nazionale è pensieroso, Con l'Argentina non ci sarà troppo da scherzare... 


‘| Riusciranno gli azzurri a salvare la faccia? 


AT 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 giugno 1982 


della 
(Ap) 


COM’È CAMBIATA LA GRANDE SFIDA: BIANCOCELESTI CON MARADONA, ITALIANI SENZA BETTEGA 


Italia-Argentina quattro anni dopo 


Le marcature dipenderanno dalla posizione dell’uomo squadra di Menotti: come punta toccherebbe a Gentile 


In questo caso Diaz dovrebbe esser preso in cura da Collovati, Bertoni da Cabrini, Ardiles da Tardelli 


Barcellona, 1V2, ore 17.15 


. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BARCELLONA — A quat- 
tro anni di distanza il Mun- 
dial ricicla la grande sfida 
Italia-Argentina. A Buenos 
Aîres nel 1978 le due nazionali 
si affrontarono a qualificazio- 
ne acquisita nella prima fase, 
oggi a Barcellona apriranno 
la pattita a tre con il favorito 
Brasile nella seconda fase. 
Più importante, dunque, Ita- 
lia-Argentina di «Espana ’82» 
rispetto a quella di 4 anni fa. 
Le due squadre sì ripresen- 
teranno pressoché immutate: 
i reduci azzurri sono 7, quelli 
sudamericani 9. Identiche an- 
che le panchine, da una parte 
Bearzot e dall'altra Menotti. 
Perfino l'assetto tattico delle 
due nazionali non ha subito 


un questi anni sostanziali mu- 
tamenti. C'è una sola, grossa 
differenza: qui nell'Italia 
manca Bettega (protagonista 
del primo duello), qui nell’Ar- 
gentina c'è un Maradona în 
più. Basta questo rilievo per 
dare alla sfida attese e pro- 
spettive diverse. 

Allora furono gli azzurri. a 
spuntarla (1-0 infliggendo l’u- 
nica:sconfitta a coloro che poî 
divennero campioni del mon- 
do. Potranno ripetere l’impre- 
sa? È più difficile ma non 
impossibile. I precedenti con- 
fortano Bearzot in quanto ri- 
soltisi a favore del tecnico 
friulano che andò a vincere a 
Buenos Aires anche alla gui- 
da della squadra del «resto 
del mondo» imbottita di az- 


IL POPOLARE EX CALCIATORE ARGENTINO DESCRIVE | BIANCOCELESTI GIOCATORE PER GIOCATORE 


Sivori ci racconta il suo derby personale 
e spiega come possiamo fermare Maradona 


BARCELLONA — Mi di- 
spiace che il girone sia costi- 
, tuito così. È un peccato che 
Brasile o Argentina escano 
fuori, così come Germania o 
Inghilterra, mentre possono 
‘andare avanti Polonia o Irlan- 
da del Nord. 

Dopo quello che si è visto, a 

-lume di logica, l’Italia è 
tagliata fuori. Ha un grosso. 
vantaggio psicologico: quello 
di giocare in tutta tranquilli- 
tà. Nessuno la indica come 

‘favorita e questo scarica gli 
‘azzurri di pesanti responsabi- 
lità. L’Argentina comunque 
deve stare attenta all'Italia, 
non sarà poi un incontro così 
| scontato. È presumibile inve- 
ce che il girone si risolva nel 
duello. Brasile-Argentina. 

La squadra di Santana è 
quella che finora'si è espressa 
meglio di tutte, ma non per 
questo ha la semifinale in ta- 
sca. Brasile-Argentina è un 
derby, una partita apertissi- 
ma, quasi mai ha vinto il favo- 
rito. Ci sono poi altre conside- 
razioni che mi inducono a cre- 
dere che la mia Argentina non 
parta battuta in partenza: 
Menotti non ha mai battuto il 
Brasile (e nemmeno... l’Italia) 
e il calcolo delle probabilità 
potrebbe giocare a suo favore, 
insomma è come. quando non 
esce per tanto tempo un nu- 
mero sulla ruota di Napoli. 

L'Argentina in questo mon- 
diale non si è ancora espressa 
ai suoi massimi livelli e gioca 
$ meglio quando teme l'avver- 
° sario; il Brasile contro gli ar- 
gentini e gli azzurri non potrà 

- attaccare con cinque-sei uo- 
mini come ha fatto contro 
Scozia e Nuova Zelanda. In- 
‘somma Zico e compagni do- 

i vranno ‘stare attenti, giocare 

t più coperti. Né sappiamo 
®'«come'il Brasile potrà reagire 
contro squadre che avranno il 
coraggio di attaccarlo. Un ve- 

*ro peccato che siano capitate 
tutte e. tre in questo girone, 
T'Argentina paga comunque il 
secondo posto dietro al Bel- 
gio: avesse vinto il girone sa- 
rebbe in compagnia di Polo- 
nia e Urss. 

Fino ad oggi Diaz ha deluso. 
Ha pagato con la sostituzione 
e poi con l'esclusione le cclpe 
di tutta la squadra incappata 
in una giornataccia contro il 
Belgio. Sono convinto che 
Menotti lo ripescherà. Contro 
il Brasile è l’uomo adatto,.con 
Maradona il napoletano potrà 
costituire l'accoppiata vin- 
cente. Inutile dire che tiferò 
Argentina. Mi dispiace per gli 
azzurri, ma che colpa ho se le 
«mie» due squadre si affronta- 
no subito? Comunque un 
gran bel girone. Vedremo. 

Italia-Argentina” dunque, 
‘un po’ il mio derby personale. 

- Non'è una partita dal prono- 
stico facile: negli ultimi due 
confronti (Baires ‘78 e Roma 
*79) l'Argentina ha sofferto 
contro gli azzurri rimediando 
una sconfitta e un pareggio. 
Non è più quell’Italia e oggi il 
pronostico sulla carta dice Ar- 
gentina: quella di Menotti è 
più squadra, ha grosse indivi- 
dualità. Cerchiamo di scopri- 
re gli avversari degli azzurri. 
Ecco, uno per uno, gli argen- 
tini. 

Fillol: lo giudico uno dei 
migliori portieri del mondo. 
Nel ’78 è stato il più bravo ai 
mondiali, da allora non ha 
subito flessioni. Non ha punti 
deboli, è fortissimo tra i pali. 

Olguin: prima era un difen- 
sore centrale, Menotti lo in- 
ventò terzino. Non erano mol- 
ti quelli che credevano in lui. 
Non ha mai deluso, migliora 
col tempo, il più pericoloso 
quando si sgancia in avanti. 
Costante nel rendimento. 

Tarantini: è più appariscen- 


‘te di Olguin perché si sgancia. 


di più. Ha segnato molti gol, 
ha un bel tiro da fuori. Tecni- 
camente è buono, assieme a 
Gallego e Passarella assicura 


' un'ottima copertura. 


Galvan: lo stopper argenti- 
no è il più vecchio della squa- 
dra. Si pensava che dovesse 
essere sostituito, ma le alter- 
native provate non hanno 
convinto. Non è molto ‘alto e 
quindi non è forte nel gioco di 
testa. Caparbio nel tackle ha 
la sua arma migliore nell’anti- 
cipo, 

Passarella: è il numero uno 
della squadra, il «caudillo» 
come diciamo in Argentina, 
capitano e trascinatore. E il 
difensore che ha segnato più 
gol nella storia del calcio ar- 
gentino. Le sue doti: perfetta 
elevazione, ottima scelta di 
tempo, di testa è colpitore 


come pochi. Attenti ai suoi 
calci di punizione. 

Callego: un mediano di 
grande temperamento. Nella 
preparazione aveva convinto 
poco. Solitamente gli affidano 
l'avversario più pericoloso. 
Dovrebbe toccargli Zico'con- 
tro il Brasile. 

Bertoni: un'ala pericolosa, 
pedina fondamentale nel *78. 
Non è un'ala tradizionale che 
cerca i cross dalla linea di 
fondo, è un attaccante poten- 
te che sa fare molti gol. 

Ardiles: motore della squa- 
dra. Difende con grande espe- 
rienza, lavora molto. È il gio: 
catore più europeo dell’Ar- 
gentina ancora prima di gio- 
care nel Tottenham. 

Diaz: al mondiale non è sta- 
to all'altezza delle amichevoli 
di preparazione. È un attac- 


cante che segna, cui piace'il 
dialogo, ha un'ottima intesa 
con Maradona. Calcia bene 
con,tutti e due i piedi, è velo- 
ce, ha scatto. Ha segnato 
spesso di testa fidando più 
sull’anticipo che sull’elevazio- 
ne. È un ragazzo timido. Ha 
fatto molti gol, continuerà a 
farne. Ha solo bisogno di una 
spalla valida. 

Maradona: è una delle ulti- 
me grandi individualità del 
calcio mondiale. E un giocato- 
re più del passato che del 
presente. Guai a concedergli 
spazio. Ha un solo difetto: non 
è «cattivo». A differenza‘ di 
Pelè subisce dall’avversario: 
non è capace di replicare ai 
colpi duri: 

Kempes: uomo determinan- 
te nel ’78; non è più quello di 
prima. Non so se in Spagna 


l'abbiano picchiato di brutto, 
sembra. che. abbia perso la 
forza di prima. Non ha convin- 
to nelle amichevoli. pre- 
mondiali, ha deluso anche al 
Mundial. Si pensava che do- 
vesse uscire dopo la partita 
contro il Belgio. 
Omar Sivori 


Diaz al posto 
di Jorge Valdano 


VILLAJOYOSA — Ramon 
Diaz partirà titolare nella for- 
mazione argentina che affron- 
terà l’Italia nella prima parti- 
ta del gruppo C. Jorge Valda- 
no non ce l’ha:fatta infatti a 
smaltire la botta ricevuta du- 
rante la partita con l’Unghe- 
ria e Menotti ha deciso di 
ridare fiducia al centravanti 
acquistato dal Napoli. 


zurtiì e che pareggiò 2-2 a 
Roma in amichevole un anno 
più tardi. L'Argentina, dun- 
que, ha mostrato di soffrire îl 
gioco dell’Italia în più circo- 
stanze e, anche se medita il 
riscatto e ha quindi grosse 
motivazioni, nutre anche pro- 
fondo rispetto se non timore 
del calcio azzurro. 

E anche da valutare, a 
favore dell’Italia, la circo- 
stanza che i sudamericani av- 
vertono pesanti responsabili- 
tà derivanti dal titolo e dal 
fatto che nella prima fase 
hanno mostrato lacune di te- 
nuta e di ‘organizzazione di 
gioco. Gli stessi difetti li ha 
messi în luce la squadra az- 
zurra ma quest’ultima, pro- 
prio per la promozione rag- 
giunta anche attraverso delu- 
denti prestazioni, ha allenta- 
to ora la tensione dei primi 
giorni e affronta l'impegno 
avendo poco o nulla da per- 
dere. La faccia l’ha smarrita 
a Vigo. 

Gli italiani, a parte gli at- 
teggiamenti polemici con la 
stampa che pure manifestano 
‘un certo nervosismo, una vol- 
ta superato l'ostacolo della 
prima fase si sono come libe- 
tati da un incubo e possono 
ripartire dal fondo non poten 
do far altro che risalire. Il 
vantaggio psicologico dell’I- 
talia, in sostanza è quello di 
essere già intimamente soddi- 
sfatta dì quanto ha raggiunto 


e di affrontare quindi ogni ‘ 


partita successiva col deside- 
rio dì vincerla, ma anche con 
la serenità di poterla perdere 
senza che ne scaturiscano ul- 
teriori drammi. C'è anche la 
consapevolezza che il suo gio- 
co si addice a quello argenti- 
no che patisce il marcamento 
a uomo ed è insofferente 
davanti a difese strette. Lo ha 
dimostrato proprio la retro- 
guardia belga nella partita 
inaugurale coi campioni 
uscenti. Questi ultimi, peral 
tro, sono Maradona — dipen- 
denti, per cui, una volta in- 
gabbiato il fuoriclasse (ma 
non è certo facile), il rendi- 
mento della squadra diminui- 
sce in larga parte. 


ARGENTINA 
FILLOL 7 
OLGUIN 14 
TARANTINI 18 
GALVAN 8 
PASSARELLA 15 
GALLEGO 9 
BERTONI 4 
ARDILES 1 
DIAZ. 6 
MARADONA 10 
| KEMPES: 11 

In panchina: 


BALEY (2); VAN TUYNE ta 
HERNANDEZ (12), 
BARBAS (3), CALDERON (5) 


All.: MENOTTI 


Arbitro: RAINEA (ROMANIA) 


ITALIA 
1 ZOFF 
6 GENTILE 
4. CABRINI 
5. COLLOVATI 
7. SCIREA 
11 MARINI 
16. CONTI 
14. TARDELLI 
20 ROSSI 
9 ANTOGNONI 
19 GRAZIANI» 
In panchina: ; 
BORDON (12), BERGOMI (3), 


ORIALI (13), CAUSIO (15), 
ALTOBELLI (18) 


All.: BEARZOT 


Gli argentini, infine, si sono 
presentati al Mundial con la 
mente altrove: molti giocatori 
infatti sono in clima di smobi- 
litazione (Menotti compreso), 
in partenza per la Spagna 0 
per l’Italia e la vicenda delle 
Falkland-Malvine, che pure li 
ha oltremodo caricati di moti- 
vazioni, alla lunga può averli 
‘condizionati privandoli della 
necessaria tranquillità. Tutti i 


problemi dell'Argentina sì. 


traducono in vantaggi per gli 
azzurri, i quali tuttavia sono 
alle prese con difficoltà tecni- 
che di notevole entità. 

Non hanno mostrato di ave- 
re un gioco originale, schiera- 
no in attacco un Rossi non 


‘ ancora in condizione sia fisi- 


ca sia psicologica, stentano 
troppo ad andare in gol, an- 
che în difesa incorrono fre- 
quentemente în errore, a cen- 
trocampo patiscono l'assenza 


di un regista. Affrontare V'Ar-| 


gentina, però, può essere per 
loro la grande occasione per 
risorgere. Gli accoppiamenti, 
come dice Bearzot, sono effet- 


tivamente il segreto per l'esito 
‘di questa ‘sfida. 

Il ct azzurro li ha studiati 
attentamente ma dovrà stare 
con gli occhi aperti e i riflessi 
pronti in panchina per appor- 
tare eventuali correzioni lad- 
dove si rendessero necessa- 
rie. Menotti, infatti, ha cerca- 
to di mescolare le carte e 
confondere il tecnico italiano 
lasciando intendere che Ma- 
radona, il superasso, gioche- 
rà în posizione più avanzata 
del consueto per sottrarsi alla 
prevista marcatura di Tar- 
delli, il giocatore che in due 
passate occasioni ha. îmbri- 
gliato la classe di «Dieguito». 

In questo caso, con Diaz a 
destra e Bertoni a sinistra, î 
quali verrebbero presi în con- 
segna rispettivamente da C'ol- 
lovati e Cabrini, toccherebbe 
a Gentile tentare di mettere la 
museruola a Maradona men- 
tre Tardelli si dedicherebbe al 
controllo di Ardiles e Marini a 
quello di Kempes. Se invece 
Maradona dovesse ‘giostrare 
nella sua naturale posizione, 


La Francia ridimensiona l’Austria e ipoteca la semifinale 


Risolve Genghini con una punizione alla Platini 


Francia-Austria 1-0 


MARCATORE: 39° Genghini. 


FRANCIA: Ettori, Battiston, Janvion, Tresor, Bossis, Giresse, Gen- 
ghini (Girard 85°), Tigana, Soler, Lacombe (Rocheteau 15°), Six. 
AUSTRIA: Koncilia, Krauss, Obermayer, Pezzey, Degeorgi (Baumei- 


ska, Krankl. 


ARBITRO: Palotai (Ungheria). 


MADRID — L'Austria, 
nemmeno sostenuta. dall'or- 
goglio, ra ceduto alla Francia 
per 0-1. Il risultato non espri- 
‘me nei numeri tutto il divario 


© ster 46’), Hattenberger, Hintermaier, Jara (Welz1 46’), Schachner, Proha- 


tra le due squadre che hanno 
dato vita al Vicente Calderon 
— lo stadio dell'Atletico Ma- 
drid — a una buona prestazio- 
ne. Francesi dunque superio- 


La seconda fase 


Girone A 


(Barcellona, Nou Camp) 


Lunedì 28 giugno, ore-21 
Giovedì 1 luglio, ore 21 
Domenica 4 luglio, ore 21 


POLONIA - BELGIO 3-0 
BELGIO - URSS 
POLONIA - URSS 


Girone B 


(Madrid, Bernabeu) 


Martedì 29 giugno, ore 21 
Venerdì 2 luglio, ore 21 


GERMANIA 0. - INGHILTERRA 
GERMANIA O. - SPAGNA 


{In caso di vittoria della Germania nel primo incontro si gioca 


Inghilterra-Spagna) 
DETTO È luglio, ore 21 


SPAGNA - INGHILTERRA 


(Im caso di vittoria della Germania nel primo incontro si gioca 


Spagna-Germania) 


Girone € 


(Barcellona, Sarria) 


Martedì 29 giugno, ore 17.15 
Venerdì 2 luglio, ore 17.15 


ITALIA - ARGENTINA 
ITALIA - BRASILE 


(In caso dì vittoria dell’Italia sull’Argentina si gioca 


Argentina-Brasile) 
Lunedì 5. luglio, ore 17.15 


Brasile-Italia) 


BRASILE - ARGENTINA 


(In caso dì vittoria dell'Italia sull’Argentina si gioca 


Girone D 


(Madrid, Calderon) 


Lunedì 28 giugno, ore 17.15 
Giovedì 1 luglio, ‘ore 17,15 
Domenica 4 luglio, ore 17.15 


AUSTRIA - FRANCIA — 0-1 
AUSTRIA - IRLANDA N. 
IRLANDA N. - FRANCIA 


Come si arriva alle semifinali 
Questo il meccanismo della seconda fase: passano alle 
semifinali le vincitrici di ciascun girone. In caso di parità in 
un girone passerà il turno la squadra che avrà la migliore 


differenza reti. 


‘In caso di ulteriore parità si qualifica la squadra che avrà 


segnato di più. 


Se anche questa ipotesi è da scartare la semifinalista sarà 
| designata dal sorteggio. 


ri, e di parecchie lunghezze, © 


sugli allievi di Schmidt: il mi- 
gliore dei perdenti è stato il 
portiere Koncilia. Il che è tut- 
to dire. 
+. La nazionale transalpina si 
presenta priva di Platini, ma 
‘con Lacombe regolarmente al 
suo posto: imprudenza di Hi- 
dalgo che non ha avuto conse- 
guenze negative. Lacombe ha 
giocato per un quarto d’ora e 
poi ha chiesto la sostituzione. 
L'assenza di Platini, invece, 
paradossalmente è stata uti- 
lissima alla Francia. Tigana, 
il sostituto del «padrino», non 
ha fatto rimpiangere il capita- 
no; anzi, è stato il «berbero di 
Parigi» a rappresentare l’ani- 
ma agile e fantasiosa del com- 
plesso. Al cospetto della velo- 
cità di Tigana, Herbert Proha- 
ska pareva un dromedario in- 
colonnato in una carovana. 
Ma non sarebbe giusto getta- 
re la croce addosso al vienne- 
se neo-giallorosso: tutti i suoi 
compagni hanno trotterellato 
per il campo, più attenti a 
dirigersi verso corsie ombrose 
che infilarsi nei corridoi diret- 
ti alla volta di Ettori. 
L’Austria adesso deve cer- 
care un successo contro l’Ir- 
landa del Nord e poi sperare 
che gli stessi irlandesi metta- 
no sotto la Francia. L'insieme 
di queste evenienze assomi- 
glia a un periodo ipotetico 
dell’irrealtà. Meglio dire che 
l’Austria termina: qui il suo 
cammino in Coppa. Il posto 
per le semifinali se lo giocano 
Roana e Irlanda. È giusto 
così. 


Marcatori 


4 reti: Rummenigge (Germania 
Ovest). 

3 reti: Kiss (Ungheria), Zico (Bra- 
sile). 

2 reti: Fazekas, Nyilasi e Poloskei 
(Ungheria), Robson, Francis (In- 
ghilterra), Eder e Falcao (Brasile), 
Maradona e Bertoni (Argentina), 
Wark (Scozia), Schachner (Au- 
stria), Assad (Algeria), Panenka 
(Cecoslovacchia), Armstrong. (lr- 
landa del Nord), Genghini 
(Francia). 


Quote Totocalcio 


Il Totocalcio comunica le quote 
relative al concorso del Mundial: 
ai «tredici» 3 milioni 834.800 lire, 
ai «dodici» 167 mila lire. 

Fra gli scommetitori che hanno 
realizzato undici punti saranno 
estratti a sorte sei premi da tre 
milioni ciascuno in gettoni d’oro. 


Polonia 3 
Belgio 00 
MARCATORE: Boniek (3). 


Il selezionatore belga ha co- 
munque raggiunto il suo obbiet- 
tivo, e cioè, che la sua squadra 
venisse designata testa.di serie. 
«Da questo momento in poi tut- 
to può accadere», commenta 
quasi assuefatto alla fatalità. 
«Può' accadere che arriviamo 
primi o ultimi nel nostro girone. 
Polonia e Urss sono formazioni 
imprevedibili. Contro di loro di- 
sputeranno partite prevalente- 
mente tattiche che concederan- 
no poco spazio allo spettacolo». 
Guy Thys si va sempre più con- 
Vincendo che non potrà fare a 
meno del «vecchio» Van Moer 
chiamato alla sua ultima «batta- 
glia». Non dispone di nessun 
altro giocatore in grado di rim- 
piazzarlo. 


Madrid — Krankl] tenta di concludere a rete, ma non ce la farà. Poco servito, l'attaccante non è riuscito a emergere 


(Upi) 


‘più arretrata per poter parti- È 


re da lontano, Tardelli sareb- 
be il più indicato per lui, con 
Gentile su Kempes (e l’azzur- 
ro lo bloccò benissimo da 
stopper proprio 4 anni fa‘a 
Buenos Aires) e Marini impe- 
gnato a tamponare la spinta 
di Ardiles. Sono accorgimenti 
tattici sui quali si disputa que- 
sta vigilia di Italia-Argentina. 

Possono sembrare alchimie, 
sofisticate sfumature, ma è da 
questi abbinamenti che quasi 
certamente scaturirà il tema 
della partita. Questa presen- 
ta altri contenuti di elevato 
interesse: principale è îl con- 


fronto tra il calcio azzurro ve: 


gli argentini d’Italia Passa- 
rella, Bertoni, Diaz. ‘Eane. 
un confronto tradizionale’ 
sto che în passato le':due na- 
zionali sì sono incontrate 
due volte nei mondiali del do- 
poguerra (1-1 a Stoccarda nel 
1974:e 1-0 per l’Italia a Buenos 
Aires nel 1978). 

E’ anche sfida Europa-Sud 
America. L’augurio è che 
l’Italia sappia trovare contro 
l'Argentina antichi entusia- 
smieche da essi venga conta- 
giato Paolo Rossi al punto di 


‘ritrovare il «Pablito» di4 anni 


fa. Non è impossibile: Si può 
sperare, nonostante tutto., 
Sulfronte del silenzio con'la 
stampa da parte'deì giocatori 
nessuna nuova. Gli ‘azzurri 
sono ligi alla consegna e non 
parlano. Sull’argomento 
Bearzot afferma: «Mi spiace 
che qualcuno abbia pensato a 
mie responsabilità in questa 
vicenda. Vorrei operare per 
risolverla perché ritengo che 
sia più giusta la convivenza 
tra le due componenti; gioca- 
tori e stampa». Stasera, dopo 
la partita, parleranno? Bear- 
zot allarga le braccia e storce 
la bocca. C'è chi pensa che 
dipenda dal risultato che ot 
terrà l’Italia. 
Fabio Masotto 


Nervi 
a fior 
di pelle 


BARCELLONA — Nervi a fior 
di pelle sul campo di allenamen- 
to degli azzurri. La seduta di 
rifinitura prima della, sfida con 


l'Argentina si apre con un litigio . 
fra un giornalista‘italiano e Tar- 


delli. Volano insulti; poi, a fine 
allenamento, una:diplomatica e 
‘opportuna stretta.di mano chiu- 
derà l'incidente, mentre gli 
azzurri disputano una partitella 
a ranghi e campo ridotti, Bearzot 
annuncia quello che si sapeva 
da tempo: i sedici di oggi sono 
«gli stessi di sempre con Dossena 
che torna in tribuna per il'rientto 
del ristabilito Marini. 

Ilct non dà la formazione ma è 
facile ricavarla. Giocheranno 
Zoff, Gentile, Cabrini, Marini, 
Collovati, Scirea, Conti, Tardelli, 
Rossi, Antognoni, Graziani. In 
panchina andranno Bordon, 
Bergomi, Oriali, Causio” è Alto 
belli. 

— Condizioni:della squadra? 

«Sono tutti molto vogliosi;e 
concentrati». «L'Argentina — 
prosegue Bearzot — gode giu- 
stamente dei favori del pronosti- 
co che noi neppure abbiamo 
avuto-nella prima fase. Nonîso 
come giocheranno i nostri av- 
versari, se sarà l'Argentina che 
ha affrontato il Belgio o quella 
che ha giocato contro l'' ‘Unghe- 
ria; so comunque che sarà una 
partita molto difficile e che tutti 
gli azzurri dovranno dare'il mas- 
simo con una prestazione collet- 
tiva oltre la media per. poter 
conseguire il risultato»n,,;\.. 

— Afferma quindi di diffidar 
dell'intenzione di Menotti di 
schierare Bertoni a ‘sinistra.e 
Diaz a destra con Maradona di 
punta. 

«Vedremo se Maradona farà il 
centravanti — afferma — come 


! fermarlo? Con il gioco di squa- 


dra e col marcamento a uomo». 

— Collovati dunque per Diaz? 

«Ilnostro stopper può giocare 
contro qualsiasi avversario. Gli 
accoppiamenti li stabiliremo in 
base alle caratteristiche dei sin- 
goli ma anche tenendo conto 
del gradimento degli azzurri». 

— Può essere Gentile l'anti 
Maradona? 

«Tutto è possibile, se il compi- 
to sarà gradito al giocatore. A 
Gentile comunque’ sta ‘bene 
tutto». II 

— E a. centrocampo?» o 

«Fisserò accoppiamenti che:ci 
consentano di offendere e non 
di rintanarci». 

— La pubalgia di Marini. è 
completamente scomparsa? 

«Non ‘ho mai detto. chelera 


afflitto da pubalgia:ma da una . 


infiammazione che è scomparsa 
in due giorni. con. le. cure. del 
caso». 

— Il fatto di giocare sul campo 
del Sarria, che ha dimensioni 
ridotte rispetto ad altri terreni 
del Mundial, faciliterà o compli- 
cherà il compito degli ‘azzurri? 

«Le misure non fanno alcuna 
differenza. Non è vero .che'‘la 
circostanza:ci avvantaggi, Mara- 
dona, ad esempio, gioca meglio 
negli spazi ristretti». A 

F.A.. 


Martedì, 29 giugno 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Inghilterra-Germania: i cingolati n campo 


INCONTRO CHE PROMETTE FAVILLE SE RISPETTA LA TRADIZIONE 


Keegan non c'è, Muller ritorna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
«MADRID — Oggi il Mondia- 
le di calcio mette di fronte 
quattro squadre titolate: Ita- 
lia-Argentina a Barcellona e 
Germania Occidentale- 
Inghilterra nel Santiago Ber- 
nabeu di Madrid. Sono tutte 
squadre che hanno gia vinto 
la Coppa del mondo. L’incon- 
tro di Madrid dovrebbe essere 
addirittura decisivo per la de- 


Stielike e Rummeni 


signazione di una delle semifi- | diatamente alla memoria par- 


naliste, dato che l’altra forma- 
zione del gruppo, la Spagna, 
per quello che ha fatto vedere 
finora, non sembra in grado di 
competere con tedeschi e in- 
glesi. 

Anche se i precedenti, per 
quanto concerne il Mondiale, 
sono ridotti a due soli incon- 
tri, questo Germania- 
Inghilterra richiama imme- 


Madrid — Hansi Mueller farà il suo rientro internazionale 
contro gli inglesi. Vediamo il fuoriclasse tedesco impegnato 


nell’allenamento con icompagni (T'elefoto Ap) 
Madrid, TV1, ore 21 
GERMANIA INGHILTERRA 
SCHUMAKER 1. 22. SHILTON 
KALTZ 20 12 MILLS 
BRIEGEL. 2 17 SANSOM 
B. FOERSTER: 5 4  BUTCHER 
STIELIKE 15 18 THOMPSON 
DREMMLER 6 5 COPPEL 
RUMMENIGGE ‘11 19. WILKINS 
BREITNER . .3 8 FRANCIS 
HRUBESCH. 9° 16. ROBSON 
MUELLER 10.11 MARINER 
LITTBARSKI 7 15, RIX 
All.: DERWALL All.:i GREENWOOD. 


Arbitro: COELHO (BRASILE) È 


‘tite epiche, gare di grande 
livello agonistico tra due for- 
mazioni che hanno sempre 
rappresentato, anche nei mo- 
menti loro meno favorevoli, il 
meglio del calcio europeo sia 
a livello di nazionali sia a 
quello di singole società. 


Nel campionato mondiale 
tedeschi e inglesi si sono af- 
frontati nel 1966 e nel 1970. La 
prima volta fu per la finale, un 
incontro ancora indimentica- 
bile, finito in parità nei tempi 
regolamentari, con il gol del 
pareggio segnato negli ultimi 
minuti dalla Germania e poi 
vinto nei, supplementari per 
4-2 dai padroni di casa, con 
molte contestazioni sull’arbi- 
traggio. 


La rivincita. capitò quattro 
‘anni dopo, in Messico, per i 
quarti di finale. I tedeschi pa- 
reggiarono ancora nel finale, 
ma poi riuscirono, quella vol- 
ta, a capovolgere il risultato 
hei supplementari, vincendo 
per 3-2. 

E’ possibile prevedere per 
oggi una partita altrettanto 
equilibrata e avvincente? Per 
quanto concerne il risultato i 
‘pronostici sono ancora per un 
certo equilibrio. La Germania 
è arrivata a questo Mondiale 
con un certo ruolo di grande 
favorita, ma è caduta nella 
buccia di banana dell'Algeria, 
poi si è rifatta parzialmente 
contro Cile e Austria. Ha pro- 
blemi a centrocampo, dove si 
è fatta sentire l'assenza di 
Hansi Muller e, soprattutto, 
di convivenza tra tanti cam- 
pioni. La sconfitta contro 'A]- 
geria, soprattutto, ha lasciato 
il segno: Rummenigge l’ha de- 
finita «il giorno più triste del- 
la mia carriera». 

Le polemiche hanno accén- 
tuato le divisioni, l'allenatore 
Jupp Derwall ha mostrato 
una certa debolezza nei con- 
fronti degli uomini più rap- 
presentativi della’ squadra. 
Breitner, sin qui deludente, è 
contestato da alcuni compa- 
gni e difeso da altri. Conqui- 
stata la qualificazione, la Ger- 
mania ritroverà, probabil- 
‘mente, anche l’intesa perduta 
e forse tornerà a giocare come 
sa. La partita di oggi dovrà 


eliminare molti dubbi. 

L’inghilterra non è più quel- 
la degli Anni Sessanta. Si è 
garantita la qualificazione 
con affanno e, nelle partite 
premondiali, non ha entusia- 
smato. Ma sembra in crescen- 
do. «Abbiamo ottenuto sei 
punti su sei, cosa potevamo 
fare di più?» ha detto l’allena- 
tore Ron Greenwood riferen- 
dosi alla prima fase del Mon- 
diale. 

In effetti gli inglesi sono 
stati, con i brasiliani, quelli 
che si sono garantiti con mag- 
gior anticipo la qualificazio- 
ne, pur dovendo rinunciare a 
uomini quali Keegan e Broo- 
king. Restano però dei dubbi 
sulla reale consistenza degli 
avversari: Francia e Cecoslo- 
vacchia hanno giocato molto 
male contro gli inglesi facili- 
tando assai il loro compito. 
Greenwood garantisce che la 
sua squadra può vincere la 
Coppa ed. effettivamente le 


e in forse 


quotazioni degli inglesi sono 
notevolmente cresciute. An- 
che per loro la partita di oggi 
potrà fornire elementi di giu- 
dizio ben più interessanti. 

Purtroppo è quasi certo che 
le due selezioni debbano gio- 
care incomplete, rinunciando 
ad. alcune pedine base. Gli 
inglesi non avranno ancora 
Keegan, il quale si è recato 
perfino ad Amburgo, dal me- 
dico della sua ex squadra, per 
cercare un rimedio al malan- 
no muscolare che lo affligge. 
E’ probabile, invece, che 
Grrenwood possa disporre di 
‘Brooking. Anche il cannonie- 
re Robson è recuperabile. 


Più seri i problemi per Der- 
wall che rischia di dover fare a 
meno di Stielike, perno della 
difesa, e di Rummenigge. In 
compenso riavrà finalmente 
Hansi Muller il quale, assicu- 
rano i tedeschi, si è definitiva- 
mente ripreso. 

Franco: Vaselli 


Madrid — Trevor Francis ha soppiantato Kevin Keegan nel cuore dei tifosi e, soprattutto, nel cuore di Greenwood. Guiderà lui 
il reparto avanzato dei «leoni d'Inghilterra» 


(T'elefoto Ap) 


ELIMINATI DOPO IL PRIMO TURNO I «FISCHIETTI» PIÙ CHIACCHIERATI DEL TORNEO 


Franchi rivela i perché delle bocciature arbitrali 


I direttori di gara puniti sono Soerensen (Spagna-Jugoslavia), Stupar (Francia-Kuwait), Castillo (Brasile-Urss), Barrancos (Argentina - EI Salvador) 


MADRID — Quattro dei 41 
arbitri che hanno diretto le 
partite del primo turno della 
Coppa del Mondo di calcio 
sono stati «ghigliottinati» dal- 
la commissione arbitrale del 
torneo, presieduta da Arte- 


mio Franchi. Anche se altri 


arbîtri sono stati anch'essi 
esclusi dalle partite delsecon- 
do turno, la «ghigliottina» 
della commissione arbitrale si 
è abbattuta sui quattro bollati 
come «i cattivi del torneo», 
che sono: .lo spagnolo Augu- 
sto Lamo Castillo, il sovietico 
Miroslav Stupar, îl boliviano 
Luis Barrancos e il danese 
Henning Lund-Sorensen. 


In un’intervista esclusiva 
all’agenzia di informazione 
spagnola Efe, Franchi ha det- 
to che la selezione degli arbi- 


TRISTE RITORNO A BELGRADO PER LA NAZIONALE JUGOSLAVA 


Distrutta dai tifosi l'auto di Susic 
Pantelic lancia accuse ai compagni 


BELGRADO — «Abbiamo 
perso e non accuso alcuno 
per questo fallimento» ha 
dichiarato l'allenatore della 
nazionale di calcio Miljan 
Miljanic al ritorno della 
squadra jugoslava dal cam- 
pionato del. mondo. 


«Non me la prendo né con 
la Spagna né con l'arbitro 
che.ci ha danneggiato. — ha 
aggiunto —. Abbiamo avuto 
delle occasioni e non le ab- 
‘biamo saputo cogliere». 


All'aeroporto di Belgrado, 
Miljanic e. alcuni giocatori 
fra cui Petrovic, Susic e Sur- 
jak, sono stati fischiati da 
gruppi di tifosi che. hanno 
riservato invece qualche ap- 
plauso agli altri giocatori. 


Il portiere Pantelic ha così 
commentato! l'insuccesso ai 
mondiali: «I giornalisti ci 
avevano portato alle stelle e 
le cose in Spagna sono tor- 
nate al loro posto. Non ab- 
biamo avuto un' briciolo di 
combattività. Abbiamo 
mostrato buona volontà sol- 
tanto fuori del terreno di 
gioco. Certi giocatori hanno 
voluto mettersi in mostra e 
voi avete visto con quali 
risultati. | 


Alcuni tifosi, delusi per l’e- 
liminazione della. nazionale 
jugoslava ‘dal Mundial spa- 
gnolo, hanno distrutto a Sa- 
rajevo l'automobile dell’at- 
taccante Safet Susic, accu- 
sato di essere stato uno dei 
più diretti responsabili delle 
modeste prove offerte dalla 
squadra. 


Ne ha dato notizia l'agen- 
zia di stampa Tanjug, Susic, 
che milita nel Sarajevo ed è 
ancora al centro di trattative 
per trasferirsi all’estero, do- 
po il «caso» del doppio con- 
‘tratto annullato, firmato con 
Inter e Torino, è apparso in 
Spagna particolarmente 
fuori forma .e ‘impreciso: 
«Non so cosa mi stia .acca- 
dendo» ha confidato poco 
dopo l’arrivo in Jugoslavia 
ad alcuni amici, tra cui gior- 
nalisti di quotidiani di Bel- 
grado. 


Jugoslavo il medico della pubalgia 


MADRID — Se il tedesco Paul Breitner oi 
francesi Jean Francois Larios e Jean Tigana 
Possono prendere parte regolarmente al mon- 
diale; se in Francia altri giocatori come Guil- 
lou, Huck, Lemoult o in altri paesi alcuni 
calciatori proseguono tranquillamente l’attivi- 
tà, tutto ciò si deve al chirurgo jugoslavo 
Branko Nesovic, il quale è riuscito a debellare 
un malanno che avrebbe potuto compromette- 
re definitivamente la loro carriera. 

Questi calciatori, come del resto perlomeno 
altri 350 pazienti (per lo più'sempre praticanti 
di calcio) del dott. Nesovic, soffrivano di pubal- 
gia: il chirurgo è riusciro a debellare il malan- 
no con un intervento dopo averne studiato la 


causa. 


La pubalgia è un male molto fastidioso 
considerato dai giocatori come la peste nera: 
comporta violenti dolori alla regione del pube, 
agli adduttori e ai muscoli addominali, Le 


l’attività». 


cause di questa malattia da affaticamento 
sono numerose. «A mio avviso — dice il dott. 
Nesovic, 53 anni, presente ai mondiali — la 
pubalgia è causata da uno squilibrio meccani- 
co delle masse muscolari, la pubalgia è un'i- 
pertrofia. contro un’ipotrofia. Per la prima 
volta nel ’67 operai un giocatore di un club 
jugoslavo riattaccando i legamenti dei muscoli 
centrali con i tre muscoli obliqui o muscoli 
addominali centrali. L'intervento ebbe succes- 
so e dopo appena un mese il giocatore riprese 


Negli anni seguenti il medico eseguì molte 
altre operazioni e la sua fama varcò' i confini 
nazionali. Un vero «mago del bisturi» per gli 


sportivi, dunque. Ma lui, Nesovic, tiene a 


precisare: «L'intervento deve arrivare solo in 
casì estremi: prima si deve fare di tutto per 
superare la pubalgia con altri mezzi. Megli..-di 
tutti la prevenzione». 


La sala convegni dell’Auto- 
mobile Club in via Cumano si 
è riaperta ieri per trasmettere 
su maxi teleschermo gli in- 
contri Francia-Austria e Bel. | 
gio-Polonia. Oggi, davanti al 
video con noi, saranno tele- 


Davanti al video con noi 


trasmessi gli incontri Italia- 
Argentina (ore 17.15) e Ger- 
mania Ovest-Inghilterra (ore 
21). 

Le teletrasmissioni nella sa- 
la dell’Aci proseguiranno an- 
che nei prossimi giorni, giove- 


dì e venerdì, domenica e lune- 
dì, con il programma che sca- 
turirà in base all’esito delle 
partite del primo turno. 
Nella foto una panoramica. 
sulla sala convegni dell’Auto- 
‘mobile Club ‘Italfoto) 


triperil secondo turno è stata 
decisa dopo «avere studiato 
attentamente i rapporti degli 
ispettori della Fifa sugli arbi- 
traggi». 

A una domanda dell’inter- 
vistatore, Franchi, che è 
anche il presidente dell’Unio- 
ne calcistica europea (Uefa), 
ha precisato: «Noi non impo- 
niamo sanzioni agli arbitri, 
perché la nostra non è una 
commissione disciplinare. Noi 
cì limitiamo a studiare i rap- 
porti degli ispettori e in base 
àd una classifica “compilata 
secondo talî rapporti provve- 


Artemio Franchi 


diamo ad eliminare alcuni ar- 
bitri per la fase successiva». 

Gli arbitri esclusi, ha detto 
Franchi, sono quelli che han- 
no conseguito'il punteggio più 
basso in questa classifica, sti- 
lata în base a criteri tecnici, 
fisici e di corretta applicazio- 
ne del regolamento. 

«Fra gli arbitri esclusi — ha 
detto Franchi — ci sono quelli 
comportatisi male, che hanno 
violato il regolamento». Quel- 
lo che vogliamo — ha spiegato 
il presidente della commissio- 
ne arbitrale e dell'Uefa — è 
garantire la medesima sicu- 
rezza e fiducia a tutie le squa- 
dre che gli arbitraggi sono 
corretti». 

L'esclusione dal torneo del- 
l’unico arbitro spagnolo, Au- 
gusto Lamo Castillo, costitui 
sce un brutto colpo per il pre- 
stigio del calcio del Paese 
ospite del Mundial; ma alme- 
no dimostra che la commis- 


Gli arbitri 


Questi gli arbitri designati 
per le partite di oggi: 

Gruppo C: a Barcellona 
ITALIA-ARGENTINA: Nico- 
lae Rainea (Romania). Nato a 
Braila il ‘19 novembre 1933; 
alto 1,80 pesa kg 80; è arbitro 
internazionale dal '67 con 65 
incontri internazionali all’at- 
tivo; ha arbitrato ai Mondiali 
del ’74 e del ‘78; in questi 
campionati ha diretto Urss- 
Scozia. 

Gruppo B: a Madrid GER- 
MANIA-INGHILTERRA: Ar- 
naldo Coelho (Brasile). Nato a 
Rio de Janeiro nel ’43; alto 
1,78; pesa kg 78; arbitro inter- 
nazionale dal '68; ha arbitrato 
‘alle Olimpiadi di Montreal nel 
"76 e ai Mondiali juniores in 
Australia nell'81; è insegnan- 
te di educazione fisica; in que- 
sti Mondiali non ha ancora 
arbitrato. 


sione Franchi non si lascia 
impressionare dal «fattore 
campo». Come è dimostrato, 
del resto, anche dall’esclusio- 
ne di Lund-Soerensen, punito 
per il suo arbitraggio della 
partita Spagna-Jugoslavia 
del 20 giugno a Valencia, du- 
rante la quale venne concesso 
‘un calcio di rigore inesistente 
a favore degli spagnoli e ven- 
ne fatto ripetere dopo che il 
primo tiro era stato calciato 
fuori: il rigore fu determinan- 
te ai fini del risultato. 
L'arbitro spagnolo Lamo 
Castillo aveva diretto la par- 
tita del 14 giugno a Siviglia, 
fra Brasile e Unione Sovieti- 
ca, per il sesto gruppo: com- 
‘mise parecchi errori tecnici e 
non concesse tre calci di rigo- 
re che avrebbero cambiato il 
risultato. Il suo arbitraggio è 


stato giudicato parziale a fa- 
vore del Brasile. 

Il sovietico Stupar era stato 
l’arbitro della sconcertante 
partita del 21 giugno a Valla- 
dolid fra Francia e Kuwaît: î 
suoi errori — questo il giudizio 
— hanno contribuito al verift- 
carsi di comportamenti anti- 
sportivi e allo scatenarsi di 
molta violenza. 

Il boliviano Barrancos, infi- 
ne, è stato «ghigliottinato» 


.per il «rigore immaginario» 


concesso ai campioni del 
mondo uscenti nella partita 
Argentina-El Salvador del 23 
giugno ad Alicante; îl suo ar- 
bitraggio è stato giudicato 
parziale a favore dell'Argen- 
tina. 

Questi quattro arbitri han- 
no ottenuto il punteggio più 
basso nella classifica della 


commissione Franchi, e îl loro 
arbitraggio è stato giudicato 
non solo errato, ma perfino 
«sospetto». «L’arbitraggio sa- 


Il risultato di Germania Ovest- 
Austria ha completato la schedi- 
na mondiale. Come è noto, oltre ai 
«13» ed ai «12» saranno premiati 
per sorteggio sei «undici», 
1 Germania 0.-Cile 
Inghilt.-Cecoslov. 
Spagna-Jugoslavia 
Algeria-Austria 
Honduras-Irlanda N, 
Polonia-Perù 
Belgio-Ungheria 
Urss-Scozia 
Italia-Camerun 
Algeria-Cile 
Francia-Cecoslov. 
Honduras-Jugoslavia 
Germania O.-Austria 


cuor 


5 i die TO E TO ei TO 


veve 


ded DO pd put dd pd pd TI 
IO 


rà migliore nel secondo turno 
— ha detto Franchì — perché 
verrà. affidato agli arbitri 
migliori, 


Precisazione 


su totomondiale 


ROMA — Il «Totocalcio» 
comunica: in applicazione al 
regolamento del.concorso to- 
tomondiale si invitano i pro- 
nosticatori che hanno totaliz- 
zato punti 11 su schede non 
altrimenti vincenti a non in- 
viare al Coni Totocalcio i ta- 
gliandi figlia in loro possesso 
bensì a conservarli per poter 
effettuare il controllo con gli 
estremi dei sei bollini che sa- 
ranno estratti a sorte come 
vincenti mercoledì 7 luglio e 


. pubblicati sul bollettino. 


IL PORTIERE DEL NORD iRLANDA VUOLE RAGGIUNGERE | TRAGUARDI DELL’AZZURRO 


Tre «nonni» leggendari al Mundial 
Oltre a Zoff, Van Moer e Jennings 


VALENCIA — Tre sono i 
«Vecchi» del Mundial: Zoff, 


Van Moer e Jennings. Tre | 


«terribili nonnini» che non di- 
mostrano affatto la loro età, 
tanto sono ancora. svegli e 
pronti i loro riflessi e in piena 
salute la loro condizione fisi- 
ca. Tutti e tre danno sicurezza. 

Nel panorama internaziona- 
le del calcio sono delle auten- 
tiche «istituzioni», nel senso 
che le loro presenze nelle com- 
petizioni ad alto livello si per- 
petuano da quasi vent'anni. 
Come dire che, quando sono 
stati «promossi» in nazionale, 
l'irlandese. Whiteside, il più 
giovane calciatore del Mun- 
dial (17 anni), non era ancora 
nato, 3 

Dino Zoff ha disputato con- 
tro la Polonia la sua centesi- 
ma partita in azzurro, ha 40 
anni ed è al suo terzo campio- 
nato mondiale. La sua espe- 
rienza e sicurezza tra i pali 
hanno fatto dell’Italia una 
delle migliori difese mondiali. 

Il belga Van Moer è più 
giovane di Zoff di tre anni e 
Tiesce a ragionare sul campo 
come un cervello elettronico. 
I suoi suggerimenti, i suoi ca- 
libratissimi servizi ai compa- 
gni sono più precisi di un 
conto con la calcolatrice. È 
stato soprattutto grazie alla 
sua lucidità e genialità di regi- 
Sta che i «diavoli rossi» hanno 
guadagnato la qualificazione 
al secondo turno. 

Il portiere irlandese Jen- 
nings ha 37 anni, è di un mese 
più giovane di Van Moered ha 
esordito in nazionale a 18 anni 
contro il Galles. 

Contro la Spagna il portiere 
dell'Arsenal ha festeggiato la 
sua 95.a partita. La sua espe- 
rienza e autorità in porta han- 
no fatto sì che, negli incontri 
internazionali, la difesa subis- 
se pochi gol. 

Per tutti e tre, questo Mun- 
dial sarà l’ultimo, ma le loro 
prestazioni sicuramente re- 
steranno a, lungo impresse 
nella memoria. Si sono distin- 
ti, oltre che per laloro bravu- 
ra, anche per Ja correttezza 
dimostrata sul campo che de- 
Ve essere presa come esempio 
dai giovani. Per tutti e tre 
questo Mundial ha il significa- 
‘to di un viale del tramonto 
illuminato, però, da luci abba- 
glianti, le luci abbaglianti del- 


la loro classe, sicurezza e,.per- 
ché no, spavalderia. Solo Jen- 
nings cova in gran segreto 
una speranza: quella, cioè, di 


imitare il collega amico Zoff e 
arrivare a disputare la cente- 
sima partita. «Solo allora — 
ha detto Jennings — spegnerò 


le cento candeline di un’enor- 
me torta, appenderò le scarpe 
al chiodo e dirò addio al 
calcio...» 


SULLA PASSERELLA SPAGNOLA CULTURA E POLITICA 


Kissinger e il calcio fiorentino 
due grosse attrazioni del Mundial 


MADRID — Calcio fiorenti- 
no ed Henry Kissinger sono 
due attrazioni del Mundial. Il 
calcio in costume fiorentino, 
antenato di ogni consimile 
sport, si esibirà il 6 luglio nella 
Plaza de Toros di Barcellona. 
La trasferta era stata in dub- 
bio fino a ieri, benché da tem- 
po concordata con le autorità 
spagnole, a causa di gravi in- 
cidenti avvenuti fra due delle 
quattro squadre che parteci- 
pano alle tre partite annue del 
calcio in costume, Gli scontri 
‘avevano provocato diversi fe- 


riti e contusi come spesso ac- < 


cade in queste. partite (che 
sono fra le più virili e combat- 
tute), in sintonia con la tradi- 
zione di estrema competitiva 
fra le Contrade (o Quartieri) 
fiorentine, Per questo gli am- 
ministratori comunali erano 
stati molto incerti se far par- 
tecipare i «calcianti» (come si 
chiamano i giocatori di Firen- 
Ze) a una partita nella Plaza 
de Toros. 

La decisione favorevole è 
stata presa in una riunione, in 
Palazzo Vecchio, su sollecita- 
zione anche di rappresentanti 


della municipalità di Barcel- 
lona. Il calcio in costume (0 in 
livrea) di Firenze viene dispu- 
tato in giugno dai quartieri di 
San Giovanni, Santa Croce, 
Santa Maria Novella e Santo 
Spirito. 

Si svolgeva anticamente 
nella piazza di Santa Croce. Si 
ha ricordo di una partita gio- 
cata in spregio all’esercito im- 
periale, durante l'assedio, nel 
1530. Quando l’Arno gelava, le 
partite si svolgevano sul fiu- 
me ghiacciato. La posta del 
gioco è una vitella da man- 
giarsi arrostita nel quartiere 
vincente. Le partite sono pre- 
cedute da un corteo storico 
ricco di costumi cinquecente- 
schi. 

Adesso passiamo all’altra 
attrazione. L’ex segretario di 
stato americano Henry Kis- 
singer è giunto ieri a Madrid, 
per assistere all’ultima fase 
dei mondiali di calcio. Kissin- 
ger è stato invitato dal presi- 
dente del comitato organizza- 
tore, Raimundo Saporta, che 
era ad attenderlo. all’aero- 
porto. 

Dichiarandosi appassiona- 


to di calcio, Kissinger ha ri- 
cordato di non aver perso 
‘un'edizione dei Mondiali dal 
1970. e di essere presidente 
onorario della Federazione 
calcio statunitense. Come fa- 
vorito, ha risposto elegante- 
mente di vedere al primo po- 
sto la Spagna e poi il Brasile. 

Oltre al football e al turismo 
che praticherà intorno a 
Madrid, visto che finora nelle 
sue visite alla capitale spa- 
gnola non era mai uscito dalla 
città, Kissinger non trascure- 
rà i contatti politici e intellet- 
tuali, fra l’altro col primo mi- 
nistro:Leopoldo Calvo Sotelo 
e con il leader socialista Feli- 
pe Gonzalez. $ 

Alle prime 36 partite del 
Mondiale di calcio hanno assi- 
stito complessivamente un 
milione e 210 mila spettatori, 
con una media, quindi, di 
33.600 persone a gara. Finora 
il record degli spettatori, co- 
me era facilmente prevedibi- 
le, si è avuto nella giornata 
inaugurale, nel Nou Camp di 
Barcellona per la cerimonia 
d'apertura e la partita Argen- 
tina-Belgio. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Il fratello di Adriano 


Londra — Secondo turno fatale per Claudio Panatta. Nel proseguimento dell’incontro con il 
cecoslovacco Birner, il tennista romano benché fosse riuscito ad assicurarsi anche il terzo set 
della partita, ha lasciato via libera all’avversario nei due set successivi, ponendo così fine alla 
sua prima esperienza londinese. 6-4, 3-6, 3-6, 6-1, 6-4 è stato il punteggio finale in favore del 


cecoslovacco 


(Telefoto Ap) 


BASKET: IL VIVAIO FEMMINILE DELLA MAROCCHI ALLA RIBALTA 


Seste nel torneo finale 
le cadette muggesane 


LA SPEZIA — Il sesto posto 
assoluto in Italia è la grossa 
affermazione ottenuta dalle 
cadette della Marocchi Mug- 
gia. La forte formazione giu- 
liana, dopo aver vinto brillan- 
temente le fasi provinciale, 
regionale, e interregionale, ha 
purtroppo incontrato difficol- 
tà ben maggiori in quella 
nazionale conclusasi domeni- 
ca sera a Gallio: (La Spezia). 
Una vittoria e tre sconfitte per 
le muggesane sono il risultato 
di ‘una serie di circostanze 
sfortunate soprattutto, dato 
che tre delle migliori atlete 
della Marocchi, Donadel, Bes- 
si e Osti hanno giocato solo a 
mezzo servizio per tutta una 
serie di infortuni e dato anche 
che’tutte le partite sono state 
perse di misura. Nel girone 
eliminatorio, la Marocchi ha 
battuto, nell’esordio, il Latte 
Sole Priolo per 84 a 54 ed è 
stata successivamente battu- 
ta dal Beatini La Spezia per 
58 e 51 dal Ss Roma per 86 a 
85. Nella finale per i quinto 
posto, infine, è stata superata 
dal Varta Pescara con il pun- 
teggio di 71. a 65. 


Da segnalare intanto ‘che 
proprio Ivana Donadel, classe 
/66 .è stata chiamata a. far 
parte. della nazionale cadette 
che nella prima metà di luglio 
disputerà un torneo interna- 
zionale a Sofia. 


La Marocchi comunque ha 
ancora la possibilità di. con- 
quistare un titolo italiano.con. 
le allieve che parteciperanno 
alle finali nazionali :di catego- 
ria dal 4 al 7 luglio a Senigal- 
lia, mentre con lo stesso obiet- 
tivo scenderà in campo l’Un- 
der. Trieste, nella categoria 
propaganda, dal 9 al 12 luglio 
a Castrocaro. 

M. S. 


CON LA «VIGORSOL» 
- Sciarretta da solo 
intorno al mondo 


Una, nuova entusiasmante 
iniziativa nel mondo della na- 
vigazionesolitaria sarà affron- 
tata nel prossimo mese di ot- 
tobre dallo skipper Paolo 
Sciarretta, che, partendo da 
Saint-Malo affronterà il duro 
percorso della Route du 
Rhum dopo aver collaudato 
la sua imbarcazione «Vigor- 
sol» nelle competizioni 
«500x2».e Giraglia. L’avven- 
tura verrà sponsorizzata dalla 
Brooklyn con il marchio «Vi. 
gorsol». 


Perché la Brooklyn. si è 
orientata verso lo sport della 
vela. in un impresa solitaria? 
La risposta è semplice; vuole 
dimostrare .come il. chewing- 
gum, e in questo caso partico- 
lare il «Vigorsol», rappresenti 
‘un. elemento indispensabile 
non solo per la concentrazio- 
ne, ma utile anche nei mo- 
menti di tempo libero e per 
l'autocontrollo. Il marchio 
Brooklyn è leader del mercato 
del'ehewing-gum da anni-ed 
ha legato il suo nome ad im- 
portanti sponsorizzazioni nel 
mondo sportivo. 


Fra i nomi più ‘prestigiosi 
vanno ricordati nel ciclismo 
De Vlaeminck e Sercu. Per 
l'auto nel 1979 Scheckter era 
stato prima guida della Ferra- 
Ti in formula 1 e vincitore del 
campionato mondiale piloti. 
Per il tennis sono numerosi i 
campioni che si sono uniti 
alla Brooklyn per l’esaltazio- 
ne delle loro affermazioni 
sportive. 


Paolo Sciarretta è nato a 
‘Termoli nel 1940. 


Pattinaggio 
artistico 
del Centro ederino 


Ha avuto ottima riuscita la 
«dué giorni» organizzata dalla 
sezione pattinaggio artistico 
dell’Edera sulla propria pista 
di San Giovanni. 

Si sono misurati prima i 
pattinatori rossoneri del Cen- 
tro di avviamento allo sport, 
mentre un numeroso pubbli 
co ha applaudito l’esibizione 
della quale sono stati prota- 
gonisti gli atleti della sezione 


: ginnastica ritmica della So- 


cietà Ginnastica Triestina, i 
velocisti della Pattinatori Ca- 
vallini e, naturalmente, i mi- 
gliori esecutori dell’artistico 
dell’Edera. 


Categoria minicadetti esor- 
dienti: 
1) Fonda Raffaella p. 3.7, 2) San- 


drinelli Maurizia 3.4, 3) Merluzzi 
Ester 3.2, 4) Cittadini Alessandra 
3.2, 5) Morgan Barbara 3, 6) Micoli 
Emanuela 2.8, 7) Clari Sabina 2.3, 
8) Micoli Consuelo 1.6, 9) Macchio- 
ne Valentina 1.4, 10) Bazzocchi 
Federica 1, 11) Stenta Iris 0.9. 

Categoria mini cadetti: 1) Coce- 
var Luisa p. 8.5, 2) Bidussì Silvia 6, 
3) Repich Ingrid 5.5. 

Categoria cadetti: 1) Coslan Mi- 
chela p. 10.2, 2) Boscolo Michela 
10.2, 3) Coslan Barbara 9.9, 4) Cen- 
ni Barbara 8.3. 


A MONFALCONE 
Avviato il master 


Alfa Romeo-Lacoste 


MONFALCONE — Una 
pioggia battente ha impedito 
la disputa degli incontri validi 
per i primi turni del master 
Alfa Romeo-Lacoste di tennis 
sui campi rossi di via Cosulich 
a Monfalcone. Sono state ulti- 
mate soltanto le partite in 
programma sabato. 


Martedì, 29 giugno 1982 


NON MOLTO ATTIVO (CAUSA IL «MUNDIAL»?) IL MERCATO DEI CALCIATORI DELLA SERIE C1 


Conquistata la Coppa Italia 
il Vicenza ora vuole la «B» 


Il calcio-mercato per le 
squadre di serie Cl, dopo i 
primi «botti» costituiti dai 
passaggi dei migliori giocato- 
Ti a società di serie A e B 
(molti hanno effettuato il gran 
salto), ha fatto registrare nu- 
merosi movimenti dopo la ri- 
soluzione delle comproprietà 
non risolte consensualmente. 
Un mercato un po’ fiacco, 
complice naturalmente anche 
il Mundial, destinato però a 
risvegliarsi sin dai primi gior- 
ni della prossima settimana. 
Alcune società hanno già 
messo a punto l’assetto della 
squadra, come è il caso della 
Triestina, che è stata fra le più 
sollecite, e ora sono alla ricer- 
ca di qualche pedina per com- 
pletare la «rosa», disporre 
cioè di una buona panchina. 
Altre invece, e sono la gran 
parte, preferiscono attendere 
gli ultimi giorni di contratta- 
zioni. 

Come sta cambiando il vol- 
to delle squadre di Cl che da 
settembre dovrebbero, com- 
piere. il loro cammino nello 
stesso girone della Triestina? 
Iniziamo dalle compagini re- 
trocesse dai cadetti e che do- 
vrebbero venire inserite nel 
girone A. 

RIMINI — Il salto all’indie- 
tro non sembra aver depresso. 
i responsabili biancorossi. Sul 
fronte dei giocatori una sola 
novità: quella della quasi cer- 
ta partenza del libero Parlanti 
destinazione Pistoia. Per 
quanto riguarda il tecnico la 
scelta dovrebbe cadere su 
Sacchi (ha guidato la prima- 
vera del Cesena al titolo ita- 
liano) o su Domenghini, 

SPAL — Salvemini è il nuo- 
vo allenatore (nell'ultimo an- 
no ha portato la Reggina al 
sesto posto e nei tre preceden- 
ti aveva guidato l'Empoli), Il 
proposito è di risalire imme- 
diatamente in B. La società 
però, sino ad: ora ha ceduto 
molto (Giovannone,, Albiero, 
Renzi, Morganti e Rossi) rea- 
lizzando mezzo miliardo per 
sanare il deficit. Per presen- 
tarsi con un po' di liquidi sul 
mercato dovrà probabilmente 
privarsi anche del gioiello 
Bergossi, richiestissimo .da 
Milan e Fiorentina. 

MODENA — Carlo Facchin 
subentrato a Giorgi sulla pan- 
china gialloblù che sembrava 
riservata a Mario Corso, so- 
stiene che con uno o due ritoc- 
chi l'undici ‘rivelazione dello 
scorso campionato sarà com- 
petitivo. Staremo a vede. 
Trattative per gli ascolani 
Pircher e Silva. 

FANO — Poche le notizie 


* da parte della società marchi- 


giana. Una, la più importante, 
riguarda il nuovo. allenatore 
che sarà Vincenzi, subentrato 
a Marino Bergamasco. 

VICENZA — Dopo la con- 
quista della Coppa Italia la 
società berica vuole la serie B 
ma nel frattempo il presiden- 
te Maraschin continua a ven- 
dere i pezzi migliori e a incas- 
sare centinaia di milioni. Se 
ne sono andati Renica alla 
Sampdoria, Marangon II, An- 
selmi e Carraro alla Juventus 
ed è stato messo in vetrina 
anche Perrone. Sul fronte de- 
gli arrivi si registrano quelli di 
Sedin dal Perugia, di Rezza- 
dore e Simonato dall’Empoli, 
la riconferma di Donà riscat- 
tato dal Varese e la felice 
conclusione delle comproprie- 
tà per Corallo e Mazzeni con il 
Modena, al quale sono ‘stati 
dirottati Sbreviglieri e San- 
dreani. a 

MESTRE — E arrivato 
Garaffa dalla Roma ed è stato 
riscattato Lenarduzzi dalla 
Triestina. Questi i primi due 
colpi del neopromosso Mestre 
che ha perso alle buste Da Re 


(Padova) e Rombolotto (Tre- 
viso). Dal Mantova è invece 
rientrato Lovison e dal Porde- 
none Dri. 

PADOVA — Giorgi, il nuo- 
vo allenatore subentrato a 
Caciagli, sembra avere le idee 
chiare. Ha preteso infatti il 
riscatto di Da Re e di Favaro 
(l’anno scorso era al Genoa) i 
quali si aggiungono ai nuovi 
arrivati Conforto dal Treviso 
e del giovane Da Croce dal 
Rovereto. Se ne è andato Gio- 
vannone (Avellino) ed è sul 
piede di partenza Brunello 
(Spal?). Trattative con la Pi- 
Stoiese per lo stopper Ghedin 
e per il portiere Violini. 


TREVISO — Dopo Confor- 
to se ne sono andati Moz (Fio- 
rentina), Cozzell al (Brescia) e 
Pietropaolo (Sanremese). Al- 
l'ombra della Marca, dove si è 
sistemato anche Tagliavini, 
sono ritornati Beccaria, Rom- 
bolotto, Zavarise e Mosconi. 
Molto interessamento per 
Zobbio (lo vorrebbero Empoli 
e Mantova). Con il Mantova 
sono in corso trattative per 
Battoia. Non confermato l’ac- 
quisto di Franca. 


ALL'HOTEL OBELISCO IL RITIRO PRECAMPIONATO 


Qualche domanda 


ad Adriano Buffoni 


Abbiamo posto ancora tre | -Allenamenti? 


domande ad. Adriano Buffoni, 
su temi che riguardano il pre- 
campionato, i progetti e la 
preparazione al Villaggio. Ec- 
cole. 


=Programma precampio- 
nato? 

«Convocazione il 20 luglio, 
presentazione e inizio prepa- 
razione il 21, sul campo di 
Basovizza, con alloggio all- 
*Hotel Obelisco. Il precampio- 
nato sarà impegnativo. Il 18 
‘agosto saremo già in Coppa 
Italia, con squadre di B e di A. 
Il campionato, si sa, parte il 
19 settembre. Per‘quella volta 
dovremo essere prontissimi». 
=» Promessé? 

«Un campionato che ci con- 
senta di essere sempre nella 
‘mischia, in lotta per la promo- 
zione. Occorre la convinzione 
da parte di tutti. Quest'anno è 
mancata nel momento più 
importante». 


«Andremo al Villaggio, an- 


‘cora. Ma se è vero che il «Gre- 


zar» non sarà rispettato dagli 
altri, faremo quello che ci 
spetta. Non possiamo fare gli 
emigranti per lasciare la tavo- 
la imbandita agli altri. Spero 
che al Comune lo capiscano. 
È una questione di equità, in 
fondo». D.d.R. 


Giampiero Savio 


Ù 
ceduto all'Honky 

UDINE — Il cestista friula- 
no Giampiero Savio è passa- 
to ufficialmente dalla Tropic 
alla. Honky Fabriano. Del- 
l'avvenuta cessione ne ha da- 
to notizia la Pallacanestro 
Udinese. 


HI OLANDA — Johan van 
der Velde ha conquistato a 
Geulle il titolo di campione 
d’Olanda di ciclismo. 


TRENTO — Vinta l’asta per 
Bocchio con il Verona, il Tren- 
to potrebbe girarlo al Mira in 
cambio di Gazzetta. Fra le 
maggiori richieste quelle del 
Padova per Gardiman e del 
Mantova per Domenicali. 

Claudio Nordio 


L'ultimo saluto 
a Emilio Rancilio 


C'erano tutte le vecchie glorie 
alabardate, a rendere l’estremo 
saluto a capitan Rancilio, ieri a 
mezzogiorno in via Pietà. Della 
squadra meraviglia del ’38 c'era- 
no Spanghero, Pasinati, Colaussi 
ed Ettore Valcareggi, in rappre- 
sentanza del fratello Ferruccio. 
Poi altri ex giocatori anziani: Vil- 
lini, Plemich, Zaccardi, Moradei; 
e quelli delle generazioni succes- 
sive: Presel, Sessa, Pison, Sossi, 
Birsa, Vagaia, l’ex presidente Gal- 
linotti, Luigi Cadelli per il Coni, 
Bernardinello per gli azzurri d’I- 
talia, Toni Cadelli, che tante ge- 
nerazioni aveva visto sfilare di- 
nanzi alla sua abitazione di custo- 
de dello stadio comunale di San 
Sabba; e tanti altri sportivi anzia- 
ni, come Borri, Venturi e Bru- 
netti. 


Breve la funzione religiosa, nel- 
la cappella, dove'c'era anche Ma- 
rio Grassi ad attendere il feretro. 
Commozione e ricordi. «Piola con 
lui non era mai riuscito a segna- 
re» ha commentato qualcuno. Ma 
alle nuove generazioni questo non 
dice molto. Invece era uno dei più 
grandi titoli d’onore nella carrie- 
ra di Emilio Rancilio, capitano 
della Triestina in serie A. Al fune- 
rale, purtroppo, non c’era il laba- 
ro della Triestina. 


CALCIO GIOVANILE 


AI Giappone 


il Torneo del Quarnero 


FIUME — Il Giappone ha 
vinto a Fiume, in Jugoslavia, 
la 30.ma edizione del torneo 
calcistico giovanile «Riviera 
del Quarnero», superando in 
finale l’Istra di Pola per 4-3. Al 
terzo posto si è piazzata la 
Dinamo di Zagabria, che ha 
battuto il Rudar di Albona 
per 3-1. 


Il torneo comprendeva que- 
stanno 16 squadre suddivise 
in quattro gruppi. Gli incontri 
sono stati disputati sui campi 
dell'Istria e del Quarnero: ‘a 
Pola si è affermata la locale 
Istra. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato, ma senza qualifi- 
carsi per la semifinale, anche 
due squadre italiane, l’Udine- 
se nel gruppo di Fiume e la 
Fiorentina in quello di Al- 
bona, 


CICLISMO NEL TEMPORALE: TUTTI BRAVI E GENEROSI 


I TITOLI A_FIAMME ORO PADOVA (MASCHILE) E ALLA SNIA MILANO (FEMMINLE) 


Campionati di atletica per società 


senza acuti: 


TORINO — Con la vittoria 
delle Fiamme Oro Padova 
sulle Fiamme Gialle Ostia, si 
sono conclusi i campionati 
italiani assoluti di società di 
atletica leggera che, comun- 
que, non hanno fatto registra- 
re nelle due giornate di gara 
(36 prove complessive, 21 ma- 
schili. e 15 femminili) alcun 
risultato di rilievo. È 

Nessun primato è stato bat- 
tuto e nemmeno sono stati 
eguagliati primati di società; 
il che dimostrerebbe un certo 
lassismo fra gli atleti, che pur 
avevano la possibilità di 
impeganrsi maggiormente 
specie in vista dei prossimi 
Campionati europei in set- 
tembre. 

In campo. maschile, le 
Fiamme Oro hanno superato i 
diretti avversari per soli 3 
punti (grazie soprattutto alle 
prove di Donato Sabia negli 
800, di Mauro Barella nell’a- 
sta e della staffetta 4x400), 
mentre in campo femminile 
non sono bastate le vittorie 
della Dorio negli 800 e nei 
1500 metri e di Sara Simeoni 
nell’alto per permettere alla 
Iveco di attestarsi sulla Snia 
di Milano. 

"Tra le varie prestazioni de- 
gne di nota, alcune sorprese le 
hanno riservate atleti della 
nostra regione. Va menziona- 
to il 8.0 posto nel. peso di 
Assunta Chiumarello con 
13,94 mentre Paolo Piapan 
non è andato più in là di un 
‘onorevole piazzamento. nel 
salto triplo (m 15,83). 

Mariano Scartezzino è stato 
battuto nei 3000 siepi da 
Francesco Panetta, mentre 
Francesca Bulfoni con 1,82 
nell’alto ‘è alle spalle della 
Simeoni e della Dini. 

Vittoria senza problemi per 
Mauro Barella nel salto con 
l’asta. Il friulano ha superato i 
5,30. 


CLASSIFICHE FINALI 


MASCHILE: 1) FF.00. Pa- 
dova p. 138; 2) FF.GG. Ostia 
135;.3) Pierrel Milano 108; 4) 
Snia Milano 101; 5) Esercito 
‘78; 6) Cus Torino 76; 7) Atleti- 
ca Riccardi Milano 58; 8) Cus 
Roma 57. 


FEMMINILE: 1) Snia Mila- 
no p. 96; 2) Iveco Brescia 93; 3) 
Csia Torino 70; 4) Fiat Sud 
Lazio Formia 64,5; 5) Cus Ro- 


ma 62,5; 6) Cus Firenze 60; 7) 
Fiamma Vicenza 51; 8) Rolly 
Go Pescara 45. 


Nella finale B, è mancato il 
successo di Venanzio Ortis, 
battuto nei 5000 metri da Pie- 
ro Selvaggio. La Libertas Udi- 
ne ha comunque vinto la spe- 
ciale classifica del settore ma- 
‘schile prevalendo sull’Assi 
Giglio Firenze e su Citroen 
Pisa. : 


Ml BELGIO — Frank Hoste, 
compagno di società di Van 
der Velde, battendo allo 
sprint Van Haerens si è lau- 
reato campione del Belgio. Al 
terzo posto della corsa dispu- 
tatasi a Tertre si è piazzato 
De Wolf, quindi Var Calser e 
Devos. Freddy Maertens si è 
ritirato dopo circa 180 km di 
corsa ed è stato quindi esclu- 
so dalla squadra che parteci- 
perà al prossimo giro di 
Francia. 


scarso impegno di tutti 


Coppa Marcella e Antonio Cadelli 


Il Gruppo sportivo San Giacomo, con il ‘benestare del 


Comitato regionale Fidal per onorare la memoria di Marcella e 
Antonio Cadelli, organizza il campionato provinciale di società 
ragazzi e ragazze intitolato Coppa Marcella ed Antonio Cadelli. 

La manifestazione avrà luogo domani con inizio alle 16.30 
allo stadio Grezar, Al campionato possono partecipare tutte le 
società della provincia con un numero illimitato di atleti (che 
saranno tutti classificati) e con una sola staffetta. Il punteggio 
ottenuto dalle società sarà però ricavato solo dai primi tre 
classificati di ogni gara. Saranno attribuiti 12 punti al primo, 11 
al secondo e così via fino al 12.0 ed ai successivi ai quali andrà 
un punto. 

Le gare previste sono le seguenti: 

MASCHILI: metri 80, metri 2000, metri 60 Hs, marcia km 4, 
alto, lungo, peso, palla, 4x100 e 3x1200; 

FEMMINILI: metri 80, metri 1000, metri 60 Hs, marcia km 
2, alto, lungo, palla, 4x100 e 3x800. È 

Alla società prima classificata maschile sarà assegnata la 
coppa Marcella. Cadelli, alla femminile quella intitolata ad 
Antonio Cadelli. Le seconde e terze classificate per categoria, 
saranno premiate con targhe. I primi tre atleti di ogni gara 
individuale saranno premiati con medaglia. 

Le iscrizioni libere saranno accettate mezz’ora prima dell’i- 
nizio di ciascuna gara. 


Due momenti del saggio conclusivo alla Ginnastica Triestina delle.sezioni agonistiche 


A Forni primo Papec 
ma campione è Cudicio 


FORNI DI SOPRA — No- 
nostante il susseguirsi di vio- 
lenti temporali, ha avuto re- 
golare effettuazione la classi- 
ca ciclistica Udine-Forni di 
Sopra, riservata alla 'catego- 
ria dilettanti junior e prova 
‘unica del campionato provin- 
ciale di categoria. Ben 114 i 
concorrenti partiti, in rappre- 
sentanza di 22 società, sei del- 
le quali jugoslave, che si sono 
contesi la trentesima edizione 
di questa gara, molto combat- 
‘tuta e vivace, denominata 
Gran premio azienda di sog- 
giorno di Forni di Sopra.. 

La vittoria è andata a un 
concorrente jugoslavo, men- 
tre Marco Cudicio, secondo 
arrivato e quindi primo degli 
italiani, ha conquistato il tito- 
lo di campione provinciale dei 
dilettanti junior. 

©Ordine d’arrivo: 1) Sandy 
Papec (Kd di Novo Mesto) che 
copre i 102 chilometri del per- 
corso in 2 ore e 31° alla media 


(Italfoto) 


di 40,530; 2) Marco Cudicio 
(Us Cividalese-Val Natisone) 
s.t.; 3) Miran Cavas (Sava 
Kranj) a 20”; 4) Fabio Beani 
(Sc La Pujese) s.t.; 5) Robert 
‘Trampuz (Kd Bog Lubiana) 
s.t.; 6) Daniele Pizzol (Gs 
Pianzano) a 58”. 


A Dolegnano 


primo Tramarini 


DOLEGNANO — Un centi- 
naio di concorrenti, in rappre- 
sentanza di 24 società regio- 
nali e del Veneto, ha dato vita 
al quarto Gran premio Azien- 
da agricola Livon, riservato 
alla categoria allievi, con par- 
tenza e arrivo a Dolegnano e 
disputatosi sotto una pioggia 
torrenziale che comunque 
non ha impedito che si svilup- 
passero numerosi tentativi di 
fuga. Quello buono è avvenu- 
to sulla salita del Bosco Ro- 
magno sulla quale, dopo una 
selezione piuttosto severa, so- 
no rimaste al comando due 
coppie di ciclisti, staccate di 
‘molto poco fra loro, e formate 
da Tramarini-Missoni e. Zo- 
ratti-Bonfin. 

Sul successivo strappo di 
Ruttars, Tramarini è poi riu- 
scito a distaccare definitiva- 
‘mente gli altri compagni, pre- 
sentandosi solo al traguardo. 

La gara è stata organizzata 
dal Velo club Cividale-Val Na- 
tisone, Il trofeo Livon è stato 
assegnato al Latte Zignago di 
Portogruaro. 

V.G. 


Ordine d’arrivo: 1) Igor Tra- 
marini (Gs Latte Zignago di 
Portogruaro) che copre gli 87 
chilometri del percorso in due 
ore e 18’, alla media di 37,826; 
2) Maurizio Missoni (Sc Cot- 
tur), a 15”; 3) Marco Zoratti: 
(Ricreativa Morsano-Comina) 
a 1’; 4) Federich Bonfini (Acs 
Walcher) a 1’2”; 5) Vittorio 
Gobbo (Sc La Pujese) a 130”; 
6) Michele Buligan (Gs Ban- 
nia).,a 3°. 


Totip: le quote 

La direzione della Sisal Totip 
‘comunica le quote relative al con- 
corso n, 26 di ieri: ai 9 vincitori 
con punti 12 spettano lire 
16.001.400; ai 223 vincitori con 
punti 11 spettano lire 626.000; ai 
2.381 vincitori con punti 10 spet- 
tano lire 57.000. 


| 


Perché scandalizzarsi? 


Ma è proprio giusto gridare allo scandalo per il risultato forse 
«combinato» di Germania — Austria (1-0)? Il meccanismo del 
campionato è quello che è, accettato da tutte le squadre partecipan- 
ti. Ed è logico che scaturiscano risultati accomodati, fra due squadre 
che sì trovano ‘ad affrontarsi, sapendo già i risultati ottenuti dalle 
loro rivali e ben consapevoli che un certo risultato farebbe comodo 
ad entrambe. Così è stato fra Germania e Austria, che d'amore e 
d'accordo («Mancava solo che si baciassero» hanno scritto in 
Spagna) hanno imbastito un risultato che le ha promosse ‘al turno 
successivo. Ci ha rimesso l'Algeria? A loro non poteva interessare... 
Non sarà stato difficile del resto trovare l'accordo, senza nemmeno 
scomodare gli interpreti, visto che parlano la stessa lingua. Calcio 
spettacolo, con 24 squadre, tre partite il giorno, con orari differenzia- 
ti. Se poi succede quello che è successo, a Gijon, stiamo calmi per 
favore. 

Oppure ritorniamo alla formula antica: incontri ad eliminazione 
diretta: chi perde torna a, casa. Erano possibili, a quei tempi, 
«scandali» tipo Germania — Austria? 


«Rottura» fra inviati e nazionale 


Era il meno che potesse capitare. A forza di tirare la corda, 
qualcuno ci ha rimesso. Il silenzio dei calciatori azzurri quale risposta 
ai servizi sgraditi sul loro conto, soprattutto là dove si parla di premi, 
è stata la prevedibile conseguenza. Nessuno ha fatto drammi; Certo, 
leggere da una parte che Maradona non concede interviste e poi 
leggere una intervista dell'asso argentino, dall'altra, lascia perples: 
si: quale dei due giornali non ha detto la verità? Questo è un 
esempio del cannibalismo che si instaura quando la concorrenza è 
grande e c'è bisogno di coprire i servizi richiesti con qualcosa di 
interessante, di originale, di curioso. Anche di vero, possibilmente: 
‘In questa fiera dell'esibizionismo ci si sono buttati un po‘ tutti, ma 
tirando le somme, dopo esserci 'sorbiti almeno una dozzina di 
giornali al di, bisogna concludere che è solo questione di buon 
gusto, di stile. Le fanfaronate non pagano, chi si mantiene più serio 
conserva la credibilità. 


«Foderine» per il «Grezar» 


Appena vista la foto delle sedie per la tribuna del «Grezar», sono 
stati molti a commentare: «Ecco, adesso non fanno più lo stadio 
nuovo!». A parte il fatto che non saranno quelle sedie a far pendere 
da una parte o dall'altra l'ago della bilancia, ricercando uno stadio 
nuovo, il commento è comunque azzardato. E‘ come se dopo avere 
messo le foderine nuove sui sedili logori di una vettura malandata, 
uno dal di fuori commentasse: «Adesso con questa macchina puoi 
tirare ancora avanti ....». Ecco, come ragionamento non cì siamo. 
Certo, sarebbe ben triste accorgersi fra una decina di anni che quelle 
sedie sono diventate vecchie e non è scaturito nient'altro al dî fuori 
di esse. 


Tanta erbaccia, dove c’era una campo..... 


Teniamo sempre d'occhio il progetto del Lloyd Adriatico per la 
nuova sede sull'area dell'ex fabbrica macchine di Sant'Andrea. C'è 
quel campo di calcio compreso nel progetto e la cosa ha quindi un 
interesse sportivo particolare. Dovrebbero esserci novità abbastan- 
za presto, preannunciate dal presidente della compagnia all'assem- 
blea degli azionisti. Proprio oggi la Giunta regionale dovrebbe 
approvare la variante 29 del piano regolatore, sbloccando l'ultimo 
ostacolo per il rilascio della concessione edilizia. Il ritorno del'campo 
di calcio a Sant'Andrea, al di là di altri aspetti forse più importanti 
della questione, è anche un motivo nostalgico per chi ha scoperto il 
campo a undici fra quelle case; un grosso maglio, calato su rottami 
di ferro, faceva sobbalzare al momento dell'impatto.i giocatorini nei: 
pressi. E c‘erano le bocce e la pallavolo a livello di serie A, in quel 
polisportivo dei Crda. Poi lerba sempre più alta. Speriamo che il 
cavallo sia sazio: è campato abbastanza. 


L’atletica, regina senza sudditi 


Non è la prima volta che ce ne occupiamo. Si organizzano le 
riunioni. di atletica, di non grandissimo. livello purtroppo, ma 
l'importante è gareggiare, stimolare i praticanti alla ricerca. di 
migliori prestazioni. Ma succede poi che chi deve entrare in 
possesso del dettaglio tecnico della manifestazione, i risultati scritti, 
insomma, stilati in cartelline con tempi e misure, resta deluso. Le 
classifiche, se va bene, sono consegnate l'indomani. Mancano le 
apparecchiature tecniche per far girare le copie. Non sappiamo se è 
questione di limitato impegno oppure di scarsità di mezzi. La cosa 
comunque non è ammissibile e in fondo va a tutto scapito 
dell'atletica leggera, che ha bisogno di essere incoraggiata. e 
sostenuta, non di essere dimenticata per insufficiente informazione. 


Sci nautico sfortunato 


Lo sci nautico fatica ad imporsi a Trieste. Ci sono le specialità 
più difficili, almeno per il profano, e queile di velocità, non meno 
difficili ma meno appariscenti. Tempo fa doveva svolgersi una gara 
di slalom e salto, al Lisert, ma dopo essere stata annunciata è sparita 
nel nulla. Domenica, quasi all'improvviso, è saltata fuori la prova di 
campionato di velocità. Programmata nel pomeriggio, in due 
tornate, ha avuto una effettuazione dimezzata, causa il maltempo 
che si è scatenato nel golfo. È già un miracolo che non siano 
successi incidenti, con quel mare e quella burrasca. Ma perché 
programmare nel pomeriggio, la competizione, quando è risaputo 
che. il mare solitamente al mattino è giudizioso, mentre passato 
mezzogiorno incomincia a «bollire», a tutto danno di chi deve 
correre a gran velocità dietro. il motoscafo, con lo sci ai piedi? 


Discorso (estivo) sullo sport 


Questo è chiaramente un discorso teorico, accademico si 
potrebbe dire, a metà fra le dissertazioni da bar degli sportivi e le 
chiacchere che si fanno su un terrazzo balneare, prendendo sole... 
Ecco il tema: è sport vero anche quello che presume, assieme 
all'apporto fisico, quello «tecnico» di un qualsiasi mezzo? Nella 
concezione ormai radicata, lo è senz'altro. Diversamente dovremmo 
negare cittadinanza nelle pagine sportive a tutti gli sport, fatta 
eccezione per l'atletica leggera (e magari non in.tutte le sue. 
specialità: come la mettiamo con il salto con l'asta, ad esempio?).e il 
nuoto. Poi ci sono gli sport... censurabili, tipo pugilato, lotta, caccia. 
A continuare si rischia davvero di bloccarsi, di non venirrie fuori. 
Certamente è un discorso difficile, delicato. Se lo si intreccia da 
estetisti, torniamo allora all'antica Grecia ma fermiamoci alla corsa e 
alla marcia. Ecco, lo sportivo vero è un tipo alla Sterpin, che si fa la 
Parigi — Colmarcon le sole gambe. Però per farla ha bisogno di due 


camper e di otto persone al seguito. E allora? 


Dante di Ragogna 


I lettori ci scrivono 


Basket: abbonamenti al buio 


«Vi scrivo quale abbonata 
da parecchi anni alla Pallaca- 
nestro Trieste, perché sono 
‘molto amareggiata per le ulti- 
me notizie sul prossimo cam- 
pionato. La Società ha deciso, 
al solito, di anticipare al mas- 
simo la campagna abbona- 
menti, senza fornire peraltro 
alcuna garanzia sul rafforza- 
mento della squadra. Sarebbe 
da incoscienti affrontare una 
serie Al con l’organico a di- 
sposizione (magari senza Ri- 
tossa), 7 

«In oltre due mesi dalla fine 
del campionato ci troviamo 
senza Lombardi, senza (pro- 
babilmente) Ritossa, con un 
allenatore sconosciuto, senza 
americani, con trattative in 
corso per cedere quasi tutta la 
rosa, ma con i prezzi d'ingres- 
so notevolmente aumentati. 
Le autorità ci dovrebbero poi 
spiegare come faccia la Socie- 
tà ad imporre il prezzo di lire 
10.000 per l'entrata nella nuo- 
va tribuna costruita con il 
denaro pubblico e con ampie 
‘promesse di costi popolari. Il 
risultato è stato quello di 


veder aumentato il prezzo an- 
che delle curve, portato a lire 
5.000 e quindi fuori del massi- 
mo fissato per il prezzo, 

<A proposito della nuova 
specie di socio, vorrei che la 
Società, pubblicamente, indi, 
casse che fine faranno le azio- 
ni di lire 50.000 da me e da 
molti altri amici acquistate 
l’altr'anno a seguito di una 
massiccia campagna pubbli- 
citaria; Ogni mia richiesta in 
tal senso non ha ricevuto ri- 
sposta. Nell'occasione i diri- 
genti dovrebbero ufficialmen- 
te confermare le condizioni 
dell’abbonamento (quante 
partite: 15 o 18?, quali. ami- 
chevoli — play-offs). 

«Resta l'amarezza di dovere 
abbonarsi nel giugno dell’82 e 
nel mio caso sborsare per la 

imia famiglia lire 900.000 al 
buio, senza alcuna garanzia 
sulla consistenza di una squa- 
dra che finirò di vedere nell’a- 
prile 1983. Ringraziando. per > 
l’attenzione che vorrete dare 
alla presente, scritta a nome 
anche di tanti altri vecchi soci 
sostenitori. Silvia B.>»._. 


Martedì, 29 giugno 1982 


HE DELLO SPORT 


IL PICCOLO. 


_ GRONAC 


I GUIDATORI SODDISFATTI PER AVERE FRA BREVE UN ANELLO FINALMENTE COMPETITIVO 


si 


linea la nuova pista di Montebell 


.. 


Una visione panoramica dei lavori a Montebello nella curva lato scuderie 


(Italfoto) 


Il muretto esterno di contenimento (notare. la sua altezza per consentire una maggiore 
sopraelevazione) in corrispondenza della curva prima della dirittura d'arrivo 


(Foto de Rota) 


A FINE AGOSTO IL CAMPIONATO ITALIANO DELLA SPECIALITÀ 


Caccia subacquea con il «clic» 
Il Trofeo Giraldi al Tergeste 


Ha avuto luogo nelle acque 
del nostro golfo la'guinta edi- 
zione del trofeo di caccia foto- 
grafica subacquea intitolato 
al socio Roberto. Giraldi. La 
cacciafotosub è da quest’an- 
no ufficializzata in seno alla 
Fips ed al Coni con la stesura 
del regolamento nazionale ot- 
tenuto anche grazie al lavoro 
dei circoli subacquei nostri 
concittadini. Per il trofeo Gi- 
raldi hanno gareggiato rap- 
presentanti di circoli Fips di 
Genova, Albatros Sub, di Pa- 
dova ClubSommozzatori Pa- 
dova e naturalmente di 
Trieste. 


Il trofeo è stato vinto dal 
Tergeste Sub di Trieste men- 
tre primo classificato indivi- 
duale, è risultato Massimo 
Nicosia del Club Sommozza- 
tori Padova, secondo Gianni 
Gambirasi del Club Albatros 
Sub di Genova, terzo Mauro 
Rinaldi ancora del Tergeste 
Sub. La nostra città ospiterà 
alla fine di agosto la seconda 
edizione del campionato ita- 
liano della specialità organiz: 
zato dalla sezione provinciale 
della Fips. 


La seconda selettiva di pe- 
sca al bolentino da natante a 
coppie, valida per la parteci- 
pazione al campionato italia- 
no della specialità che si svol- 
gera a Bari nel prossimo set- 


Nuovo direttivo 
«Amici del Bunker» 


Si è costituita con atto notarile 
l'associazione Gruppo Pesca Spor- 
tiva «Amici del Bunker». La sede 
della società è stabilita in viale 
Miramare 66, pur mantenendo 
sempre in essere nei giorni di mer- 
coledì e venerdì il punto d’incon- 
tro di via Nicolodi 7, tel. 410398. 

L'assemblea straordinaria dei 
soci ha eletto il consiglio direttivo 
nelle persone dei signori; 

Fabrizio Silvagni, presidente; 
Francesco Dworsky, vicepresiden- 
te; Franco Sferza, segretario; Livio 
Conte amministratore, Bruno 
Deschmann tecnico sportivo pe- 
sca, Stellio.Frausin tecnico sporti- 
vo vela, Stellio Vascotto consiglie- 
Te addetto al porto, Stellio Castelli 
consigliere addetto alla sede, Ser- 
gio Frausin consigliere a disposi 
zione e il Collegio dei sindaci e 
probiviri nelle persone dei signori; 
Gregorio Adragna presidente, An- 
tonio Jelencovich, Guido Scaccia. 


tembre ha visto la presenza di 
venti squadre in rappresen- 
tanza di sette società triesti: 
ne. Poco il pescato causa so- 
prattutto l’inclemenza del 
tempo di questa nostra strana 
estate. La società «Amici del 
Bunker» ha colto l'occasione 
di questa manifestazione per 
rientrare nell’agonismo con 
numerosi partecipanti: tanto 
da portarsi a. casa il primo 
posto con Sferza e Ladovaz 
nella classifica ‘a. squadre. 


Nozze d'oro 
con il ciclismo 


Proseguendo nella lodevole con- 
suetudine (già iniziata dalla Sc 
Veterani) di festeggiare i campioni 
locali del passato, anche quest’an- 
no la Se Gentlemen, inn locale di 
Basovizza, alla presenza di nume- 
rosi appassionati del pedale, ha 
inteso premiare l'anziano ma sem- 
pre valido.Mario, Giovi-Mareolini, 
per le sue «nozze d’oro» con il 
ciclismo. Validissimo corridore re- 
gionale negli anni '20, ed in seguito 
ottimo dirigente ed organizzatore 
in campo ciclistico, è molto cono- 
SO quale appassionato fotogra- 
fo. 


ALL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE LEONARDO DA VINCI 


Quando lo sport nella scuola 


Nessuno si sarebbe aspettato che 
ne 'uscissè un'vero ‘e proprio spetta 
colo, ‘una sorpresa per tutti. Quella 
‘ché doveva @ssere una semplice car- 
rellata: sulle molteplici attività, si è 
trasformata in \una ‘entusiasmante 
mattinata che ha visto, svolgersi sui 
Campi all'aperto del Da Vinci, in con- 
temporanea, dei saggi di pallacane- 
stro, di pallavolo, salto in alto, corsa 
ad/ostacoli e getto del peso. L'avvio 
era stato/ dato da una. staffetta di 
atlete che, scendendo’ la scala ester- 
‘na'della palestra, si era sincronizzata 
con l'entrata. in campo di corsa di 
tutte, le altre componenti destinate 
alle prestazioni all'aperto. Gli. ospiti, 
in rappresentanza del Commissariato 
alla Provincia, del Provveditorato e 


RT 


s2 


entra dalla porta principale 


del Coni, sono stati pbi accompagnati 
nella palestra maggiore, dove c'era in 
programma sia, l'esibizione della 
Squadra di attrezzistita maschile che 
quella femminile ‘di danza ritmica. Il 
numero finale dedicato alla ginnasti- 
ca folcloristica jazz femminile ha sor- 
preso tutti. z 

Altro brevé trasferimento nella pi- 
scina dell'istituto, situata nello stesso 
edificio, per lo svolgimento delle staf- 
fette maschili e femminili di nuoto. 
Restava però ancora qualcosa di pre- 
zioso da esibire e cioè lo spettacolo di 
nuoto sincronizzato con musica svol- 
to dalle ondine del «da Vinti». 


Infine l'ultima tappa in una delle. 


palestre minori per la cerimonia con- 


clusiva, le premiazioni ed i ‘sinceri 
‘applausi per chi ha:fatto molto sia nel 
ruolo di. allievo che in ‘quello di 
insegnante. Molto a proposito ha 
sottolineato il preside Zibardi che alle 
varie attività sportive hanno parteci- 
pato circa 270 ragazzi e ragazze, 
quasi il 30% della popolazione scola- 
stica. L'impegno non ha portato sol- 
tanto alla soddisfazione di medaglie 
e coppe vinte, ma ha portato la 
scuola in varie specialità a competere 
a livello ‘provinciale, regionale led 
anche nazionale. Due borse di studio 
per premiare coloro che all'impegno 
didattico hanno saputo affiancare an- 
che quello sportivo, hanno. trovato in 
questa cerimonia, il giusto momento 
per essere consegnate. 


Fermata l’attività agonisti- 
ca, a Montebello fervono i la- 
vori di rifacimento della. pi- 
sta. Uomini e macchine stan- 
no prodigandosi con impegno 
affinché le scadenze di lavoro 
vengano rispettate e lo stan- 
nofacendo talmente con pun- 
tiglio e con ritmi sostenuti che 
—.tempo permettendo — sì 
pensa che i lavori possano 
addirittura essere conclusi 
con una settimana di antici- 
po, il giorno 7 luglio anziché il 
14, ciò peraltro non inciderà 
sulla ripresa dell'attività ago- 
nistica, fissata per il giorno 21 
luglio. 

Alla società Triestina Mon- 
tebello traspare un: senso di 
soddisfazione per come stan- 
no mettendosi le cose. Ci dice 
Aldo Perini, il funzionario che 
segue più da vicino la situa- 
zione; «Indubbiamente il tem- 
po ha lavorato per noi, visto 
che finora è piovuto soltanto 
nelle giornate festive. Poi la 
fortuna di aver trovato una 
ditta come la Ise di Palmano- 
va, che sta dimostrando di 
saperci fare e che vede impe- 
gnate le sue maestranze con 
un. entusiasmo che al giorno 
d’oggi sembrava non esistere 
più, non fa che renderci oltre- 
modo ottimisti. Si era trovata 
qualche difficoltà all’inizio (il 
fondo; specialmente nella di- 
rittura davanti alle tribune, si 
presentava in condizioni pre- 
carie) ma attualmente tutto 
sta andando a gonfie vele, e 
se la pioggia non dovesse fare 
capolino improvvisamente, 
crediamo che i lavori princi- 
pali potranno concludersi 
con una settimana di anticipo 
rispetto al previsto».' 


Quindi a Montebello, dove 
una dozzina di uomini... d’oro 
coadiuvati da ruspe, scava- 
trici e rulli, sì impegnano con 
intensità, tutto sta andando, 
per il verso giusto e la pista si 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA sir. 


appresta a ricavare le attese 
modifiche. Fra i lavori più 
importanti già eseguiti, la 
messa a punto del muretto 
perimetrale esterno di conte- 
nimento, la sostituzione com- 
pleta ‘della canaletta per lo 
scolo delle ‘acque, la prima 
(alla quale seguirà una secon- 
da, definitiva) stesura dî «sta- 
bilizzato carsico» (un misto di 
ghiaia e terriccio) sull’anello. 

La fase: più impegnativa 
può ritenersi dunque conclu- 
sa; ora, oltre ‘alla seconda 
gettata) dì stabilizzato, che 
precederà quella definitiva 
della sabbia, ci sarà da siste- 
mare il «guard-rail» anche 
sul lato esterno della pista (il 
colore scelto è l'arancione) e 
qualche altro lavoro di rifini- 
tura; poi si potra riprendere 
al'giorno 21 luglio. 

«Avremo senz'altro una pi- 


sta competitiva — dice il dele- 
gato dei guidatori triestini, 
Amerigo Mazzuchinì —: me ne 
sono reso conto. durante un 
sopralluogo sull’anello.. Mi 
hanno impressionato favore: 
volmente le curve, che con il 
ritocco alle pendenze proba- 
bilmente non rappresenterari 
no uno spauracchio per i ca- 
valli, particolarmente quelli 
situati nelle ‘corsie esterne. 
Anzi mi sembra che adesso 
sull'ultima curva non. occor- 
rerà più ‘’fermare’ come una 
volta ma sì potrà attaccare di 
slancio, e peri cavalli in cor- 
da, che prima potevano ”’ripo- 
sarsi” in quel punto prima di 
ripartire nella dirittura con- 
clusiva, la ‘vita sarà più diffi- 
cile poiché in ‘piegata i loro 
avversari non concederanno 
loro respiro». 
Mario Germani 
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LA RAPPRESENTATIVA NATATORIA DELLA SLOVENIA AL PRIMO POSTO 


Non sono bastate sette vit- 
torie:e numerosi piazzamenti 
alla squadra del Friuli- 
Venezia Giulia per vincere il 
triangolare assoluto di nuoto 
svoltosi a Klagenfurt, in Au- 
stria. La vittoria finale è anda- 
ta alla forte rappresentativa 
della Slovenia che, con 167 
punti, ha preceduto i nuotato- 
ri regionali, che hanno raggra- 
nellato 154 punti; terza la Ca- 
rinzia con 119 punti. 


Facevano. parte della rap- 
presentativa diciotto. atleti, 
portacolori di cinque società: 
Braida, Derenaldy, Fonda, 
Sedmak, Locci (Triestina), 
Gobbo (Inter. R.N.), Marini, 
Surza (Nuoto; Friuli), Scaini, 
Mascherin (Codroipo), Riem, 
S. Deiuri,. Presot,. Galluzzo, 


s 


- 


Le canalette per lo scolo delle acque, pronte per la messa in opera 


e 
(Foto de Rota) 


Missana, Pezzot, Angelin 
(Gymnasium Pn). 
A. B. 


RISULTATI 

400 s.l. maschile: 1) Darjan Pe- 
tric 4'13!°01; 2) Bucar 4'19”"88;3) K. 
Kastner 4’21"78; 4) Braida (Ustn) 
42748; 5)<R. Kastner 430”97; 6) 
‘Riem. (Gym) 4°31”03. 

400 s.l. femminile: 1) Avbelj 
Olag 4'53”52; 2) Fonda Roberta 
(Ustn) 45989; 3) Jelen 5’00”°50; 4) 
Deiuri Silvia (Gym) 5°05”’82; 5) Ac- 
kerl 5'08’’18; 6) Zankl 5'16”05. — 

100 rana maschile: 1) Deiuri An- 
drea. (Gym) 1'11??22; 2) Jocic 
1°15”12; 3) Puckl 1’15"'63; 4) Herzog 
1°16”03; 5) Medac 1°16”61; 6) Gob- 
bo Maurizio (Inter R.N.) 1'18"54, 

100 rana femminile: 1) Sedmak 
Arianna (Ustn) 1'19”°16; 2) Kosirnik 
1°23”24; 3) Sovine .1’23'?46; 4) Pre- 
sot Eugenia (Gym) 1’25!94; 5) Ko- 
‘watsch 1’26”°47; 6) Herzog 1'26”51. 

100 dorso maschile: 1) Kos Mi- 
ran l’04”50; 2) Munzer 1’05)'90; 3) 
Marini Sergio (Unf) 1’06”°70; 4) Am- 
broz 1’06”90; 5) Derenaldy Giovan- 
ni (Ustn) 1°07”50; 6) Kreiner 
1710760. 

100 dorso femminile: 1) Cecnik 
‘Andrea 1’10!’57; 2) Alauf'1'11”02; 3) 
Seebacher 1°13?72; 4) Scaini Bar- 
bara (Codroipo) 1°13’84; 5) Galluz- 
zo Laura (Gym) 1’14"55; 6) Stuck 
P1611. 

100 s.1. maschile: 1) Moritz Mario 
5675; 2) Sifferligner 5704; 3) Sur- 
za Guido (Unf) 57”07; 4) Novak 
57”08; 5) Bucar 1’01”45; 6) Riem 
Raffaele (Gym) 1°02''87. 

100 s.1. femminile:-1) Locci Fran- 
cesca (Ustn) 1’01”’65; 2) Aubelj 
1°03”56; Mascherin Giorgia (Gym) 
1°04”97; 4) Dabernig 1’06”60; 5) 


Seebacher 1’°07”86; 6) Urankar 


1'08”77. 

200. misti maschile: 1) Petric 
Darjan 2°18??73; 2) Braida Marco 
(Ustn) 2°19”24; 3) Gruber 2)24"08; 
4) Missana Andrea (Gym) 2°24”69; 
5) Kadoic 2’24”81; 6) Kastner 
230”83. 

200 misti femminile: 1) Praprot- 
nik Vesna 2°38”30; 2) Seebacher 
2'407”88; 3) Rosirnik 2'41”49; -4) 
Sedmak Arianna (Ustn) 2°45”03; 5) 
Kowatsch2°46”:51; 6) Presot Euge- 
nia (Gym) 2750?98. 


q Triangolare a Klagenfurt: 
|sette vittorie «regionali» 


100 delfino maschile: 1) Falken- 
sammer Thomas 1°01”15; 2) Marini 


Sergio (Unf) 1°04'44; 3) Drnac 
1°04°72; 4) Kos 1’06"57; 5) Pezzot 
Marco (Gym) 106 6) Krainer 


1°0759. \ 

100 delfino femminile: 1) Locci 
Francesca (Ustn) 1’09'’49; 2) Ange- 
lin Silvia (Gym).1’12”51; 3) Kos 
l'13”30; 4) Berlocnik 1’13”68; 5) 
Ackerl 1’17’'48; 6) Dabernig 
1'20”10; 

Staffetta 4x200 s.l1. maschile: 1) 
Petric Darjan, Novak Noris, Ma- 
rencic Andrej, Bucar Jure 8'22?99; 
2) Kastner Karl, Moritz, Gruber, 
Kastner Rudolf 8°30”42; 3) Missa- 
na (Gym), Riem (Gym), Braida 
(Ustn), Surza (Unf) 8'51”18. 

Staffetta 4x100 s.., femminile: 1) 
Fonda (Ustn), Deiuri (Gym), Ma- 
scherin (Codr), Locci (Ustn) 
4°27”24; 2) Jelen, Urankar, Kosir- 
nik, Aubelj 4'29”’61; 3) Kowatsch, 
Zankl, Stuck, Dabernig 4731"70; 

Staffetta 4x100 misti maschile: 
1) Derenaldy (Ustn), Deiuri (Gym), 
Marini (NF), Surza (NF) 4'18"294; 
2)Munzer, Pukl, Krainer, Sifferlin- 
ger 4'21”75; 3) Ambroc, Jocic, Kos, 
Drnac 4°27”61. 


Staffetta 4x100 misti femmini-! 


le: 1) Galluzzo (Gym), Sedmak 
(Ustn), Locci (Ustn), Mascherin 
(Codr.) 4'50”68; 2) Alauf, Sovine, 
Kos, Ceshik 4'56”58; Stuck, Her- 


cog, Ackerl, Dabernig 5’15"38. » 


TENNIS 


Torneo Ussi alla finale 


La terza edizione del Tor- 
neo Ussi di tennis riservato ai 
giornalisti si concluderà 
domani (ore 18) sul campo 
centrale del Tennis Club Trie- 
stino, a Padriciano, mettendo 
a:confronto per la terza volta 
Lipott(Il Piccolo) — già vinci- 
tore nel 1980 — e Marzini (Te- 
lequattro) che ha vinto lo 
scorso anno. 


Nella seconda semifinale Li- 


pott ha battuto Firmiani in 


due sets 6-4, 6-4. Firmiani in- 


_contrerà Bagordo nella finale 


di consolazione. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


NOME E TITOLO AL NEO EREDE AL TRONO BRITANNICO 


È William, principe del Galle 


il primogenito di Carlo e Diana 


Dovrebbe diventare Re d’Inghilterra dopo la morte della nonna e del padre 


LONDRA »— Il figlio del 


a principe Carlo e della princi- 


pessa Diana si chiamerà Wil- 


€ liam Arthur Philip Louis: Lo 


ha annunciato ieri Buckin- 
gham Palace, precisando che 
il bambino sarà ‘conosciuto 
come Guglielmo principe di 
Galles, e non avrà diminutivi, 
come Billy. 

Nato una settimana fa nel 
l'ospedale londinese di St. 
Mary, il principe è il secondo 
in linea di successione al tro- 
no, e dovrebbe diventare Re 
d’Inghilterra alla morte della 
nonna e del padre. 

L'ultimo Guglielmo ad aver 


i regnato in Inghilterra è stato 


Guglielmo IV, succeduto nel 
1830 al fratello Giorgio.IV, ma 
segni ben maggiori nella sto- 
ria\del Paese sono stati co- 
munque lasciati da Gugliel- 
mo il Conquistatore (vincitore 


‘. della battaglia di Hastings e 
1 primo re normanno sul trono 


inglese) e da Guglielmo III 
d'Orange (succeduto nel 1688 
assieme alla Consorte Maria, 
al suocero cattolico Giacomo 
IH e riverito ancora ‘oggi dai 
protestanti. oltranzisti). 

Il portavoce di Buckingham 
Palace ha comunque tenuto'a 
sottolineare che la scelta del 
nome Guglielmo non ha aleun 
legame .con i trionfi «per la 
causa ‘del protestaritesimo di 
Guglielmo d'Orange. Il nome 
Arthur non crea invece alcu- 
na divisione di sentimenti. 
Philip è il nome del padre di 
Carlo, mentre Louis è il nome 
dello zio, lord ‘Mountbatten, 
ucciso dall’Ira. 

Gli allibratori davano Wil- 
liam 7 a 2 ed Arthur 6.2.1. 


Sanità militare: 


i Un concorso 


per 54 posti 


ROMA — L'Accademia di 
sanità militare, con un decre- 
to del ministro Lagorio, ban- 
disce un concorso, per l'am- 
missione di 54 giovani al pri- 
mo anno dei suoi corsi, che 
comprendono medicina e chi- 
rurgia (45 posti), chimica e 
tecnologia farmaceutica (3 
posti), medicina veterinaria (6 
posti). 

Sono ammessi al concorso 
tutti i cittadini italiani di ses- 
so maschile nati negli anni 
1961-65, in possesso del titolo 
di studio per accedere ai corsi 
di laurea. Le domande di am- 
‘missione vanno redatte. su 
carta da bollo e inviate, a 
mezzo raccomandata, al Mini- 
stero della Difesa entro e non 
oltre il 15 luglio 1982. 

I candidati saranno sotto- 
posti ad accertamenti sanita- 
ri e. psico-fisici e ad un esame 
scritto di cultura generale. 


ATMOSFERA AFFOCATA ANCHE SULLA PEN. 


Londra —Il principe William fra le braccia del padre, Carlo d’Imghilterra 


(Telefoto:Ap) 


PROCESSO NEL «BUNKER» DI STAMMHEIM 


S Stoccarda: ergastolo 


per due neonazisti 
accusati di omicidio 


Dure condanne ai leader del gruppo terroristico 


BONN — Due condanne al- 
l'ergastolo e due ad alte pene 
detentive hanno concluso ieri 
a Stoccarda il processo contro 
i componenti del gruppo neo- 
nazista «Gruppi di azione te- 
deschi», accusati di due omi- 
cidi e di numerosi attentati 
terroristici di stampo. razzi. 
stico. 

La carcerazione a vita è sta- 
ta inflitta dai giudici del pro- 
cesso che sì è svolto nell'aula 
«bunker» del carcere di 
Stammheim, la stessa che vi- 
de il processo contro la Raf, 
alla assistente sanitaria Sy- 
bille Vorderbruegge, 26. anni e 
al capo-officina Raymund 
Hoernle, 51 anni. Essi sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
avere compiuto fra il gennaio 
e l'agosto 1980 sette attentati 
soprattutto contro abitazioni 
di lavoratori stranieri. In uno 
di questi, ad Amburgo, perse- 
ro la vita due vietnamiti. Ne- 
gli altri vi furono feriti. 

Il capo e ideologo del grup- 
po, l'ex avvocato Manfred 
Roeder, 53 anni che si faceva 
chiamare «reggente del 


A _BALCANICA 


La Grecia, una bolgia di 48 gradi 
Ad Atene, 42 vittime in due giorni 


In Italia il maltempo provoca un altro morto, ma mette fine alla calura 


ATENE — Quarantadue 
persone sono morte fra saba- 
to e domenica nella. sola: re- 
gione dì Atene a causa del- 
l’ondata dì caldo che da ve- 
nerdì scorso ha. colpito la 
Grecia. Trentatré sono dece- 
dute per attacchi cardiaci 
provocati dal caldo e nove 
per emorragia cerebrale. 
Questi dati sono stati pubbli- 
cati ieri da tutta la stampa 
pomeridiana di Atene, mentre 
non si hanno ancora notizie 
attendibili sulle vittime del 
caldo nelle altre regioni della 
Grecia. 

Il primato del caldo, secon- 
do le informazioni disponibili, 
spetta per ora alla città di 
Larissa, in Tessaglia, dove da 
venerdì sino a ieri il termome- 
tro .ha segnato quotidiana- 
mente una temperatura mas- 
sima di 48 gradi, mentre ad 
Atene sabato a mezzogiorno 
sono stati raggiunti î 46 gradi 
all'ombra. cpr 

Ondata eccezionale di cal 
do anche in Jugosalvia. Nella 
città di Prizren, nel Kossovo, 


| LA 5 POSTI COMODA PER 6 CHE FA | 20*CON 1 A PARTIRE DA 5.629.0 


sono stati registrati 39: gradi 
all'ombra. A Belgrado dome- 
nica pomeriggio, prima che 
un temporale rinfrescasse l’a- 
ria, il termometro aveva se- 
gnato :36 gradi. 

InItalia, invece, dopo i tem- 
porali dì gusti ultimi giorni, la 
temperatura è tornata nor- 
male. Domenica scorsa il mal 
tempo ha fatto un vittima frai 
turisti in. Romagna. k 

Una famiglia francese, pa- 


dre, madre e un ragazzo di 
dieci anni, si sono avventura- 
ti con .una barca a vela al 
largo di Porto Garibaldi. 
L’imbarcazione, governata 
dalcapofamiglia, Alain Labis, 
di 47 anni, è stata ribaltata 
dalle raffiche. L'uomo è riu- 
scito ad aggrapparsi allo sca- 
fo, mentre sua moglie, Made- 
leine Badind, di 40 anni, e il 
figlioletto Alexander, di dieci, 
che indossavano il giubbotto 


Nuove perturbazioni in arrivo 
ma il Sud rimarrà «al secco» 


ROMA — Secondo l'aeronautica nei primi giorni di luglio 
il caldo dovrebbe rientrare nella mormalità almeno nelle 
regioni centrali e settentrionali, rimanere superiore alle 
medie nelle regioni meridionali. Impossibile prevedere se 
ritornerà ai «picchi» di questi giorni. E improbabile che piova 
al Sud, e quindi le condizioni di siccità di aleune zone sono 


destinate ad aggravarsi. 


Dal tre al sei il tempo peggiorerà sulle regioni centro- 
settentrionali. I temporali saranno più frequenti al Nord, dove 
sono in arrivo una — due perturbazioni di origine atlantica. 
Dal sei luglio il tempo ritornerà ovunque alla norma estiva. 


salvagente, sono stati trasci- 
nati al largo dal vento. 

Mentre Alain Labis ha potu- 
to essere tratto în salvo qual 
che ora dopo, la donna e il 
bambino sono. stati rintrac- 
ciati solo ieri mattina. Pur- 
troppo, il piccolo Alerander 
era già morto per assidera- 
mento, 

Sempre nella mattinata di 
ieri, nel mare di Pinarella di 
Cervia è, stato soccorso un 
bolognese: appassionato di 
windsurf. Ivo Bevilacqua, di 
23 anni.Egli era sceso in ma- 
re verso le 15 di domenica, ed 
anche lui era stato spinto al 
largo dalle forti raffiche che 
soffiavano da terra. Un pe- 
sehereccio l'ha trovato verso 
le 6.30 di ieri, attaccato. alla 
sua tavola, e lo ha preso a 
bordo, 

\A Milano, da un primo bi: 
lancio, risulta che sono oltre 
duemila le piante danneggia- 
te dal violento nubifragio di 
sabato: tutte le principali 
aree verdi hanno subito lesio- 
mi talvolta îrrimediabili. 


Reich» è stato condannato a 
13 anni per aver guidato una 
associazione terroristica. Il 
medico Heinz Colditz, 52 anni, 
infine, ha avuto una pena di 
sei anni. 

Ela prima volta nella storia 
della Repubblica federle tede- 
sca che vengono pronunciate 
condanne a vita contro terro- 
risti di destra accusati di omi- 
cidio. Il tribunale ha accolto 
sostanzialmente le richieste 
dell’accusa. 


Il «successore di Hitler», 
Roeder per il quale i due viet- 
namiti uccisi ad Amburgo 
erano delle «mezzescimmie» è 
stato riconosciuto. colpevole 
della guida ideologica del 
gruppo, di aver lanciato idee 
come quella di «far saltare în 
aria le abitazioni degli stra- 
nieri», ma di non aver preso 
parte agli attentati che la Vor- 
derbruegge e Hoernle hanno 
compiuto. 

Il giorno dell'attentato nel 
quale persero la vita i due 
vietnamiti egli scrisse sul suo. 
diario «oggi è cominciata la 
liberazione della Germania», 
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CHIUSA LA «SETTIMANA DEGLI OMOSESSUALI: USA 


È battaglia a Chicago 
I nazi assaltano i gay 


A New York sfilano 


in oltre centomila sulla Quinta strada 


Chicago — Nazisti in assetto di guerra contro ja marcia gay 


IN FONDO AL MARE I DUE RAZZI DELLA NAVETTA USA 


Per Mosca lo «Shuttle» 
«militarizza» lo spazio 


CAPE CANAVERAL —vI 
“boosters», i due. razzi propel- 
lenti della navetta «Colum- 
bia» che per motivi ‘ancora da 
accertare sono affondati anzi- 
ché galleggiare nell'Oceano 
per essere recuperati e riuti- 
lizzati in una successiva mis- 
sione dello «Shuttle» (questi i 
piani della Nato), sono ‘stati 
localizzati in fondo al mare, a 
una profondità di 1065 metri. 
©Ora la Nasa è indecisa se recu- 
perarli ‘o no. 

A parte il costo enorme di 
un'eventuale recupero dei 
razzi, è.da vedersi se, dopo 
l'incidente, possono essere 
ancora in grado di funzionare. 
I «boosters» erano stati co- 
struiti per essere utilizzati 20 
volte. La Nasa, l’ente-spaziale 
americano, se i dué razzi sa- 
ranno lasciati sui fondali, ci 
rimetterà così una perdita 
secca, in denaro, di 36 milioni 
di dollari (oltre 50.miliardi di 
lire). 

In questi stessi giorni è in 
orbita anche la stazione sovie- 
tica «Salyut 7», sulla’ quale 
sta lavorando da tre giorni il 
primo cosmonauta francese, 


* Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/h con la HLE! * Prezzo della Metro “Surf”, IV.A. e trasporto compresi, franco concessionatio. 


1 Concessionari Leyland sono sulle Paginé Gialle ‘alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modeili Leyiand sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio 


illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


Jean Loup Chretien insieme a 
quattro sovietici. Il Cremlino 
Si. premura di avvisare che 
non'è previsto alcun contatto 
nello spazio tra lo «Shuttle» e 
la «Salyut 7», e non perde 
Toccasione per muovere una 
serie: di critiche ‘agli ameri- 
cani, 5 

Da'una parte — afferma la 
«Pravda» — la navetta ameri- 
cana con i suoi piani di «mili- 
tarizzazione dello .spazio», 
dall'altra il volo franco- 
sovietico teso all’«esplorazio- 


ne pacifica» del cosmo e allo 
‘sviluppo della. (cooperazione 
Est-Ovest; 

«A bordo dell'astronave 
americana — si legge sul quo- 
tidiano del Pcus — è stato 
sistemato un carico militare e 
Compiti militari sono stati as: 
segnati ai due astronauti. Il 
Pentagono ‘ha dichiarato 
?Top secret” il carico, ma se- 
condo indiscrezioni trapelate 
si tratta di strumenti destina- 
ti ad essere impiegati su satel- 
liti militari». 


Truffa da miliardi nel Canada: 
lingotti d’oro come il groviera 


TORONTO. — La polizia di Toronto sta ricercando un 
individuo che è riuscito a frodare per miliardi diverse banche 
canadesi praticando dei fori nei lingotti d'oro delle riserve 
riempiendo poi i buchi di tungsteno. . ; 

La frode è stata scoperta da un gioielliere che aveva 
acquistato un lingotto per fabbricare gioielli. Una banca 
canadese sarebbe stata vittima dell’ignoto malfattore e, 


secondo voci che circolano a Toronto, le sue perdite si 
‘aggirerebbero intorno a milioni di dollari. «Speriamo che il 
problema sia locale, ha detto un investigatore, altrimenti il 
mercato dell’oro sarà gettato nel panico». 


WASHINGTON — Migliaia 
di omosessuali nella maggior 
parte delle piccole e ‘grandi 
città americane hanno chiuso 
con festose cerimonie; parate 
e luminarie la «settimana in 
onore degli omosessuali». 

Il 28 giugno infatti è per gli 
omosex americani una vera e 
propria «ricorrenza» simile a 
quella del primo maggio. Nel 
1969 infatti in un piccolo al- 
bergo del Greenwich Village a 
New York, lo Stonewall, un 
gruppetto di omosessuali sca- 
tenò una vera e propria batta- 
glia contro la polizia in nome 
delle libertà sessuali. Ci furo- 
no feriti da ambo le parti e 
molti arresti e la data assunse 
da quel momento per tutti gli 
omosessuali il significato di 
punto di partenza per la lotta 
a favore della libertà sessuale. 

La «Festa nazionale» non è 
stata però priva di incidenti e 
in molti casi i disordini sono 
stati anche gravi. E stato il 
caso. di New York dove la 
sfilata di oltre centomila 
«gay» per la Quinta strada ha 
creato confusione e tafferugli. 

‘A Chicago dove gli omoses- 
suali erano poche migliaia so- 
no scesi in campo gruppi di 
cosidetti «nazisti» che hanno 
lanciato sassi, uova e bombe 
fumogene contro il corteo dei 
manifestanti. Nel pomeriggio 
altri gruppi di «antinazisti» 
sono intervenuti in difesa de- 
gli omosessuali. scatenando 
‘una vera e propria battaglia. 

A San Francisco si è avuta 
la sfilata più «folcloristica» 
con coppie di donne montate 
su tandem di tipo verticale 
(come quelli degli equilibristi) 
mentre gli uomini .sfilavano 
con vestiti di cuoio nero ma 
comportandosi e ballando co- 
mele majorettes con le classi- 
che piccole mazze d'acciaio, 

In alcune città invece le 
manifestazioni sono state ‘di 
protesta contro i sindaci che 
si sono rifiutati di festeggiare 
«la settimana degli omoses- 
suali», mentre.a Phoenix, in 
Arizona, i manifestanti hanno 
protestato contro il governo 
federale di quello stato. In 
Arizona esiste una legge che 
priva degli aiuti statali e. fede- 
Tali tutti quei gruppi che rico- 
noscono .l’omosessualità 
come un sistema di vita accet- 


‘ tabile. 


Ml MILIZIA — Lo scioglimen- 
to del «Sac», il «Servizio d’a- 
zione civico» sorto 22 anni fa 
quale. servizio d'ordine del 
movimento gollista, è stato 
raccomandato dall’Assem- 
blea nazionale francese, in un 
rapporto nel quale l’organi- 
smo viene definito «milizia 
privata» che accetta di acco- 
gliere nelle sue file anche mal- 
fattori. 
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IL PICCOLO 


IPOTESI DI CORRIDOIO A WASHINGTON 


Lo zampino di Nancy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


* WASHINGTON — Le im- 
provvise dimissioni del segre- 
tario di stato Alexander Haig 
non sarebbero state affatto 
una «sorpresa» per Reagan: 
secondo fonti della sua stessa 
amministrazione, infatti, già 
da alcuni giorni prima di ve- 
nerdì, un ristretto cerchio di 
funzionari della Casa Bianca 
stava discutendo la candida- 
tura di George Shultz. 
Secondo tali fonti, il nome 
del néo designato segretario 
di stato sarebbe stato in testa 
A'ùna lista di cinque possibili 
sostituti, tra i quali era com- 
preso anche l'avversario acer- 
rimo di Haig, cioè il segretario 
alla difesa Caspar Weinber- 
ger. Shultz avrebbe prevalso 
alla fine, per unanime consen- 
so, «grazie alla sua esperien- 
Za, al suo stile armonico” ». 
Secondo la fonte, Reagan 
avrebbe deciso che alla dire- 
zione del Dipartimento di sta- 
to «era necessario un avvicen- 
damento» già prima del suo 
viaggio in Europa ma, seguen- 
do un comportamento gia 
dimostrato durante i suoi an- 
‘ni da governatore della Cali- 
fornia, non avrebbe agito, in 
quanto non tutti i suoi consu- 
lenti alla Casa Bianca erano 
dello stesso avviso, Sempre 
secondo la fonte, ultimo a de- 
cidere per il siluramento di 


‘ Haig sarebbe stato il consi- 


‘gliere per la sicurezza nazio- 
nale William Clark. In altre 
parole, Haig avrebbe avuto 
soltanto l’iniziativa della de- 
cisione formale: la sua sorte 
era stata già decisa da tempo. 

Sempre secondo la stessa 
fonte, la spinta per Reagan ad 
«accettare» le dimissioni di 
Haig sarebbe venuta non sol: 
tanto dal suo staff, ma anche 
dalla «First. Lady»: già tre 
‘mesi fa, infatti, Nancy Reagan 
Avrebbe concluso che Haig 
‘aveva un temperamento «in- 
compatibile» con quello degli 
‘altti membri dell’amministra- 
zione di suo marito. 

E) si osserva, anche se la 
signora Reagan in genere de- 
clina ogni diretto intervento 
‘politico, sembra che Ja sua 
opinione, specie quando coin- 
‘cide con quelle dei consiglieri 
Deaver, Clark e Baker, è con- 
siderata particolarmente in- 
fluente: 

‘ Ml nome di George Shultz 
era gia circolato con insisten- 
za all'epoca dell'elezione di 
Ronald Reagan. In seguito,.il 
favore della Casa Bianca nei 
suoi confronti è cresciuto, 
specie dopo che, alla vigilia 
‘del viaggio in Europa di Rea- 
gan, Shultz aveva presentato 
una relazione sulla visita da 
lui compiuta in sede prelimi- 
nare nelle maggiori capitali 
Lou Cannon 
‘del «Washington Post» 


nella caduta di Haig? 


Mosca: «patologica» 
la linea di Reagan 


MOSCA — Pur essendo uno degli artefici della politica 
«irresponsabile e avventurista » dell’amministrazione america- 
na, Alerander Haig ha lasciato il dipartimento di stato perche 
non poteva condividere «la linea patologica del Presidente 
Reagan», afferma la «Tass» nelprimo vero e proprio commento 
sovietico alle dimissioni del segretario di stato. 

Questo dimissioni «sono una testimonianza dell’aspra lotta 
nei corridoi del potere in America» e riflettono «la profonda 
crisi della politica estera di Washington», puntualizza l'agenzia 
del Cremlino in un commento ‘del suo più noto osservatore 


politico, Yuri Kornilov. 


Da rilevare anche il parere di Richard.Nixon: con George 


Shultz alla segreteria di stato, la politica estera americana 
sarà appena lievemente diversa da quella seguita da Haîg, ma 
non tanto come: prospettato da qualche parte. E questo il 


i parere dell'ex presidente, ricevuto îeri da Mitterrandall’Eliseo. 


Di Haig ha detto di aver'insistito perché non sì dimettesse, 

in un paio di colloqui vavuti con lui qualche giorno prima che 
decidesse di lasciare la segreteria di stato. «Haig — ha 
aggiunto Nixon — è una delle poche personalità dì spicco 
americane e non scomparirà dalla scena politica». 
x Di Shulte, suo ex segretario al tesoro, Nixon ha detto che è 
un saggio, un economista di prima classe, favorevole alla pace, 
‘piuttosto che filo-israeliano o filo-arabo, un uomo che farà la 
politìica del Presidente Reagan, che ne ha le redini. 


TENSIONE NELLA CITTÀ POLACCA 


Manifestazione a Poznan 
per la rivolta del 1956: 
la polizia carica la folla 


Membri (ih Croce rossa in visita da Walesa 


POZNAN — Tensione ieri a Poznan per le manifestazioni 
indette per commemorare i tragici disordini del 1956, che 
causarono 75 morti. Le cerimonie ufficiali si erano svolte 
domenica senza incidenti, nonostante dalla folla fossero 
partite grida di «Viva Solidarnosc» e «Lech Walesa libero». 
Ieri, invece, dopo una marcia non autorizzata, 3.000 manife- 
stanti sono stati circondati dai reparti della polizia nella 
piazza dove sorge il più importante monumento di Poznan. 

All'inizio, sulla piazza, non vi erano che pochi gruppi di 
persone che si recavano ai piedi del monumento per deporvi 
mazzi di fiori. Amano a mano però che altra gente affluiva, i 
pochi agenti presenti, dopo avere effettuato alcuni fermi, 
decidevano di chiamare rinforzi, considerata l'impossibilità 
di fronteggiare da soli una manifestazione che col passar del 
tempo assumeva le caratteristiche di una dimostrazione di 
massa. Giungevano allora sulla piazza una trentina di camion 
carichi di agenti di polizia e di carri blindati muniti di 
idranti. La folla, per nulla intimidita, accoglieva le forze 
dell’ordine con fischi e applausi provocatori. 

In un primo momento la polizia cercava di convincere la 
folla a sgomberare, lanciando appelli con i megafoni, ma le 
veniva risposto con un crescendo di fischi. Poi, quando 
sembrava che almeno parte dei manifestanti se ne stesse 
andando, gli agenti hanno caricato con gli sfollagente. Sono 
entrati in azione gli idranti e la piazza si svuotava rapida- 


mente. 


Si apprende, intanto che tre rappresentanti del comitato 
internazionale della Croce rossa hanno potuto incontrare per 
tre ore e mezzo il leader di «Solidarnosc», Lech Walesa, nel 
luogo del suo internamento ad Arlamow, nel Sud-Est della 
Polonia, vicino al confine con l’Urss. 


LA PROTESTA AVEVA COMUNQUE PRECIPLATO LONDRA NEL CAOS 
Defezioni tra i ferrovieri: 
revocato lo sciopero inglese 


Londra — Il riposo di alcuni utenti bloccati nella capitale dallo sciopero dei ferrovieri, che 


viene a coincidere con l’agitazione del personale della metropolitana 


(Tel. Ap) 


FORSE TROVATA UNA VIA D’USCITA DIPLOMATICA DAL CONFLITTO 


Ora Buenos Aires accetterebbe 
le direttive Onu sulle Falkland 


BUENOS AIRES — Mentre 
il presidente designato Rey- 
naldo Benito Bignone si ap- 
presta a tendere noti i nomi 
dei componenti del suo gover- 
no, si apprende che le autorità 
‘militari, argentine avrebbero 
trovato una via d'uscita per 
porre fine al rovinoso conflitto 
con la Gran Bretagna per le 
Falkland. 

Secondo ‘il quotidiano «El 
Clarin», Buenos Aires sarebbe 
ora disposta ad accettare uffi- 
cialmente la risoluzione 502 
del consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, quella iniziale che chie- 
deva il ritiro argentino e la cui 
violazione, da parte deila 
giunta di Galtieri, provocò 
l’intervento della «task force» 


. britannica. 


Si tratterebbe, dunque, di 
una risposta indiretta alla 
pressante richiesta inglese di 
una dichiarazione formale di 
cessazione delle ostilità, che 
equivarrebbe di fatto ad una 
rinuncia all’ulteriore ricorso a 
mezzi militari per risolvere il 
contenzioso sulla sovranità 
nell’arcipelago. Tale soluzio- 
ne consentirebbe, inoltre, il 


rilascio, da parte inglese, dei - 


1.100 prigionieri argentini 
trattenuti fino ad un chiari 
mento definitivo. , È 

Da registrare intanto nuovi 
cambiamenti determinati 
dalla sconfitta e dal successi- 
vo scollamento della giunta 
militare. 

Il comandante in capo della 
Marina argentina, ammira. 
glio Jorge Isaac Anaya, chie- 
derebbe il passaggio ai quadri 
della riserva a ottobre prossi- 
mo, dopo la conclusione di 
‘un'inchiesta interna su alcuni 
fatti legati al recente conflit- 
to. In seguito alla rimozione: 
del generale Galtieri, la mari- 
na propose la nomina di una 
personalità civile alla presi 
denza della Repubblica. Ma, 
di fronte al rifiuto dell’eserci- 
to, l'ammiraglio Anaya indicò 
come possibile successore di 
Galtieri, il ministro dell’inter- 
no, generale Alfredo Saint 
Jean ;0 ‘il comandante del 


quinto.corpo dell'esercito, ge- 


nerale Osvaldo Garcia. 

La mancanza di un accordo 
sulla successione presidenzia- 
le ha quindi obbligato la Mari- 
na a ritirarsi dalla giunta e 
l'intesa fra i tre comandanti è 
rimasta limitata agli obbietti- 
vi del nuovo periodo governa- 
tivo: ritorno alla normalità 
istituzionale nel 1984 e ricerca 
di accordi con gli esponenti 
civili della società. 

A quanto si apprende poi 
sul governo, l’attuale amba- 
sciatore in Venezuela, Juan 
Ramon Aguirre Lanari, sarà il 
prossimo ministro degli este- 
ri. La notizia è stata appresa 
nella scuola superiore di guer- 


ra, dove funziona provvisoria- 
mente la sede del presidente 
designato: 1 

Bignone sarà in grado di 
comunicare, oggi al più tardi, 
al comandante in capo dell’e- 
sercito e agli alti comandi l’e- 
lenco dei nuovi ministri che lo 
‘accompagneranno nella. sua 
gestione provvisoria fino a 
marzo dell'84. 

Fonti militari hanno antici- 
pato che il comandante del 
quarto corpo dell'esercito, ge- 
nerale Llamil Reston, sarà 
designato ministro dell’inter- 
no, mentre si rafforza sempre 
‘più l'impressione che José 
Maria Dagnino Pastore sarà il 


nuovo ministro dell’econo- 
mia. 

Il futuro ministro dell’eco- 
nomia dovrà affrontare — 
oltre ad una riformulazione 
della politica economica — 
questioni urgenti come gli au- 
menti delle tariffe dei servizi 
pubblici e delle retribuzioni 
dei dipendenti dello ‘Stato. 

Gli obiettivi del nuovo go- 
verno in materia di politica 
economica e sociale erano 
stati in precedenza analizzati 
nel corso di una riunione tra 
Bignone:e un gruppo di gene- 
rali guidati dal comandante 
dell’arma, Cristino Nico- 


| laides. 


LONDRA — Dopo un solo 
giorno, sufficiente comunque 
a precipitare Londra nel 
caos, îl sindacato nazionale 
dei ferrovieri inglesi (Nur) ha 
revocato lo sciopero, procla- 
mato a tempo indeterminato. 

La clamorosa decisione, 
presa daî delegati'alla confe- 
renza annuale del sindacato, 
a Plymouth.con 47 voti a favo- 
re e 30 contrari, è stata chia- 
tamente la conseguenza delle 
migliaîa di defezioni tra i 
117.500 iscritti alla organizza 
zione. Un notevole numero di 
ferrovieri sî era infatti recato 
regolarmente al lavoro, assi- 
eurando\lo svolgimento par- 
ziale di alcuni servizi. Le fer- 
rovie torneranno dunque a 
funzionare “in pieno dalla 
mezzanotte di oggi. 

Quanto alle ‘rivendicazioni 
salariali alla base dell'agita- 
zione, il sindacato ha rimesso 
ogni decisione a un collegio 
arbitrale. Nessuna decisione 
è stata, invece, presa per 
quanto riguarda lo sciopero 
dello stesso'sindacato, in atto 
da una settimana, contro la 
metropolitana londinese. 

La coincidenza tra le due 
agitazioni aveva provocato il 
collasso delle comunicazioni 
nella capitale, nonché ingor- 
ghi senza precedenti sulle 
strade delle maggiori città 
inglesi, x & 

Doveva essere, questo, Ve- 
splosivo inîzio di un’«estate 
calda» di rivendicazioni, l’a- 
pertura di un fronte interno 
contro il governo Thatcher, 
ritenuto dagli osservatori an- 
cora più pericoloso di quello 
argentino. 

La «lady di ferro», da parte 
sua, appariva decisa ad îm- 
pegnare contro i sindacùlisti 
la sua arma assoluta, ovvero 
la determinazione che le ha 
consentito di umiliare la giun- 
ta di Galtieri alle Falkland. 
Ben lungi dal ricercare, in 
questo caso, uno scontro fron- 
tale, riservato come ultima 
risorsa (convocazione di ele- 
zioni generali per sfruttare la 
vittoria militare e reinvestire 
il prestigio politico nella lotta 
ai sindacati), il premier ha 
preferito ignorare, in una pri- 
ma fase, la sfida dei ferro- 


1 wieri. 


DA MOSCA 


Attacco 
all’export 
italiano 

° ° 
di armi 

MOSCA — Gli Stati Uniti e 
le altre potenze occidentali 
hanno assegnato all’Italia un 
compito particolare nel cam- 
po della fiorente industria 
bellica: «Vendere armamenti 
anzitutto a quei paesi a cui 
gli Usa e le altre potenze 
ex-coloniali dell’Occidente 
ritengono politicamente 
inopportuno fornire aperta- 
mente armi di produzione 
propria». 

Lo scrivono le «Izvestia» in 
una corrispondenza da 
Roma. 

«L'Italia — sottolinea il 
giornale del governo sovieti- 
co— fornisce grandi quantità 
di armamenti ai paesi in via 
di sviluppo e a stati a regime. 
antidemocratico e di destra», 
ha ceduto armi al Portogallo 
ai tempi delle guerre colonia- 
li in Africa, allo Zaire, al 
Pakistan, all’Arabia Saudita 
e al Sud Africa e anche Pechi- 
no «mostra un grande inte- 
resse per le armi italiane e 
Roma accoglie con compren- 
sione il desiderio della Cina 
di procurarsene». 


IL MINISTRO LAGORIO ALLA PRESENTAZIONE DEGLI «AWACS» 


«No» dei belgi di Florennes 


BRUXELLES — Con unre- 
©ferndum, gli abitanti di Flo- 
rennes si sono pronunciati do- 
menica contro l'installazione 
di missili nucleari sul.territo- 
rio del loro comune. Floren- 
nes è un centro nel Sud del 
Belgio, in provincia di Namur, 
dove — secondo indiscrezioni 
ufficialmente non confermate 
- potrebbero essere installati, 
a partire dalla fine del 1983, i 
48 euromissili «Cruise» che i 
programmi di ammoderna- 
mento dell’arsenale nucleare 
tattico Nato destinato al 
Belgio. 

Al referendum, organizzato 
dal consiglio comunale su ini- 
ziativa di un comitato d’azio- 
ne locale, la partecipazione è 
stata del 41,55.per cento (3.191 
votanti su 7.680). L'esito del 
voto non ha valore legale. 

Questi i risultati; 2.416 vo- 
tanti ‘su 3.191 (il 75,71 per 
cento) si sono pronunciati 
contro l'installazione degli eu- 
romissili sul territorio comu- 


‘nale (555 a favore, altre sche- 
de bianche o nulle, 2.557 vo- 
tanti (1’80,13 per cento) si sono 
pronunciati contro le espro- 
priazioni di terreni per l’allar- 
gamento della base aerea, che 
gia esiste a Florennes (253 a 
favore, altre bianche o nulle). 


Il borgomastro di Floren- 
nes, Leon Blavier, un liberale, 
in polemica sul problema con 
il suo partito, che è a favore 
dell’installazione degli euro- 
missili, ha detto chel consi- 
iglio comunale prenderà pre- 
sto una posizione ufficiale. I 
responsabili del comitato d’a- 


‘zione hanno detto, da parte 


Joro, che le indicazioni del 
referendum non potranno es- 
sere ignorate. 


Si apprende intanto che il 
‘ministro della difesa italiano 
Lelio Lagorio ha partecipato 
ieri, insieme agli altri colleghi 
europei, alla presentazione e 
alla ufficiale entrata in servi. 
zio degli aerei radar «Awacs», 


alla dislocazione dei Cruise 


nella base Nato di Geilenkir- 

chen (.Renania-Westfalia). 
La presentazione dell’aereo 

corì le insegne blu-argento di 


«questo primo esempio di co- 


mando multinazionale della 
Nato è stata fatta dal segreta- 
rio generale dell'Alleanza 
atlantica Joseph Luns, alla 
presenza dei ministri della di- 
fesa d’Italia, Gran Bretagna, 
Lussemburgo, Olanda, Norve- 
gia e Turchia, oltre che del 
comandante supremo della 
Nato, generale Rogers. ; 
La base Nato di Geilenkir- 
chen, alla frontiera tra Olan- 
da e Germania, ospiterà 18 
«Awacs» («Airbone warning 
‘and control system) che sa- 
ranno in grado di «vedere» fin 
in profondità il blocco orien- 
tale e avvertire di eventuali 
preparativi di attacco: «Que- 
sti aerei — ha detto il sottose- 
gretario al ministero délla di- 
fesa tedesco, Wilfried Penner 
— rafforzano la capacità di 
deterrenza della Nato». 


LA LEGA 


Belgrado: 
franchezza 
di critica 


al congresso 


BELGRADO — La terza e 
penultima giornata del. 12.0 
congresso dei comunisti jugo- 
slavi è stata caratterizzata da 
un maggior numero di prese 
di posizione quanto mai fran- 
che e anche di aperte critiche 
all’attuale classe politica. 

Due le indicazioni più signi- 
ficative: alla commissione che 
dibatte i problemi dell’auto- 
gestione, la discussione non 
ha poi potuto concludersi in 
serata — come è avvenuto per 
le altre cinque commissioni — 
perché sono stati presentati 
più di cento emendamenti al 
progetto di risoluzione. 

Alla commissione che di- 
scute i problemi del partito, 
un delegato è poi giunto al 
punto di chiedere non solo la 
convocazione, entro l’anno, di 
Un congresso straordinario 
«se non ci. sarà una svolta 
nell'esecuzione della politica 
decisa dalla Lega», ma addi- 
rittura «la revoca dei respon- 


sabili». 


Il giorno 27 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ada Strukel 
in Rainis 

Desolati ne danno il triste an- 
nuncio il marito VITTORIO, le 
sorelle MARCELLA con GUI 
DO, LYDIA con MILVIA (assen- 
ti) e LEA, i nipoti LICIA e 
FRANCO con ERICA e WAL- 
'TER, la cognata PAOLA, inipo- 
ti LUCIO e ANGIOLA con RO- 
BERTO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ORLAN- 
DO BERNARDI, ai medici e al 
personale paramedico della cli- 
nica Salus. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 30 giugno alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore.» 


‘Trieste, 29 giugno 1982 


‘Partecipano al lutto: 
— Fam. EZIO, ADI CERVIA. 


Trieste, 29 giugno 1982 


T 


È mancato il nostro caro 


Renato Galvini 


cuoco marittimo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia. RENATA col marito 
GIORGIO, il figlio FRANCO 
con la moglie ESTER e la nipo- 
tina ROBERTA, la sorella 
AMALIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 30 giugno alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale, mag- 
giore. 


è Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipa al lutto SOFIA MU- 
DULA. 


Trieste, 29 giugno 1982 


È 


Dopo anni di lontananza ritor- 
nava nella sua città natale dove 
il 28 giugno spirava serena- 
mente 


Ermanno Dalfovo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, la figlia ELIANA 
con il marito UGO LUSETTI e 
le nipotine NORA e DEBO- 
RAH, i figli DARIO e GIANNI, 
la sorella MERI CAPRIO, il fra- 
tello UCCIO, cognate, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 30 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste - S. Diego, 
29 giugno 1982 
INDIA RITIRATA NZ 


Profondamente commossi i 
familiari del 


DOTT, 
Paolo Amadeo 
Morandini 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano le autori- 
tà, gli esponenti del mondo agri- 
colo regionale e quello coopera- 
tivistico, i parenti, gli amici, i 
colleghi e tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al grave lutto rendendo omag- 
‘gio all’indimenticabile scom- 
parso. 


"Trieste, 29 giugno 1982 
STINTINO SPE ZIATAZI SIN TRI 


La mamma, il marito e. figli 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno voluto tributa- 


re l'estremo omaggio alla loro 
indimenticabile 


Liliana Cressi 


‘Trieste, 29 giugno 1982 
ne] 
I ANNIVERSARIO 

A un anno dalla scomparsa di 


Alfredo Tommasi 
Rosso 


la moglie e la figlia Lo ricordano 

con l’affetto di sempre e infinito 

rimpianto. Ù 
Trieste, 29 giugno 1982 

TR ESSI RR RI TIFA 


Nel primo anniversario della 
morte, amici e colleghi ricorda- 
no la signorina. 


Maura Busa 


immaturamente e tragicamente 
SCOMParsa. \ 


Gorizia, 29 giugno 1982 
e i] 


t 


Il giorno 27 giugno è venuta a 
mancare all'immenso affetto dei 


suoi cari 


Micaela Motta 


di anni 12 


La piangono i genitori SER- 
GIO, SABINA e la sorellina 
ELEONORA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Clinica 
Pediatrica del. «Burlo Garo- 
folo». 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dall'O- 
spedale Infantile «Burlo Garo- 
folo». 


Trieste, 29 giugno 1982 


Miki 
Sarai sempre viva nel ricordo, 
— zia LOREDANA 
zio PINO 
-— DANIELA ed ENZO 
— WALTER e RICKI 


‘Trieste, 29 giugno 1982 


Ciao 


Partecipano al dolore: 
-—- MADDALENA e GIANLUIGI 
MARZARI î 


« Trieste, 29 giugno 1982 


‘Prendono parte al dolore i 
compagni delle elementari di 


Micaela 
con i genitori e l’insegnante. 
Trieste, 29 giugno 1982 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— SAFFERI 
ALZETTA 

— ZANETTI 

— CIPOLLONE 

-— VALENTE 

— BOSSI 

— NOVAK 

— BERGAMAS 

— PASTORE 

— DE BASEGGIO 

— GIACHELLI 

— SAURO 

— SALVETAT 

— RUSCONI 


‘Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano al lutto i cugini: 
RAFFAELLA e PINO BENVE- 
NUTI, ELVIANA e GIORGIO 
DE PAULIS. î 


‘Trieste, 29 giugno 1982 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Magrin 
ved. Persi 
(Catina) 


d’anni 85 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio i figli SERGIO, AL- 
DO, LIDIA e NICOLETTA, le 
nuore, il genero, i nipoti, i proni- 
poti, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 29 corrente alle ore 12 
partendo dalla cappella dell'O- 
Spedale. 


Monfalcone, 29 giugno 1982 


Sono particolarmente vicini a 
NIKI ed alla sua famiglia per la 
perdita della loro adorata 
mamma: 

— NIDIA PAUSICH e famiglia 


Trieste, 29 giugno 1982 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta la nostra cara 


Maria Kastelic 
in Barut 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
i figli MARIO, JOLANDA, ET- 
TO e LAURA, i generi, le nuore, 
ì Ripoli edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 giugno alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la chiesa di S. Dorligo 
della Valle. 


San. Dorligo della Valle, 
29 giugno 1982 


t 


È spirato serenamente 


‘Michele Denittis 


Cav. di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
i generi, la nuora, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 


"Trieste, 29 giugno 1982 
ETTI TANI RINO LITE IRE DAVE 
QUINTO ANNIVERSARIO 


Giovanni Vouk 
QUARTO ANNIVERSARIO 


Elisabetta Vouk 


Vi ricordiamo con tanto 
amore. 
Figli e nipoti 
Trieste, 29 giugno 1982 
BETTI ZI VOFABE TION LIO METTI II NOTA 


Nel quarto triste anniversario 
dalla scomparsa della nostra in- 
dimenticabile 


Titti 
ricordiamo la Sua bella serenità 


di spirito a quanti La conobbero 
e Le vollero bene. 


Fam. LUSER - ZOCCONI 
Trieste, 29 giugno; 1982 


Ci ha lasciato per sempre la 
nostra cara 


Lucia Sitar 
nata Rossignoli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GUIDO, le figlie 
NELLA e LIANA con i generi 
ERNESTO ILLENI e GIANNI 
BOSELLO, i nipoti COSTANTE 
ed ERIKA CECOVINI, le adora- 
te pronipoti ROBERTA e AN- 
TONELLA, la sorella NINA, i 
fratelli GINO e BRUNO, le co- 
gnate ed i nipoti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Primario dott. STEFANI e 
a tutto il personale della II Ge- 
riatria. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di Via Pietà domani 
mercoledì alle ore: 10. 


Non fiori ma opere di bene 


"Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano unite nel dolore 
le famiglie: 
— ROSSIGNOLI 
— CARPANI 
— DE LUCA 
DE MINICIS 


Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipa al lutto degli amici 
LIANA e GIANNI, la famiglia 
HIRSCHSTEIN. 


Trieste, 29 giugno 1982 


I dipendenti della Ditta ILLE- 
NI AUTORICAMBI partecipa- 
no allutto della loro contitolare. 


Trieste, 29 giugno 1982 


Si associano al lutto famiglie 
SANTESE e DI STEFANO. 


Trieste, 29 giugno 1982 


TULLIO, e MARISA parteci- 
pano al dolore della famiglia. 


Trieste, 29 giugno 1982 


t 


Dopo una lunga e laboriosa 
vita, una breve malattia dome- 
nica 27 c.m. ci ha portato via la 
nostra tanto amata mamma e 
nonna 


Cristina Sossic 
ved. Tedesco 


La piangono le figlie ORTEN- 
SIA e CRISTINA unitamente ai 
generi, alle nîpoti, ai pronipoti e 
ai parenti tutti. $ 

La salma sarà esposta nel 
cimitero di Capodistria ogg 29 
dalle ore 15 alle 17 (ora italiana) 
e verrà poi traslata nel cimitero 
di Bertocchi dove riposerà in 
pace assieme ai suoi defunti più 
cari. 


Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano commosse al lut- 
to le famiglie: s 
— GIACOMO RION 


— MAURIZIO TEDESCO 
— NIVES e PAOLO MACHNE 
— Fam. GLAVINA . 


Trieste, 29 giugno 1982 


Un particolare e caro ricordo 
di nonna 


Cristina 


serbano le nipoti ROSANNA e 
ORIETTA coni mariti SERGIO 
ci TESO e la nipotina FEDE- 


Trieste, 29 giugno 1982 


<l 


A tumulazione avvenuta nel 
cimitero di Portogruaro (Ve), la 
moglie ERSILIA MILLO, la fi* 
glia DENY con il marito GIO- 
VANNI FORNI con i nipoti AN- 
DREA e SILVIA, unitamente ai 
parenti tutti annunciano e pian- 
gono la dolorosa scomparsa av- 
venuta il 26 corr. di 


Francesco Santin 
di anni 78 
) i 
Portogruaro - Venezia - 
Trieste, 29 giugno 1982 


‘Partecipano al lutto ì condo- 
«mini di via Cologna 55 e l’ammi. 
nistrazione STUDIO G3. , 


Trieste, 29 giugno 1982 


+ 


Dopo lunga malattia è manca- 


: ta all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Furlan 
ved. Wedling 


di 84 anni 


Addolorati lo annunciano le 
figlie DARMA (MEMI) e TATIA- 
NA SPRERORDO assente), le sorel- 
le ed i parenti tutti. 

Il rito funebre avrà luogo 
domani 30 corrente alle ore il, 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale «Villa San Giusto» per 
la parrocchiale di Lucinico. 


Gorizia, 29 giugno 1982 


= K 


Ferruccio Spagnul 
(Uccio) 


noi è più. 


Ne danno il triste annuncio la- 


moglie, i figli, la nuora, i generi, i 
nipoti, le sorelle, i fratelli ed î 
parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno oggi 
29 corr. alle ore 12.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 29 giugno 1982 
PESTE RTAS OEBLITE DI T 

Nel dodicesimo anniversario 
della perdita del mio adorato 
marito 


Umberto D'Este 


nel ricordarlo a coloro che Gli 
vollero bene resta ilmio che non 
muore mai. 


La moglie 
Trieste, 29 giugno 1982 
VINO IRC EE TRL TIR RARA 
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ZIE ETRO NIE ITA 


L’AssociazioneItalo America- 
na della Regione Friuli-V.G. an- 
nuncia con dolore la morte del 


DOTT. 

Bruno Orlando 
Segretario Generale 
dell’Associazione 
sin dalla fondazione 

Ne' ricorda con profondo’ ri- 
spetto e gratitudine l’opera ap- 
‘passionata e intelligente e l'im- 


pegno esemplare di uomo e di 
cittadino. 


Trieste, 29 giugno 1982 


Sì associano gli amici: ALVI- 
SE BARISON, PAOLO e LU- 
CIANA BEARZ;, ELENA BOT- 
TERI, ARRIGO e BIANCA CA- 
VALIERI, ‘GIANNI e LINDA 
CHICCO, ANTONIO e BRUNA 
DI GIACOMO, FRANCO e LI 
NA MAI, NOVELLA MAINERI, 
MARIO MORPURGO, TULLIO 
OBERSTAR, DORIANA DE 
PRETIS. 


Trieste 29 giugno 1982 


L'Associazione triestini e gori- 
ziani di Roma si associa al lutto 
della famiglia ORLANDO. 


Trieste, 29 giugno 1982 


L'Associazione Giuliani nel 
Mondo che Lo ebbe fin dalla 
costituzione impareggiabile se- 
gretario si associa al dolore del- 
ia famiglia per Ja scomparsa del 


DOTTI. 


Bruno Orlando 


‘Trieste, 29. giugno :1982 


L'Associazione nazionale ex 
emigranti Australia sede Trie- 
ste sì associa al lutto della fami- 
glia ORLANDO. 


Trieste, 29 giugno 1982 


L'AZIENDA AUTONOMA DI 
SOGGIORNO E TURISMO DI 
TRIESTE E DELLA SUA RI 
VIERA prende viva parte al do- 
lore dei familiari per l'immatura 
scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Orlando 


Condirettore del Festival Inter 
nazionale del Film di Fanta- 
scienza, della cui ventennale, 
preziosa collaborazione serberà 
sempre grata memoria. 


‘Trieste, 29 giugno 1982 


Commossi per la perdita del 
carissimo e insostituibile amica 


Bruno Orlando 


partecipano al lutto i colleghi 
dell'Ambasciata Usa a Roma, 
dell’U.S. International Commu- 
nication Agency e del Consolato 
americano di Trieste. 


Trieste, 29 giueno 1982 


SANDRO e VIOLETTA GUA- 
RALDI piangono la perdita del 
caro cognato 


Bruno. Orlando 


Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— BLASIZZA 
— LIUBA 

— CAPUTO 
— CAMPION 


"Trieste, 29 giugno 1982 
VRTRREMIIERZTI SITI DIRITTI I 


ELIO, CARLA, MARIA GAN- 
DINI partecipano commossi al 
lutto per la scomparsa del caro 


DOTT. 


Giuseppe Pasino 


Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano al lutto: PAOLO 
e FULVIA ALBERI, MARIO e 
NORI. BIRSA, ERMES e FIO- 


| RENZA*COMAR, RENATO e 


SILVANA GAMBARETTO, PI. 
NO e PAOLA GERARDUZZI, 
GIOVANNI e: DONATELLA 
GIUNTOLI, PAOLO e ANNA- 
MARIA GREGORI, PAOLO e 
ANNAMARIA LOSER, SPIRO 
e LICIA KROKOS, PAOLO e 
MARIUCCIA MAGNABOSCO, 
ROBERTO e FAUSTA MOC- 
CIA, PAOLO e MARTA PECI. 


LE, GUIDO e ANGELA SALVI, 


GIORGIO: e MIRELLA SAN- 
ZIN, CLAUDIO e FIORETTA 
STRUDTHOFF, FLAVIA SUT- 
TORA, CLAUDIO e LORIANA 
'TRAMER, FRANCO e MERI 
VIDERI. 


Trieste, 29 giugno 1982 


Partecipano al grande dolore 


‘ dell'amico ANGELO e famiglia: 


— PIERPAOLO e MARINA 
LONGO 

— FRANCO e MARIUCCIA 
BERTI 


‘Trieste, 29 giugno 1982 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Stefano Beacovich 
(Steno) 


Lo piangono il papà, la sorella 
LOREDANA, il fratello ALDO, i 
cognati FRANCO, LUCIANA e 
la signora ADA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1982 


Si è spenta 


Bruna Marzi 
ved. Borgnolo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LUCIANO con la 
‘moglie ANNAMARIA e i.figli, il 
fratello CARLO con la moglie 
MARI 


‘I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 giugno alle ore il al 
cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 29 giugno 1982 
RIDI TESTINE PR TLIER AIA OTTIZIGNNI ARIZONA 
I familiari di 


Eugenia Penzo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 29 giugno 1982 
EREDE SESTIERE A 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
-32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni 0 omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 


ne; 11 mobili e pianoforti; 12 } 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; ‘22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

‘ Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 


- 24 lire 450, mumeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 -22- 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
OPERAI con furgone proprio 


offronsi a ditta per consegne e 
montaggio mobili telefonare 


MURATORE e pittori piccoli 
lavori cercansi al dancing Pa- 
radiso, tel. 813259 presentarsi 
sul posto. "T279/4 

PIZZAIOLO capace cercasi te- 
lefonare al 772580. 7282/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.,A.A.A. SGOMBRIA- 
MO gratuitamente purché sia 
conveniente, appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporti telefonare 757376. 7252/6 

A.A.A. SGOMBRIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 6914/6 

ARTIGIANO esegue lavori di 
restauro facciate tetti poggioli 
armatura autoscala propria. 
Tel. 795275. 1900/6 


8 Istruzione 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni di matematica e fisica. Tele- 
fonare 271342. 6802/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualita, prez- 
zi straoccasione. estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre, 16III P. ascensore. 1692/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO antichità, 
soprammobili, quadri, orologi 
tappeti, biancheria ricamata, 
curiosità, intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonate al Canton 
di piazza Barbacan 631080. 

6855/10 

BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compera roba vecia. Telefo- 
nare 64958. 7281/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie libri 
‘antichi riviste, soprammobili, 
intere giacenze compero, con- 


tanti, discrezione. T'elefonare 
793972. Abitazione 941093. 

6966/10 

12 Commerciali 


A. ORO argento monete acqui- 
stiamo prezzi massimi orefice- 
ria, e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 

6286/12 

GIOIELLERIA liberty acquista 
gioielli antichi, oro argento e 
orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B tel. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3875/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
17 luglio: birra Villacher origi- 
nale austriaca freschissima di 
fabbrica a 625 il 3/4 a 480 la 
lattina, bibite Schweppes da 
3/4 a 590, bibite Billi a 325, 
succhi Del Monte a 350, pinot 
grigio, refosco Fantinel da 7/ 
10, bottiglia storta, a 2250 
presso le bottiglierie di via 


Pagliaricci 2, via Commerciale | 


277, via Canova 9, oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai. n. 569602-793661- 


DOSE ARIAS) an8762 6856/13 
4 Impiego e lavoro | 14 Auto, moto 
Offerte cicli 


CERCASI banconiere-a_ bar 
‘Alex viale XX Settembre 37. 
CERCANSI collaboratrici-ori 
per distribuzione omaggi 
esclusa vendita, fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi dal- 
le 9 alle 12 uffici Publivox, via 
Roma 30 Trieste. 050696/4 
CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 
IMPORTANTE società cerca 
fattorino militesente età 20-25 
anni per assunzione immedia- 
ta. Indirizzare offerte mano- 
scritte a Publikompass casset- 
ta 50/T 34100 Trieste.  1234/4 


4 MILIONE 


(DI SUPERVALUTAZIONE ) 


DAL 29 GIUGNO 


AL 10 LUGLIO 


Pensa, la targa della tua vettura usata ti può 
portare fortuna. Dal tuo Concessionario Alfa 
Romoo, infatti, ti aspetta una busta con l’ultimo 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566335. 271/14 

A,A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78,79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria Via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT-TALBOT DUPLICA, 
Viale Ippodromd 2 tel. 763487. 
Fiat 128, 128 Coupé, 124 S, 
Alfetta, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen CS, CX, Ford Fiesta, 


Escort, Taunus, Horizon GLS, 
1307 S, Peugeot 104, 204, Re- 
nault 5, 6, 15 Coupé, 18 GTL, 
Simca 1000, 1100, 1301, Rally 
1, Sunbeam TI. 7/14 


AFFARONE 131 Fiat 1600 fine 
1975. Vende privato. Telefona- 
re 744407. 6967/14 


CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli. Fla- 
via 47 8271782: Lancia Trevi 2.0 


iniezione 81, Opel Rekord 2.0 | 


iniezione 78, Fiat 132 2.0 inie- 
zione 80, Ascona 2.0 Diesel 80, 
Fiesta 1.1, Alfetta, Alfasud TI, 
Alfasud Fam., 128 Fam., A 112, 
‘Peugeot 104, 304 Diesel, Visa 
Super, LN, R5 TI R4,R14,R 
18, 126, 127, 128, 124 sport, 131 
1.3, 132 1,6 1.8, 128 3 P, 850.T 


furgone, Canguro furgone,: 


Simca 1000, Rallye 2, 1100, 
1307, 1308, Horizon, Solara LS, 
Solara SX automatica, Talbot 
1.7 TI 81, Bagheera, Moto Be- 
nelli 125 81, Morini 350.79. 
6849/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria P.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Occasioni Re- 
nault: Fuego GTX anno 1981, 
20 'TS Anno 1981, 20 TL anno 
1976-77, 14 TS anno 1980, 14 
«TL anno 1977, 12 TS anno 
1976. Tutte marche: Fiat 132 
ce 2000. Aria condizionata an- 
no 1979. Fiat Ritmo CL Diesel 
anno 1981, Fiat 131 Special 
anni 1977-78, Fiat Panda 30 e 
45 anno 1980, Alfasud Super 
1.2 anno 1980. Talbot TI ce 
1600 anno 1981, Volkswagen 
Scirocco GT 1981. Peugeot 305 
SR anno 1979, Audi 80 LS 
anno 1979. Pagamenti rateali 
in 40 mesi, 8/14 


NUOVO AUTOSALONE EU- 
RIO GIROMETTA troverete 
tutta la gamma RENAULT e 
ottime occasioni usato; Por- 
sche 911 S 2700, Mercedes 200, 
Renault 5 TL, Panda 30, 
Volskwagen familiare, 126 per- 
ssonal, 127 Comfort, Beta HPE. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento fino 40 mesi. Via 
‘Franca 4/2 telefono 750749. 

7039/14 

OCCASIONE; A 112 Elegant 79. 
AUTOCCASIONI Via Roma- 
gna 6040-61126. 1893/14 


OCCASIONE: BMW 320 M 6078. 
AUTOCCASIONI Via Roma- 
gna 6040-61126. 1894/14 


OCCASIONE: Fiat 128 CL 78., 


AUTOCCASIONI Via Roma- 
gna 6 040-61126. 1894/14 


OCCASIONE: Renault 5 TL 79. 
AUTOCCASIONI Via Roma- 
gna6 040-61126. 1893/14 


OCCASIONE: Renault 5 Alpine 
80. AUTOCCASIONI Via Ro- 
magna 6 040-61126. 1894/14 


OCCASIONE: Ritmo 65 CL Die- 
sel 80. AUTOCCASIONI Via 
Romagna 6 040-61126. 1894/14 


OCCASIONE: Volvo 244 GLE 
Diesel 80. AUTOCCASIONI 
Via Romagna 6 .040-61126. 

1894/14 

USATO sicuro alla Fiat. Fabio 
Severo 65 tel. 54089, e Di Pro- 
secco 237 tel. 213780. Rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
anticipi, ipoteche. Occasioni 
garantite. Vetture spider: 124 
Spider 1.4 69, X.1/9 1.3 73, utili- 
tarie: 50071, A 112 Abarth 76, 
Mini 90 L 80, berline: 128 CL 
1100 78, 128 Special 74, 131 
1600 5 V 76, Ritmo 65 CL 5 p. 
"78, Ford Taunus 1300 GL 80, 
Alfetta 1.8 74, 73, BMW 5.20 6 
C. 80, Golf 1100 GL 76, Re- 
nault 5 TS 75, coupé: 130 cou- 
pé 73, VW scirocco GT 75, 
Beta coupé 1.8 75, Alfetta GT. 
"75, e altre ancora. 1894/14 


VENDESI Ford Fiesta 900 L 
anno 76 perfetta qualsiasi pro- 
va prezzo da concordare tel. 
574909 13-15. 7286/14 


VENDESI R 5 TL maggio 1981 
come nuova ancora un ta- 
gliando prezzo interessante. 
‘Telefonare mattina 766249. 

7288/14 

VENDESI Vespa 125 primavera, 
bianca, condizioni perfette tel. 
pasti 759482. 272/14 


127 Top tetto apribile 1980 
20.000 km privato vende tel. 
794022. ‘7116/14 


IL PICCOLO 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m 3.70 a m 5, pilotine. 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai' 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica. Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 Ulisse Ostuni 
Marine Service riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 Grignano. 

11/15 


TENDA casetta 3 posti con 3 
brandine 1 tavolo 4 sedie 1 
lampada 1 fornello, 2 fuochi 
prezzo netto lire 360.000 da 
Tommasini sport via Mazzini 
37. 050721/15 

TENDA casetta 4 posti, 4 sacchi 
letto, 1 lampada, 1 tavolo, 4 
sedie, 1 fornello 2 fuochi, tutto 
completi lire 492.600 da Tom- 
masini Sport via Mazzini 39. 

050721/1 

VERA occasione Roulotte 
Fendt 390 anno 1981. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
P.zza Sansovino n. 6 tel. 
1725390. 8/15 


18 Appartamenti e loca 
Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
o Villetta anche ammobiliato 
per breve periodo tel. Jpoos: 

/18 

FUNZIONARIO grande distri- 
buzione cerca appartamento 
120 mq tel. 68192 ore ufficio. 

7284/18 

TRE studentesse cercano ap- 
partamento periodo scolasti- 
co telefonare al 420127. 7184/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI due ambienti cen- 


tralissimi adatto pedicure 
massaggiatrice ufficio. Tel. 


631793. 1274/19 
20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
- licenza IX - 2 fori - FORTE 
PASSAGGIO - vendesi - 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50771. 1896/20 

CEDESI in gestione salone par- 
rucchiera. Tel. 751772. ‘7289/20 

COSTIERA zona turistica ‘'am- 


pio passaggio vendesi risto- 


rante bar compresi muri e sco- 
perto tel. 764848. —050729/20 
GORIZIA avviato bar trattoria 
cedesi ‘70.000.000. Telef. 0481/ 
87220-41539. 567/20 
‘PENSIONE venti vani letti tren- 
ta solo dormire paraggi stazio- 
ni ferrovie autocorriere lavoro 
tutto anno cerca soci coniugi 
media età senza impegni per 
gestione. Necessità lingue, 
esperienza: alberghiera. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 


n.3/U 34100 Trieste. 7278/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato appat- 
tamento libero. Telefonare 
mattino 68723 Amministrazio- 
ne stabili. 050730/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 70-90 mq 
tratto solo con privati tel. 
‘712347 ore negozio. 126/21 

ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste Muggia Sistiana Carso 
escluse agenzie telefonare 
755059. 14/21 

COMPERO casetta con giardino 
o appartamento con giardino 
proprio pago contanti tel. 
828720 ore pasti. 126/21 

GEOM. Sbisà cerca apparta- 
mento periferico tre-quattro 
camere massimo 80.000.000 
contanti tel. 942494. ‘7126/21 

GEOM. Sbisà cerca ville villette 
Trieste-Opicina-Gretta valide 
da 150.000.000 a 400.000.000 
pagamento contante. Tel. 
942494 massima riservatezza. 

"7126/21 

PRIVATO cerca casetta (anche 
da ristrutturare) oppure attico 
con mansarda - esclusi inter- 
‘mediari - Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 37/T 34100 
“Trieste, 7034/21 


2 MILIONI 


(DI SUPERVALUTAZIONE) 


numero della tua targa. 
Aprila e dentro ci puoi trovare 1 milione, o 2 
milioni di supervalutazione, o. addirittura puoi 
ottenere di scambiare gratuitamente il tuo usato ‘ 
con un'Alfasud nuova fiammante. 
Ma nel caso che la busta non fosse tra quelle 
baciate dalla fortuna, il tuo Concessionario Alfa 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni 0 la cessione in leasing. 


Romeo ha comunque una gradita sorpresa: 


500.000 lire di sconto 


sulla macchina appena acquistata. 

Non pensi valga la pena di scoprire quanto va- 
a del tuo usato? Vai dal tuo Concessio- 
ma affrettati, questa operazio- 


nario A 


lea Li 


fa Romeo, 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 745415. 1183/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I NUOVI PRONTINGRES- 
SO - zona STADIO e SONCI. 
NI - 1-2 stanze, saloncino, ser- 
vizi, ascensore, riscaldamento 
da mq 67-71-86-100. POSTI 
AUTO: MUTUI GIÀ CON- 
CESSI VENTENNALI. Infor- 
mazioni per visite sul posto. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1896/22 

A.I, SAN GIACOMO - BELLIS- 
SIMO IV piano - camera - 
cucina - bagno. Libero 
29.000.000 possibilità mutuo. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 1896/22 

A. IN palazzine al bivio di Gri- 
gnano in parco con vista mare 
‘appartamenti di varie gran- 
dezze con taverna o mansarda 
e box vende direttamente im- 
presa. Per informazioni o ap- 

untamenti telefonare feriali 
99450, 6497/22 

ACIT TEL. 68810 MONFALCO- 
NE 8 stanze cucina bagno con- 
forts vendesi. 1889/22 

ACIT tel. 68810 modesto zona 
PAM stanza cucina vendesi. 

> 1889/22 

ACIT TEL. 68810 OPICINA di- 
sponibili appartamenti nuovi 
sala con caminetto 2-3 stanze 
autoriscaldamento vendonsi. 

1889/22 

ACIT TEL. 68810 attico lusso 
‘panoramico mq 160 garage po- 
sto macchina vendesi o per- 
mutasi mutuo approvato al 
14%. 1889/22 

AFFARONE casetta S. Luigi 3 
piani 6 appartamenti 200 mq 
giardino 160.000.000. Informa- 
Gut SPAZIOCASA Valdo 

i . 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Cologna seminuovo, per- 
fetto, due stanze soggiorno cu- 
cinino servizi poggiolo; altro 
simile zona Foraggi. 1901/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
casa ristrutturata salone due 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento via Roma; altro 
simile zona Viale. 1901/22 

AMPEZZO - 3 Camere, soggior- 
no, box, ‘75.000.000. Palazzina 
nuova vicino. piscina; tennis, 
funivia. Telefonare (9-12) 
«Trieste Mia» 768800. ‘7276/22 

APPARTAMENTO libero 3 ca- 
mere cucina servizi. Commer- 
ciale, vendo telef. 631793. 

172174/22, 


APPARTAMENTO libero Scala ‘| 


Santa ascensore riscaldamen- 
to due camere soggiorno cuciì- 
nino bagno ripostiglio cantina 
box auto vendesi 68.500.000. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 7210/22 
APPARTAMENTO libero via 
Revoltella 11 palazzo decoro- 
so camera cameretta cucina 
bagno we separato poggiolo 
32.000.000 tratt. vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
‘1270/22 


ni. 
ATTICO con superattico 2 salo- | 


ni, 4 camere, box, Vista. Tele- 
fonare (9-12) «Trieste Mia» 
"768800. % 6929/22 
ATTICO zona signorile 3 came- 
re salone cucina caminetto 
cantina vendo telef. 631793. 
7274/22 
CASA MIA vende S. Giovanni 
seminuovo in palazzina sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
terrazzino confort 65.000.000 
irriducibili.XXX Ottobre 3 
68858-630307. ‘1287/22 
CASA MIA vende zona residen- 
ziale signorile salone 3 stanze 
stanzino cucina doppi servizi 
grande poggiolo vista libera 
confort. XXX Ottobre 3 68858- 
630307. 7287/22 


CASETTA soleggiata: 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, mq 70, vendesi 
libera. Telefonare 68723 matti- 
no. 050730/22 

COLOGNA soggiorno cucinino 
2 camere bagno perfetto stato 
Alpicasa 733229, 25/22 


COSTA dei Barbari, Sistiana, 


impresa vende 2 appartamen- 
ti in villini adiacenti con giar- 
dino proprio e riscaldamento 
autonomo telefonare 569474. 
17273/22 


D'ANNUNZIO ultimo piano 
ascensore salone 2 stanze cu- 
cina. panoramico Alpicasa 
1733229. 25/22 

ENTRATA indipendente - Ca- 
mera, cucina, wc, adatto an- 
che attività, 22.000.000. Telefo- 
nare (9-12) «Trieste Mia» 
‘768800. 6929/22 

FARO attico salone cucina 3 
stanze taverna servizi garage 
terrazza Alpicasa 733229. 25/22 

GIARDINO pubblico saloncino 
cottura 2 stanze bagno 
35.500.000 Alpicasa 733229. 

25/22 

GRETTA Faro signorile appar- 
tamento salone due stanze cu- 
cina bagno terrazze abitabili 
giardino condominiale ogni 
confort vista mare immobilia- 
re Mariapia te. 68111 mattino. 

"T.A. 263/22 

GRIMALDI 040/764952 - Trieste 
- Via Palestrina 10: 8.30-18.30 - 
Via Catullo recentissimo salo- 
ne :2 camere cucina servizi 2 
balconi cantina 67.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via del- 
lo Scoglio signorile salone 2 
camere cucina servizi 2 balco- 
ni 56.900.000; 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Centra- 
le libero soggiorno 2 camere 
cucina servizio soffitta prezzo 
interessante. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Piazza 
Ospedale libero soggiorno 2 
camerette cucina servizio 
35,500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via Ve- 
spucci libero recente soggior- 
no 2 camere cucina servizio 
balcone ripostiglio. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
rinnovato S. GIACOMO, stan- 
za, cucina, bagno 19.000.000. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. ‘7183/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI appartamento 
2 stanze, cucina, doccia, gara- 
ge per due macchine 
33.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. "1183/22 

IMMOBILIARE CIVICA, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
‘poggiolo, armadiomuro,: cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 17183/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona DREHER, moderno, 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 

lio, riscaldamento adatto uf- 
icio ambulatorio e abitazione. 

S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
7183/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. ANDREA, 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, vi- 

“sta mare, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 7183/22 

IMPRESA costruzioni contatte- 
rebbe cooperativa edificatri- 
ce interessata costruzione al- 
loggi centro Muggia. Telefo- 
nare 732026. © 1899/22 

IMPRESA vende appartamenti 
prontingresso, nuovi, facilita- 
zioni di pagamento, tel. 
812219, 15-18.30, 1033/22 

LOCALE d'affari (muri) viale 
Miramare-Barcola vendesi af- 
fittato 75 mq tel. 766676. 19/22 

MARINA Julia liberi ammobi- 
liati 1-2 camere soggiorno cu- 
cinino bagno 2 poggioli ven- 
donsi, Agenzia Italia - Monfal- 
cone, via XXV Aprile 47, tel. 
"74404, 5174/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento con piccola corte 
centrale 47.500.000. Leone- 
Paoletti tel. 471401. 541/22 

POSTO macchina all’aperto vi- 
cino corso Italia, proprietario 
vende. Telef. 631021. ‘7255/22 


PRIVATO vende libero centrale 
zona Barriera 130 metri quadri 
lire 35.000.000 trattabili. Tele- 
fonare n. 755547. 1035/22 

PRIVATO vende centralissimo 
soleggiatissimo piano alto 
senza ascensore 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, wc, doccia, auto- 
riscaldamento metano com- 
pletamente ristrutturato 
40.000.000. Telefonare 734905. 

"1281/22 

PRIVATO vende Pindemonte 
cucina tricamere biservizi oc- 
casione 47.000.000. Tel. SoS 


RABINO telefono 762081 vende 


libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
56.500.000. 14/22 


Martedì, 29 giugno 1982 


RABINO telefono 762081 vende 
recente via Flavia soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo 
ripostiglio riscaldamento 
31.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero primingresso prontaen- 
trata Servola (via Carpineto) 
soggiorno 2 camere cucinotto 
doppi servizi terrazzo ‘garage 
99.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via Rivalto) soggiorno came- 
ra cucina bagno ferrazze can- 
tina 58.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Matteotti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno 25.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 via 
dell'Industria camera cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Battera (adiacenze 
via d'Alviano) recentissimo si- 
gnorile saloncino 2 camere ti- 
nello cucinino doppi servizi 
terrazzi giardino condominia- 
le 62.500.000. Ottima occasio- 
ne, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Piccardi camera cu- 
cina bagno cantina 34.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente stupenda vista 
mare via De Brigido (adiacen- 
ze via dell’Eremo) salone 2 
camere tinello cucinino bagno 
terrazzo posto macchina in 
box cantina giardino condo- 
miniale 89.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo via Cam- 
‘panelle camera cucina bagno 
terrazzo giardino proprio 65 
mq 49.800.000. 14/22 

RABINO TELEFONO 762081 
vende libero centrale lumino- 
sissimo soggiorno camera cu- 
cina bagno ripostiglio 
‘35.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Apiari) re- 
cente soggiorno camera tinel- 
lo cucinino bagno terrazzo 
46.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero strada di Rozzol 2 came- 
re cucina bagno ingresso ripo- 
tiglio 37.800:000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera mansarda centrale via 
Ginnastica camera tinello cu- 
cinotto bagno riscaldamento 
autonomo 24.800.000. 14/22 

ROIANO soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno giardino condo- 
miniale Alpicasa 733229. 25/22 

S. GIUSTO ottima posizione mi- 
ni appartamento libero soleg- 
giatissimo tutti comfort ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 

SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo, prontingresso vendesi. 
‘Telef. 299325. 1/22 

STRADA per Opicina in villa 
lussuosa appartamento con 
giardino proprio Alpicasa 
"733229. 25/22 

STUDIO tecnico vende casa 
carsica grande da amatore 
trattative riservate. Tel. 
"750281. 7005/22 

STUDIO tecnico in palazzina 
signorile appartamenti di pre- 
stigio finiture extra lusso zona 
Romagna salone tre stanze 
ampie terrazze box cantina. 
Tel. 750281. "1005/22 

TERRENO con progetto 850 ma 
Moccò vista dominante ven- 
do. Tel. 631793. 1274/22 

TERRENO Opicina 1500 mq 
prato 8000 al mq vendo, Tel. 
631793. 1214/22 

VECELLIO 3 camere cucina ba- 
gno poggiolo luminoso, tran- 
quillo 50.000.000 telefonare (9- 
12) Trieste Mia 768800. 6929/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
‘adatto ufficio ambulatorio ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 7154/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Pam stanza stanzi- 
no cucina we doccia 22.000.000 
altro stanza cucina wc 
10.000.000 telefonare 730344 
Gallina 4. 7154/22 


UN’ALFASUD NUOVA 


(IN CAMBIO DEL TUO USATO) 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi mq 100 
altro di mq 60 nello stesso 
piano con tutti confort moder- 
ni telefonare 730344 Gallina 4. 

7154/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occasioni occupati di varie 
grandezze zone Severo Roiano 
d’Alviano telefonare 730344 
Gallina 4. 7154/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato zona Giulia stanza 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 

"7154/22 

VILLETTA Barcola alta pano- 
ramicissima moderna 120 mq 
più garage dependance giardi- 
no vigna orto 174.000.000. Tel. 
942494, 17126/22 

VILLETTE zona Prosecco 300/ 
350 mq giardino possibilità 
mutuo regionale. Prenotansi 
direttamente impresa. Tel. 
422328. 6917/22 

Z MANSARDA primingresso 
Canal Rossini cucina bicame- 
re bagno rifiniture extra. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z PRIMINGRESSI zona Rozzol 
Ippodromo S. Giovanni age- 
volazioni di pagamento mutui 
11% occasionissime. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z MANSARDE ristrutturate 
Barriera cucina tricamere ba- 
gno riscaldamento metano al- 
tre da 25.000.000 cucina matri- 
moniale bagno. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 

ZONA Pascoli appartamento li- 
bero 2 stanze stanzetta cucina 
we vendesi. Tel. 766676. 19/22 

ZONA stazione vendesi appar- 

. tamento libero 110 mq I piano 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 

19/22 

15.000.000 appartamento libero 
da restaurare I piano 2 stanze 
cucina bagno minimo contan- 
ti 5.000.000 vendesi. Tel. 
166676. a 19/22 

17.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda parzialmente occupata 
90 ma vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 

28.000.000, libero rinnovato due 
stanze grande cucina bagno 
privatamente vendo. Tel. 
827260. 4598/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000 - 
20.000 tutto compreso, came- 
te con servizi ottimo tratta- 
mento. Telefono 0435-62763 - 
62690. 3/23 

DOLOMITI affittiamo apparta- 
‘menti anche settimanalmente 
Alpicasa. 733229. 20/23 

GRADO affittasi appartamento 
4 letti 1-15 luglio 390.000. Tele- 
fonare 54519 pomeriggio. 

"7119/23 

GRADO prenotazioni apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia» (9-12) piazza Ospedale 
6/E (768800). 6929/23 

SAPPADA affittasi roulotte 
confortevole. Incantevole po- 
sizione. Telefonare mattina 
‘768800, pomeriggio 54519. 

112176/23 


24 Smarrimenti 


GATTO siamese castrato coda 
mozza smarrito sabato .Barco- 
la. Mancia riportandolo telefo- 
nare n. 421771 Torriano via 
Ilersberg 77. 


215/24 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 
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ne che vale per tutte le Alfasud Berlina e TI, 3, 
4, 5 porte, si chiude il 10/7. i 
PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
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